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Mia cara Amico, e Padraiit singalarissi/no . 




I. A’ in dai 20 ScUemUrc <ld prossimo scaduto Anno voi mi chiedeste , 
se it celdxjrrimo Ex-Gesuita Abate JJ. Luigi Antonio Lanzi sia real- 
mente Trejese , ed io vi risposi tosto francamente , che tal era , benché 
con solenne abbaglio sia stato fin ad ora spacciato in parecchie Opere 
letterarie, e perfino nei pubblici marmorei monumenti erettigli dopo la 
»ua morte nctiivo di nìbile nnticu famiglia della Terra di Monialm » 
Diocesi di Fermo nella Marca, Voi mi replicaste, che sentà far torto 
alla mia assertiva bramavate di vederla comprovata con documenti . Im- 
pedito allora dalle brighe della incominciata vendemmia, che suol esser 
per me , seguace del chiarissimo ilfl/irfido, un’oggetto della massima im- 
portan/a, non potei soddisfare la vostra giusti curiositi^' Appena di- 
slìrigato da (juelle, fivolsi i miei pensieri ad appagare le vostre brame, 
e per farlo più completamente mi determinai a rintracciare con un’ e« 
steso carteggio in molti luoghi della Provincia Picena , e dell’ Umbria 
tutte le maggioià possibili notizie relative alla genuina primitiva ori- 
gine tiella famiglia Lanzi, e alle sue vicende; lo che ha necessaria- 
mente richiesto lungo tempo, grave fatica, e non lieve dispendio. Era- 
no già approntati in gran patte i materiali opportuni al mio lavoro , 
allorché improvisamcnlc assalito dai miei inveterati gottosi malanni mi 
vidi preclusa per sette, e più settimane la via di potervi servire con 
quella prontezza, che avrei pur voluto: .Ma qitnd disertar, non' wifer- 
tiu- . Eccomi di nuovo a voi , e colla stessa fianchezza torno a ripeter- 
vi , che lo Abate Litigi Antonio Lanzi ili sempre* immorlal memoria è 
indubitatamente Ti’EJESE , come in addietro fio atfermato più volte non 
solo a voi, ma a tutti i mici amici, e specialmente al chiarissimo Sig. 
Francesco Cancellieri , allo insigne Professor Perugino di Archeologia Sig. 
do. bauisla FerrnigtioU , e allo amatissimo mio Sig. Francesco Fergoli 
Campanelli benemerito Istitutore dell’ Accademia dei Filopedici in (iin- 
goli , cui ha voluto annoverare nei passati giorni ancor me O- 

(•) Il Diploma non ou) è stata onorata la mìa caliate, incapaco ormai di far più alcuna cola 
di buone, ò datato li 7 dol ouri-onlu Agnato ( iSjl), tii'Oiate dallo egregio Cavaliora Si^. 
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pretendo per questo , che voi giuriate sulla mia parola , ma che ne giu- 
dichiate disappassioiialamente sopra i fatti, e documenti invincibili , che 
passo ad esporvi . Io ne ho formato questa epistolare Dissertazione , che 
per mille titoli indriz/.o a voi, cui professo inhnite obldigazioni c per 
Pamicizia, di cui mi onorate , e per l’amorevole menzione latta di me 
in più luoghi della dotta Appcniicc alla quarta delle vostre eccellenti 
Dìssenazloni Anconitane stampate in Bologna nel 1818 ; e molto più 
per l’obbligantissimo articolo inserito nel V’olume XXXIl. pag. 242. del 
rinomato Giornale Arcadico sopra la mia Lettera al prelodato Sig. Ver- 
miglioli intorno alla vera epoca della prima Edizione Perugina della 
Gramatica di Salpizio Vendano . E come ciò fosse poco , avete voluto 
perfino a me intitolare la vostra dotta Lettera sulla pretesa scoperta del- 
lo Arifileatro Anconitano stampata nel Volume XXXVII. pag. loq dello 
stesso Giornale . Di tutto vi rendo le più copiose grazie , e vi prego di 
accettare pel mólto , che vi debbo , il poco , che per ora vi odio a 
gitolo di scarsa reflribuzione . Da questa otTcrta almeno, per quanto 
tenue essa sia , potrete conoscer voi , che non sono uno ingrato ; ed 
io avrò la dolce compiacenza di sperare, che fintantoché durerà presso 
la letteraria Repubblica la memoria delle notizie da me raccolte sulla 
vera Patria , c famiglia dello Abate Lanzi predetto , durerà eziandio quel- 
la del mio amato Pernzzi ^ ed il di lui nome, e il vostro uniti insieme 
godranno per parila di genio , di studj , e di applaudite produzioni una 
eoualc immorUlilà . Non crediate però , che acciecato dallo amor della 
Patria io voglia in questo mio scritto adulterare la verità . No : colla 
massima onestà anzi adoperando , nulla lacerò di quanto è stato io favo- 
re di Alonlcdellolmo prodotto, c opinato ; e nel tempo stesso nulla in 
favor di Treja atlàccierò , che non sia da positivi fatti , e da incriticabi- 
li monumenti comprovalo . Uditemi dunque con sofferenza, e fatemi ra- 


gione . , . 

2. Il chiarissimo Cavaliere Onofrio Boni di Cortona C "o® saprei 
decidere se per equivoco , o per altrui frode, e malizia ingannato ) fu 
forse il primo per quanto è a mia notizia , che nello Elogio Storico Let- 
terario dello Ab. D. LwgidMHzi trauo dalle di LtU Opere, c stampato la 


Filippo Coniglioni Pre.idcn.o dell, mede.im. . fr.t.tlu deir ille«r. Porpov..o 

„.jFr.„o«co X.,.,i,. P.n,l.n.ier. n.naRÌoe. dì 

.. « ui nri*loiiKtA Stff PiifUoU • Oii’^Uon» rielU Ctaise *li laet 

gret.no gener.le , o .1.1 prelou.ut S g re g „ tblie. lelter.ri» verie .ppl.udi- 

toratura . Di onetto drtllo Amico ha già guitat la p rimml. 

té nrodu.io„i e .o breve go.terb cii.ndio lo memorie .opr. gl .Ho«r. .«rmor. C.ogoU- 
|,';:b! 0:2 p!vc„.or.n„o*i l.tr.ti dell, inv.di. . «..Id.o.»*. .e.gb.l«‘ «ntr. 0. lut. 
oome per lo più uTvenir auolc nei piccoli Paesi - 
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prima volta in Firenze presso i Carli nel (t) erroneamente asse* 
ri, che Luigi Lanzi nacque nel 1732. in Montedellolmo Terra nobile del- 
la Diocesi di Fermo , Al prelodato Cavalier Boni fece eco ilP. Mauro Boni 
che nel Saggio de? Studj del P, Ltdgi Lanzi ec. (2) dichiaroUo „ nato in 
Moiuolmo ( Ulmodunum ) Castello forte sullo aprico Piceno tra Fer- 
„ mo , e Macerata sorto nelle intestine discordie del medio evo dalle rovi- 
„ ne di Pausala antica Città Colonia Bomana , di cui egli stesso Ulu~ 
,, strb i monumenti tolti alP obblio . „ 

■ Nella stessa rete s’ invilupparono il celebre Ab. Sufano Marcelli 
colla iscrizione distesa in lode del nostro Lanzi , e dal medesimo P. Mau- 
ra Baili riportata nel preciuto suo opuscoloj C 3 ) nei seguenti termini ; 
H. S. E. Alois . Aruonius . Lanzius , Damo , Vlmoduna . Piceno , ' ea , il 
dottissimo Ab. Ignazio Bossi , e il non meno esimio letterato Ab. Già. 
Battista Zannoni antiquario della Rea! Corte di Firenze nelle due ele- 
gantissime EpigraA consacrate alla memoria dello amico Lanzi ; P una 
inclusa pella di lui Arca sepolcrale , ove leggesi 

A. n- 

ME.MORIAE . ET CINERlilUS 
ALOlSll . CAJETANl . F. LANZU. V. C. ' 

HIC , NATUS, MONTUL.^ 11 . PICENI . VICO. 

t l’altra apposta al magnifico marmoreo sarcofago erettogli a spese dei 
suoi amici , ed ammiratori nella Chiesa di S. Croce di Firenze, in cui 
vcggonsi scolpite le seguenti parole 

ALOISIO . CAJETANl . F. LANZIO 
DOiMO . MONTE . ULMl . IN . AGRO . PICENO 
DECURIONI. EUGUBINO. 

e inserite anche nel di lui aureo libro intitolato Joh. Bapt. Zannami In- 
scriptiamim liber singidaris ec. (4). Ambedue furono eziandio riportate 
dal lodato Cavalier Boni nel predetto suo Elogio ( 5 ) . Nel legger lutto 
ciò fui per verità da grande meraviglia sorpreso , come tanti sommi uo- 
mini avessero tutti naufragato allo stesso scoglio : E tanto più ne stupii 

(!) P"([- 3 . 5. >. * _ 

(a) VoiiB«i« pre»o AIoìk Poli i 8 i 5 . p«g. 6. 

( 3 ) Saggio di Studi pig. 34. 

(4) Florefitia Frano. Daddi l 8 l 5 pag. SS. 

(i) Op. «il. pag. ipo. 0 291. 
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in quanto che riilelteva , che non poteva ai medesimi essere ignoto il 
hello , e prolisso elogio tributato diciotto anni prima allo stesso Abate 
Lan<!i da un altro suo intrinseco amico lo egregio Sig. tìarcolomeo Gam- 
ba Bibliotecario allora del Signor Conte Remondini , c dal eh. , e di- 
ligentissimo Sig. Canonico Tommaso Moro uno dei benemeriti Editori 
della Riblioteca Picena inserito lelteralmentc nel Tomo V. stampato in 
Osimo fin dal 1796. presso il QuerccUi . (0) Ivi dunque con verità si 
scrisse cosi Lanzi ( Ab. Luigi ) nacque in Moiuecchio ( oggi Treja ec. ) 
con quel che segue . Questa opera era cosi divulgata in tutta Italia , che 
lo ignorarla nel i8i4' ritornava a carico manifesto di tutti coloro , che 
posteriormente hanno scritto sulla persona stessa di Lan/.i. Nè si potea 
dubitare, c temere, che il dotto Sig. Gamba errato avesse nel fissare il 
vero luogo dei di lui natali ; anzi cravi tutto il fondamento di crede- 
re , che lo stesso Ab. Lanzi suo strettissimo confidente di tali notizie 
fornito lo avesse , come in seguito dimostrerò . 

3. Non isfuggi per altro cotal verità alla erudita penna del^P. Rai- 
mondo Dio.sdado Cahalleros , che nella, Parte Prima dei suoi Supplemen- 
ti alla Biblioteca degli Scrittori della risorta Compagnia di Gesù candi- 
damente cosi si espresse Lanzi Aloysius Monlecchi , quod nttiic oppidurn 
Treja vocattir , Marchia Anconitamie naius ec. (7). Poco appresso però 
preso egli non saprei da qual vertigine , o malinconia cangiò sentimen- 
to, e danilo una gratuita mentita al veridico Sig; Canònico Moro anzi- 
detto , nella Parte 11. dei medesimi suoi Supplementi asserì (8) con a— 
nimosa franchezza: Lanzi Aloysius .... Majoreni, quam Mnro,fdem ha- 
beo CC. W. Steph. Marcelli , Mauro Poni , &• Ignudo De Rossi viva vo- 
ce id mihi asseverantibus , qui Lanzium scribunl naliim fidsse non Mon- 
tecchii , sed Vlmodnni , C Montolmo ) in Marchia Anconitana = ec. Egli 
parlò di Lanzi rcplicatamente anche nell’opuscolo intitolato, Gloria Po- 
sthnma Societalis Jesn €>c. 0)5 , ma senza far più motto dì sua nascita , 
e patria „ Aula Etnisca C scriv’ egli la prima volta ) Aloysium Lanzi 
„ praefecit Antiquitatnm Musato Fiorentino z Indi soggiunse „ Aloysius 
„ Anloni'.is Lanzi , qiietn non semel ofjìcii causa Flurendae adii ibi obiit 
n 3 Marta i8io. Er aditi ssirnus, atqiie elegan'Jssirnus Vtr Johannes Rapt. 
,, ZannoiU exìmium de Lamio elogium adornaoit , typisqne uno folio 
„ plara ejasdem edidit ere/npla , quorum unum tubo plumbeo inclusuni 

(6) Ti. pdK' ‘i23. artio. Lami. 

(7) Bsblititbeo. Soriplor. Suciat. Jean Supp^ement. Fart. I. Rome apu-i Frano. Bonrlia |S|4< 

(8) Op. oit. i3iippluinontum alterum Par. 11. p8g.„5^. 

(9) Para Prima UutneiSia- «pud Frane, fioariie-'pag. 
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„ ad tiimuliim Lanzi in aede S. Crucis conditnm est ; er quo exscribam 
„ sohim ultima verbo z Ave Senex optime ec. (io) , 

l^. In memo a colali dispareri, e coniradiaioni di tanti, c si accre- 
ditati Scrittori intorno alla FaUft , e nascita del Lanzi, veniva intanto 
«empie più prendendo piede fra i dotti , e gl’ indotti di tutta Italia , non 
che della intiera Picena Provincia , la falsa opinione , che foss’ egli real- 
mente originario , c nativo di Monledellolmo .1 IVlontolmesi stessi menava- 
no ( e con qualche apparenza di ragione ) gran trionlb di veder celebrato si 
altamente per le bocche di lutti questo supposto illustre loro concittadi- 
no . 11 loro orgoglio giunse la ut’ oltre, che per allucinare più agevolmente i 
«empiici ebbero perfino la impudenza di concerto col superstite rampollo del- 
'la famiglia Lanzi Sig. Gaetano figlio del Dottor Stanislao di apporre so- 
pra lo ingresso della di lui odierna .Casa in Montolmo una Lapida a pub- 
blica vista con una ampollosa Epigiafc , di cui non mi è riuscito fino 
a questo momento di poter’ aver copia ■ Allora fu , die non potendo io 
più lungamqnte rimanere indi, ferente alla maggior propagazione di que- 
sta mendace gloria in danno di Treja mia patria , ove il Lanzi aveva 
veduto la prima luce del giorno , ed avuta la sua puerile educazione , 
mi risolvetti di dar la ultima mano alle mie Memorie Storico-Critiche so~ 
pra i Trejesi illustri per dignità , Lettere , ed Armi ec. ; ed inserendovi 
un compiuto elogio di Lanzi stesso, vindicare a Treja un figlio si caro 
Alieno perù di accattar con cbicchcsia brighe letterarie , c come leggia- 
dramente il grande Orazio ti espresse , Anciipari lites , &> rixas , che so- 
glion per lo più finire in biasimevoli pettegolezzi assai frequenti , e fa- 
miliari agli Eruditi Italiani delle trascorse Età , pensai prima di esporre 
alla puublica luce le predette mie Memorie Storico-Lritìche di tentare 
ogni amichevole mezzo , acciò venisse ritrattato lo errore -da qualcuno 
di quei medesimi Scrittori , che lo avevan commesso , e divulgato , on- 
de dalla stessa mano , che aveva ferito, derivasse il babamo salutare at- 
to a risanare la piaga , come si disse dell’ orza di Achille . 

5 . Mi rivolsi dunque al prelodato Cavalicr Onofrio Boni in Firen- 
ze fin sotto li lo Novembre 1B17, e con una mia lunga ragionata let- 
tera mi querelai seco con ogni civiltà del torlo da lui tallo alla patria 
mia in privarla dell’ onore del nascimento dello Ab. Lanzi, e con auten- ‘ 
tico legale Documento estratto dai Registri Parrochiali della nostra Cat- 
tedrale ne giustificai il Rattcsimo , e le mie doglianze , pregandolo a 
faine nel miglior modo la emenda prima che fossi costretto dallo amor 
patrio a farla io medesimo . 

6. Volle il perverso destino , che la mia lettera gli giungesse in 
( 10 ) Ibid- pog' 53> 
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tempo , eh’ egli per apoplessia agebat anìmam ; ma siccome sul timo- 
re di sua assenza da quella capitale , o di dimoia in Cortona sua pa- 
tria, aveva io avuto la precauzione di fare al mio pacco una doppia di- 
rezione ,■ cioè , Si a lui , che al degnissimo suo amico Sig. Ab. Gio-, Hat- 
tisia Zannoni sopra mentovato , ne riportai da questo ultimo la seguen- 
te graziosissima risposta . 

„ Fuori = All’ Illustrissimo Sig. Fortunato Benigni = Treja nella Mar- 
„ ca di Ancona 

„ Dentro - Illustrissimo Sig. Sig. Padrone Colendissimo = Accuso il 
„ di lei pacco diretto principalmente al Sig. Cavalier Boni , ed in reca- 
„ pito a me per creduta assenza di lui. Egli non è assente, ma infer- 
„ mo , e irremissibilmente presso a morire -, Ripetuti colpi di appoplessia 
„ gli hanno all’ estremo indebolito il corpo , e tolto quasi affatto 1’ uso 
„ delle potenze intellettuali . Il suo stato è lagrimevole , massime per 
„ gli amici, tra i quali mi pregio di non tenere l’ ultimo luogo. 

„ Renduto io inlerpetre dei sentimenti dell’inférmo le porgo iniiaiti 
„ ringraziamenti per ciò che avverte nello elogio da esso tessuto alla 
„ grata memoria del Lanzi, c per le lodi, che giustamente gli tributa, 
„ La ringrazio poi io stesso per quello, che troppo gentilmente dice di 
„ me , e per le riflessioni, che aggiunge sulle due Iscrizioni Sepolcrali 
„ da me già composte pel predetto celebre defunto. L’epoca della na- 
„ scita del Lanzi fu da me tratta da una brevissima Storica Iscrizione, 
„ che questo insigne letterato avea fatta pel suo ritratto formato in ges- 
„ so dallo scultore Belli, la quale egli poi non pubblicò nella sua rac- 
„ colta , perchè il titolo del capo , ove dovea riportarsi , è viiUus cloro- 
„ rum hominum sculpti , aui depicti . 11 Boni mi venne dietro . Il Do- 
„ cumento però , eh’ ella adduce , mostra , clic il Lanzi errò , ed in con- 
„ scguenza sbagliammo il Boni , ed io . Sara però emendato il &llo , ed 
„ ella da me ne avra sua lode. 

„ Chiedo poi a Lei il permesso di non consentire rispetto alla Pa- 
„ tria del Lanzi . Ella crede esser Treja ; ed io reputo sempre esser 
„ Montolrao . Concedo , che Sia nato in Treja ; e ninno colla testimo- 
„ nianza dei libri Battesimali saprebbe negarlo: ma egli vi nacque da 
„ padre , eh’ era medico condotto , e non già vi avea stabile dimo- 
„ ra . Essa è quello, a mio credere , che costituisce la patria; e per 
„ sua patria sempre il Lanzi riconobbe IMontolmo . Se di ciò vuol Ella 
„ averne prova incontrastabile legga la pagina 68 della Raccolta - delle 
„ sue Iscrizioni edite in Firenze nel 1807. Anche il Petrarca nacque in 
„ Arezzo ; eppure tutti accordano , che P Incisa è sua patria , Alillc al- 
„ tri esempj anche dei giorni nostri potrebbero addiusi. 
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„ O il Lanzi mai non seppe di esser nato in Treja , o se l’ era di- 
„ menticato . Quando a me e al Boni parlava dei suoi primi anni , fa- 
„ ceva argomentare di esser nato in Moutolmo . Ecco il percLè e P uno , 
„ e P altro abbiamo ciò scritto . Non creda Ella mai , eh’ ei lo facesse 
„ per le ragioni , che congettura . La candida anima di quel grande , e 
„ caro uomo era incapace di velare il vero ; e massime per si basso 
„ motivo. Le mille volte mi ha detto di esser figlio di un medico eh’ 
„ esercitava a prezzo , e che non era nobile di nascita . Anzi quantunque 
„ gli competesse e per essere ascritto alla nobiltà di Gubbio , e pel de> 
' „ coroso impiego il titolo d ’ Illustrissimo , sgridava il servitore , se al* 
„ cuna volta gli scappava di bocca . 

„ Ella poi farà molto bene ad ascrivere a vanto di Treja sua Pa-^ 
„ tria la nascita del Lanzi : solo crederei , che si dovesse astenere dal 
„ giudicarla patria di esso . Nuovamente le chiedo scusa di contradirle 
„ su questo particolare . 

„ La prego di avvisarmi del destino , che debbo dare ai due suoi 
„ belli opuscoli , e pieno di verace stima mi dò P onore di soscciveemi 
„ Di V. S. Illustrissima 

Firenze 23 Febbraro x8i8. 

» Divotissimo e Obbligatissimo Servitore 
Gio: Battista Zannoni . 

7. Dei sopra espressi di lui sentimenti si avra da me ragione in 
appresso .. Frattanto non debbo per giustizia, e a sua gloria tacere, che 
mantenn’ egli puntualmente la sua parola , poich’ essendo stato incarica* 
tu da un ricco Signore Milanese di far eseguire in Firenze a di lui spe- 
se la stampa delle Opere postume del nostro Lami in due Volumi in 4 
colla inserzione eziandio del magnifico elogio pubblicato dal predetto 
Cavalier Onofrio Boni , nella Tavola delle correzioni apposta in calce 
del Volume 1 . fit) inserir fece una graziosa nota, che ad altro luogo 
riporterò, in cui non solo emendò lo abbaglio preso dal detto Cavalie- 
re circa la nascita del Lanzi , ma con eccedente bontà volle far di me 
senz’ alcun mio merito onorevolissima menzione alta a farmi giustamen- 
te arrossire . 

8. Nò qui limitossi il generoso Sig. Ab. Zannoni ; ma si distinse 
- ancora col pregevol donativo fattomi dei due accennati Volumi , di un’ 

(il) Op«r« Foitumt doU* Abnto Don Loigl Lami Ts 1 . Eireou prono i Carli ttDGGCXVIti 
pag. 418. 
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Esemplare inoUre della bellissima Epìgrafe da lui composta per la segui- 
ta morte del predetto Cavalier lìmi, e dèlia Copia di pareccliie lette- 
re ms. del mio illustre concittadino , ed astronomo 1 lario ÀllobelU 
Seniore scritte allo immortai Galileo estratta a mie preghiere dalla insi- 
gne liiblioteca Magliahecchiana , come desumer potrete dall’ altra uma- 
nissima di lui lettera , che a perpetua conlèssione del mio debito con 
Esso qui vi trascrivo per intiero . 

„ Dentro : Illustrissimo Sig. Sig. Padrone Colendissimo = Firenze 
„ 1 Giugno 1818. e Resi grazie a codesta insigne Accademia per avermi 
„ ascritto tra le tante illustri Persone, che la compongono. Le ixndo' 
„ ora a Lei , da cui massimamente ripeto questo segnalato onore . 

„ Le ho trovato cinque lettere dell’ Altobelli al Galileo : le mande- 
„ rb copia di quattro, giacché una, eh’ è in data dei 17 Aprile lòto, 
„ tu stampata dal Lami . Ella mi signifiebi il mezzo sicuro , per cui pos- 
„ sa trasmettergliele . Nello stesso tempo le invierò due Tomi in 4. con- 
„ tenenti le opere inedite del Lami unitamente allo elogio scritto dal 
,, lioni , le quali a spese di un Sig. Milanese ho £ittc io stampare 4i 
„ recente. Sono persuaso, eh’ Ella vorrà gradirle: vedrà nelle correzio- 
„ ni del 1. Tomo , che mi sono prevalso del suo Documento di Battcsi- 
„ mo. Glielo rìlorncrb culla medesima occasione , unendovi la iscrizione 
„ del detto Boni sepolta col suo cadavere , da me composta . 

„ Iji ringrazio pure del dono, che 1’ è piaciuto farmi dei suoi due 
„ bei libri, (fucilo su Trcja 1’ aveva io già letto, ed ammirato . Ila fat- 
„ to poi bene a riveder le bucce a Millin . 

,, Mi creda quale sono colla più alta stima 
„ Di V. S. Illustrissima 

. „ Divotìssimo Obbligatissimo Servitore 
Gio-. Ballista Zaiinoni 

9. In mezzo però a tali riprove di sua bontà mi recò somma ama- 
re/Jta il conoscere, che a fronte del certificato di nascita dello Ab. Lan- 
zi in Trcja. f Appendice ntim. 1.) non cessava il Sig. Zaniioni predetto 
di riputar Montedcllolmo per sua patria a cagione di supposta origine , 
e domicilio di famìglia ; e qu.intunque colle successive mie lettere dei 
25 Marzo 27 Aprile, c 12 Giugno gli palesassi modestamente il mio dis- 
senso , non mi liuscr di fargli cangiar sentimento , e n’ebbi solo la 
brevissima seguente di Lui risposta , in cui niun motto mi fec’ egli piu 
di tal questione . 
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„ Dentro : Ornatissimo Signore = Le trasmetto col mc2zo accenna- 
„ tomi le opere del Lanzi, il mio tubo pel degnissimo Cav. Boni defun- 
„ to, la fede del Uattcsimo del detto Lanzi, e le lettere AeW AUobdli . 
„ Esse lianoo due piccole lagune , die non è riuscito riempiere nè a 
„ me , nè ai Bibliotecarj Magliabecchiani , tanto è lo scritto dialiolico . 
„ Non Ilo tempo di trattenermi, come vorrei, seco lei in questo mo- 
„ mento , in cui sono assediato dalle feccende . Sono però sempre pie- 
„ no della piti alta stima . 

' Firenze li ii Luglio 1818. 

Suo Divotissimo Servitore 
Gio-. Battista Zannoni. 

10. Per quanto un si onorevol carteggio lusingar potesse Io amor 
proprio di chiunque più della Patria sua apprezzasse se stesso , io non 
ne restai certamente inebriato ; e benché per prudenza mi acchetassi 
allora ancor io , conobbi tuttavia la indispensabile necessità di riassu- 
merne a miglior agio la discussione, sempre che riuscito mi fosse di ot- 
tener prima dai cittadini di Montedcllolmo alcuni interessanti schiari- 
menti , onde vincer più facilmente il Sig. Zannoni , ed essi colle loro 
medesime armi . Persuaso di dover trattare con gente di buona fede mi 
accinsi alla impresa con dolce lusinga di venirne felicemente a capo : ma 
oimè ! quanto fallaci furono i miei disegni ! lo fremo tuttora , amico 
mio , nel riandarne la trista Memoria , e posso con verità esclamare , 
come Enea = Infandnrn jìibes renovare dolorem z Dio buono ! Che non fe- 
ci io allora per aver accertate notizie della famiglia Lanzi per onore di 
essa , e per rendere insieme il dovuto omaggio alla verità ? 

11. Mi rivolsi, prima che ad ogni altro, al prenominato Sig. Gae- 
tano nipote ,' ed erede dello Ab. Liùgi Lanzi , pregandolo caldamente a 
comunicarmi tutte le carte atte a tesserne un più compiuto elo»io, e 
palesare al Mondo anche lutto ciò che d’ inedito rimaneva fra i di Lui 
M.M. SS. Egli però ingrato alle beneficenze dello illustre Zio, non cu- 
rante della di lui maggior gloria , e degenere dalle sue cortesi atfabili 
maniere mi usò la villania di non rispondermi mai una sillaba . Cre- 
detti di trovare più gentile accoglienza nel pubblico Rappresentante , o 
sia Gonfaloniere di quella Terra , che interpellai con premura sull’ 0- 
rigine , condizione e domicilio della predetta famiglia, ma le mie spe- 
ranze restarono egualmente deluse . Dopo aver Egli procrastinato sette , 
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e pili mesi a darmi alcun riscontro : alfine con falsa data anticipata dei 
12 Giugno 1818. mi spinse la studiata inconcludente lettera pervenuta- 
mi li la Deccmlire , e ridondante di menzogne che legger potrete in 
C Appendice num. II. ) . Stimando più efficaci , e potenti i dolci vezzi del 
l)cl sesso a farmi ottenere dai Cittadini di Montolmo lo intento , interes- 
sai la Contessa Giuseppina Samamariabella a scriverne colà efficacemen- 
te ad una di Lei amica , di cui per degni riguardi taccio il nome , co- 
me dessa graziosamente esegui . Il credereste ? Anche questo tentativo 
riuscì vano ; essendosene avuta una ridicola romanzesca risposta ( Ap- 
pendice num. III. ) che per renderle la pariglia le fu concambiata coll’ 
altra riportata al num. IV. Non mi perdetti però di coraggio, e colla me- 
diazione del detto mio concittadino a voi ben cognito per i felici parti 
del suo talento Sig. Conte Xaverio Broglio tentai di aver più sincere , 
c copiose notizie della famiglia Lanzi da quattro rispettabili persone tut- 
te o native , o cittadine Montolmesi domiciliate però in Macerata , le 
quali promisero mari , e monti , reiterarono parecchie volte tali pro- 
messe ; ma alla fine facendola da smemoriati dopo una lunghissima cor- 
da non diedero mai più alcuno sfogo al menomo quesito fra i tanti a 
loro aflacciati . 

12. In vista di si sfortunati successi, che apertamente indicavano 
una forte congiura di tutti i Montolmesi per occultare la vera genea- 
logia Lanzi , e le altre particolarità di quella famiglia , deposi a malin- 
cuore ogni pensiero di far ricredere il Sig. Zannoiie , non senza spe- 
ranza però , che col tempo mi avrebbe forse la buona fortuna aperto 
qualche via a poterlo fare . Questo sospirato momento è giunto final- 
mente , ed ora svaniranno al certo calti i raggiri , cd artihzj degli av- 
versari, come allo spuntar del Sole rapidamente dileguasi densa nebbia. 

1 3 . Dopo questa sincera esposizione di fatti comprenderete di leg- 
gieri mio caro Amico, che quanto sono io a ragione malcontento della 
durezza, e del contegno dei Montolmesi, altrettanto debbo lodami del- 
la somma urbanità, deferenza, e generosità del lodato Sig. Ab. Zanno/ii, 
col quale ho contratto così grandi obliligazioni, che mi sarà forse impos- 
sibile di compensarle giammai . Riconoscente in conseguenza ai suoi re- 
plicati favori dovrei in silenzio rispettare. il suo oracolo, e i consiglj 
espressi nelle riferite sue lettere intorno alla Patria del Imiizì, e con- 
tentami di avere per di lui mezzo in qualche parte ottenuto Io intento 
col veder proclamata, e canonizzata la controversa sua nascita in Trc- 
ja . Siccome egli però si è al pari di altri Scrittori ingannato sopra va- 
rie particolarità di famiglia relative a quel grande uomo , come son 



qaellc appunto della tua origine , e domicilio , cosi per non sagrifìcar 
la patria mia , e a un tempo stesso la verità , che secondo lo insegna- 
mento di Esdra da me affacciato nel Frontespizio di questa Dissertazio- 
ne , Suptr omnia vincit , torno in oggi anche in vostra contemplazione a 
riassumer questo argomento, e ad oppormi col dovuto rispetto alla di Lui 
opinione . Spero , che Egli saggio , e ragionevole qual è senza dulibio , 
non vorrà per questo ascrivermelo a delitto , e accusarmi d’ ingratitudi- 
ne , e caparbietà in faccia agli addotti motivi . Ben conoscendo io però 
quanto sia di forze , e di nome inferiore a cosi illustre letterato , non 
meno che agli altri dotti Scrittori , che dovrò confutare, combatterò seco 
loro colle ragioni , non mai coi paradossi , e molto meno cogl’ insulti , 
che sono sempre , o quasi sempre le armi proprie soltanto di chi difèn- 
de una disperata causa. La buona causa di Treja , la Dio merce, non 
ha bisogno di tal presidio . 11 mio odierno scritto non dovrà dunque scan- 
dalizzare il Sig. Zannoiii , nè voi , nè la Repubblica Letteraria . 

14 . 11 vanto di tener per suo qualche grande uomo, ha posto so- 
venti fratte in orgasmo innumerabili città , ed ha esaltato talora oltre il 
dovere lo spirito , e la penna dei pretendenti . Quanto non si è mai 
scritto, e combattuto sulla patria del grande Omero 

r Primo Pittar delle memorie amiche : 
che sette Città si disputarono a gara fra di loro con tanto impegno, che 
per testimonianza di Seneca furono composte su tal controversia da un 
cotal Didimo per fino quattro mila libri ? A Seneca è coerente Cice- 
rone , il quale ci attesta (rs) Homenim Colophonii civem dicunt esse 
suum-, Chii Slum vendicane, Salaminii repeluiit , Smyrnaei vero suuin 
esse confirmant : multi praeterea pugnant inur se . 

Anche Aulo GelUo (i3) ci ha conservato quel famoso distico greco 

•a-rd TtéXuf tiifl^Hri irifl ò/tifa 

T/ivpra, fotof, xoXcpùr, caXaplr, ? 0 {, àpyet, à^rai, 
di cui poi abbiamo anche in calce deUa opera sua la versione latina 
nei due seguenti versi ( 14 ) • 

Septem urbes certant de stirpe insignis Homeri , 

Smyrna , Rhodos , Colophon, Salamin,Jus, Argos , Atlienae . 

E quantunque il dottissimo Morery affermi (i5) , che a fronte di 

C 

( 12 ) Orat. prò ArohU Poeta — (i3) SfoOet Attica Lib. Iti oap. XI. pag. loo Ijugituni i55a , 
8 eb. Gryphìua — ove ai eepreeie così: De Patria yuojue Homeri multo maxittre tittsetrsum 
est : olii Colophortium , aUt Smyrrtaeum ; sunt qui Atkerlientem , surre qui Agyptlum dicarts 
yuisie , Aristot, tradii ex trrsula Chio rtatum ^c. 

( 14 ) Op- cit. pag. 497 ttve ai ba . DiAionum Gracarttm interpretatio t^o. 

(t5) Le graiiJ. UiQiunaire lliatoriq. &c. Tom. Troiaiome pag. | 6 p. Autrecht Cliea Pranooia Hal- 
mo &c. MDCLXXXXU. : T'pt Kit/aa t* rutribuereni V honneur de la naissanoe d’ Homere \ moie 
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Unti Scrittori anticlii , moderni, i quali Iian parlato di Omero, rima- 
neva ai suoi giorni incerta la di lui vera patria , non che la preci- 
sa epoca del suo fiorire , tuttavia è ora fuor di dubbio , ed ammesso 
dal consenso dei Dotti, ch’egli appartenne a Scio (lO) . Chi è mai 
fra gli eruditi , che ignorar possa i dispareri nati fra gli Scrittori 
più antichi non che recenti sulla vera patria di Esiodo contemporaneo , 
o poco anteriore ad Omero stesso , che quasi tutti i Classici , e special- 
mente Virgilio, Ovidio, e VeltofO riconoscono in Ascra , benché Stra- 
bone , ed altri pochi lo abbian creduto di Cuffin? (17) Senza valutare 
quel , che di lui hanno a noi tramandato Plutarco , Kustbio , Vossio , 
Celilo (iB) ed altri, mi limiterò a riferire quel, che ne ha detto il 
prenominato Morery (19) „ Hesiode ( scriv’ egli ) Porte Grec, ètoit 
„ natif d’ Ascra, petit Bourg de Beotic . Son pere demeuroit à Cume , 
„ ViUe de 1 ’ Bolide en Asie , et aiant été obligé d’ en sortir , il passa 
„ en Grece , et s’ an'cta à Ascra . „ 

i 5 . Quante gravi questioni non si sono promosse sulla patria di C. 
Plinio Cecilia Secondo il Vecchio , che gli Scrittori Comasclii , e loro 
partigiani, il Conte Giovio, il Cigalini , il Paravicino, il Barbaro , e 
sopra tutti il eh. Conte della Torre lìezzonico impugnano acremente a 
Verona (20) a fronte delle testimonianze di Quinzio Emiliano , del Pan- 
vinio , del Petrarca , dello Zeno , senza nominare tanti altri , e della 
valida difesa fattane dallo immortale Marchese Maffeil Quante al- 
tre gare non ha eccitato fra i medesimi Veronesi , e Comaschi la sma- 
nia di appropriarsi Cajo Valerio Catullo , che il prclodato Maffei C^2) 
ha valorosamente comprovato esser nato in Verona, c non \n Sirmione , 
come ha preteso il Conte Giovio ? ( 23 ) . Quasi tutte le Città della Um- 
bria, singolarmente Spello, Amelia, Bevagna , si hanno appropriato il 
Poeta Sesto Aurelio Properzio, che per fino il eh. Tiraboschi (24) die- 
tro gli argomenti addotti da Monsignor Fabio degli Alberti nella Disscr- 
Uzione inserita nella nuova raccolta di Opuscoli scientifici (a 5 ) giudieb. 
• 

il ett lt/tpo$tihÌ9 d« rUn 9tabUr da Cértaia pour cela ausìi bien que de fixer le temp» 

auquel il vlvolt . Car il te trouve presqu* autant de sentimens Jiffererts , qid il y a d* Ah- 
tcurs qui en ont parie . 

(16) Laosi £ Larori » o Gioratu di Eiiodo eo. tradotte ia teru rima con annotaiivni &o. 

1:) Ibid. 

(iS) N'oft. Attic. L. XVlt. e* 21. 

(19) Gii. jrfand. Dìotionairo BìJtor. pag. l 54 * 

(ic) IMinian. L. 1 . p. 32 . L. II. p. 35 . L. Vili. p. 2-I7. 

(ai) Ver. illiKtr. Fart. II. p. 40. 

(22) Op. oit. Part. 11 . L. I. 

(j 5 ) I**g. 556 . 

(24) Stop, della Letter. Ital. To. I. p. iSj. 

(si) Tom. VII. peg. 61. 


poterti riputar eppure 0 dottissimo P. Ab. di Costanzo nella 

Disamina degli Scriuori, e monamenti ris guardante S. Ruffino Mar- 
tire, e Vescovo ec. (adj^sullo appoggio di dicci antiche, lapidi ha de- 
ciso spettare ad Assisi. ìioa hanno! Francesi, (27) c gli Spagnuoli as- 
sai conteso fra loro per la patria di L. Antico Floro senza profitto per 
^ser la loro causa tuttora indecisa ? Niuno ignora pure j che L. Celio 
Lauanzio Firmiano da più Scrittori riputato Afhcano fu dai dotti Moti- 
rini (28) annoverato fra i letterati Francesi , perchè qualche an- 
no visse , e mori in Francia , quantunque da più altri Scrittori venga 
attribuito con più ragione alla Ciltk di Fermo nel nostro Piceno , e 
specialmente dal P. Edoardo di S. Saverio Carmelitano Scalzo nella sua 
dotta Dissertazione su questo argomento , (29) da cui non disconviene 
il lodato Cavalicr Tiraboschi , che lo comprende perciò fra gl’ Italiani 
Scrittori C 3 o) » e lo afferma pur anche il eh. Canonico Caudani nella 
sua erudiu Opera tanto .gloriosa per la Chiesa Permana ( 3 i). Ma a che 
dilungarmi inutilmente in arrecare nuovi consimili csempj sulla contra- 
stata patria di tanti altri celebri uomini anticlii , e moderni ? Appo voi 
fornito a dovizia di filologiche cognizioni, c di ogni più recondita eru- 
dizione mi renderei stucchevole , e portarei , come suol dirsi , vasi a 
Samo, nottole in Atene, c legna a Vallombrosa . Quelli da me già 
allegati mi sembrano più che bastanti a giustificare presso Voi, e tut- 
ti i dotti il mio odierno assunto di rivendicare a Treja lo Ab. iuigi 
Lanzi usurpatole finora ingiustamente dai Montolmcsi . Mi lusingo anzi^ 
poterlo fare felicemente senza cagionare amarezza al prelodato Sig. Ab. 
ZaiiHoni , che io stimo infiniumcnte , o a chiunque altro abbia in addie- 
tro opinato diversamente . Passo adunque senza ulteriori preamboli a di. 
mostrarvi : 

I. Dove , quando , come , c da chi 'nacque Luigi Lanzi. 

. II. Di qual condizione fosse la di 'lui famiglia alla epoca del di lui 
nascimento, e donde tragga la sua vera primitiva origine. 

16. I. Fin dal 1796. come più addietro notai, il più volte ricor- 
dato Sig. Gamba , e il Sig. Canonico Moro nel predetto articolo del- 

{26) Appena, tir. p«g. 46». e log. in Afiisi per lo Sgeriglit 1797. 

(i?) M.urin. Hiit. Lit. de le Prence T. I. p. aSJ, i Bibl. vet. Jlirpen. T. t C. XVI 
(»8) C»t. Hlrt. Litter. de la Franca T. I. par. H. p^g. 

(i9) In Laotantii Op. Dao. 1 . Oiat. ]. e li. 

( 3 0) Op. ci^ To. II. Lib. III. cap II. pag. mitii 33 £. 

( 3 1) De Esfflei. Firn*, ejuaq. Episo. Se AroJiiep. Cwoimont. Diatriba I. pag. mihi 4. — Firm. 
i; 83 . apud. Facoaroni • A coUlt aaaartive aggiunge gran peso l* autorità del oh. Stefano 
Aneomo Morcellt colla sua elegantissima Epigrafe io lode dello stosso Lattaniio, e con a!- 
tro sue non meno eleganti in lode degli illustri Fermarli stampata già por i torchi del 
I-aatarmi , e rcoootemeote riprodotta io Fermo colle luoipe del Facoaiaisi nel oerreote 
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la Biblioteca Picena C3a) avevano annunciato al mondo erudito , che 
a Treja apparteneva la gloria di avere apprestato la culla, e le fasce 
ad un uomo si grande. Giova qui ripeterne di nuovo le precise pa- 
role : Lanzi C -itb. Luigi ) nacque in Montecchio ( oggi Treja ) ec. Die- 
ti'O questo annuncio autorizzato dall’approvazione del medesimo Lanzi , 
die aveva al Sig. Gamba somministrato le notizie di se stesso , nin- 
no, ardi mai di dubitarne, e pel corso di circa tredici lustri si man- 
tenne Treja in pacifico possesso di si bel vanto , che Lami stesso 
avrebbe sicuramente smentito durante la sua vita , se lo avesse rico- 
nosciuto irragionevole , e falso . Ma come smentirlo in faccia al Sig. 
Gamba predetto, che da Lui Io aveva risaputo ? Non aifermo io ciò 
capricciosamente , e per congettura , ma sulla testiihonianza positiva 
dello stesso Sig. Gamba elogiante , che chiude lo articolo da lui di- 
steso in lode del Lanzi colle seguenti precise espressioni : „ bfoi abbiam 
„ duralo fatica a formar questo articolo di un nome si caro ai suoi 
„ Cittadiniy alte Lettere, e alle Belle Arti', né vi voleva meno di qiiel~ 
„ la bontà, ed intrinsichezza , di cui ci onora, per indurlo a sommi- 
„ nistrarci alcune notizie , che non si potea cf altronde , che dalla sua 
„ voce ritrarre „ (33) . A cotali parole il lodato Sig. Canonico Moro 
compilatore dell’ accennata Biblioteca Picena credette per sua scrupolo- 
sità, c forse soverchia delicatezza di apporre a piè di pagina la se- 
guente annotazione (34) „ Tutto intero questo Articolo si è ricevuto 
„ da Firenze col mezzo del nostro Nob. e dotto Sig. Ab. Vincenzo Si- 
„ nibiddi , eh’ essendone da me pregato , gentilmente mi favori, colà 
„ indrizzandosi per averle opportune notizie dello eruditissimo Sig. Ab. 
„ Lanzi ; e siccome i stato scritto dal Sig. Bartolomeo Gamba Biblio~ 
„ tecario del Sig. Conte Bemondini , ed autore di più Opere bibliografi- 
,, che , cosi ho creduto benfatto di stamparla tal quale . ,, 

17. In faccia dunque a si limpide , ed autorevoli testimonianze chi 

anno iBaa. «tallo ornjito Si^. Giuseppi F/acasttti in oocaaiono dello faultiaiimo noaie dot- 
ta Dama Girottiaia Compagnoni Marefoschi Gol Caealìor di Mallo Conta dnaon/o Brancodoro 
degno nipote dello Enio, o Rino Sig. Cardinal Cesare Braneudoro urnamento aingolario- 
«imo della Feroiaiia gente. La delta epigrafe S del tenore, che aeguo 
IN . li . COELIUM . LACTANTIUM 

L . COELIO . LACTANTIO 

CRISPI . CAESARIS . MAUISTRO 
SCHIIvrORI . ELEGANTIiSSIMO 
JPUBLICE . POoEERUiNT 
yCI . CIVEM . SUCM » 

ET . DICUNT . ET . CONflllMASX 
(dt) Cit. Op. T. V. pog. aj-3. Teìtt. L. Art. Larnti 

(53) Cu. U.bl. Pio. T. V. pa". aiS. ■ 

(54 ) Ivi nuui. 4. 
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potrà mai perdonare al P. Caballeros la solenne ingiusta mentita data 
al Sig. Canonico Moro con quelle enfatiche riferite sue parole „ Ma- 
„ jorem qiiam Moro fiJem habeo CC. Vy. Stephano Morcelli , Mauro 
„ Ìia/Ut S* Ignacio de lìossi viva voce iJ mihi asseveraiuibus , qui Lau- 
„ zium scribuiU natum fiiisse non MoiUecchii, sed Uhnoduni C Mon- 
„ tolmo ) in Marchia Anconitana 'i Dissi , che dal P. Caballeros si 
dette al eh. Moro una solenne ingiusta mentila , perchè quantunque 
si fosse per ipotesi anche avverato , che Lanzi sortito avesse i suoi na- 
tali in Montolmo , e non in Treja , non potea , nè doveva giammai 
per giustizia affibbiare del preteso errore la colpa al Moro medesimo , 
ma piuttosto al Sig. Gamba estensore dello Articolo riferito nell’ an- 
zidetta Biblioteca Picena ; e molto meno in fàccia alla predetta nota 
dal Sig. Moro stesso sottoposta allo elogio dal Sig. Gamba tessuto al 
Lanzi . Molto meno avrebbe il P. Caballeros dovuto negar fede al Mo- 
ro , se avesse per poco riflettuto , che le notizie contenute nel sopra- 
citato articolo del Sig. Gamba provenivano in ultim’ analisi dalla boc- 
ca stessa del Lanzi, come lo autore di esso si era solennemente pro- 
testato. Conviene pertanto dopo tutto cib sospettare oche il P. CaéaZ- 
leros avesse le traveggole agli occhj nel legger lo articolo del Sig. 
Gamba per non accorgersi della di lui Anale protesta, c dell’ anno- 
tazione del Sig. Moro , o eh’ egli abbia scritto i suoi Supplementi sen- 
za intender quel che aveva letto, altrimenti non avrebb’cgli caricato 
il Sig. Moro col dire , che prestava maggior fede alle assertive dei 
chiarissimi Morcelli , Boni , e Rossi , che a lui medesimo . 

i8. Ma voi prendendo qui'la difesa del P. Caballeros mi obbietta- 
rete forse, che dovrà dunque pensarsi di questi tre grandi uomini a 
fronte specialmente del trito canone: In ore duorum , vel triiim stai 
.omne verbuml Uditemi prima, e poi decidete; Sono rcalmente"i tre 
prelodati Soggetti degnissimi di ogni stima; ed io protesto aver per 
essi , e specialmente pel Sig. Ab. Ve Rossi ornamento singolarissimo del- 
la Georgica Società Trejese , e notissima alla Letteraria Repubblica per 
le sue Etimologie Egiziache e per gli eccellenti suoi commenti so- 
pra Laerzio 00') la più profonda venerazione, e per avere anche avu- 
to seco lui anni addietro qualch’ epistolare commercio: non crederò mai 
tuttavia di far loro una ingiuria, asserendo, clic sulla patria, e nati- 
vità di Lanzi hanno eglino preso grande abbaglio, come anche lo pre- 

(35) Iffnatii Roisii Etymologìc oo- R.>miìc i8o8 , dì eiiì con tomm* onoro p.ir1ò 

fi'o gli altri il Giornale Rumano intitolato : IL mtsei L^tterarÌQ. Anno I. n. I. l. ODoeio* 

' bro i8r-S. pa|f. i e to^iocnt. 

(86j ignaiii Rosii Cuiutuouutionut Laortiaoc eo. Rouisonao OlBci Arebaog. Gasalctti* 



sa 

«ero il fu Cav. Onofrio Boni , e il Ch. Sig. Ab. Gio. Battista Zanno- 
ni altro illustre membro della predetta nostra Società Georgica , c che 
alla loro testimonianza son costretto di preferire quella del Sig. Gamba 
0 per meglio dire quella di Lanzi medesimo per le già addotte ragioni, 
e per le altre , che ora addurrò . Non altrimenti pensar , e ragionar do- 
vea il P. Caballeros scevro da ogni principio di adulazione . 

19I E qui a rimuover da voi ogni lontano sospetto , che io sia li- 
gio dei predetti Sig. Gamba e Moro, e che a carico del P. Caballeros io 
difenda i loro detti vi produrrò altri tcstimonj maggiori di ogni cccez- 
zione. Sì zAccedant olii lesles e£ chi saran costoro ( direte forse voi ) 
che abbiano a meritare maggior credenza di un Marcelli , di un Boni , 
-di un Bossi, di un Caballeros tutti confratelli del Lanzi innanzi alla 
epoca della soppressione della Compagnia di Gesù, o de’ suoi due inti- 
mi amici , e confidenti il Cav. Boni , e il Sig. ab. Zannonii Dessi sono due 
rispettabili Ecclesiastici costituiti in dignità, che hanno veduto nascere, 
£ battezzare in Treja, e non già in niontolmo , il nostro Lanzi, cioè 
il Sig. Arciprete D. Bernardino palmieri, nella di cui Parecchia Egli 
nacque, e il Sig. Canonico Francesco Galli, che col permesso del pre- 
detto Parroco Palmieri lo rigenerò alla grazia colle acque salutari del 
S. Fonte Battesimale • E perché non resti mai luogo presso i vi- 
venti , c tutta la Posterità a dubitar più di questa grande verità ho an- 
nesso al num. L dell’Appendice il Certificato autentico del suo Battesi- 
mo contestato da un terzo testimonio degno di pienissima fede , qual é 
l’ odierno primo Parroco della nostra Cattedrale Sig. Arciprete D. Vincen- 
zo Paoli , £ questo è appunto quel medesimo attestato per autenticità 
maggiore vidimato da Mons. D. Barnaba Canonico Mattel Vicario Ge- 
nerale della nostra Città da me trasmesso sotto li 10. Novembre 1817. 
al fu Cavaliere Onofrio Boni. In esso leggerete rotundis lioeris, die .... 
„ fu in detta Chiesa ( in allora Collegiata di Treja ) Batlezzato dal fu 
„ Sig. Canonico Francesco Galli ( con licenza del Sig. Arciprete Ber- 
„ nardino Palmieri di quel tempo Parroco ) un figlio nato al Doti. Gae- 
„ tana Ermenegildo , e Bartolomea Lanzi conjugi , e gli furono im- 
„ posti i nomi di Luigi , Antonio , Giuseppe , Cristoforo : Patrini furo- 
ri no Giuseppe Carnevali , e la Sig. Elena sua Zia figlia del Dou, Co- 
ri scantino Lanzi padre di detto Gaetano , e Medico esercente in detta 
„ Città „ Che vi pare ora , Amico mio , della franchezza del P. Cabal- 
leros 1 Come scusare la inurbana mentita da lui data al Sig. Canonico 
Moro, e più direttamente al Sig. Gatnòa , che avevan dichiarato il Lan- 
zi nativo di Montecchio ( 0 sia Treja ) dietro i lumi somministrati da 

(87) Ei*og. B.piÌMtor. Tom. XIV. iol. gS. 
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Lanzi istesso 1 Non inerita egli forse il giusto rimprovero di Orazio 

( 38 ) Transvolat in medio posila, &* fugieiuia captati Torni pur e- 
gli ormai a pronunciare inflatis buccis , ^1 suo tripode in aria impo- 
nente di oracolo , se pur gli dà cuore , majorem , t/uam Moro fidem 
habeo CC. VK Suph. Marcelli Mauro Boni, G> Ignatio de Rossi viva 
voce id mihi asseveraniibus , qui Lanzium scribuni naiuni fuisse non 
Monuchii i' sed Vlmoduni (^Montolmo') in Marclùa Anconitana . Treja 
patria mia non meno che di Lanzi giustamente sdegnata, e con essa la 
Repubblica tutta Letteraria , gli renderanno la pariglia , esclamando ad 
alta voce,. ma/orem, qiuim CaJballerio , fidem habeo spectatissimis vi- 
ris Archipresbyiero Benardino Palmieri, Canonico Francisco Galli, S* 
Archipresbytero Fincentio Paoli una voce affirmantibiis Lanzium natum 
fuisse non Ulmodani sed Montechii ( hodU Treja ) in Marchia An- 
conitana, ed ecco come il poverino per soverchia scioperatezza, per u- 
sar la frase dello stesso Orazio (89) Merulis intentus decidit auceps , 
in piueum. E se il P. Caballeros non vuol dare al Mondo uno scan- 
daloso saggio di ostinazione dovrà ricredersi, e confessare apertamentei 
di avere errato, e compromessa a torto la riputazione dei. Signori Gom- 
ba, e Moro sopra lodati. Egualmente dovranno ricredersi il P. Mcut- 
ro Boni , e Sig. ab. Ignazio Rossi , come senza dubbio il farebbero 
ancora li th. Cav. Boni e l’Ab. Morcelli , se invida morte non li aves- 
se prevenuti . In quanto poi al Sig. Ab. Zannoni vedrete in seguito, co- 
me siasi anch’egli disingannato. Rimarcherò qui soltanto , eh’ egli an- 
dò assai lungi ancora dal vero, allorché nella sopra riferita sua pri- 
ma lettera dei 23 Febbraro 1818 a me diretta si espresse cosi : O il Lan- 
zi mai non seppe di esser dato in Treja , o se lo era dimenticalo . 
Quando a me, e al Boni parlava dei suoi’ primi anni, faceva ar- 
gomentare di esser nato in Moniolmo : ecco il perché e P uno e V al- 
tro abbiamo ciò scritto . Questa supposizione non regge affatto , Come 
mai potea il Lanzi ignorare , o aver dimenticato di esser nato in Tre- 
ja, subito che fin dal 170O. ne aveva egli stesso dato allo amico Sig. 
Gamba la notizia, conforme ne fa fede lo articolo da lui disteso, « 
e da me già riportato 1 Lanzi dunque ben conosceva il vero luogo dei 
suoi natali , e poteva solo per qualche politico riflesso a suo talento 
talvolta occultarlo . E’ l)en facile , eh’ egli avesse al più dimenticalo il 
suo vero giorno natalizio , indicandone al detto Sig. Gamba un per 1 ’ 
altro ; ma come aobia avuto origine questo equivoco non è a me dato 

(3S) Serm' I. S«t. 2 . w. io& 

( 39 ) Ia Art. Foet. 45&. » 
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d’ indovinarlo . Veniamo ora dunque al secondo dubbio , cioè , quando 
il detto Lanzi nascesse. 

so. Tutti gli Scrittori ^ me soprallegati , ed altri che hanno in 
addietro di lui parlato conv^gono unanimamente , e ne convengo an- 
cor io , eh’ egli venisse al mondo nel 1732 : Discordano solamente fi'a 
loro nel Luogo , e nel giorno , che nascer lo videro . Del luogo si è 
già parlato abbastanza finora. In quanto al giorno natalizio cftilla ne 
ha motivato il predetto Cavalier Boni nel di lui citato elogio ; ma 
subito che nella mentovata Epìgrafe da lui apposta col proprio nome al 
sontuoso monumento fùnebre lo dichiara morto LRID. K. APR. MDCCCX. 
vale a dire li 3i. Alarz 1810. in età di anni 77, mesi 9. e giorni aa. 
C41) sembra non aver convenuto nel natalizio di fissato da altri ai i3. 
di Giugno , e chiaramente marcato anche nella elegantissima memoria 

inclusa nel suo avello colle parole, NATUS , ID. JUN. AIDCCXXXIL 

C42) . In realtà se il Cav. Boni fosse stato persuaso essere il Lanzi na- 
to ai i3. di Giugno , non gli avrebbe donato quattro giorni più di vi- 
ta , fissandola in anni 77. mesi 9. e giorni 22. ma bensì in anni 77. 
mesi nove, e*giorni 18. quanti appunto ne sarebbero corsi dalla epoca 
della nascita sotto li 13. Giugno 1732. fino al giorno di sua morte se- 
guita li 3i. Marzo i8io. ; sempre che non vogliam dire, che nella E- 
pigrafe del Mausoleo siavi corso errore per colpa del Quadfatario, o 
nella stampa per oscitanza dello Stampatore . Escluso colai errore ncl- 
1’ uno , o neU’ altro , ne seguirebbe , che il Cav. Boni suddetto ripu- 
tasse nato il Lami non già ai i3. ma bensì ai 9. di Giugno 1732. , del 
che non avvi la menoma probabilità . All’ opposto diversa opinione ne 
porto il eh. Sig. Ab. Zannoni estensore dcH’ una , c 1’ altra Epigrafe , che 
chiaramente dichiarollo nella seconda sepolta nella funerea cassa nato il 
di i3. Giugno , 1 dibus Junii, e nella precitata sua lettera dei 23. Feb- 
braro 1818 cc. ne palesa candidamente la causa, dicendo,, La epoca dei- 
„ la nascita di Lanzi fu da me tratta da una brevissima storica iteri- 
„ zione , che questo iiuigne letterato avea faua pel suo ritratto for- 
•„ malo in gesso dallo Scultore Belli , la quaP egli poi non pubblicò 
„ nella sua Raccolta , perchè il titolo del capo , ove doveva riportarsi 
„ è , viiltus clarorum hominum scuìpti, aut depicti. „ Il Boni mi ten- 
ne dietro ec. Perche poi siasi egli mostralo, incoerente a se stesso nella 
prima scolpita mi marmoreo monumento dovrà attribuirsi a mera svista 
involontaria facile ad accadere in chichessia, e molto più in chi da gravi 

( 4 c) Ivi pag. 5 , 5. I. 

(41J Ivi pa(. 190. lin. SS. 

(■4») Ivi i)ag agi. lin. 6. ; 
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cure letterarie è a tutte le ore assediato . Vedremo fra poco come , e 
perchè sul giorno natalizio di Latiti cangio egli parere . 

Ai 13. pure di Giugno lo vollero nato il Sig. Gamba, e il Signor 
Canonico M.oro anzidetti nel riferito articolo della Oiblioteca Picena 
(4Ì), i quali al medesimo Lanzi si protestarono debitori di tal notizia, 
che per mille titoli riputar dovevano veridica, e incontrastabile. Allo 
incontro il P. Caballeros perpetuo contradittore del Sig. Moro ha volu- 
to singolarizzarsi non solo nel Luogo , ma anche nel giorno natalizio 
del Lanzi , scrivendo (44) naats 14. non i 3 ut ait Moro in liiblioiheca 
Picena, Jnnii 1732 ec. , senza che ne arrechi al suo solito alcuna pro- 
va , o ragione , quantunque avesse potuto facilmente arrecarla , e aver- 
sela procurata dalla bocca stessa di Lanzi , con cui asserisce nella sua 
Gloria Pos.huma Societ. Jesu (45) di avere avuto frequenti conferenze ' 
nella Città di Firenze, qi/cm non semel officii causa Ptoreiuiae adii . Chi 
mai potea meglio di lui venire io chiaro, se i Sig. Gamba, e Moro 
avevano esposto il vero, o preso un granchio senza esser costretto per 
fare cotale ^coperta di traversare i deserti della Bucharia , o di oaviga-s^ 
re fino alla nuova Zem bla ? Egli vuol, che senz’altro appoggio a lui 
credasi ciecamente sulla di lui parola . Sulle orme del P. Caballeros è 
andato eziandio il ricordato P. Mauro Poni, che nell’Opuscolo dame 
sopra allegato (46) dichiara il nostro Lanzi nato ai 14 Giugno iqla. 

21. A combinar dunque si disparate opinioni altro mezzo non e- 
ravì , che appellarsi ai Registri Battesimali Trejesi atti soltanto a scio- 
gliere , e recider per sempre questo nodo Gordiano : a questi io mi affidai 
pregando fin dall’Ottobre del 1817. il Rmo Sig. Arciprete D. Vincenzo 
Paoli odierno Parroco della nostra Cattedrale a làvorirmi un certificato 
della nascita di Lanzi , eh’ egli gentilmente mi rilasciò li 3 . del prece- 
dente mese nei termini espressi al num. I. dell’ Appendice . Risultando 
da questo documento officiale , che il Lanzi era stato battezzato nella 
Chiesa Matrice di Montecchio , o sia Trcja , li 24 Giugno 1732 senza 
la menoma esitazione lo spedii li 10 Novembre di detto anno al più 
volte lodato Cav. Boni, per la cui malattia, e morte passò nelle mani 
dello egregio Sig. Ab. Zannoni . In forza di questo legale attestato, che 
sembrò a lui , come a me , non ammettere eccezione , tàtendo 1’ ammen- 
da allo elogio del Boni , non meno che aUe due commendate Iscrizioni 
in occasione della mentovata ristampa di esso eseguita in Firenze 

D 

fJt 3 ) Op- oit. T- V, p. 225 . 

(44) Git. Uibliotb. Soviptur. Sooiet. Jesu Sdpplem* p. tTl* 

(45) Ibid. p 3 $. 

(4Ó) Cit. Sag. di StuJii eo. p. 6. 
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nell’anno predcUo , appose nella Tavola delle correzioni (47) per lume 
dei Lelterati la seguenle nota , che con mio rossore qui vi trascrivo . 

„ Pag. 3 Un. 1 4 e 1 D leggasi in Treja ciltù della Marca di j 1 n~ 
„ conai nacque i'^i il Lanzi il di 34 Giugno 1732 come costa dai Li- 
„ bri lìatlesimali della Chiesa Catteé-ale di quella Ciuà, e noi ne ab- 
„ biam veduto il documento autentico trasmessoci graziosamente dal 
„ eh. Sig. Fortunato Benigni Letterato Trejese, e conosciuto dai Dot- 
„ ti per varie interessanti sue opere . Il Padre del nostro Lanzi era 
5, ivi allora Medico condotto . La Patria pero di questo gran Lettera- 
5, to dee riputarsi Montolmo , perché la famiglia ha sempre apporle- 
„ nulo a questa Terra, ed essa ha il Lanzi sempre tenuta per sua 
„ Patria, l'edi la liaccolta delle sue Iscrizioni pag. 03. e pag. 2Q1. 
„ Un. 5 e 0 VC. Dumo Montulmo . Hic natus FUI. K. Jttlias. 

23. Infatti nel CertiRcato anzidetto , come voi stesso riscontrar po- 
trete in Appendice C num. I. ) , il Sig. Arciprete Paoli depose „ che nel 
5 giorno 24 Giugno tqZa fu battezzato in detta Chiesa,, ( cioè nel- 
^la Cattedrale di Trefa ) un figlio nato dal Doti. Gaetano^ Ermenegil- 
do, e Barlolomea Latizi, Conjugi .... egli furono imposti i no- 
„ mi di Luigi, Antonio ec. In faccia a questa prova parvemi, che sul gior- 
no natalizio del Lanzi, avessero gravemente errato non solo il P. Ca- 
balleros , e il Mauro Boni , ma ezianilio il Cav. Boni c i Sig. Gam- 
ba, Moro, e Zannoni , come tutti C fuori dei detti Gamba, e Mo- 
ro") sbagliato anche avevano nel fissare il luogo dei snoi natali: c sic- 
come le loro rcspeltivc opere sparse erano fra le mani di molti in tut- 
ta Italia , e segnatamente in Roma , e nel Piceno con discapito della 
gloria di Treja , io non mi limitai soltanto ad inviare il certificato stes- 
so al pred. Cav. Boni , ma ne diiTusi anche prima di tale spedizione 
molle Copie fra i mici amici, e corrispondenti Marchiani, c della Do- 
minante, acciò non fòsse la verità ulteriormente lesa . Nc ricevetti da 
tutti grandi congratulazioni , e contesso la mia dclmlezza , il mio amor 
proprio se ne ro.npiacque forse anche troppo. Questa compiacenza pe- 
rò non andò esente dal suo gastigo , poiché colla posta dei z 6 Ottobre 
di detto anno mi giunse fra le altre un’ anonima lettera marcata col 
solo timbro di Macerata del seguente insultante tenore ; 

„ Sig. J storiografo A lUi-Trujano z Caucelbue pure dall’ anipollo- 
„ so ruolo degli uomini illustri della vostra antichissima Tro} i P .Ib. 
„ LUIGI L.ISZI ad onta del decwuato suo battesimo in codesta vo- 
„ stia Pieve-, vogliate, o non vogliate egli è, e sarà sempre rico- 
„ nosciuto per Montoltnese . Sono troppe di numero , e di peso le te— 

(,l7) Tom. I. p. 418. 
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„ stimonìanze , che lo accertano nato alti ij di Giugno 1739 in Mon~ 
tolmo , ove sempre ha soggiornato , e soggiorna ailualtnente la fa~ 
j, mielia Lanzi. E' inutile ormai di porre in ballo un’’ altro Luigi na- 
„ to costi li 24 di Giugno dello anno stesso ^ che chi crede, e chi non 

„ crede . Ma benché questa pretesa nascita fosse vera, non potrebbe 

„ forse la madre Bartolomea per via di superfetazione aver partorito 
„ due figli , ed imposto ai medesimi un egual nome 1 Di quello nato 
,, in Moiuolmo è notissimo tutto il corso della vita , ed anche la mor- 
„ te in Firenze al servizio di quella Reai Corte . DelP altro che si 

„ sa ? nientissimo affatto, e forse se ne tiene celata maliziosamente la 

,, morte, li adate dunque, Sìg. Istoriagrafo della Luna , a non piantar 
„ carole , se scrivete sopra Lanzi , e a non imposturar il mondo , come 
„ avete imposturato il Papa e Roma per ottenere la Bolla del Fescova- 
„ to , perchè vi sarà più di uno , che vi darà il contropelo meglio an- 
„ cora di quel , che ha fatto il notissimo iwvocato Norcino colle sue sa- 
„ polite scritture in favore dei Cameni', state in tuono. Salute , e fratel- 
„ lanzaz Vostro tunorevole z V Impavido . 

23 . Non debbo , amico mio , dissimulare , che questa ingiuriosa Ict* 
torà mi fece venire la muffa al naso; tuttavia non voglio fare un torto 
ai Sigg. Montolmcsi , che qualcuno di loro ne fosse il vero autore. In 
quella epoca la recente erezione della Cattedra Trejese, per la quale io 
presi molta parte , somministrando piu centinaja di Documenti in favor 
della Patria per la decisione della clamorosa causa agitata in Sagra Con* 
gregazione Concistoriale , di cui feci motto anche nella mia lettera de- 
dicatoria al chiarissimo Sig. Francesco Cancellieri, pxenxM-idL 3 \ mio Dram- 
ma sacro stampato per la riportata vittoria Qfo) sopra i Camerti , aveva 
suscitato nei limitrofi paesi non poca invidia. Non è perciò inverisi- 
inile , che qualche maligiio col pretesto di patrocinare le ragioni di 3 Ion- 
tolmo relativamente a Lanzi sfogasse la sua bile contro di me con detta 
lettera , come poco prima aveva impudentemente fatto nelle sue allega- 
zioni forensi in prò di Camerino il Sig. Avvocato Teodoro Fusconi , po- 
nendo in derisione con una penna intinta nel iìele di Licambe non so- 

(♦s; IL TRIONFO DELLA RELIGIONE SOTTO ESDRA NEL RIPUDIO DI GOOOLIA. 
E DI ALTRI EBREI TORNATI DALLA SCHIAVITÙ' BABILONICA. Dnninxi Siero 
in due etti del Dottor Fortuneto Booit^ni Utoriajirefo Trejase» d« oniiurst in Tre}« pel 
fausto avvenimento della reintegroiiono dell* antica sua Cattodva Vescovile in vigore di Apo« 
stulica Bulla della Santità di Nostro Signore Fapa Fio VII, e del giulivo posaesio della 
^ medesima di Sua Bootaa Ruia Noni. Nicola dei Conti Matteì nuovo Arcivescovo di Came- 
rino, e primo Ammioiitratoro Ferpetuo della Chiosa Trejeso : Cunt emut D vmino , ^lo 
rioje éfùm magnijiaaiu* eit: £xod. oap. l 5 . V. 1 7 J^ì P «1 Cherubini 1S17. 
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lo la mia opera sopra le anticliilà Trc)csi (405 , ma eziandio la mia qua- 
lifica d’hlorioyrafb della Patria conferitami prima dalla Società Geòrgie^ 
nella seduta dei 4 Luglio 1780, e quindi dal generai Consiglio dei 27 
Gennaro 1789, approvato dalla Sacra Congregazione del Buon Governo 
«otto li 28 Ularzo di detto anno ad oggetto di migliorare la informe sto- 
ria Trejese già pulifilicata dal fu Ah. Giuseppe Colucci ( 5 o) . 

G9 ) lettera sugli scavi fatti nel circondario DELL’ANTICA TREJA 

DKI^ DOTTOR FORTUNATO BENIGNI Gensorti, Bibliofecftrio • eJ Iitorìografo doli* 
Socìeiìi Geòrgie* 1 rojeso oc. ec. «l celebro Sig. Cavatiero Albino Luigi Miiiinou. eo. 
oei'ata presso Pr*ncosoo Mancini. A dileggiameiUo però di questa stampa non eb- 

be il Sig. Futeoni il ribresso nel I. della sua prima allegasione col titolo S« CimrTre* 
ffutione Cortei*fo>/a/i — Cawari/ie/i. — Prét 9 u$a Ditmembrafiùni$ — Super aperltiftne ori$ — Pro 
tllifia Civitate Camerini d^o. contro Illftam Civitatem Trej^ ere. Romd tjpii Poggioli 1716, 
d'insultare rlirettaiuento Treja« o indirettamente ancor me col seguente suo esordio : Emo 
^ Rme Dominei ^u^ ,/aoi 7 iu sarpie ubii^ua rerum omnium novan-larum pruiigOt Trejen^ 
Slum • animo* iamptidem ocenpavit . Trejentìum , dico, an Monticuìanorum^ Si qui 

Treieme» mene sunt in Piceni Provincia montem inco/ime, oecrunen asperum^ nec imprrvtum, cui 
nomea ud haneusque nouram étatem Afoneteu/ui, vulgo • Moniecchlo . Cumque hominemovitatum 
ttuàioùf glotit cupidiuinl audtverint » non procul abeo monte municipium Treja poiirum olim 
fuiiSCt nervi* ornnìbut conati *unt , ut ignobile illud Monticulinomen convesterent tnTrejam, 
Mirabile dìffu est, quanto* Jrcerint nuparrimia anni* tumptua in e<^otsiones ^ atque egeitione* 
Tetra, ut tigna conquirercnt , numismara , gemma* , idolo, roreumata , sareophago» , oliaqaé ùi 
genus. Ltttabantur enlm spe , tum nullum /ore in ea vicinia iine nomine saxum ,tum etiam 
pltuimat in Terre viscertbu* comepulta* fuitso statua», anaglyphu, alla*que insigne* vetu- 
*ti evi relìquia*, quorum accessione Zieeeroria Respublica locu^etaretur * At carbone*, ne- 
jfuiti pejus dicam, invenetunt pio thesauro, nam preter unum , & altetum tìtulum nacìn- 
tegrnm , nec illetum , & preter paucuta* intcriptiones undique confrailat , aihil pro<u/« 
alimi in apricum aaserta hec Treja . 

( 5 o) Nel 5 29 della citata allegaiione prima lo Avrooato Norcino (per servirmi delU frase dol- 
io anonimo Epistolografo ) insultommi cosi , ciTeeruni suavissunus est ( 1 * IstoHografo del- 
la Patria )t huic enim , alcut aibitror , mondata erit Protuincèa descrìbendi mores, obscanì- 
tate*, omn» scelerum genut, quibut 7 V#/e«ja# pracellurit ); , inqutm , est 

astertus iste, Utoriogeefo della Patria, qui serenitatem temporumexpeant ,ab antistltam pra^ 

sentfa, vitiotum corruptela* repetecs ab lllontm longinquitate &c oh capita omniun 

dulctssima à'c. Sé pago di ciò tornò egli a Jilaggiarmi molte altre volle'viUaiuniente non 
stilo nei 5. 3o 3i 33 e 40, i di ou» passi per brevità si omettono, ma oiiandìo noli' altra 
sua allogarione, S. Congregatione Concistoriali — Camerinen. — Pratensi 
super emanatione Decreti Concittorialit — Pro //lustritsim.i Civitate Camerini &c. Rome rjt^ 
pi* Poggioli 1816; ove al $. il di nuovo sconciamente rimeUe in campo gli odiati scavi 
diantiobit», 0 fiiulmooie con più livorccbe mai nella sua tena Allogaaione responsiva , Su-, 
per utroque, della quale riporterò il solo $. Il, la biscia vomitòtolto il suo veleno sì con- 
tro di me, dia della intera Società Goergioa. Ecco 1 tratti più sublimi di sua oloqnensa, 

« lo forti ragioni addotte por impedire ai Troiesi il conseguimento della Cattedra. Treje 
laude* dù 7 urus contrarius libcllu» $■ IO ea* repetere conaeur ab Sneietate Trejensium Geor* 
gicorum. Fateor aie unum fuisteex inRnitia Olit in Repubblica litreraria hospitibu* , & pe- 
reqrtnis, qui kiijusmodi Societati* opera in vulgus edita, dolTos adleUos in ca virus, ipso- 
rumque assidua studia ante hano diem ignoraverim. lUc tamen Società* s, cuti miht curiate 
Jt-/so«anJo rendneiatum est, u-ium & unicumhabet Trejenstt htteratur* Alpha Omega, 
Censore , Biblotecoria, ed ìstoriografadeìla Società Georgica Tfejcse , SoprointPodentr ai vetusti 
monumenti di dettaCtità , e membro Cohispondente qui bmt.» edsdtt luteranos fétut , alte- 
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24- Comunque fosse pero, senza rimaner punto aUcrrilo dalle ridi- 
colo rodomontate dello anonimo avversario , stimai bene nella mia lette- 
ra scritta li IO Novembre al tii Cavalier Uoni non solo di dare un cen- 
no del vago ideal supposto, che Gaelano Lanzi due figli avesse potuto 
ottenere da sua moglie collo stesso nome di Lui"i l’uno nato in Mon- 
tolmo , e l’altro venuto alla luce in Treja , e che premorto il secondo, 
superstite rimanesse il primo; ma in confuta/.ionc di questo sogno gli 

rumtyph Lattatili anno foltetitm typi$ Franciaci Mancini anno .Jìa utraqùt tamon 
dicera omitto ^ fiita dì^cilUmu/n eisat tatyram non tetibtra . addamwmn ^dlver$umhaud 
esit hunc Cìenivre Bibliuteciirio £cc. ai et , queat alibi Jo^uraWntus ItCoriografo della P«triA • 
Hoc tnitn nomint soluua eir se suòtetibete t afque hoc etiam nomine eum appellant Trejen- 
a«s Ex qua una re wneofam nottrotuni advertanorun ouentationein facile est cogno» 

scere. Sam Mediolanum , Elorentla, NcapoHt nullum quodtciam, habent istoriogiaphum , 
in hac Ufòe principe, atque eterna, in hac totiut orhis Metropoli mxa^Mafli /lovt/aui s L' l- 
Storiografo di Roma drsflfi tamen inter Picentet assurgit 1* {storiografo di Tteja .Q\ù in u« 
na causa li gravo usa al fallo stile» od osa perfino innanzi a un venerando Supremo Tri* 
bunaie dì sentenziare nel 3l del primo Ristretto dt jatto, e diritto, ohe non Episcoput , 
j«J Carnlfex mittendus est Ttejam , panarum matu delinquentes contineat tn off eie , in* 
fulta le leggi veglianti , degrada se stesso » disonora la sua professione» e manca al buon 
costume» e al galateo. La decisione però della causa in favor di Tre^ mostrò ad esube- 
ranza» quanto fossero dai Sapienti Ettti Giudici vilutate ledi lui maldicenze. Lasciate que- 
ste senta replica dai prudenti e dotti Avvocati di Treja Sig. Giacomo de Preth, e Luigi 
Farneu , ohe nel dei loro responsivo Ristretto fa^i , ò“ juris super rirro^us: Pro II» 

Juatritsimit Cupitulo, Clero, ^ Civitate T>eja tyc. typisPoggioli i8l6:ne riuniero por lo- 
ro urbuniik » e modestia a me stesso la opportuna confutazione collo seguenti precise pa- 
role: Que demnm advetsus do^um Istorsogtaphum Treja extra causamejfunduTitur , ipsedl^ 
luet . Èra io per verità debitore alla Patna» atta Società predetta, e a me medesimo di 
quest’apologià atta a rintuzzare la dì luì lumina arrogaiiza»e smentirne le imposture . Di- 
stratto finora in assai p>ù importanti lavori ho dovutu sospenderla: manet però alta mrnte 
reposi'ruoi il suo ardimento; e nella non lontana stampa Usile mìe: xìftrniorie Storicom Cytti* 
co- Ecclesiastiche della Chiesa Trtjese \ vedrà questo energumeno Norcino» se io saprò ren- 
dergli pan por focaccia» c farlo arrossire delle sue tante impertinenze . Avvertirò per o- 
* chos’egli ignora i prodotti della Società Trcjese » e i summì uoiniai d’Italia» e di 
Oltremonti» che la compongono» oè. conusce altre mie Stampe fuor delle duo da lui cita- 
fo» è degno in verità di tutta la compassiono. Un Causidico prezzolato suo pari solito a 
conformar la sua penna alla generosità» e al desiderio dc’euoi Clienti» e limitato forse a 
deliziarsi soltanto l'ra i triboli della Giurisprudenza » e degli intermiiiubili laborinti di ran- 
cidi Glussateri » e Trotiatisti» non sorprende» se moitiasi digiuno della Storia Letteraria 
d'Italia , 0 degli Sludii ora quasi oomuni di Eounomia publica , di Agricoltura» di Com- 
mercio » 0 di ameua Letteraiui'a . Se Ietto egli avetie i Giornali Lcttorarii italiai » 1’ Kffeine- 
ridi» l*AnCu1ogia» e i Giornali dello bello Arti dì Ruma» e pareuuhio opere oltrainou- 
tane » che ad altro tempo gli accennerò, avrebbe oopoeputo una opinione meno svantag- 
giosa delia Società suddotta » o dì me. Nel momento oonchiuderò so|u,cbe se di Giuda uu 
giorno si disse dalla Incarnala Sapienza» che» Melius UU erax , ti natus non futaaet homo 
Ule, io dirò del nostrp Norcino» die farebbe stato assai m;^lio» so invece di apprender 
le Lettere per arringare nel Furo ttoinane le causo con tanta burbaiiza» avesse avuta la 
sorte di esser nella propria patria uno di quei quattro bravi magistrati destinati al gover- 
no di quella Repubblica» i quali per legge municipale» nua debbono sapere nò leggere» 
nè seriverc» come ci attcsta il Dizionario Geografico Portatile allo «rliooio . Norcia p»g. 
log. Veficsia Pel iieuiuadini 1757 . 
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*opgiun«i ancora cosi „ Il caso tion sarebbe stato realmente impossibi- 
„ le , se fra la nascita dei due Luigi , e la presunta morte del Trejese 
„ vi fosse corso un tale intervallo di tempo qual si rendeva necessario 
„ pel concepimento, e formazione dei respeltivi corpi di ambedue , e per 
„ la loro successiva espulsione dal ventre materno •. ma siccome ndla 
„ memoria rnortnale inclusa nella cassa funerea in Firenze esprimesi, 
„ che Luigi è nato in Montolmo agl’idi di Giugno del 1732,6 allo in- 
„ contro i Registri Parrocchiali Trejesi ne fissano il battesimo nella pro- 
„ pria Chiesa Matrice ai 24 Giugno dello stesso anno, neppur Calandri- 
„ no potrebbe persuadersi , che da una stessa madre con isconvolgimen- 
„ to delle ordinarie Leggi di ìutlura siano stati nel breve spazio di un-^ 
„ dici giorni concepiti, e partoriti in luoghi fra loro disgiunti , e per mol- 
„ te miglia distanti due figli appellati collo stesso nome , e che Rartolomea 
„ dopo essersi felicemente sgravata del primo ai 13 Giugno in Montolmo 
„ si trasferisse poi in Treja contro tinte le regole , e cautele delle don- 
„ ne puerpere ( almeno di civil condiaione ) , eti ivi ai 24 dello stesso 
„ mese regalasse a Gaetano suo marito il secondo . I Fisiologi potranno 
„ ammettere il duplice concepimento ; ma non cosi facilmente il modo 
„ inverisimile dello sgravamento . „ 

25 . Aggiunger!) ora a confusione dello anonimo Epistolografo male a 
proposito olibiettante la pretesa superfetazione , die io non mi arrogo il 
'(anto di poter decidere in medicina , perdiè non sono medico ; quan- 
tunque nella mia fresca età di dicioUo anui , dimoranJo nella casa ma> 
terna in Sanginesio altra mia patria di onore , mi venisse il prurito di 
apprendere per più mesi i principi di quest’ arte salutare , sotto la disci- 
plina dello esimio Dottor Mattia Scateni morto molti anni addietro in 
Rieti , ove copriva quella primaria Condotta . Mi è piaciuto sempre pe- 
ro di leggere le migliori opere dei più celeùri medici antichi, e moder- 
ni , incominciando dal vecchio di Coo , e di conversare spesso coi più 
accreditati Professori di mia cogni/.ione . Da questa lettura , c conversa- 
zione ho appreso, che, se i più rinomati recenti Fisiologi tìaller(fii') 
Kannegiessero (Se), Toriosa C 53 ), Plouquet , e qualcun altro, che o- 
mctto , sono persuasi della possibilità della superfetazione , e del nasci- 
mento di più bambini nel lasso anche di più mesi d’ intervallo fra P u- 
no , e P altro contro P autorità di parecchi antichi medici , ed anato- 
mici , non mancano d’altronde molti altri moderni Scrittori, come per 

(5i) Eleni. Pliìfiolog. T. X. p. aiti — Oper. Ante. Mon. T. III. p. 938. 

5i) Initit. Mod. lacg. p. aa. 

(53) loatit. di MeJ. Fur. T. I. oep. IV. p. aio • Mg. Viceni* 1809 . 
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cs. Hebenft . (50, Parsons (55). Lulnvig (50), Walsmidlo (5;), F.~ 
riddo (53) de la Motte (5p), e tanti altri , che la impugnano per la 
massima ragione fra le altre , che la liocca dello utero femminile chiu- 
sa ermeticamente dopo il concepimento non può più dare alcun adito 
al seme virile . Che se lo anonimo insultante Avvocalo di Montolmo 
da riscaldata fantasia sospinto , e appoggiato forse alle due funebri I- 
scrizioni di Lami , e alte insussistenti assertive del Cav. Boni, del P. 
Cabaltcros , del P. Mauro Poni , e di altri gi'a esuberantemente confu- 
tato, adottando il pernicioso detto di Sellano (do): Finxisse jiwabit ubi 
vera libi desini quae opponere possis si ostinasse a sostenere la immagi- 
naria superfetazione di Hartolomea , io senza ulteriormente piatire sulla 
possibilità, o impossibilità di essa, lo consiglio a consultare lo Escula- 
pio dei Montolmesi Sig. D. MezzeUl sopra riferito riputato uno dei più 
dotti medici della Provincia nostra , al cui giudizio mi rimetto . Sosten- 
go però nel tempo stesso ,che questo caso non si è dato sicuramente nel- 
la nascita dello Ab. Lanzi, perche ne mancano tutte le prove , che po- 
trebbero renderlo credibile . 

2 d. E vaglia Ponor ^dcl vero per ammettere , che Bartolomea agl’ 
Idi di Giugno i; 32. desse alla luce un bambino in Montolmo, ed ai 
54 di detto mese , ed anno si sgravasse di un altro in Treja , appella- 
ti ambedue collo stesso nome , e che , mancato di vita il Luigi Trejese , 
salvo restasse il Lidgi Montolniese , due importantissimi estremi dovreb- 
bero concorrervi da provarsi concludentemente: l’uno verter dovrebbe 
sulla nascita , battesimo, e sopravvivenza del primo bambino da giustifi- 
carsi con legale Certificato del Parroco di Alontolmo , che ad accredi- 
tar valesse si raro fenomeno . Dov’ è mai questa prova ? Fra tutti quel- 
li , che hanno asserito il Lanzi nativo di Montolmo, niuno l’ha prodot- 
ta finora: Tutti lo hanno spacciato gratuitamente senz’ addurne un plau- 
sibile fondamento . L’ altro estremo cade sulla presunta morte del Luigi 
nato in Treja, la quale non sarà creduta senza un’autentico Documen- 
to dei Parrochi Trejesi , che ci accertino di si luttuosa perdila : ma co- 
me sperarlo , se nei Necrologi di tutte le nostre Parrocchie urbane, e su- 
burbanc non se ne rinviene la menoma traccia 'i 

57 . Io voglio però a fronte della deficienza di queste indispensabili 
prove esser generoso collo anonimo difensore di Montolmo , e conceder- 

(5i) Antropoto^. For- p. 3c8> 

(5i) De Mct. Mufeui. 

(56) m«J. For. p. 41* 

(57J lie .Supoi-fxtiit. falso &c. 

Ì 5f») Do tfuperf«t. 

Ap. Hftller. Elcm. Pliyiiv). T. X. p. 
lhi4 :^tyr. a. 
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gli , cbe il Luigi Trejese sia premorto appena nato al litigi Montohne- 
se a condizione peraltro , di’ egli mi spùgbi , come polcvasi imporre a 
un lianii.ino nato li i 3 di Giugno lo stesso nome dell’ altro nato , e 
morto undici , o dodici giorni dopo senza il dono ammiraiole di profe- 
zia , che ne avesse fatto antivedere la sicui-a nascita , e successiva tnar- 
tc , e senza una solenne balordaggine dei Genitori , che a due figli, di- 
rò quasi gemelli , assegnar volessero una egual denominazione insepa- 
rabile da infinite future contusioni ? Credat Judaeus Apella, non tgn , 
H!a se lo anonimo non verrà a me cedere in generosità , dovrà piutto- 
sto ( vdit , vel nolìt confessar candidamente , che , ammesso anclie il 
caso della controversa superfetazione , il modo inconcepibile del doppio 
sgravamento di due bambini in due diversi paesi fra loro molto distan- 
ti nel breve intervallo di undici soli giorni , e la presunta morte di u- 
no di essi , dovrà sempre credersi premorto il bambino nato ai i 3 . di 
Giugno in IMontolmo all’ altro battezzato il dì 34 dello stesso mese in 
Trcja, subito che a questo ultimo si appose il nome medesimo, che a- 
vtva il primo . 

38. Tutto ciò avrei dopo il ricevimento d^lla insulsa lettera rispo- 
sto in voce , o in iscritto allo scipito insolente anonimo , se avessi fio- 
tuto indovinar chi fosse ; ma ora mi è fòrza cangiar linguaggio , perchè 
cangiati sono i fatti , e le circostanze relative alla seguita nascita dello 
Abbate Lanzi in Treja ; llorret animus , luctnqne refngit in riferirle ; 
ma la mia onestà non vuol, die io le taccia. Il Sig. Arciprete Paoli, 
primaria Parroco della Cattedrale di Treja fu quegli, che col sopra rife- 
rito suo certificato dei 3 . Ottobre 1817. ci assicurò , che Luigi Lanzi e- 
ra stato battezzato in detta Chiesa li 34. di Giugno 1732, come più ad- 
dietro già notai . Dietro quest’ assertiva io ne cerziorai li 10. Novem- 
bre susseguente il Cav. liuni colla contemporanea spedizione dell’ origi- 
nai documento , e su questo dato lo esimio Sig, Abbate Zannoni ne pro- 
pagò la notizia a lutto il mondo erudito coll’ annotazione da me già tra- 
scrittavi : ma sussiste poi I’ assegnata epoca di questo battesimo ? No cer- 
tamente; arrossisco, mio caro Amico, di confessarlo , e molto piò di ve- 
der compromesso per causa mia il chiarissimo nome del suddetto Sig. Zan- 
noni , ma mi consolo a un tempo stesso, che ciò è avvenuto senza mia 
colpa . Se umana fede valutar si debbe , ehi polea negarla a un Par- 
roco di una Chiesa Cattedrale, che attcstava di averne desunta la pro- 
va dai venerandi libri della Chiesa stessa ? Ma il fatto sta , eh’ egli sba- 
gliò gravemente, e sbagliò senza malizia, traendo in errore me stesso, 
e il Signor Zannoni: Tanto è vero, che: omnU homo currit , omnis 
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homo errat. lo mi sono casualmct>te accorto di questo di lui sbaglio 
nello alto stesso , che veniva scrivendo questa Dìssertai^ione Epistolare . 
Mi venne un giorno la curiosit'a di riscontrar sott’ occhio il Registro 
Battesimale per accertarmi , se il battesimo .di Lanzi fosse realmente se- 
guito nel giorno stesso della sua nascita , o qualche giorno dopo , co- 
me spesso suole accadere , Lo riclùesi al detto Sig. Arciprete , che gen- 
tilmente me lo mandò in Casa : ma ( oh Dio ! ) restai quasi di sasso , 
quando lessi, che Lanzi era stato battezzato non già ai 24, ma bensì 
ai 14. Giugno del 1732. e mi detti dei pugni in capo per non avere u- 
salo colai diligenza prima d’ inviarne al Cav. Boni il Documento ; ma 
il dado era già tratto ; e non ammetteva più altro rimedio per onor suo 
e mio presso il detto Sig. Zannoni e tutto il mondo erudito , se non 
che confessar lo errore, cd emendarlo. Ne avvertii dun|ue tostamen- 
te il predetto Sig. Arciprete nell’ allo di rimandargli il libro originale , 
c lo pregai a favorirmi un’altro attestato di quel battesimo colla esatta 
estrazione della particola letteralmente . Me lo rilasciò egli prontamen- 
te accompagnalo da un gentil biglietto in sua discolpa, che a sua , e 
mia giustificazione qui fedelmente trascrivo . 

Fuori z ytl Sig. Dr. Fortunato Benigni . In Casa z 

Dentro z Giho Sig. Benigni Prone Stiino z Di Casa 38. Ottobre 1821. 

,, Accuso il ricevimeiuo del libro XIV. dei Registri Battesimali di 
„ questa Cattedrale , che ha favorito di rimandarmi . K’ purtroppo ve- 
„ ro , che nel Certificato di nascita del celebre Letterato Abbate D. Lui- 
„ gi Lanzi da me rilasciato a di lei petizione tempo addietro vi corse 
„ sicuramente errore , essendo stato battezzato non già il 24. Giugno 
„ ij 3 a , come in detto mio attestato si diceva, ma bensì nel giorno 14 
„ delC anno , e mese suddetto ; che perdo le ne trasmetto il nuovo do- 
„ cumento , che mi richiede estratto ad verbum dal Libro medesimo . V 
„ errore derivò daW esser alquanto male formato il numero 14 , cioè la 
„ prima nota numerale , che per una zampetta , o sia piccola sbai>a- 
„ tura di penna , conforme anch’ ella, awù osservato , rassembra più 
„ un 2. che un 1. Non nego che poteva evitarsi tale sbaglio , facendo 
„ attenzione alte giornate degli altri battesimi amministriui poslerior- 
„ metue , cioè sotto li ai. e ai. di detto mese, ma C confesso la mia 
„ sbadataggine ) io per la fretta non le osservai . Ne sono veramente 
„ rammaricatissimo , ed ella può compatire un tal equivoco in un Par- 
,, roco sempre affollato di brighe . Per soddisfar poi pienamente alle 
„ sue brame le accludo anche P' altro Certificato relativo al Dottor Co- 
,, stantino Lanzi avo del predetto Dr. Luigi , che fini la sua vita in 
„ questa Città il di i 3 * Ottobre 1740. £ 
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„ Ecco quanto posso dirle in replica , e desideroso dei suoi coman- 
„ di passo a dichiararmi : Oi Uiz Diho Obblnio Servuore = rmeemo Ar^ 
„ ciprele Paoli . 

29. Annuito poL al num. V. della mia Appendice il nuovo Docu- 
mento , in cui Icggonsi quest? veridiche note cronologiche ; Anno Do- 
mini 1732, Die vero 14 Jitnii-. in numero arabico; ma realmente il pri- 
mo numero del 14. è cosi equivoco, che a prima vista rassemhra più 
un 2. che un 1. Nel resto tutto combina coll’altro certificato dei 3 Ot- 
tobre 1817. sostanza, se non che il primo fu disteso nello italia- 
no idioma, e il secondo nel latino tal quale trovasi nel llegistro dei 
Battezzati . Eccone in prova le precise parole „ Adm. R. D. Caiionicus 
„ Franciscns Galli baptizavu infaniem muuin ex Excmo D. Cajeiano 
„ Herrnenegildo Lanzi Physico , &> D. Rariholonieae Conjngibus hujns Pa- 
„ reciae , ciu impositurn est nomea Aluysius , Aiuoniits , Joseph , Chri- 
„ stophorus. Pauini fnerniu Joseph Carnevalilo D. Helena filia Con- 
„ staiuini Lanzi ambo hnjtis Pareciae sub Parocho Archipresbilero adm. 
„ R, D. Rernardino Palmieri ec. ,, 11 bambino dunque battezzato dal fu 
Canonico truncesco Galli il di J4. Giugno 1732. nella inaddietro Chie- 
sa Collegiata , ed ora Cattedrale di l'rcja, sotto il Parroco Arciprete Ber- 
nardino Palmieri , nato dal Dr. Gaetano Ermenegildo Lanzi medico di 
detta Città , c Hartolomea sua moglie , e tenuto al sacro Fonte battesi- 
male da Giuseppe Carnevali patrino , e dalla Sig. Eletta figlia del Dr. Co- 
stantino Lanzi inatrina , cui furono imposti i nomi di Luigi Antonio , 
Giuseppe , Cristoforo , è quello stesso , che nel primo certificato dei 3 . 
Ottobre 1817. d.l detto Sig. Arciprete Paoli si disse per involontario 
errore battezzato li 24. Giugno 1732. colla punlual verificazione però 
di tutte le altre circostanze di luogo, e di persone ivi accennato. Or 
chi sarà mai cosi indiscreto , o irragionevole , che ricusando di scusare 
lo equivoco preso , non voglia accettare la solenne odierna ritrattazio- 
ne del predetto Sig. Arciprete Paoli, e prestargli la dovuta credenza 7 
Niuno certamente a mio giudizio. In conseguenza dovrà eziandio am- 
mutolire lo anonimo Epistolografo , e seppellire in un profondo obblio 
la bizzara stravagante idea adàcciata nel mordace 'suo scritto sulla ridi- 
cola presunta superfetazione , e nascita dei due bambini chiamati collo 
stesso nome di Luigi'. Escluso lo erroneo battesimo dei 24. Giugno, e 
fissato il vero nel giorno 14. va tosto in fumo colai arzigogolo, e ri- 
mane evidente , che lo Ab. Luigi Antonio Lanzi non è altrimenti nato 
in Monlolmo , ma bensì in Treja , c perciò non .Montolmcse , ma vero 
Trejese deve riputarsi. Che se a sostegno del suo sogno lo Anonimo di- 
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Icggiatore obbictlare ardisse , che sull’ autorevole testimonianza delle 
due mentovate Iscrizioni funebri lo Ab. D. Luigi Lanzi dicendosi nato 
in Montolmo li i 3 Giugno lySa. dev’ esser diverso dall’ altro Luigi bat> 
tczzato in Treja il giorno 14. di detto mese , ed anno , ogni principian- 
te di logica potrà rispondergli che se per le forti ragioni da me sopra 
addotte resta affatto inverisimile , che Bariolomea partorisse ai i 3 un 
bambino in Montolmo , ed ai 54 dello stesso mese desse in luce 1 ’ al- 
tro in Treja , molto più apparirà impossibile questo duplice parto nel las- 
so di due soli giorni consecutivi in Paesi assai disgiunti, e lontani. 11 
persuadersi diversamente è riserbato soltanto a un forsennato . 

3 o. Abusarci soverchiamente , mio caro amico , della vostra sode- 
ronza , se più a lungo mi trattenessi a confutare queste vere inezie , e 
scempiaggini a causa disperata dal maligno Anonimo affacciate in favo- 
re dei Montolmcsi . Proseguano però essi , o non proseguano ad affac- 
ciarle : ha forUs est vtriias , C esclamerò io qui con Lschilo ) tu omnes 
hominum caltidiiales superet. Sì : questa verità smentirà sempre tutti gli 
artifuj, tutte le cabale, tutte le imposture finora usate, o da usarsi in 
appresso per involare a Treja 1 ’ onore di avere apprestato al gran Lanzi 
la culla , c le fasce , e di avergli anche dato la prima educazione , co- 
me in seguito dimostrerò . Questa verità in somma colla sua larghissi- 
ma bocca attribuitale dalla figura riportata dal Ficoroni darà fiato a mil- 
le , e mille trombe per propalare , che il celeberrimo Abate Laitfi morto 
li 3 i Marzo 1810 in Firenze , chiamato nella Epigrafe dello Abate Mor- 
celli Luigi Antonio , e collo stesso duplice nome commendato altamente 
dal P. Caballeros nello accennato suo Opuscolo ; Gloria Posllmma Socie- 
taiis Jesu : (6i) e nelle altre citate sue opere , é quello stesso istessis- 
simo in corpo , e in anima , che appunto colla stessa denominazione di 
Luigi Antonia fu li 14 Giugno 1732 battezzato nella Chiesa in allora 
Collegiata di Moniecchio , ed in oggi Cattedrale Trejese , e che lo stes- 
so P. Caballeros , contradicendo ai Signori Gamba, e Moro, asserisce 
gratuitamente nato nel precitato giorno 14 \ h'atus 14 non \ 'i la ait Mo- 
ro, in Bibliotheca Picena, Junii 1782 (62) . Egli appoggiato forse ai Re- 
gistri Battesimali Trejesi, dei quali avrà avuto qualche sentore , prese 
senza farvi la debita riflessione il giorno del seguilo battesimo pel vero 
giorno natalizio : meritar potrebbe in ciò qualche scusa , se qui avuto 
avessero termine i suoi svarioni : ma non contento egli di aver fatto na- 
scere il Lanzi un giorno dopo di quello fissato dai predetti pignori Gam- 

(Gì) Ibid. pag. 33- 

{fyi) Cit- fiibSiutU. Soriptor. Soeiet Jeni Sopplem. pag. 171. 
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ba, e Moro , o per meglio dire da Lanzi stesso , cLe ne aveva al pri- 
mo di essi somministralo la notizia , ha voluto anche farlo passare al 
numero dei più vetuouo giorni innanzi, chf la invida Parca troncasse il 
prezioso stame di sua vita : Ab ungile leonem nasce . Non esagero già , 
amico mio , cosi scrivendo ; ma vcl provo concludentemente . Nel passo 
in addietro da me riportato , c tratto dalla poco felice sua operetta : Glo- 
ria PosCÌuima 6'c. CG 3 ) il P. Cabalteros predetto spacciò esser moi- 

(CS) p. 33 . 

(64) Ditti poo'i felice il Libretto delle gloria pottuma^ di cui ptreochj tuoi medeiimi spreftia* 
dicati confratelli hanno dato poco lavore?ol giudiiìo, §ì per lo utato gtite caustico, ed 
orlante contro irarii rispettabili Pcrsonag|{i dooorati anche di purpora^sl per lo non poche 
•ne omissioni nei diverti capi delta prima Baie di molti soggetti assai accreditati delle 
ina Compagnia sparsi dopo la soppressione ne'ta nostra Marca « ebo poteano aver degne 
lougo O iVa i Direttori di Monache ( pag. l 5 - ) o tra ì Sagri Oratori ( pag, 18. ) o fra i 
Rettori dei CoUegj • e Seminar) ( pag. 19 ), o fra ti Precettori delta gi'vventu ( pag. 20 ) 
lì per altri rapporti finaluienln, ohe per prudonsa da me si tacciono. Potrei f]ui fare oa 
buon catalogo dei datti confratelli da lui omessi « se alieno non fosse dal mio assunto tl 
parlarne a lungo . Mi lìmitorò solo ad avvertirlo, che fra i suoi Spagnuoli, e Portoghesi 
nominar poiea con lode lo Ab. D. Cuveppe Salvatore De Vargat Mocciiict-a di 8ivigila 
Confessore Predicaturo, e Lettor pubblico di Teologia, ed’ Istoria Ccotestastioa per pià 
anni 10 Treju, di cui si hanno fra le altre anche lo segueati stampe -, i. La Pa»biono , e 
Morte (lei Nostro SUgnot Gesù Ciisto rioav ita dai ijiientro SS. Evsrigrlttui illu<itrata con at^ 
cune note critiche Ojera di D. Giuseppe Stìvatotrx do Vargas Maoctucca Patrizio di Si» 

viglia etc. Macerata 17^7 pel Pannelli: 3 Dissettazione sopra la uttUth Hi trettat la Teo- 
logia nella lingua volgare rtcittta nella Stia Hot Palazzo pubblico nelC apertura delle Scuo^ 
le del 1785 dallo Alf. Gfuteppe Salvatore do Varge% \tac2Ìu<.ca Lettor pubblico di S. Teolv 
gta , e J’ litorio £cc/e«ostfca i« Monttcchio ( oggi Troja ) , Fermo 1786. poi Paccaroni j ,lo 
Ab. O- M>chrle J*y 4 i»ara/ dì Cuiinbra Confessor di Hoiuubo , l’rodicatore, o LoUur Pub- 
blico nella stessa mia Patria piima di Fdosufia , e M-iitruiatiea , e quindi di Teologia, e 
IQoralc; io Ab. D. Antonio Franco di Fernambuneo nel BrasiieaUro ProftuMor di Piloauha , 
e Malleniatica in Treja,e fra ì Trejesi stessi il Sig. Ab. D. Angela Grimaldi rapitoci im- 
maturamente da morte li d 3 Ueoetnbre i8i6> Confessore, Predicatoi-e , od Autore non solo 
dello Memorie Ecoleuauicke appartenenti alla vita , miracoli , e culto del B. Pietro da Treja 
delP ordine dei Minori di S. Francesco, dedicata a S. Sciuiìtù Pie Papa VI. Roma per Lui» 
gi Perego Salvioni 179Ì, ma esiandio di altre opero N. S> serbate presso il di lui degno 
fratello Mons. Vice/ò ohe a decoro delia nostra Città copre ora in Roma la lumi- 

uosa oirica di secondo luogotenente dell* A C. Una si aggira sniU ìllustrasicne deitc gesta 
del B. Ccira.to di Offi la Gonfratono , eJ auituo del pre<lelio B. Pietro , con «ui si fa un 
paralello. L’altra poi da lai snrìtta durante il suo iimgu soggiorno nel Convento degli 
Angeli prwo Assisi, porta il seguente titolo: Dissertazione sull* antica Chioia , cke cir» 
cundava Poj atuocu/ti , detta la MaJeriaa dagli Art-^eli , innanzi che S. Pio V. Srrmno Fon» 
te^re de/f inclito ordine dei Predicatori vi facesse erigere alP intorno la odierna maesrota 
lica , prete'itiifa ed o^^r rta al merito^ei PP. Min. Otservanti della Provincia Serafica 
dal Sacerdote D. Angelo Grimaldi Putristo Keennotese , e TVe/eie 18^4 oUter audita , ali» 
ter flirt narrnntiir . ^uwl melius *n/e//ig/mus, melius àr ptofattmus , _Div. Hieton^m adv. Rufi 
fin. Qiicito ben legato M. di mioulu carattere dello autore Gusta dì psgiise in fo- 
glio, oompreso lo inJioo delle materie, od è arricobito di molte aggiunte , e noto man- 
canti nctr ultra oopiadi esso esistente nella dovitiosa L bruria del V. C invouto degli An- 
gui! eolia Dedicatoria a quel Religiosi in data dei 3 Ottobre , c oontioiie anche una 
seuonda Dedica al M. il. P> EreiefutgUde di Annnua Lettor giubilato ALn. Osservante j • 



to il Imtìxì ai 3 di Marzo del 1810 , quantunque scrivendo egli ciò a- 
vesse soli’ occhio il magnifico Epilaflìo fattogli dal dotto Sig. Zaniioiii , 
ove a lettere cubitali legger potea : Diem obiit supremiirn pridie K. A- 
pr. o/l. MOCeeX , e altrettanto ripetesi nella Epigrafe apposta al mar- 
moreo sarcofago in S. Croce: Ob. ex. A popi. Prid. K. ipr. A, MDCCCX , 
nonostante che il prelodato Cav. Boni nel citato suo Elogio di Lanzi 
( pag. 2 cì 3. ) lo asserisca inavvedutamente passalo agli eterni riposi il 
giorno 3o Marzo i3io . Ma o che il Lanzi morisse ai 3o , come scri- 
ve il Boni, ovvero ai 3i di Marzo, come ci attestano le due citate I- 
scrizioni , non doveva mai il !’. Cabalteros , con pretta falsità aflèrma- 
rc : Alnysius Antonius Lanzi, quem non semel officii causa Fiorentine a- 
dii , ibi obiit 3 Mariii 1810 . Neppur Frate Cipolla avrebbe preso si gros- 
so farfallone . Nè debbe credersi esservi corso in questa data errore di 
stampa , poiché avendo egli nella Tavola delle Correzioni apposta in cal- 
ce del suo Opuscolo corretto alla stessa pagina 33 la parola , sepiiltas , 
scorsa in luogo di sepidtns , che ogni dozzinale Leggitore potea da se 
stesso correggere, e non avendo notato alcuna emenda al 3 Mariti, si 
presume apertamente , eh’ egli riputava il giorno 3 di Marzo il vero ul- 
tima di della vita di Lanzi : sicché mendace si manifesta nello assegnar- 
gli la patria ; mendace nel precisarne la nascita ; mendace finalmente 
nel riferirne la morte . Padre mio C gli direi , se lo avessi presente ) 
Qiiodcnmipte oslendis mihi sic , incredulus odi fOS) . 

3i. Né dai soli Registri Battesimali viene contestata la nascita di 
Luigi Lanzi in Trcja. Havvi , mio caro amico , molto di più Treja , ol- 
tre il di lui Ritratto , che a suo onore vedesi collocato nella Pinacoteca 
Municipale colla iscrizione comprovante il suo nascimento nel di lei se- 
no, rinserra perfino dentro di se perenne marmoreo monumento , che ha 
acrilato presso di noi la irrefragabil memoria non solo di questo fausto 
avvenimento , ma eziandio delta casa stessa, ov’ egli aperse la prima vol- 
ta i suoi occhj al giorno . Spettava questa in allora (_ come anche in og- 
gi ) agli antenati del prclodato mio coacittailino Sig. Conte Xaverio Bro- 
glio, i quali da qualche Secolo innanzi solevano per sistema affittarla ai 
pubblici Salariati , c in essa fin dal 172G aveva fissato il proprio domi- 

Fo^tulatore della Harca in data del Convento degli Angeli ti 2o Giugno i8o6> Fin^ilmen- 
te [ler tacere di tanti altri de^nt logi^elti tlella nsnrta G>>aipag;nia dal P. CatalUro$ aifat* 
to pretorili (ioorJorò i due miei dotti Araioi D. Luiffi del Conti Simoneui ^ c il Canun'cn 
D Luim Pascucci ambeJue Gonfedsorì » Predicatori» e suceei»iva mente Kettori del Vr> • 
Seniinarìo di Cioguiì Voleva cicli donarci anolie la feconda parte della tua G!otia P--f 
tìiuma, ma oliocobè ne «ia fUto il moilvo, i Beriiori della Dominante hanno negato la 1 <m 
TO appr<<vAsione per que»(a nuova etauipa < 

(65) Uorat. in Ani. Puct. v. iSd. 
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cìlio la famiglia Lanzi nel suo primo arrivo. In questa appunto si vi- 
dero, come in appresso dirò , fiammeggiare le maritali lede preparate al- 
la sposa di Gaetano suo padre; in questa si sparsero le strepitanti no- 
ci ; in questa si apprestarono i lauti conviti; in questa ecLeggiarono for- 
se anche nel di delle nozze i molli Fescennini inventati da quella cele- 
bre antica nazione (06) , che il nostro Luigi doveva un giorno coi suoi 
dotti scritti cotanto illustrare; e in questa finalmente si udirono i di lui 
primi vagiti. Treja superba di si gran figlio, e con ragione gelosa di 
tramandarne ai Posteri la sicura notizia, ne fece scolpire in marmo la 
seguente breve Epigrafe, e collocarla fra l’una, e l’altra finestra della 
facciata di detta Casa situata sulla strada maggiore innanzi al già Con- 
vento dei PP. Eremitani di S. Agostino . A gloria perpetua di Lanzi , e 
a vostro maggior convincimento io qui ve la trascrivo fedelmente 

SISTE. VIATOR 
QUAS . AEDES 

JAM . TUM . LANZIAE . FAMILIAE . DOMICIUUM 
ALOISIUS 

CAJETANl . F. CONSTANTINI . N. LANZIUS 
AN - M. UCC. XXXU. XVIU. K. JUL. 

DIE . SUO . NATALI . HONESTAVIT 
TREJA . PARENS 
COMiMENDATAS . VOLUIT . 

33. £’ ben vero, nè io voglio già dissimularlo , che il recitato mar- 
mo potrebbe a primo aspetto garantire in qualche parte la erronea as- 
sertiva del suddetto P.' Caballeros sul giorno natalizio del Lanzi ; ma per 
^ poco , che sopra di esso riflettasi , si vede d’ altronde assai chiaro , eh’ 
essendo la Epigrafe distesa naturalmente dopo la fama invalsa della dot- 
trina di Lanzi stesso , ed essendosi col giro degli anni perduta la sicu- 
ra tradizione del vero giorno in cui venitegli al mondo, i Trejesi per 
non errare fra il vortice delle disparate opinioni si attennero prudente- 
mente ai Registri Parrocchiali, prendendo il giorno del suo Battesimo 
per quello stesso della natività . Niun vantaggio però da questo fatto 
può ritrarre a sua giustificazione il detto P. Caballeros , che sicuramen- 
te non n’ebbe notizia, poiché, se il marmo per un conto favorisce il 

^C6) ET cola gìk noto agU Eruditi» c!>o gli Epitalafiij prima che altrove ti osarono» secondo ci 
rifèriice Servio ( ad Lib* Vlf. y€oeid. ) in Fcsccnnia Città etroioa ; Ftnannium oppidum t 
( dio* egli ) ubi nuptialia intenta tunt carmina. 
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giorno natalizio di Lami da lui capricciosamente fissato ai 14 Giugno , 
condanna per l’altro irrevocabilmente la di lui falsa asserzione, che il 
Lanzi sia nato in Montolmo . S’ egli avesse conosciuto questa lapida , 
ne avrel)l)e in tutto adottalo il tenore, e avrelibe creduto più alla me- 
desima , che alle testimonianze del MorcelU , del R)ssi , e del P. Mau- 
ro Boni , a confutamento del qual ultimo nuli’ altro qui aggiungerò , 
essendo più che bastante lo argomento addotto per convincere anche lui 
di errore. In qual giorno dunque ( direte voi ) nacque il Lanzil A par- 
larvi candidamente io dirò , die dopo aver fatto le più mature riflessio- 
ni sulle cose, e circostanze tutte già riferite, e per lo addietro da me 
non ben’ esaminate , perchè rimasi ingannato dallo erroneo certificato 
' dei 3 Ottobre 1817 del Sig. Arciprete Paoli , sono ora di costante pa- 
rere, che il vero giorno natalizio di Lanzi sia quello dei i 3 Giugno , 
cioè quello stabilito dal dotto Sig. Zannoni nelle due eleganti sue fune- 
bri Iscrizioni, quello stesso prima di lui già fissato dai Sig. Gamba , e 
Moro ; quello stesso in una parola , die Lanzi medesimo aveva non so- 
lo confidenzialmente palesato al predetto Sig. Gamba , ma per fino no- 
tato C come il Sig. Zannoni nella sua prima lettera dei z 3 Febraro 1818 
ci atferma ) nella breve Epigrafe , die doveva sottoporsi al di lui Ri- 
tratto , 

33 . Nulla osta a cotal mia condusione il silenzio del Registro Par- 
rocchiale Trejese , in cui per incuria non rara nei Parrochi dei passati 
tempi fu dal Canonico Galli battezzante, e dal Parroco Palmieri omesso 
il giorno delta nascita . Molto meno deve far meraviglia , che venga bat- 
tezzato un bamiiino uno , o più giorni dopo la nascita , accadendo ciò 
giornalmente. I Registri stessi Battesimali ridondano di questi csempj , e 
vi si leggono ad ogni pagina le frasi : heri natum, hesterna die natwii , 
e simili : ne abbiamo una convincente prova in Appendice al numero 
VI , ove vedesi , che per fino Gaetano Lanzi padre del nostro Luigi fu 
battezzato sei giorni dopo venuto alla luce: ma checché vogliasi da chi- 
unque creder di ciò poco interessa il mio assunto . A me basta aver geo- 
metricamente dimostrato , che lo Ab. Luigi Antonio Lanzi nacque in Tre- 
ja , ove fu battezzato il di 14 Giugno 1732. In conseguenza ecco col 
mezzo dei Registri Parrocchiali Trejesi , coll’autorità di pubblica Lapi- 
da , col Ritratto in tela , colle testimonianze di gravi Scrittori , colla con- 
fessione di Lanzi stesso de tempore non suspecto , e colla onc.sta ritrat- 
tazione del Sig. Ab. Zannoni confutati gli abbagli presi dai due Boni , 
dai MorcelU , dai Rossi , e dai Cubatlcros ; ceco risarcita solennemente 
la denigrata fama dei Sig. Gamba , e Moro ; ecco reintegrata Treja nel 
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suo turbato possesso ; ecco finalmente svanito il prestigio , che Ita per 
lungo tempo acciecato i Sig. Montolmcsi; onde della nascita di Luigi 
Lanzi in Treja pub in oggi con vera csultan/.a cantarsi col Poeta 
^ = Fama ne vola, e grande 

Per le lingue degli uomini si spande . 
ì\li lusingo , die dal fin qui detto voi sarete pienamente convinto , e coir 
voi tutt’ i dotti Italiani , c Oltramontani , che lo anr.idetto Lanzi per 
conto di nascita ( giacche di sua origine mi riserbo parlare in appres- 
so ) appartiene privativamente a Treja , e Trejese deve chiamat^i , e ri- 
putarsi ad onta del P. Caballeros , e di altri pochi allucinati Scrittori , 
che lo hanno erroneamente canonizzato nativo , e originario di Mon- 
tcdellolmo . 

34. Era io giunto sulla fine di Novembre dello scorso Anno a scri- 
ver fin qui , e pareami quasi di aver felicemente esaurito il mio assun- 
to ; allorché una interna molesta voce interrompendo improvisamente il 
mio giubilo mi sussurrò all’ orecchio = Bel bello : e credi tu, che i Mon- 
tolmesi si accheteranno per lutto questo; e che appoggiati appunto al- 
le riferite parole del Sig. Zannoni, all’ erronee tesciinonianze dei due 
Poni , del MorcelU , del Rossi , e del Caballeros , alla menilace fama già 
divulgata per loro mezzo in Europa , e sopra tutto alle funebri Epigra- 
fi di Lanzi , P una racchiusa nella sua tomba colle notabili parole : Hic 
natus Montulmi Piceni Pico Idibits Jan. ijZa &c. e l’altra scolpita nel 
marmoreo monumento erettogli in S. Croce di Firenze colla espressione 
niente meno significante : Aloisio . Cajeiani . F. Lanzi . Domo . Mon- 
tiil/ni . in , agro . Piceno . ec. non vorranno almeno dividere con Treja 
la gloria di aver Lanzi per figlio , se tu con invincibili documenti ri- 
petuti da Montolmo stesso non escluderai il favoloso di lui nascimento 
colà, e la pretesa origine, e il domicilio della sua famiglia in detta Ter- 
ra dal predetto Sig. Zannoni cotanto magnificato V Non vedi tu chiara- 
mente f incalzava sempre più la interna voce ) , che s’ egli ammette la 
nascita di Lanzi in Treja , non concede però , che questa città debbasi 
riputare sua patria , ma bensì la Terra di Montolmo , a cui sempre C die’ 
egli ) ha appartenuto la famiglia, e da Lanzi stesso riconosciuta sem- 
per per sua ? Né il Sig. Zannoni limitossi ad affermar tutto ciò nell’ 
accennata sua annotazione ; ma volle anche più ampiamente confermare 
la di lui opinione nella prcinscrta sua lettera dei 33 Febrajo 1818 coi 
ceguenti energici termini. „ Chiedo poi a Lei il permesso di non consen- 
„ tire rispetto alla patria di Lanzi , Ella crede esser Treja ; ed io repu- 
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(6;) Tasfo Geruf. Libor- Canto I. St- 35, 
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„ to sempre esser Montolmo : concedo , che sia nato in Treja , e uiii/in 
„ colla testimonianza dei Libri Battesimali saprebbe negarlo . Ma Egli 
„ vi nacque da padre , eh’ era medico condotto , e non già vi aveva sta~ 
„ bile dimora . Essa è quella a mio credere , che costituisce la patria : 
„ e per sua patria sempre il Lanzi riconobbe Montolmo . Se di ciò vuoP 
„ Ella averne prova incontrastabile legga la pag. 68 delta Raccolta del- 
„ le sue IscrizUmi edite in Firenze nel 1807. Anco il Petrarca nacque 
„ in Arezzo:, eppure tutti accordano , che P Incisa è sua patria. Mille 
„ altri esempj anche dei giorni nostri potrebbero addursi ec. 

35 . Confesso il vero , mio caro Amico , che colai pensiero mi turbò 
sulle prime non poco , considerando a qual cimento io mi esponeva 
col conlradirc a un LcUeralo di cosi grande , e stabilita fama ; 
e quantunque avessi a quella epoca già in mano molti Documen- 
ti raccolti da varj Paesi della Provincia chiaramente comprovanti, 
che la (amiglia Lanzi nel tempo della nascita di D. Luigi , c 
multo più nei tempi anteriori mai era stata riconosciuta come origina- 
ria, e domiciliata in Montedelloimo , ma bensì in altra Terra del no- 
stro Piceno , conforme a suo luogo esporrò ; pure mi amareggiava as- 
sai il riflesso di non poter produrre alcun’ altra prova esclusiva di tale 
assorta origine , c dimora estratta dagli Archivj Montolmcsi. Conosce- 
va io bene la necessità di procurarmela ad ogni costo ; ma nel tempo 
stesso la ricordanza della trista esperienza fattane negli anni addietro, 
come già vi narrai , mi facea creder quasi impossibile di carpire a quei 
congiurati cittadini il menomo schiarimento, ed ajuto. Tuttavia mi fe- 
ci cuore e mi determinai nel punto stesso a rinuovarne tulli i possibi- 
li tentativi . Era in addietro venuto più volte in Treja a visitare alcu- 
ni Infermi il prenominato Sig. Dr. Mezzelti primario medico di Montol- 
mo intrinseco veccliio amico del mio amatissimo Sig. PcSrizio Castellani 
vero Filopatrida , e coltivatore di ugni amena letteratura , non che di 
Architettura, e Pittura, di cui con verità può dirsi che; Natura il fe- 
ce y e poi ruppe la Stampa. „ 

36. Mi lusingai di poter per mezzo suo ricavare le opportune no- 
tizie dal detto Sig. Mezzetti , cui egli con sommo calore ne scrìsse , e 
rescrisse rcplicalamcnte , non vedendo dopo lungo tempo riscontro alla 
]>rima lettera . Si scosse Hnalmente questi , rispondendo li 23. Novem- 
bre la lettera riportata al numero \ 11. della mia appendice ; ma troppo 
ligio ai suoi Montolmesi accoppiò a poche veridiche cose anche altre 
particolarità vaghe, del tutto insussistenti, e apertamente opposte a pa- 
recchj Documenti esistenti pussu di me , come a suo luogo toccarcte 

V 
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con inano . Contemporaneamente aveva io dal mio nipote Dr. Valeriano 
Baldtili Governatore attuale di Santelpidio fati’ officiare con premura 
il di lui vccciiio amico Sig. Dr. Francesco Cipolletli di Offida Governa- 
tore di Moutcdcllolmo , sperando per tal canale di potere raggiungere 
la precisa verità. Facenda però egli il sordo alla prima lettera si credet- 
te replicar la seconda, e a questa far succedere anche la terza, ma sem- 
pre duro cd altrettanto incivile, tradi con un’ostinato silenzio le spe- 
ranze del Ur. lialJelli, e mie. La manovra dei Montolmesi veniva cosi 
sempre piu a palesarsi , ma io non ne fui scoraggito . Mi rimaneva an- 
cora a ricorrere al Parroco. Non avendo io seco alcuna relazione, mi 
rivolsi all’ altro mio buon’ amico Sig. Canonico D. Giovanni dei Comi 
Broglio Mussucci Vicario del S. Officio nella comun patria , che ben 
conosceva il Sig. D. Giuseppe Antonio Giustini Prevosto di Montolmo , 
cui furono avanzate le maggiori premure per impetrarne tutte le noti- 
zie della famiglia Lanzi analoghe al di lui ministero. Si attese per più 
settimane anche da lui la risposta; ma per eiletto della congiura scan- 
dalosamente propagatasi anche in persone di Chiesa , che per giustizia 
negar non possono giammai i Ccrtiiìcati relativi agli atti pubblici loro 
affidati , non si degnò di dare al Sig. Canonico Broglio il menomo ri- 
scontro . Notate qui , amico mio , e con voi tutto il mondo conosca , 
se polca piu oltre portarsi la soverchieria. Perdetti dunque la pazienza, 
C e chi non P avrebbe perduta'? ) e punto nel più vivo del cuore da 
tanti tratti di scortesìa ricevuti nel corso di quattro anni da ogni celo 
di Montolmo non esclusi il Governatore , il Gonfaloniere, c il Parroco , 
entrai nello impegno di procurarmi colla forza quello , che colle buone 
mi si negava ostinatamente . 

3;. Sotto li 26. Novembre pertanto dello scorso anno rivoltomi a 
S. E. Urna 3Ionsignor Benedetto Cappelleui odierno degnissimo Delegato 
di Maci'tata con una fedele relazione dei fatti accaduti implorai una 
di lui autorevole lettera diretta al Gonfaloniere di .Montcdellolino, acciò 
desse il libero accesso in quella Comuual Segreteria al Sig. Francesco 
Sala mio cognato Segretario Municipale di detta Città da inviarsi col.t 
a mio calicò per osservare, ed estrarre da quei pubblici Libri tutto ciò 
che conferir potea al mio uopo . Penetrato lo esimio Prelato dalla ragio- 
nevolezza della petizione presentatagli personalmente dal mio dilettissi- 
mo frati Ilo D. Sisto Abate di S. BenMrdo alle Terme in Roma, e Pre- 
sidente Generale dello insigne Ordine Cisterciense dimorante allora per 
transito in Alaceraia per ultimare la dotazione dei suoi Monasteri , vi 
aderì graziosamente , ordinando subito la esteuzionc, e consegna della 



4 ^ 

implorala Lettera C appciuUce num. Vili. ) Disimpegno egregiamente il 
Sig. Sala l'addossatagli commissione, e sotto li io. Dccemlirc me ne 
diede pieno discarico col foglio marcato in appendice num. IX. che or 
ora passerò ad analizzare. Incoraggito dal buon esito della istanza fat- 
ta a Mons. Delegato per ridurre al dovere il Gonfaloniere di Montulino 
risolsi tosto di usare altro conVcnevol mezzo per ammansire anche quel 
Faroco recalcitrante. Sotto li a5. dello stesso mese di Decemhre mi di- 
ressi dunque allo Eiìio Sig. Cm'Jiiial Cesare lìrancadoro Arcivescovo , 
e Principe di Fermo , splendore del nostro Piceno , e del S. Collegio , 
con altra mia ossequiosa ragionata rimostranza, che gli feci umiliare in 
persona dal mentovato mio nipote Ualdelli Governatore di Sanlclpidio 
e Appendice numero X. ) unitamente ad un’ analoga istruzione ( ap- 
pendice num. XI. ) in vista di cui non esitò egli un momento C app. 
num. Xll. ) ad abbassare in fronte di essa istanza i consentanei suoi 
ordini al predetto Sig. Prevosto Ginslini . Nulla meno doveasi attende- 
re da uno esimio Porporato , che coltiva con si gran lustro le buo- 
ne lettere, ed è il Mecenate dei Letterati, come più ampiamente ha vo- 
luto egli contestarmi anche col di lui umanissimo foglio degli ii. Gen- 
naro prossimo passalo inserito in detta appendice al num. XIll. Obbedì 
prontamente il Paroco ai comandi del suo Pastore e ritirati dal mio 
Commissionato gli emolumenti della Stola mi fece pervenire non 
solo una studiosa risposta ai quesiti esposti nella istruzione da me ri- 
messagli C appcn. num. XIV. ) , ma eziandio quattro autentici certifi- 
cati inserti nella citata appendice num. XV. XVI. XVII. e XVIII., l’ul- 
timo dei quali dovetti respingere indietro , e far rinnovare a causa di 
un grande anacronismo da lui preso f app. num. XIX. ) . Vi avrò for- 
se , amico mio , recato noja con questa lunga iliade di ostacoli da me 
superati con eroica pazienza, ma non ho creduto doverla omettere per 
più ragioni , e in ispecie per giustificazione mia presso voi del ritar- 
dato lavoro , e a far conoscere al Sig. Zannoni , e a tutto il mondo con 
quali , c quanti artificj si è cercato dai Montolracsi finora di sostener 
la impostura , c occultare la vera patria di Lanzi . 11 mio giubilo però 
nello acquisto di tante intcresantissiroc pezze ha compensato ad esube- 
ranza la mia sollercnza , fatica , e precedente amarezza . 

38. Riassumo ora il filo del mio discorso interrotto con si lungo 
episodio , e dopo avervi già a dovizia dimostrato in addietro , che il 
Lntizi nacque in Trcja , ove fu battezzato ai 14. Giugno 1732 con do- ^ 
cumcnti maggiori di ogni cccezjiionc, c che non potè nascere in .\Iou- 
tolmo C ammesso anche il supposto caso della ridicola superfetazione 

i 
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della madre Bartolomea ) per le molle ragioni da me addottevi , ag- 
giungo ora ( direi quasi Jitre poslliminii ) in virtù dei nuovi Documen- 
ti Moniolmcsi , che non solo non potè nascervi, ma che realmente non 
vi nacque giammai . Nulla terrò a calcolo per questo conto il silenzio 
usalo in proposito dal Sig. Dr. MezzeWi nell’acccnnata sua lettera ( App. 
nuni. VII. ) , il quale niun motto facendo della di lui nascita , hcnchè 
abbia largheggiala nello asserire la permanenza antica, e le onorifi- 
cenze della iàmiglia Lanzi in Monlolmo , viene a consliluire una spe- 
cie di prova negativa , Neppur farò caso , che niuna traccia abbia tro- 
vato colà il Sig. Sala di detta nascita, e quasi niuna della pretesa o- 
rigine, e del Domicilio dei di lui antenati nei pubblici Registri di quel- 
la Segreteria Comunale . E’ ben vero , che nella esatta relazione della 
sua gita colà ( App. num. IX. ) ci ha egli fornito della sospirata copia 
della fumosa inelegante Iscrizione fatta dal vivente Sig. Gaetano Lanzi 
incidere in pietra ad onore dello Ab. Lanzi suo Zio sopra lo ingresso 
della sua odierna abitazione , ma questo stesso mal idealo monumento , 
nulla parlando dei di lui natali ci somministra una novella prova ne- 
gativa contro Montolmo , e in favore di Treja . S’ egli fosse realmente 
nato colà . come si è voluto impudentemente far credere al mondo con 
tante stampe , non vcrreldie ceito taciuta nella Lapida stessa cosi im- 
portante circostanza . Eccovela qui fedelmente trascritta in lerminis . 

H O N O R I. 

ALOYSII . LANZI . MONTULàllENSIS 
QUE.M . SAPlENTISSl.llA . DE . ETRUSCORUM . VETERUM . LINGUA 
PICTORIBUSQUF . ITALICIS . VOLUAIINA 
AD . PERENNEM . FAMAM . PROTULERUNT 
CAJETANUS . FRATRIS . FIL. HERES 
niARMOR . POSUIT . IN . FRONTE . AEDIU.M 
QUAS . VIP . M AGNUS . A . IMAIORIKUS . ACCEPTAS . IVGOT.UIT 
UTI . GRATISSIMI . ERGA . TALEM . PATRUUM . ANIMI . MEMORIA 
IN . SERIUS . PER.UANEAP . AEVU.M 
UTIQUE . POSTERI . SUI . CIVESQUE 
TANTO . EXCITATl . EXEMPLO 
PATRIzE . GLORLE . ENIXIUS . STUDEANT . INSERVIANTQUE . 

.3p. Non vi scandalizzate, se io la ho dicliiarata /fimosa e inelegttn- 
te, perche ad onta della mia poca perizia nell’arte Epigrafica ardisco as- 
serire , che, se questa Iscrizione caderà sotl’ occhio del eh. Epigrafista 
mio amico Sig. Ab. JnJrea Borda degno emolo dello insigne A!>. Mor- 
celti, graudissinvo pascolo somministrar potrà alla di lui Censoria penna. 

I 
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Non m' intratterrò ora ad analizzare le falsità, che contiene, riscrliandu- 
nii a farlo piu opportunamente in appresso. Ali basta però di rimarcare, 
che dissa esclude affatto la nascita dello Ab. Lanzi in Montolmo collo 
averne soltanto taciuto. Forti ragioni son queste certamente in confer- 
ma del mio assunto ; ma dovrem noi contentarcene , e non addurne del- 
le maggiori? No; no: Quantunque il nemico sia già vinto, e abbattu- 
to, togliamogli ogni risorsa, battendoci seco fino all’ ultimo sangue. 
Cerchiamo fra i Documenti Montolmcsi testé raccolti qualche prova an- 
che positiva atta a distrugger del tutto per sempre la decantata natività 
di Luigi Lanzi in quella Terra. Si , si , amico , che abbiamo ancor que- 
sta ; ma a chi mai Treja dovra esser debitrice di questa scoperta cosi 
interessante per la sua causa? Diasi lode a chi è dovuta: Al solo Parro- 
co di Alontolmo Stg. Prevosto GiiisUni , che astretta dalla forza invinci- 
bile della verità C velk, nolit ) ha dovuto schiettamente confessarlo nel- 
la sua risposta al mio primo quesito . Ecco in quali precisi termini ave- 
va io conceputo il primo interrogatorio nel mio foglio d’ istruzione f Ap, 
n. XI. ) „ Primiera'!! ente si ricerca di sapere se siano nati in Moniol- 
„ ino il Dr. Costantino Lanzi medico condMo di quella Terra dal I7i3- 
„ al 172G, il Dr. Gaetano, Siena, ed altri suoi figli non meno che 
,, Luigi , e Stanislao figli del predetto Gaetano seniore ; e se ivi siano 
,, stali cresimali , o morti ; ed in caso ajfermatioo di nascita è pregalo 
„ il Sig. Prevosto Giusti ni Parroco a rilasciare lo attestato provante dei 
„ rispettivi battesimi estratti dai liegisiri Parocchiali , e così pure della 
„ loro Cresima, o morte. In caso poi negativo favorirà uno attestalo, 
„ eh' essi non som> nati, battezzati , cresimali , né morti in Montolmo ec. 

40. Voi ben comprendete , che io ho preso la cosa alla lontana , 
senza restringermi alla sola pretesa nascita di D. Luigi per tirare a me 
C come suol dirsi ) con una sola fava piu Piccioni , c per escludere tut- 
te ad un colpo colla da me preveduta risposta del Parroco la decan- 
tata antica origine, e il permanente domicilio d Ila famiglia Lanzi in 
Montolmo dal predetto Sig. Ab. lannoni cotanto esaltato . Non però te- 
mo di dover essere ridarguito per questo come reo di suggestiva do- 
manda . Udite ora la genuina replica del detto Sig. Prevosto Giiuiini net 
primo articolo del suo foglio rilasciato li 21) Decemitre 1821 f Ap. num- 
XIV. ) da lui sottoscritto , e munito del Parocchialc Sigillo . I. „ Il Si<r. 
„ Costantino Lanzi , come pure il Dottor Gaetano , ed Siena suoi fiali 
„ non costa dai Registri, che siano nati, o moni in Moniolmo; ( ma- 
„ le assai ! ) non rilevasi neppure , che Luigi figlio del Dr. Gaetano sia 
„ na.o, cresimato o morto in Montolmo ^ Q molto peggio !) sebbene si 
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,, rilevi come dalla fede emessa, che sia nolo in questa Parrocchia il Sig. 
„ Stanislao, ed in questa sia morto , cotne dalle fedi che si emettono ec. „ 
Ah ! Ah ! t'rodJurc , hagaUcllc ! lodalo pure una volta Dio ! = Salnlem ex 
inimicis nostris , £» de manu omnium , qui odtrnnt nos . - Chi potrà ora 
negare, che il dello Sig. Giuslini sia un vero galantuomo, e die abliia 
voluto ricomprarsi 1’ onore compromesso colle sue precedenti ripulse V 
Kvviva ! Trcja dovrà lìntanto che serberà memoria dello Ab. Lanzi , es- 
sergli mollo grata per la vittoria , che sua mercé andrà a riportare, c 
un giorno potrà giuliva rammentare ai tardi suoi figli , che sctu-a la sin- 
cerità dello stesso ìi\^.,Giustini incerto, e duiibioso rimarrelibc il nascimen- 
to di Lanzi tia le sue mura , cosi vigorosamente dai lUonlolraesi impu- 
gnalo . 

,, E la gran lite penderebbe ancora ( 08 ) . ' 

Stando dunque alla fede dei citati Documenti, che provenendo dai 
nostri medesimi Avversar), non ammettono alcun dubbio , è certo, che 
in iUonlolmo non nacque, non fu cresimato , e non mori D. Luigi: non 
vi nacque , nè mori Gaetano di lui genitore : non vi nacque, nè mori 
finalmente neppur lo avo Costantino , ne alcuno dei di lui figli . Il solo , 
che vi nacque li 5 . Luglio 1738. e vi mori li 3 o. Decembre 1800 , come 
ci notifica il predetto Parroco nei due suoi certificati dei 38. Decembre 
>8sr , marcati in Appendice num. XVI, cXVlI, fu il Dottore Stanislao 
altro figlio di Gaetano Seniore , c fratello rcspctlivaracnte dello stesso 
D. Luigi . Ma se lutti gli altri prenominati soggetti della famiglia Lanzi 
non nacquero, ne morirono in quella Terra c indubitato , che neppur 
vi ebbero domicilio fisso prima di detto Stanislao venuto al mondo sei 
anni dopo la nascita di D. Luigi in Treja . Posto tutto ciò , come mai po- 
trà colle autorevoli assertive del Sig. Prevosto Giustini conciliarsi la te- 
stimonian/.a del fu Cav. Poni (Cq) , che lo Ab. Lanzi z é nativo di 
aiuica famiglia di Montolmo ? = come mai accordarle colja opinione del 
lodato Sig. Zannoni , il quale ci dice , che la sola stabile dimora é 

quella che costituisce la patria , e per sua patria , sempre il Lanzi 

riconobbe Montolmo, a cui sempre ha appartenutola famigliai Ve- 
nero profondamente questi egregj Scrittori ; ma non mi avvilisco , ca- 
ro amico , non mi spavento per questo : ciò mi apre anzi la strada a 

spiegarvi, come, c da chi nacque il nostro Lanzi; terza, ed ultima 

circostanza del primo punto , che io mi proposi di trattare in questa 
mia Dissertazione. 

(C8) Zappi Rime co. I. Son, XXXIII, Venezie 1757< Ver lo Storti* ^ 

Cit. olog. di laznzi pag, 3. I, 


41. Se si dovesse tener dietro alla opinione dei prenominati Sig. 
Gamba , e Mora espressa nel citato articolo della Uihtioleca Picena 

si ricavarebhc soltanto, che i genitori del nostro Luigi, furono Gaeta- 
no Lanzi , e liartoloniea Permani famiglie di MoiUedellolmo 

una delle Terre della Provincia , e nulla più avremmo in ischiarimcnto 
del come egli nascesse in Montecchio , oggi Trcja . Il P. Mauro Boni, 
e il F. Caballeros limitatisi ad indicarci falsamente il giorno , e luogo 
della sua nascita , come già ho dimostrato, nulla ci han detto del pa- 
dre, e della genitrice. 11 Cav. Boni nel mentovato suo elogio (71) , do- 
po aver erroneamente anch’egli dichiarato il Lanzi ii.Uivo di antica fa- 
miglia di MoiUolmo, ci fa sapere, che; Gaetano Lanzi, che agli sludj 
Ippocratici univa quelli delle buone Lettere , ed amava la poesia , fu suo 
padre , e la madre fu Bartolomea Firrnani . Ciò per altro sarebbe ben 
poco al mio scopo : Il solo Sig. Zannoni ha palesato al mondo per il pri- 
mo in virtù., del certificato di battesimo da me speditogli in Firenze , che 
il . nostro D. Luigi è nato in Treja: perché il padre era ivi aitnra me- 
dico condotto. Tanto appunto ci attestano i Registri Battesimali Trejesi 
a norma dei due Documenti rilasciati dal prenominato Sig. Arciprete Pao- 
ìi. ( Ap. num. I. c V. ) Nè questa giii è la sola prova di cotal verità : 
assai più decisive ora ve ne recherò io, dalle quali riconoscerete, che 
il nostro D. Luigi non nacque già in Trcja per mero caso fortuito ac- 
cidentale del momento , 0 in passandovi la sua madre , c camin tacen- 
do verso altro luogo , come lo Imperador Federico nacque in Jesi nel 
Piceno , ma perchè da più anni addietro ivi fissato aveano il domicilio 
non solo Gaetano , e Bartolomea , ma per fino lo Avo Costantino , ed 
Elena zia del neonato infante . Attendete . 

42. Resosi vacante nel 1726. per rinuncia del Dr. Giuseppe Ozzerio 
il primario medico posto della mia patria fu prescelto a coprirlo interi- 
namenlc appunto il predetto Gaetano Lanzi giovane di buone speranze, 
che, quantunque Laureato in medicina li 1.4 Giugno 1724 nella Univer- 
sità di Macerata C72) j viveva sotto la disciplina di suo padre , non a- 
vendo ancora compiuta la sua studiosa carriera , nè ottenuto a quella 
epoca alcuna stabile condotta . Sepp’ egli nondimeno cosi scaltramente 
maneggiarsi nel cofc dei due mesi , nei quali esercitò quest’ ollìcio (73^ , 
e cattivarsi in tal %odo lo animo di tutti gli abitanti , die a fronte del 
consueto concorso di molti altri rinomati Prolessori fece nel Consiglia 


(7©) Toro. V. Lett. L. p. 

(71) Ibul. p. 5 5. I. 

(7i) Ex liib. XIV. Doctor. p. 169. 

(73) UollctUr. «lui 1715. «1 17^1. M. 41. AppenJ. num. XX.. 
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generale dei 4 Agosto di detto anno anteporre a tutti ( poco meno cLe 
a pieni voti ) il di lui quasi sessagenario genitore Dr. Cosianlino Lanzi 
colla speciosa promessa fatta da questo buon vecchio di ritenere stabil- 
mente per suo coadiutore lo stesso suo figlio . Nella copia della risolu- 
zione conciliare, che vi presento C Ap. n. XXI. ), leggerete la piena 
conferma di questo lattò singolare denotante la soverchia bontà dei Tre- 
jesi di quel tempo , i quali ingozzarono precipitosamente questa indora- 
la pillola , che in progresso paleso per la sopragiunta impotenza dello 
eletto la nascosta amarezza . Cosi il Dr. Gatlano prese felicemente ad un 
solo amo più pesci ; providde di lucroso impiego il cadente padre , 
che per la sua avvanzata età dùTìcilmentc sperar potea una Condotta 
per interesse, c per grado uguale alla Trejese , e assicurò per dopo la 
di lui morte la carica a se stesso col già spiegato carattere di Coadju- 
tore . Ma d’onde mai ne venne a Trcja questa tàmiglia ^ Vel diranno, 
amico mio , gli atti medesimi conciliari sopra citati per bocca del Dr. Bar- 
tolomeo Pellicani Seniore estratto a Consultore . Uditeli : ,, Avendo li Sig. 
„ Medici Pasalacqua , Piombi e DanieUi ritirato i loro BequisUi per mex- 
„ zo dei loro corrispondenti in questo Consiglio , dico debba ponersi a 
„ partito il Sig. Medico Costantino Lanzi presentemente esercente in 
,, Moutedellolmo ; ( notate bene , amico mio , queste parole : non dicc- 
si già Costantino Lanzi di Moutedellolmo, ma bensì esercente in Mon~ 
tedellolmo ) „ et offerendo il medesimo nella sua lettera letta nel pre- 
„ sente Consiglio anche la persona del Sig. Gaetano suo figlio ... la 
„ elezione suddetta s’ intenda fatta con condizione , et obbligo di ri- 
„ tenere appresso di se, et in suo ajiito , e comodo del popolo anche 
„ il detto Sig. Gaetano suo figlio qui esercente per modo di provisio- 
„ ne con molta sua lode , et applauso di questo popolo ec. „ Il consul- 
to incontrò il genio dei Consiglieri, e la offerta del vecchio /.anzifu 
accettata con trentaquattro voti favorevoli , ed uno solo contrario . 
Medico condotto dunque di Montcdellulmo era alla epoca della sua 
elezione in Treja , e non già Cittadino oriundo di colà, o ivi domi- 
ciliato i\ Dr. Costantino, che seco aveva il ZJr. Goezono suo figlio eser- 
cente la stessa professione . Nè di ciò è a dubitarne in conto alcuno , 
perche oltre le citate riformanze Trejesi ce lo attcstano ampiamente an- 
che quelle di Montoimo,, dalle quali risulta C Ap. num. I.X. ), ch’egli 
dai 22. Gennaro 1713. fino ai 9 Settembre 172(5. occupò quel posto, 
quantunque il Sig. Dr. Mezzetti abbia tentato con poca buona fede di 
darci a credere ( Ap. num. VII. ) , che il Sig. Dr. Costantino avo , ed 
il Sig. Gaetano pads e dello stesso Sig. .db. Lauti mai coprirono questa 
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condotta . Ma se giusta le recale dottrine dello esimio Sig. Zannoni la 
sola stabile dimora è quella , che costituisce la patria , mai potrà Mon- 
lolmo riputarsi Patria dd Dottor Costantino , nè del Dottor Gaetano 
Lanzi , perchè non vi avevano in quel tempo stabile dimora , ma vi 
erano medici condotti . Lo stesso Sig. Mezzetti , benché impegnato a so- 
stener la causa dei Montolmesi , non ha avuto coraggio di afTermare , 
che Monlolmo sia patria dei Lanzi ; ma solo , inorpellando il vero , ci 
ha con molla scaltrezza asserito ( Ap. num. ciu \' 1 I. ) , eh’ essendo pe- 
rò antichi possideiUi venivano quii spesso^ e si fermavano più mesi in 
MoìUolmo . Anche questa per altro è una nuova menzogna , percliè la 
famiglia Lanzi mai ha posseduto beni stabili cola ( come a tutti è bea 
noto ) prima che il Dr. Gaetano vi contraesse il matrimonio con Barto- 
lomea Firmarli di quella Terra ; nè ciò accadde prima dei 2 Giugno 
1728 , nella qual epoca egli continuava a coprir la medica condotta di 
Treja qual coadjutore del suo padre Costantino . Sia di ciò una con- 
vincente prova il DocumeAS favoritoci dal gentil Sig. Prevosto Giuslini 
( Ap. num. XV. ) , di cinipi vi riporto le precise parole : „ Anno Do- 
„ mini millesimo septingentesimo vigesimo octavo . Die 2 Junii - Denun- 
„ ciationibus praernissis u ibus diehus festivis , qucu'um etc. inler missae pa- 
„ rochialis solemnia habilu est , nulloque impedimento deteclo B. D. Joan- 
„ nes Hieronymus Guerrieri IGce Plebanus ercellentissimurn dominum 
„ Cajetanum Lanzi PHPSICUM MONTECHll , &’ D. Bartholomeam. 
„ fil. qm. Angeli Firmani hujus Par. in Ecclesia S. Pet ri Praeposilurali 
„ hujus luci inierrogavit , eorumqiie mtUuo consensu habito , solemniter, 
„ per verba de praesenti matrimonio conjnnxit praesentibus „ 

4.3. Ecco il primo anello, a cui è appoggiato il preteso domici- 
lio, c la sognata antichità della famiglia Lanzi in Monlolmo . Egli tol- 
se colà moglie, c la portò in Treja, ove già da due anni addietro 
esercitava lo impiego di coadjutore del vecchio suo genitore Costantino. 
La casa , che ricevette sotto il suo tetto la sposa , iìi quella stessa dai 
Signori Broglio appigionata alla famiglia Lanzi, e da me precedente- 
mente ricordata, in cui nacque il nostro D. Luigi, come ne fa pie- 
na fede la Lapida già riportata. Ma e che perciò ‘1 Dovrà forse da 
questo inferirsi, che un matrimonio contratto fuori del natio paese ab- 
bia forza di snaturalizzarc un’uomo, e farlo divenire con stravagante 
luelarnorfusi indigeno, oriundo , c Cittadimi del luogo, dove contrasse 
i suoi sponsali senza rimanervi neppure incasalo'f Follia è il solo pen- 
sarvi . Per non cercarne lontani csempj , ne recherò uno desunto dal- 
la mia propria famiglia . 11 Capitan Giuseppe mio padre di b, ra. sposò 
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nel 1744 Benedetta figlia unica Ereditiera del Dottor Niccota Barbi 
di noliile antica famiglia della illustre Terra di Sanginesio; costumò 
per più anni di passare parecclij mesi dell’ anno in casa della sposa , 
ove gli nacquero di tempo in tempo varj figli ; fu aggregato a quel no- 
bile Reggimento stato nei passati Secoli un vero Vivajo di Cavalieri 
di-U’ Ordine Gerosolimitano , di Cristo nel Portogallo , di S. Michele in 
Francia, e di altri insigni Ordini di Europa, c vi esercitò le prime ca- 
riche , e magistrature . Ivi pure ammogliò colla nobile donzella Ma- 
rianna MiglioreUi il suo primogenito figlio Telesforo , che vi generò 
la sua unica figlia Liichina ; vi copri egualmente i primi officj di quel- 
la Municipalità, e vi fissò nella casa materna la sua dimora per ammi- 
nistrare in nome, e vece del comun padre i beni ereditati; lo stesso 
fili da Treja trasportalo in fasce colassii , e vi consumai la prima mia 
giovani!’ età . Chi mai però di sano intelletto oserà di alTcrmare , che 
il predetto Capitan Giuseppe, mio fratello J^elesforo, cd io, oriundi, 
e nati tutti in Treja, dobbiamo essere iMuti per veri indigeni Ge- 
nesini , e riconoscer Sanginesio per nostrT^làtria di origine ad esclu- 
sione di Treja stessa, ove abbiamo sortito i natali, c conservalo sem- 
pre un fisso domicilio? Siate voi di ciò giudice, c decidete a un tem- 
po stesso, se possa, e debba per giustizia riputarsi Montolmese il 
Dottor Gaetano Lanzi , il quale a suo favore altra circostanza non può 
vantare, che i suoi brevi amori con Barlulomea Fùvna/u probabilmen- 
te nati , allor quando soggiornava egli in quella Terra f dirò quasi di 
puro transito ) al fianco del Dottor Costantino suo padre esercente la 
professione di Medico condotto, ma non avente ivi secondo il cano- 
ne del Sig. Zannoni la sua stabile ditnora, che sola costituisce la pa- 
tria, Gaetano era già Medico condotto in patria mia quando impalmò 
Bm-toìomea, come appunto lo qualifica il già citato Registro Matrimo- 
niale di Montolmo. Ivi; Evcellentissimum D. Cajetannni Lanzi Physiciun 
Montechii i e quello, che più rileva, non era per confessione del Sig. 
l’revosto Giustini ori mulo , o nativo di Montolmo, e nè tampoco di 
quel tempo possidente colà, nè ascritto n quella cittadinanza, come 
proverò in appresso. L’atto momentaneo di dar lo anello nuziale in 
estero paese ad una zitella prescelta in isposa , non costituisce giam- 
mai per lo sposo lo acquisto della nazionalità, e del domicilio. 

44. Nè solo il Dottor Gaetano dimorava in Treja alla epoca delle 
sue nozze con detta Barlolomea, cioè ai 2 di Giugno del 1708, ma 
vi aveva eziandio soggiornato sempre per lo innanzi dal 1 Luglio 
1726, in cui vi fu prescelto Medico provisorio, durante la vacanza 
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(lilla condotta, fino all’ Ottobre del 1727, quando parti alla volta di 
Padova a compiere la carriera dei e^oi stuJj . Le municipali Rifor- 
iiian/.e Trejcsi ci han serbato la memoria di questo fatto , il quale 
comprova ad evidenza fin dove giunse la generosa indulgenza dei mici 
maggiori verso la famiglia Lami, e specialmente verso di Lui. Sup- 
plico egli il generai Consiglio li 28 Settembre 1727. a permettergli 
di trasferirsi in quella rinomata Citta perpetua sede di tutte lesciin- 
zc , ove allora brillavano famosi Professori, ad oggetto di perfezio- 
narsi nell’ arte Ippocratica , senza perdere il posto di Coadjutore di 
suo padre : a, consulto del Capitano Domenico Antonio Sala essendo 
stata dichiarata e</ua , e giusta la di lui domanda, non meno che utile 
al nostro Pubblico, gli tu con ventinove voti favorevoli, cd uno con- 
trario accordata la richiesta licenza, a patto di osservare le condizio- 
ni apposte nella di lui supplica ( App. n. XXII. ) , le quali ci re- 
stano ignote per non esser la detta supplica registrata fra gli 
atti conciliari , ma solo accennata colla seguente postilla in margine 
del Libro: Licenza al Sig. Dottor Gaetano Lanzi medico di andare a 
Padova . Breve fu la di lui dimora in quella celebre Università , don- 
de dopo sci mesi circa tornato in Trcja ed accoppiatosi , come ab.iiam 
già veduto , in matrimonio colla Fertnani , riassunse il suo impiego 
di medico coadjutore , e Io sostenne stabilmente per altri tre anni , 
e mezzo circa , cioè fino ai 18 Dicembre 1731, in cui veggiamo- su- 
bentrato nell’ officio di Coadjutore al vecchio Lanzi il Douor Marzio 
Putì, come risulta dal Bollettario Comunale di detto anno del qua- 
le diamo lo estratto ( App. n. XX. A questa sostituzione del Dot- 
tor Puri fece luogo la seguita elezione del Dottor Gaetano Lanzi in 
IWootefilottrano contestataci dalle precitate riformanze Trejesi, fra le 
quali nel Consiglio generale celebrato li 28 Novembre 1731. leggesi 
( App. n. XXUl ) la seguente proposta; Essendo stato chiamato alla 
„ condotta di Monlefilourarto il Dottor Gaetano Lanzi ttno dei nostri 
„ Medici, e dolendo questo assistere in ajuto del Sig. Costantino suo 
,, padre fntaiuoché questo eserciterà qui la sua Condotta secondi} la con- 
,, dizione apposta nella elezione , e conferme di esso Sig. Costantino , 
„ si propone, che pare in db di risolvere „. la qualunque altro paese 
si fosse aflacciata la soluzione di questo problema si sarebbe natural- 
mente deciso, die o il Dottor Gaetano avesse rinunciato la nuova 
Condotta di Filottrano, o dimessa la Coadjutoria di suo padre. Non 
tosi avvenne pero in Trcja. Udite, amico, il consulto esternato dal 
Dottor Pellicani approvato con 37 voti favorevoli , e uno soltanto con- 



trailo, e poi non islupiie (se pure il potete ) della incredibile bontà 
dei T rejesi , e del loro sommo attaccamento alla famiglia Lanzi . Ecco 
il tenore di esso degno per la singolarità del fatto di esser qui ripor- 
talo intieramente : Super secunda „ Sebbene il Sig. Gaetano Lanzi ha 
„ fjiii obbligo in vigore di altri Consiglj di esercitare assieme col Sig. 
„ Costantino padre P offizio di Medico condotto, nondimeno essendosi 
„ fatti a noi noti li meriti tanto dell’ uno , che dell’ altro culi’ esperien- 
„ za negli scorsi anni , che qiiahinqìie di loro si è reso degno di eser~ 
„ citare ogni buona condottai per riconoscer dunque il merito del Sig, 
„ Costantino, e per non togliere al Sig. Gaetano il modo di sempre 
„ più' avatizarsi nella carica , lodarci die si dasse licenza al Sig. Gae- 
,, tono di andiu-e al possesso , ed esercizio della condotta , alla quale 
,, é stato eletto in Montefilottrano , e di far qui comintiare nella data 
„ conferma il medesimo Signor Costantino, il quale attesa la di lui 
„ avanzata età abbia stretto obbligo di tenere appresso di se tin Me~ 
„ dico da approvarsi dal generai Consiglio, e pagarsi a tutte spese del 
„ detto Signor Costantino , il qual soggetto sia abile , e pratico a con- 
„ tribnire ad ogni bisogtio del popolo, ed alla gloria di esso Sig. Co- 
„ stantino, dal quale debba avere tutta la dipendenza circa al rnedi- 
„ care , con questo però , che il detto Sig. Gaetano abbia la bontà di 
„ trattenersi per fintantoché sarà fatta l’elezione del Cuadjutore al di 
,, lui Sig. Padre , al quale resti V obbligo di visitare ancor lui la cam- 
„ pugna, come fi pre.tentemente . „ Al predetto Consiglio generale ten- 
ne ben presto dietro 1 ’ altro dei i 5 Dcccmbre 1781 , che legger potre- 
te i n detta Appendice f n. XXIV. ) , in cui confermatasi la precedente 
risoluzione , e propostasi la scelta del nuovo coadjutore fu lira i tre 
concorrenti il Dottor Marzio Pirri di Ancona, il Dottor Gasparini di 
Colmurano , e il Dottor Bravi di Monsampietrodegliangeli prescelto a mag- 
gioriti! di voti il primo di essi collo stipendio di annui Scudi Sessanta 
a carico del predetto Dottor Costantino. Che avrebbe potuto Treja far 
di piu per un suo proprio concittadino ? Si apri cosi al Dottor Gaeta- 
no la via di poter con suo gran vantaggio senza perdere la Coadiutoria 
di Treja occupare la nuova condotta di Filotlrano, che copri fino al 
Maggio del 1738, alla quaPepoca oliò anche l’altra della Terra di 
Mandola, come risappiamo dalle due Lettere officiali riportate in Ap- 
pendice, l’una del Sig. Barattani Gonfaloniere di Filotlrano marcata 
col num. XXV., l’altra del Sig. Vincenzo Benedetto Dottor Borio, uno 
degli Anziani di Mandola ( cit. App. num. XXVI. ) , diretta al Signor 
Dotto»' Gioi Battista Brunetti odierno degnissimo Governatore di questa 
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mia patria , che onorandomi di sua preziosa amicizia , ha voluto gen- 
tilmente procurarmi in Mandola, e in Civitanova paiecchie notizie in- 
dispensabili a questo mio lavoro . 

45. Colla partenza del Dottor Gaetano da Treja non si cangiò 
per altro il domicilio della sua famiglia , e della sua moglie Bartolo- 
mea , che ivi lasciò sotto la tutela del Dottor Costantino suo pa- 
dre , e di Ehua sua sorella , contento di farle di tratto in tratto 
delle visite , che la vicinanza di Filottrano con Treja gli rendeva 
facili , c gradevoli . Di ciò abbiamo una irrefragabil prova nella na- 
scita del nostro />. Litigi seguita appunto in Treja nel Giugno del 
1732. come già più sopra mostrai col Certificato di suo Battesimo 
( App. num. I. e V. ) • i-’ ignoto quandò egli ricevesse il Sagramento 
della Confermazione, ma non deve dubitarsi, che lo avesse in Tre- 
ja , subito che veniamo accertati dai Documenti riportati in Appen- 
dice C num. XIV. XXVIl. e XXVlll. ) che non lo ebbe in Montol- 
mo , ne in Filottrano, nè in Mandola. Nello Archivio però Capito- 
lare Trejese mancano affatto i Libri di Cresima . Niun altro figlio gli 
nacque in seguito durante il di lui soggiorno di sette, e piu anni 
in Filottrano , conforme con» lettera dei 29. Novembre 1821. diretta 
al prelodato mio amico Sig. Patrizio Castellani ha avuta la bontà di 
assicurarci il Sig. J). Filippo Barattani mcritissimo Prevosto di quella 
Città C App. cit. num. XXVll. ) : neppure in ÌMandola portò egli la 
moglie o per ragione di economia , o per motivo del gelato clima di 
quel paese, o più verisimilmente per causa della di lei inoltrata gra- 
vidanza , onde inviolla a .sgravarsi in Montolmo nella paterna casa 
Permani, ove li 5 . Luglio 1738 C C'oc due mesi dopo il di lui pos- 
sesso della Condotta di Mandola 3 'diede alla luce Stanislao fratello 
del nostro D. Luigi , che fu il primo della famiglia Lanzi nato in 
Montolmo, come abbiamo anche altrove accennato C App. num XV'l. ): 
Nè forse vi sarebbe mai nato, se la necessità di esser meglio assisti- 
ta nel puerperio non avesse costretto Barlolomea ad allontanarsi per 
breve tempo dalla Casa del cadente suocero Costantino , che seco ave- 
va la sola figlia nubile Elena male atta alla custodia di una puer- 
pera . S’ ignora pure , se dopo di Stanislao avesse il Dottor Gaetano 
dalla sua consorte Bartolomea altri figli , dei quali non si è trova- 
ta alcuna memoria nei Registri Battesimali Trejesi, nè in quelli di 
Mandola , come risappiamo dall’ altra lettera del prenominato Sig. 
Dottor Borio datata li 25). Novembre 1821 (App. cit. num. XXV'Ill. ) . 

!^6. Crescevano intanto durante la dimora del Dottor Gaetano in 
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IMaiuloIa sotto la cura della saggia genitrice Bartolomea, dello Avo 
CosiaiiUiio , c de|la zia Elena i due fanciulli Luigi , e Stanislao in 
'l'rcja ; ma colpito improvisamcntc da fulminante apoplcsia nel di i 3 
Ottobre 1740 il settuagenario Douor Costanliiw anzidetto , e passa- 
to allo istante in seno alla eternità ( App. num. XXIX. ) fu il Dul~ 
tor Gaetano forzato a sloggiare dalla Mandola C App. num. XXVI. ), 
e restituirsi frettolosamente in Treja per coprire la Condotta vacata 
per la morte di suo padre, e a lui devoluta in virtù della nota Coa- 
djutoria , che in sua assenza venne per più anni esercitata dal pre> 
detto Dr. Firri, c dopo di lui dal Dottor Giuseppe Mosca C App. num. 
X.X. Lctt. B. e seguenti sino a LL. ) . Ne riassuns’ egli con soddisfa- 
zione dei Ti^jcsi lo esercizio il di aO Novembre 1740 , e continuol- 
lo poi sino a tutto Settembre del 1744 , C App. cit. num. XX. Lctt. 
Mm. sino al fine ) occupandosi nel tempo stesso con premura della 
conveniente educazione dei suoi piccoli figli Luigi c Stanislao . Non è 
confacente al mio assunto il tener dietro agli studj di Stanislao. Per 
conto poi di Luigi quantunque il dotto Cav. Boni abbia nello elogio 
di esso affermato , C 74 ) d*® Gaetano stesso , il quale „ agli studj Jp- 
„ pocratici univa quelli delle buone lettera , ed amava la poesia , . . . 
„ appresso le di lui tenere labbra ai purissimi fonti della poesia /- 
„ taliana Dante , e Petrarca , dei quali i pezzi più belli a mente sa- 
„ pea ancor fanciullo, e che giovinetto iinilui'a si felicemeiUe , che 
„ il padre credeva talvolta vi fosse stato P ajiuo di più esperta ma- 
„ no ..., c poco appresso anche aggiunga, che „ compirono la pri- 
„ ma sua educazione letteraria, e lo iniziarono negli studj filosofici i 
„ Gesuiti di Fermo , le cui scuole frequento „ dirò nondimeno con 
franchezza , che il Dottor Gaetano in punto di letteratura non era 
gran cosa , come non fu molto rinomato in Medicina , nella quale fu 
istradato dal padre Costanliiw . Infatti non trovasi alcuna loro opera 
alle stampe , nc fatta di essi la menoma menzione dal Dottor Gio- 
vanni Pannelli nelle memorie degli uomini illustri, e chiari in Medi- 
cina del Piceno^ 75^. Aggiungerò di più , che il giovinetto Lii/gi non 
passò alle scuole dei Gesuiti di Fermo se non dopo la partenza da 
Treja di suo padre per coprire appunto la seconda Medica Condotta di 
quella città, lo che accadde soltanto sulla fine del 1744 > come 
proverò in appresso. Luigi dunque dal 1732 fino al 1744, in cui 
contava il dodicesimo anuo di sua età , ebbe la sua prima let- 
teraria educazione in Treja , e suoi maestri, nelle belle lettere furono 

(74) Oper- poit. di Lanci Tom. I. p- 4 e 

( 75 ) Tum. a. Asolili 1757. Pel Aicci . ' 
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il Sig. D. Filippo Marioui e il Sig. D. Filo Atfonio Ciinini~ Sitpriani, 
cbe di quella epoca coprivano con buona fama le cattedre di gramati- 
ca, e di eloquenza QC) . Uno dei suoi condiscepoli, senza annoverar 
parccdij altri vecclii Trejesi morti a miei giorni , che ne serbavano vi- 
va memoria , fu il Sig. Ab, Giuliano Broglio di lui coetaneo per esser 
natoli 3 o. Decemiire Cjj') Ambo aetatepares, pares virtiaibus am~ 
bot vestirono in Roma l’abito della Compagnia di Gesù, Lanzi nel 
174') I come il Boni alferma C?8) , e Broglio nel 1752. dopo aver già 
fatto il blosofico corso nel Collegio di Loreto . Insieme compirono in 
quella Capitale del Mondo Cattolico la laboriosa carriera quadriennale 
degli studi teologici sotto la disciplina del celebre P. Maestro Paure , 
conforme il Broglio stesso soleva spesso rammentare nei suoi discorsi 
dopo il suo ritorno in patria, e furono sempre amici fino alla morte 
del Broglio medesimo (79) accaduta con dolore dei Trejesi tre anni , 
c due mesi circa innanzi a quella di Lanzi , cioè li 25 . Gennaro 1807. 

(f 6 )Bonettirclol i 737 .fol. i 3 l- «201. (ergo, e BoMo(t. del 1 * 33 . al 1745* fol. 3. a 196. 

(77) Ttim. XXIV. dei Batte<tati della Cattedrale fui. i| 3 . 

{78) C<t. Elo;;. di Lami p. 4. ]. ** 

(79} Neorolog. del Priorato dei SS. Egidio, e Giaoomo Tom. VI. fui. 33. Di queito dotto Ge- 
fuiia rimangono prcaio il piu volte oommenJato Sig- Goute Xuverio Btoftllo di lei nipote 
pareoeliie opere H. S/ clie fanno ampia lettinioniansa del «uo «opere. Altra «e ne *erlia 
preMu di me intitolata; Mutctnm EfÀg^aphìcum Titjentp^ auUtra Comitm Juliano B'olio 
Trfjenti olitn Societatit Jesu Aluiant» cutn a'ivntjdv«'sto>nbriM /fiilico idioraate eju$Jem au» 
la quale moatra ofaiaraoiente, ohe lo Ab. Lami «uo amiro aveva in lui traifuiu il 
gutto , e le grasio tutte dello stil* epigrafico . Di eeio lui io ragionerò più amplaoicnte 
nello mie citate — Mernorie Storico^Criticha dtgV illu$tri Trejegi s. Non debbo però qui ta« 
cere, obe non è «tato egli il tolo TrejBie» cbe abbia fitto onore nei pa*«a(i tempi alla 
oel. Compagnia di Gesù. Oltre di lui, e del Sig. D, Angelo Grimoldì «uporiormenle en» 
comiatu, Treja conta fra i /.ty olir! molti altri degni luoi figli . La «ola famiglia Andio%j fe« 
/oonda più di qualunque altra di grand' ingegni , un ramo della quale trapìantoiei da Cu* 
tnillo À.'idrosio in Renanati, e quindi in Loreto «i e«tia«e, donò allo litituto di S Ign.n- 
aio nei priruordj dell'Ordine, e vivente ancora il Santo Fondatore, tre ilcant Individui 
fra loro gerniani fratelli, ohe in breve intervallo ne indo«sarono lo abito, Orftrtiio, ci<«è 
Curcio, e Fulwlo rammentati onorevolmente nella eoa Storia della Compagnia dal I’. 0 «> 
landini ( Lìb. XVl. Par. I. n. li. e 13, e Pur. II. lib. VII. n. i 3 . ) , dal P. Ei'òadeneiza 
( Soriptor. Societ. ) e dagli altri Scritturi di esia. Di Ortantio ha risuonato por lunga «là 
glorioso grido in Saiigineaio, e in tutta la in allora vattissiaia Diouasi di Cameriim, «ve 
a premura di quel cel. Vescovo Mootignor JSarurdo Bucvig^/ovazmi fece in«ieine col t. Rm i- 
nuele Goaxe% Portoghese le S«. Hissieni nel t 556 . con tanto profitto spirituale, e plauso 
di tutt’ i popoli, ohe a preghiere di quel degno Pastore fu costretto a «tampare il G^te* 
cbismo usato nelle MÌ««ioni «tene. Fu egli destinato anche a rìforiuare i duo monasteri do* 
caduti assai dall'antica loro ossrrvania , l'uno di S. Margarita in Fabriano, e l'altro di 
S. Girolamo in Sangmesio numeroso dì settanta Monache, di cui parla il uitodefonto fra* 
tello Telttforo nelle sue note alla Detcrinone di SonjjjrifieMg stampata in Furmo nel I 7 q 5 .- 
pag 99. nota 44 , e quindi nel t£ 65 . fu presoolto dai suoi Su|H»riori Rettore del Collegio 
di ForU . Di Curzio poco ei è noto / ma Fulvio superò di gran lunga per la sua dottrina, 
e pietà la fama dei Suoi fratelli Curzio» ed Oitemto. Nato egli nel non già la Fer- 
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47* SocIdisFatti i Trcjc5i del servigio del Doltor Gaetano gliene 
dcllcTO non equivoche riprove con le consuete annuali onorifiche rifer- 
me, la più decisiva delle quali fu quella decretatagli per altri tre an- 

rara , corno da taluni erroncamento ai o coritto , e molto meno in Camerino , come boo« 
naoienle affermò il GiacobilU ( Calai. Sariptor. Urabror. p. lo8. }, ma bensì in Treja, O 
aia per lo addietro Monttcchio dal ob. Conto Gio. Maria MatzucchMlli ( Scrìttor. d’ Ital. 
T I. Par. li. p. 797. ) chiamato per equivoco Monticolo » e dallo Ab. Ladvocat anche 
Monticeìlo nella Matea di Ancona , dopo avor sosteooto da occolleate Giureconsulto pa> 
rocvlij Governi con molta lode, ed ottenuto per fino un Canonicato nella Basilica Laure- 
tana, risolse nel i 555 . in eia di anni 59 di alibraooìare la Regois di S. Ignaslo . Conosciu- 
tosi boa presto Ìl suo merito fu inviato prima in Meldola , poi in Sieoa, e nella Marca, 
ove diede sì laminose riprove dì se stesso, che fu oomuneinente appollaio fo Apostolo . Ta 
ÌNili destinato dal Preposito Generale in Rettore dot Collegio di Ferrara, ohe governò 
per 18 anni oonlimii, ed ivi santamonte visse, e mori li 97 Agosto 1575. Sì hanno dì lui 
lo c<*sl delle Opere eo. divise in tre parti , e stampate in Milano per Paei^fico Pon- 

tlo 1579- vita, e morte di Gesù Crùro, sulla _fre*iuenta della Ss.. Comunione, e sullo 

stato iodevoie delle Vedove, che furono aocolte da tutta Europa ooa entusiasmo, tradotte 
in lingua latina , francese, e tedesca, e ristampale moltissime volte, come notasi dal lo- 
dato Sig. Canonico Moro nel Tomo i. della Biblioteca Picena ( pag. Il 5 . ), dal dello 
Maxtucchelli { op. cit« pag. qc^O. ), dal Sandero do Clar. Ant. p. tl 5 . ) dal Lipenio ) Bi* 
bliot. TheuKig. Voi. I. p. S70 )• dal tu. lotto Ab. Ladvocat nel suo Ditionaiio PoitaiUe 
( Tom. I. Lett. A. ) , dal Colucci ) Trc)a illustr. Par. 111 . cap. XI. p. 3. ), 0 da 

pm altri . 

5 ogui le orme degli Andrnsj anche Livio di Metter Terenzio Donati, o di madonna Irene fi- 
glia di Pierbaldinn Bianchi, altra famiglia celebre per i duo B- rnardint , per Muniignor 
^{^*1*0, e per Suor Cristina Clarissa, nato nel l57|., riputato ecoellente filosofo del tuo 
tempo , e morto in patria li 4 * Settembre l 655 . nelle Camere dello inii;tne Astronomo P. 
Maestro llario Altobelli Seniore dell’Ordine dei Min. Conventuali in dà di anrii 79., on- 
de merita di esser corretto ìl Necrologio della nostra Cattedrale, che nel Tomo I. fot. 
87. lo Bssorisoe erroneamente passato all’altra vita li 5 - Settembre i 653 . di anni 77. 

Fu pur Gesuita Cristoforo figlio di mcuor Venanxo , e di oiadoniia Cesarina PtrgHj nato li t 3 
Gennaro 16C7; ) Lib. IV. dei Battesimi della Cattedrale fol. 170. tergo, ohe si distìosn 
nelle belle Lettore , e specialmente nella Poesìa • Serbasi presso di nie un di lui originai 
M. S. col seguente titolo s P/<m'o Cris/w -TVo^edio dalla lingua latina Opera del P. Ber- 
nardino Stefonlo della Compagnia di Gesù traspoitata In verso Italiano colV aggiunta di 
fuacrro Personaggi , e mutazioni di multi luoghi dal R. P. Cristoforo Virgilj da Afootac- 
chic della medeuma Compagnia dt Cetùt di carte ico* in 8. Gran peecato, ch’egli impie- 
gasse il suo talento nella versione dì una tragedia «osi cattiva , di cui rilevò sì bene i 
niostriioBÌ dìfolti il col. Ab Domenico Lazzariiù nei suoi smarriti Dialoghi delia corrotta 
Tlo<juens.af 

Altro figlio di S Ignaiio fu esiandio il P. Francesco Niccolò cÌo carnale del sullodato F. Gtu- 
liano Btt^lio nato li 19. Aprile l6S‘l. dai Signori Roitiofo , a Maria Vincenza Broglio ) Toin. 
X. dei iJatt. delta Oatiodrale fol. 73. ), il quale dalla milisia fu ispirato a vestir l’abito 
Lujoiitico, e quindi fu prcioelto a professore di Filosofia nella Università , e Collegio di 
Macerata , poi .’Bissionarìo in Ragusa , successivamente Penitensiere in Loreto, c finalmen- 
te carico di anni, o di meriti passato all'altra vita in Perugia nel 1763 Himangono di 
lui parecchie Opere M-S- ^acrc. Filosofiche, Poetiche di Catottrica , di Arohitcltura ser- 
bate dagli Eredi, e riferite dal Sig. Canonico Moro nella Blblioteoa Picena . T. III. pag. 89 . 
La famiglia Giuliani fiualmonie , da un ramo delta quale impiantato in Mercatollo provie- 
ne la B. Veronica Giuliani santa monaca Cappuooina di Città di Castello morta nel 17-7* 
e ascriité dalia S. Mamoria del Pontefice PIO VII. nel |803. ai ruolo dei Beati ( Btv 
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ni nel generai Consiglio dei io. Agosto 1744 a consulto del Dottor 
Bartolomeo TomasseUi in benemerenza di essersi portato molto lodevol- 
mente nella ultima scorsa influenza , come ci contesta il Decreto stes- 
so Conciliare con ventotto voti favorevoli, e due contrari f App. n. 
XXX. ) Non fu egli pigro a far valere cosi onorevoli requisiti , per i 
quali meritò di essere prescelto a coprire il secondo posto medico di 
Fermo ( App. n. XXXL ), donde ne ho ripetuto il Documento per mc/;- 
zo del prenominato Dottor Batdelti Governatore di SaiUelpidio per es- 
sermi stato incivilmente negato dal Vice Gonfaloniere di Fermo Signor 

H 

Riftretto della vita etc. Roma t 6 c 4 ' Pei Puccinelli ) contacrò alla predetta Compagnia 
di Gelò un' altro Soggetto in p«riona di Protpern Tommaso figlio del Capitano Auton Fraa» 
cetco Giuliani » e di Lncretia Saruattariabtlla , di cui Treja sen va a ragione «uprrba . 
pjato egli li 6 » e batteiiato nella Cbieta in allora Cullegìaia li 8 laujilio itì 93 - ( Tom. 
X. del battoKt fol. 255 . tergo ) asfunao lo abito dei Lojulitl nel 1717 , e nel 17*^4 
mono mI Sacerdotio ottenne aubito dal P. Generale il permeaao di poi tarai alle ìliaaioni 
del Madurè Regno Orientale dello Indie dedito allora in mataima parlo alla Idolatria- 
Pustnai in viaggio a quella volta 11 97 Gennaro t '95 li fermò prima a Mattar ( o Marta- 
par ) per Lon apprendere la lingua del pneie, o quindi circa la metà di Maggio 179S ar- 
rivato al MaJurit , in quattro meli o mecio rigenerò alla grazia 69 abitanti adulti oltre 
un gran numero di fanciulli; e affai maggiori progresii avrebbe fatto, se una orribil ca- 
restie invalsa l'anno nitdosimo in quello parti, ouni' egli narra in una sua lettera, non 
avelie impe-lilo multa gente per mancanza di vitto di portarsi a lui per ricevere il Santo 
Batlca>mn. Pai-ò quindi ad ìnaffiire il Malabar eoi suoi sodori , e in quattro anni, e tro 
mesi, ebe consumò nel llrgno di Trat'oncor, converti alla nostra 8 . Fede, e battezzò 79* 
adulti, oltre t bambini. Deluse più volto colla sua avvedutezza, e prudensa le inaidio 
tramale alla sua vita, lornamlo alU sua ordinaria Reaidonza di Matancor \ ma in fina 
oonauniu dalle fatiche nel a fresca età di anni 39, mesi sei , e giorni aedioi oeasò dì vi- 
vere nelle IHissioni del M-sUtbar li 94 Gennaro 1733 , e volò a ricevere la celeste corona, 
pillano in casa Giuliani non solo pareaohie sue lettere originali dirette al fu 8 Ìg. C<u- 
$epp« di lui fiatello , dalle quali abb aino desunto lo opportune notizie , uu eziandio il di 
lui Ritratto ooUa seguente Iscrizione s 

Ptotper Juìiani Martteclùiin Piceno Soc. Jesu V. annis in Maditrenstum ethuicorum convertio* 
ne eauffis ^labotibuf, locorum atperitate fraélù viribut iinmaiufe obiie apuU Travanco* 
nemes anno 1733. s 

Noi speriamo, che i Signori Giuliani faranno di questo Ritratto, edclPaUro del prenomina- 
to P, Livio Donati da essi pur poaseduto un generoso dono, come altri Concittadini lian 
fatto , alla municipal Pioacuteoa , ohe Unto anniento giornalmente riovve dallo zelo, e 
palriottiaino delPodierno nostro ottimo Gonfaloniere 8 ig. Luigi Gftmaltli fratello di KLon- 
signor Ntccoló soprallodato. Voglia Dio, ehoquosta Pinacoteca serva ad ispirare alla pre- 
sente, e alle futore generazioni Tre}esi una nobito gara, ed emulazione nello acquisto 
delle Soienze , e virtù Cristiane, 0 a tener fisso sempro in mente il salutare insegnamenio 
di Serteca ( Epist. II- ) s Aht^uis vi'r bonus aobts eUgandut est , semper ante oculus Aa- 
òendut at sic tamyuam ilio speffante vivamus , omnia tarat^uam ilio viJente /Isciamui s. 
ilo avveduUiuente rimarcato tutto ciò per far conoscere a tutti, quanto sia verisimile, 
che Luigi Lami, e Giuiiano Rrcglio aiiiioi, e couipegni di studio tocchi dalla fama an- 
cor fiesta del P. Prospero, e degli eltrt illustri Gesuiti Trejesi si decidessero ad imitarne 
%nch’ essi gli cseinp). 
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'Anionio Marrone, che a replicate mie lettere corrispondendo C non so 
perché ) con ostinato silenzio ha fatto grave ingiuria più che a me a 
se medesimo , e a tutta la culla nobiltà Permana . Non esitò il Dottor 
Gaetano ad onta della triennale Riferma avuta in Treja di accettare la 
Permana Condotta , della quale assunse il formai possesso il di no. di A- 
gosto rinunciando la Trejese , a cui nel generai Consiglio celebrato li 
3 o. di detto mese fu sostituito il Dottor Giuseppe Ricci ( App. num. 
XXXll. ') . Allora fu , che traslocatasi tutta la famiglia Lanzi in Fermo, 
il giovanetto Lfi/g-t passò sotto la educazione dei PP. Gesuiti di quella 
Città continuata lino al 1749. in cui ne vesti, come già si disse, lo 
abito . Da Fermo poi passò il Dottor Lanzi alla primaria Condotta di 
Narni conferitagli il di 12, Aprile i/So. , ed esercitata da lui fino agli 
8 . di Ottobre del 1754 , come graziosamente riferisce con lettera dei 
29, Decembre 1821. ( App. n. XXXIIL ) quel degnissimo Gonfaloniere 
Paulo degli F.roli , che alla nobiltà del sangue chiaro per Porpore , e 
Mitre rammentale fra gli altri dallo Abb. Ferdinando Ugheilio f 8 o 5 ac- 
coppia una pari urbanità . Da Narni finalmente trasferitosi egli in Fa- 
briano ove fu eletto Proto-fliedico li 5 . Agosto 1754. vi continuò il 
suo esercizio fino a tutt’ Ottobre del 1775., come ne fan piena fede le 
due cortesi lettere del Gonfaloniere Sig. Conte Raffaelle Corradini de 
Sanclis datate li 23. Novembre, c 6 . Decembre 1821. ( App. n. XXXIV. 
c XXXV.) ed ivi anche mori il di 3 i. Ottobre 1775. nella Parrocchia di 
S. Biagio a forma del Certificato di quel Paroco Sig. D. Saverio Maria 
Gii) C App. n. XXXVI. ) gentilmente procuratoci dallo erudito Sig. Con- 
te Carlo Fecchj, uno dei piò colti Cavalieri di quella ricca, e industrio- 
sa Citta . Dalla si conda lettera del predetto Sig. Corradini ( App. n. 
XXXV. ) risappiamo inoltre, che al defonlo Dottor Gaetano fu provi- 
soriamente surrogato il Dottor Stanislao di lui figlio , che di quel tem- 
po copriva la seconda Medica condotta presso i Fabriancsi . Da questa 
esatta descrizione risulta dunque a meridiana luce, che avendo il Dot- 
tor Gaetano incominciato nel 172G. la sua carriera in Treja f App. n. XX. 
Lettera A. ), ove interpolatamente soggiornò fino a tutto Settembre 
1744 ( App. cil. num. XX. Lctt Nn. n. XXX. e n. XXXll. ), senz’ a- 
ver mai trasferito altrove nel corso di diciotto anni il domicilio di sua 
fiimiglia , ove educò i suoi figli , ove riposano per fino le ceneri del 
suo genitor Costantino, ed avendo compiuto nel 1775 la carriera stessa 
in Fabriano colla di lui morte, niuno iT intelletto sano, per parlare col 
linguaggio del divino Dame, saprà intendere , come, e perché abbia egli 

( 9 c) Il«)> Sac. Tom. I. Col. I 033 . n. 590 Col. 1368. n. 61 , e 62. Col. i 355 . o. 



avuto il segnalato coraggio di spacciarsi per Montolmese , e per tale anche 
far credere il suo figlio D. Litigi, quantunque nò Egli, nò Luigi, nò il suo 
padre Costantino, nò i suoi Avi, Bisavi , e Tritavi siano nati, o mor- 
ti in Montolmo , nè cola stanziati, come meglio fra poco dimostrerò . 
Infatti chi può ignorare , che per potersi dir costituito a favor di chi- 
chesia il domicilio si richiede almeno il* lasso di dieci continui anni 
di abitazione in qualunque luogo , senza cui non può esser canoniz- 
zato tale giusta il Testo colla Glossa nella Legge a. verb. Constiiuerint 
Cod. de ineolis Lib. io? Ma questo come può mai avverarsi in Gaetano 
prima della nascita di D. Luigi s’ egli non soggiornò in Montolmo, che 
per quei pochi momenti impiegati a combinare il matrimoniai contratto 
con liariolomea Permani , c far con cassa il toccamano nel donarle 
il pronubo anello ? Ma qui obbietteranno farse i Signori Montol- 
mesi , che la famiglia Lami acquistò nella loro Terra il domicilio 
fin d’ allora , che il Dottor Costantino vi esercitava la medicina , 
lo che durò dal 1713 al i7a0. ( App. n. IX.). Oh! piano, miei cari 
Signori; questa non è piu stagione da menare, come in addietro, i 
paperi a bere . Pallaces , & fucosae merces „ son queste , dirò io con 
Cicerone CÈi)- Gaetano primieramente era in quella epoca lungi 
da Montolmo a fare il corso dei suoi studj in Macerata , del che é una 
prova non equivoca il Documento del suo dottorato C App. n. XXXVIll. ) . 
In secondo luogo la dimora del Dottor Costaiuino in Montolmo non può 
canonizzarsi giammai per domicilio . Me ne appello al dottissimo Sig. 
Zannoni . Se giusta il recato di lui canone non dovrebbe Treja ripu- 
tarsi Patria dello Ab. Luigi Lanzi , perchè suo padre vi era medico con~ 
douo, e non vi aveva stabile dimora, che sola costituisce la patria, co- 
me potrà tale riputarsi Montolmo, ove innanzi alla nascita di D. Litigi 
la famiglia Lanzi ha soggiornato solo pel breve tempo , che il Dottor 
Costantino vi esercitò la sua medica professione? Tanto è vero, come 
lasciò scritto il Cel. Lauanzio Firmiano C8a) , che ordinariamente „ Ve- 
ritas urgente natura ab invitis pectoribus eriipit „ Qual sarò dunque 
C direte voi ) la patria di questo Dottor Gaetano , che i documenti fi- 
nor analizzali ci mostrano ad evidenza non esser nato, nè domiciliato, 
nè morto in Montolmo ? In qual parte di mondo ha egli sortito i na- 
tali ? „ Quia homo hic estl quo parte natus ? „ ( 83 ). Pervenirne in 
chiaro , amico mio , ho posto per cosi dire a soqquadro gli Archivj 
Parocrhiali di quasi tutto il Piceno , e specialmente di tutti quei paesi 

fSi) Ciò. prò Rtb. potili. 

(8iJ Lib. IJ. Gap. 1. 

(b3) Horat. Serio. 1. Set. 6. r. sp. 
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ove il Dottor Costantino suo padre aveva professato la medicina , ma 
senza il menomo profitto. Mi cadde alla fine in pensiero , cbe, avendo 
Costantino fatto in Macerata il corso dei suoi studj , e sostenuto ivi pri- 
ma di entrare in condotta lo impiego di Medico venturicre , poteva an- 
' clic probabilmente essersi cola ammogliato , e avervi generato Gaetano. 
Partecipai il mio sospetto al più volte ricordato Sig. Conte Xrwerio /ira- 
gito dimorante in quella Citt'a, pregandolo a commetterne le più minu- 
te ricerche nei Registri di tutte quelle Parrocchie . Approvando egli le 
mie congetture si diede colla sua energia tanta premura in favorirmi, 
che alla fin fine nella Parrocchia di quella Cattedrale si rinvenne non 
solo il matrimonio del Dottor Costantino con Maria Catarina Antonia 
Palazzelti di 31 accrala , ma anche il sospirato Battesimo di Gaetano , e 
me ne spedi prontamente i due legali Documenti ritirati dal vice - Par- 
roco Sig. Canonico D. Domenico liuccotini C App. n. VI. e XXXVII. )• 
Non gioì forse tanto il grande Archimede della sua celebre scoperta 
geometrica , che lo fece uscire a un tratto dal tiagno ; e girare ignudo 
per Siracusa , gridando ad alta voce «/pifna t/pnxx : V ho trovato , V 
ho trovato , conforme molti Scrittori asseriscono (84) benché il Ch. 
Montitela C 85 ) lo neghi , quanto io giubilai alla vista di quei due Cer- 
tiRcati rinvenuti dopo le incessanti diligenze di sei mesi , per cui bal- 
zai fuori del lotto , ad onta della fierissima gotta , cjie da Gennaro in 
poi mi vi teneva inchiodato . Dal primo di essi veniamo ora assicurati 
C App. n. VI. ) che il suddetto Gaetano figlio di Costaniino Lanzi . . . . 
abitante in Macerata, e di Catarina Antonia sua Consorte nato li i 5 . 
Settembre 1701. fu battezzato in quella Cattedrale li 21. di detto me- 
se, ed anno. Egli dunque per conto si di nascita, che di domicilio 
del padre dovrebbe riputarsi Maceratese piuttosto che Montolmese ; e si 
vedrebbe in tale ipotesi avveralo il trito proverbio , che „ Fra due li- 
tiganti il terzo gode. 

48. Infatti come vero, e legittimo Maceratese trovasi egli descritto 
nel Registro dei Dottorati conceduti dal Collegio della Università di det- 
ta Città, ov’ egli li 14 Giugno 1724 prese la laurea in Filosofia, e 
Medicina , del che ci accerta il Documento riportato in Appendice C num. 
XX-WllI ). Ma come potrà accordarsi a Macerata quest’onore, se a 
nonna dei priucipj del Signor Ab. Zannoni il Douor Costantino non 
aveva colà stabile dimora , per essere ivi Medico venturicre , e perchè 
Gaetano suo figlio vi nacque per puro caso ‘1 A qual paese Egli dunque 

(8() Tir.boschi Stor. della Lettor. Itel. Tom. I, Cap. I. n. XVIL p. 4(. 

(85) Uift. do$ iiulhcm. Tom. 1. p. a5j. 
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apparterrà ? Lo deciderete voi dopo che ponderato avrete la seconda par-- 
te di questa mia qualunque siasi Dissertazione , a cui già mi approssi- 
mo . Vengano pur fi atanto i Signori IMontolmcsi a intronarci le orec- 
chie colle loro importune jattanze , che la loro Terra è la patria dei 
Lanzi, che questa famiglia ha sempre appaitenuto a Moiitolmo , e che 
lo Ab. D. Luigi l’ ha sempre riconosciuta per sua : eppure a fronte di 
quanto si è rimarcato finora il Dr. Gaetano Seniore , rinunciando il 
pregio non piccolo di essere riputato originario , e nativo di quella stessa 
Citta di Macerata, dove nel Settembre del 1701 aveva aperto gli occhi 
al giorno, c suo padre dimorava al fianco di una moglie Maceratese, 
ebbe la notabile mania di spacciarsi Montolmese in tutti i paesi da lui 
percorsi come Medico, e segnatamente in Fabriano, del che si ha la 
prova in Appendice C num. XXXVl. ) . Eppure il vivente Signor Gae- 
tano Juniore ha avuto la somma impudenza nella Epigrafe consacrata 
in fronte di sua casa alla memoria del ceL Ab. D. Luigi suo zio C App. 
num. IX. ) d’ imporre a tutta la Posterità , appellandolo - Moniulmien- 
sis - e attribuendogli gratuitamente l’onore di aver decorato quelle mu- 
ra di sua presenza ; Quas t'ir magnus a Majoribus accepias incoimi-, e 
che quel grande uomo avrà appena salutate o nel partire da Treja al- 
la volta di Fermo , o nel licenziarsi dalla sua madre Bartolomea prima 
di portarsi in Roma a vestir lo abito Gesuitico . £ qui è da notarsi la 
mozzorecchieria occultata nella equivoca frase : a majoribus accepias , 
che includer pub tanto gli Antenati materni, ai quali ha realmente ap- 
partenuto la detta casa, quanto i paterni, che mai hanno in essa abi- 
tato , 0 avuto alcun diritto di proprietà . Ecco in sostanza i frivoli fon- 
damenti , ai quali Montolmo appoggia la vana pretenzione di esser pa- 
tria dello Ab. Lanzi , e di tutta la sua (àmigUa ; argomenti, che il fa- 
moso Orator di Arpino (86) chiamarebbe : contorta , aculeata qiiae- 
dam sophismala . lo ne ho riso cosi fortemente , che per lo scroscio ho 
corso pericolo di rompermi : Ridetene ancor voi , mio dolce amico , che 
ne avete ben ragione . E chi mai potrebbe astenersene '1 Si foret in Ter- 
ris , diro ancor io col Poeta Venosino , riderei Dernocritus (87) . Ma 
voi riderete forse anche piu nel leggerei curiosi aneddoti della II. Par- 
te di questo scritto , in cui mi proposi fin dal principio dimostrarvi : 
Di qual condizione fosse la famiglia Lanzi alla epoca del nascimento 
di D. Luigi, e donde la medesima tragga la sua vera primitiva 
origine . 

(86) CioPT. de Orat. 

(S7) fiorat. £pi«U I. Lib. li. f. 
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Z|5». Tutti coloro , che han parlato finora dello Ab. Luigi Antonio 
Lanzi , poche cose , e assai oscuramente , c taluni anche nulla ci han 
detto dalla condizione , ed origine di sua famiglia . 11 dotto Signor Gam- 
ba nello articolo riportato dallo esimio Signor Canonico Moro (SS) ce 
Io dipinge di nobile , e civile estrazione , poiché tanto appunto denotar 
possono le seguenti sue parole : I suoi genitori furono Gaetano Lanzi , 
e Bartolomea Firmani famiglie del Consiglio di Montedellolmo , eh’ é 
una delle Terre della Provincia-, ed è rimarcabile, che il Signor Contèa 
predetto scriveva, per dir cosi, sotto la dettatura dello Ab. Lanzi mede- 
simo , come il precitato articolo nel fine ci avverte . □ fu Cavalier Bo- 
ni poi (89} andie più apertamente lo asserì di nobile sangue procreato , 
dicendo : Luigi Lanzi nacque nell’anno 1732. in Montedellolmo Terra 
nobile della Diocesi di Fermo di antica famiglia ammessa ai primi 
onori della sua Municipalità -, ed è degno di seria riflessione, che, se 
egli ciò scriveva dopo la morte di Lanzi, di cui era stato per molti an- 
ni intimo confidente , ed amico , poteva però esserne stato aggiornato 
dal di lui nipote , ed erede Signor Gaetano tuttora vivente o in iscrit- 
to , o in voce, allorché portossi in Firenze per adirne la eredita . Dal 
P. Mauro Boni, dal P. Caballeros, e da altri scrittori nuli’ abbiamo , 
per quanto io sappia , su tal proposito ; se si eccettui il eh. Signor Ab. 
Zannoni aneli’ egli intrinseco amico , e depositario dei più gelosi arcani 
del cuore dello stesso Ab. Lanzi , da cui abbiamo un’ autorevole testi- 
monianza della ignobile condizione del nostro D. Luigi diametralmente 
opposta alle assertive dei prelodati Signori Gamba e Moro . Eccovi qui 
di nuovo fedelmente trascritte le sue parole estratte dalla di lui lettera 
dei 23 Febraro 1818 a me diretta , e intieramente riportata in addie- 
tro : „ Le mille volte mi ha detto di esser figlio di un Medico , eh’ eser- 
,, citava a prezzo , e' che non era nobile di nascita . Anzi quantuiufue gli 
„ competesse e per essere ascriuo alla nobiltà di Gubbio , e pel decoro- 
„ so impiego , il titolo cP Illustrissimo , sgridava il Servitore, se alcu- 
5, na volta gli scappava di bocca . 

So. A chi dovrem noi credere ? Al Signor Gamba , e al Cavalier 
Boni , o al Signor Ab. Zannoni tutti e tre amici dello Ab. Lanzi ; 
tutti e tre di somma autorità ; tutti e tre di specchiatissima probità ? 
Io non esiterò punto di anteporre alle assertive dei due primi quella 
del terzo, 0 sia del Lanzi medesimo , percliè la trovo fian- 

( 88 ) Bibliot. Pie. Tom. V. p, 225. Lelt< L. 

( 89 ) £log. ili Lanti I. p. 3. 
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cheggiata da tante particolaritk , che ne fanno palpar con mano la ve- 
rità . E come mai negargli fede in faccia al divulgato assioma lega* 
le „ Non datar major probatio, qtiam propria oris confessio „ Cap, 
Per tuas de probat. Cap. cnm caiuio de fide. Instrum. L. cum te C. de 
Transact. come in mille circostanze ha dehnìto .anche il S. Tribunale 
della Rota Romana in tante Decisioni , che per essere ' a tutti notis- 
sime mi dispenso di qui riferire ? Si dovrà dunque ( dirb taluno ) af- 
fibbiare al Signor Gamba , e al Cavalier Boni la vergognosa taccia d’ 
impostori , o falsar) ? No sicuramente ; Avendo essi deposto de facto 
alieno han dovuto stare all’altrui relazione, e sono degni di ogni scu- 
sa , e compassione , se ad essa riportandosi , sono stati ingannati . An- 
zi per conto del Signor Gamba io sondi avviso, die per quanto sem- 
brar possa la di lui asserzion opposta alla testimonianza del Signor Ab. 
Zannoni , pure abbia egli esposto la verità . Non crediate , amico mio , 
che io vi rechi un paradosso . No ; basta distinguere i tempi , e si con- 
cilieranno tosto facilmente le due opinioni in apparenza co n traditto rie . 
Il Signor Gamba scriveva il suo Articolo in lode dello Ab. Lanzi nel 
1 7 qG. e disse solo che „ i suoi 'genitori furono Gaetano Lanzi , e Bar- 
tolomea Firmani famiglie del Consiglio di MonteJellolmo „ senza cano- 
nizzarle antiche , né moderne : Sta dunque a sciogliere il nodo della 
questione il dimostrare , se a quella epoca le predette due famiglie fos- 
sero , o no comprese nel ruolo delle Conciliari. Ho io usato, come 
in addietro vi narrai , tutti i mezzi possibili presso i Signori Montol- 
mesi per venirne a giorno ; ma, essendo riusciti tutti inutili per aiTer- 
rare la verità da essi palliata , dovetti col braccio forte della superiori- 
tà per mezzo del Signor Sala Segretario Municipale di Macerata farla 
ricavare dai Registri Comunali di Montolmo . Da questi pertanto appa- 
risce quanto egli mi accenna nel suo rapporto C App. num. IX. ) di 
cui qui fedelmente vi trascrivo uno squarcio ; „ Nei precitati Consigli 
„ pero , né in alcun altro di quelli da me osservati. , e molto meno nei 
5, sopra riferiti Bollettari si fa la menoma menzione , che il detto Dot- 
„ lor Lanzi , o altri di sua famiglia siano originar] , nativi, domiciliati , 
,, Cittadini, o possidenti in Montolmo, benché io abbia dato una pas- 
n saggierà occhiata alle Rifonnanze ancora del 1700 fino al nel- 

„ le quali ho rimarcato con meraviglia , che -neppur una sola aggrega- 
„ rione civica è registrata. Corwien dunque dire, che si sfatte aggre- 
„ gazioni si registrassero forse a parte nei cosi detti libri di Congre- 
„ gazioui Bussolitri ^ che in quella Comune per'o mancano affatto ,-èrti- 
„ ciati , conforme mi fu asserito da quel Gonfaloniere , e suo à’egre- 
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„ torio nella epoca Repubblicana ; se pure non vogliasi sospettare , che 
„ più probabilmente mi siano stati occultati. Ho trovato bensì nelle sud' 
„ delle Riformanze , che fra i Consiglieri intervenuti al Consiglio gene- 
„ rate dei i8 Gennaro 1783. vi fu anche , Stanislaus Lan^i , quale 
„ posteriormente ho rinvenuto nel detto Codice descritto anche in eser- 
„ cizio di magistratura nel semplice grado di Priore. Ho saputo colà, 
„ che questo Stanislao, non ha molto defonto , era figlio del fu Dottor 
„ Gaetano Seniore , e in conseguenza fratello del Cel. Ab. Luigi . Il 
„ Signor Gaetano poi Jiiniore vivente è figlio di detto Stanislao. Deb~ 
„ bo inoltre assicurarvi , che quantunque io leggessi tutte le Risoliti 
„ zioni Conciliari celebrate dal i. Gennaro 1790. a tutto Decembre 
„ 1793. conobbi non risultare affatto, che lo Ab. Lanzi sia stato in 
,, alcun tempo da quel Consiglio pregalo a scrivere la Storia di Pau- 
„ sola, e Montolmo,e nemmeno, che avesse per ciò alcun premio, 
„ o fosse aggregalo ad honorem ; benché il Signor Gonfidoniere V- 
,, golini francamente mi asserisse, ch’egli ebbe la onoraria aggrega- 
„ zione . Della pretesa nascita poi del detto Ab. Lanzi in Montolmo 
„ ninno me ne ha fatto colà la menoma parola. 

„ Rapporto poi alla famiglia Firmuni, delta quale per le succen- 
„ nate ragioni non ho potuto rinvenire la primitiva aggregazione , ho il 
„ piacere di dirvi, che nel Consiglio generate degli 11. Decembre i7'i9. 
„ trovasi descritto fra i Consiglieri componenti la seduta z Angelus Fir- 
,, manus z che forse sarà il padre di liartolomea moglie di Gaetano 
„ Lanzi Seniore, e respettiva madre di Luigi, eStaniHao. In altro Con- 
„ sigilo generale dei 6. Aprile 1777, ed altri consecutivi leggesi fra i 
„ nomi dei Consiglieri z Carolus Firmanusz ma non so se sia della 
„ stessa famiglia del suddetto Angelo , o di altro ramo . 

5 1. Tutto ciò comprova ad evidenza , che , se de tempore natività- 
tis dello Ab. D. Luigi la famiglia Lanzi non era ancora aggregata al 
Consiglio di Montolmo , lo fu bene posteriormente de tempore , in cui 
il S gnor Gamba scriveva, c che assai prima, cioè fin dal 1719 vi si 
trovava ascritta 1 ’ altra famiglia Firmani , benché P aggregazione di que- 
sta nulla induir possa a nobilitar quella dei Lanzi , come derivante da 
femina del canto di madre . Ecco dunque in qualche modo verificata P 
assertiva del Signor Gamba , e conciliata con quella del Signor Zan- 
noni. £d oh potesse cosi conciliarsi colla medesima P altra del fu Cava- 
lier Doni ! Io ne sarei ben contento per attestargli anche dopo morto 
la mia somma stima: ma ciò non è fattibile per essersi egli troppo 
sbilanciato in asserire, che lo Ab. Lanzi nacque : di antica famiglia am- 
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messa ai primi onori della sua municipalità = Non controverto, che an- 
che nella epoca, in cui il Boni stendeva lo elogio di Lanzi, dal 1810. 
cioè al 1814 , la di lui famiglia non fòsse compresa fra le altre ammes- 
se ai Civici onori di Montolmo ; ma non potrò giammai accordargli, 
che ab antirjiio godesse di tal prerogativa, e segnatamente innanzi alla 
nascita di D. Luigi , nel che fli egli sonoramente allucinato . Dessa nel 
suo nascere non era antica, nò nobile, come or or mostrerò, 

5 a. £’ l>en vero, che i Signori Monlolmcsi hanno finora spacciato 
questa frottola , e che attualmente allacciano anche una pretesa aggre- 
gazione personale onoraria del nostro I). Luigi , come il Signor Gìonfa- 
loniere Ugolini gratuitamente asserì al prenominato Signor Sala C App. 
cit. nura. IX. ). Ma dove sono di ciò i Documenti autentici? Risulta 
forse dai pubblici libri ? Xo : si decantano anzi questi bruciati nella tri- 
sta Era Repubblicana . Favole; Sogni . Se vero ciò fosse, come è mai pre- 
sumibile , che lo Ab. Lauri lo avesse ignorato ; e eh’ essendo per se 
stesso cosi delicato , e avvampante di amore per quel Montolmo illu- 
strato altamente colla sua dotta penna nella erudita Dissertazione 
stampata in Firenze nel i703 , e riprodotta poi dal fu K\s. Giuseppe Co- 
lucci nello stesso anno col Tomo XV. pag. 107 c seguenti delle sue 
Anticìuià Picene eoi titolo 'della condizione , e del sito di Paasola òt- 
ta antica del Piceni re. non nc avesse in alcuna di tante sue opere 
fatta almeno per gratitudine la menoma ricordanzi ? Tuttavia a fronte 
del suo sili n io si vuole in oggi darci a credere , che in benemerenza 
del suo lavoro fosse dai Montolmesi aggregato ad honorem alla loro 
cittadinanza, benché niun motto ne aboia fatto il predetto Cavalier 
Boni , cui non poteva essere ignoto : anzi avendo egli con lode par- 
lato di quella Dissertazione Ojo) ooa avrebbe al certo taciuto il pre- 
mio dallo Al). Lanzi riportatone , conforme , parlando della illustrazio- 
ne delle famose Tavole Eugubine, C91) non ci tacque la onorevole ri- 
portata aggregazione alla cospicua nobiltà di Ouiibio . Ma , oltre che 
manca ogni prova di questo fatto, ne apparisce anche la totale inve- 
tiiimiglian/.a , c improbabilità. . Mi dicano io grazia i Signori Montolmc- 
si con ischiettezza , cui bono decretare una onoraria aggregazione per- 
sonale allo yib. Lonzi , sempre che sussistesse, che la di lui famigliane 
irnme/nor abili era stata ammessa ai primi onori della Municipalità, co- 
me atferma il Cavalier Boni, ed essi stessi sostengono? Che bisogno ne 
aveva , e qual conto potea farne il nostro O. Luigi , subito che aveva 
egli io ventre la nobiltà Alontolmese ereditata per sangue dagli Avi ? 

1 

Cit. Bloff. di Linti VII. p. o8. e «eff. 

(i)i) Ibid §. VI p. 97. 
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Non gli avrebLcro i Montolmesi venduto a caro prezzo , come suol dir- 
si , il Sol di Agosto? Quis est qui pulpamemum quaerat, cum siòi sU 
ìepus ipse'ì CQ2): Dunque a voler essere con loro indulgenti, o 1’ una 
o l’altra aggregazione dovreblie dichiararsi falsa, insussistente, e sun- 
positizia . * 

53. Dissi ad esser seco loro indulgenti : ma come usare di tale in- 
dulgenza a fronte della solenne confessione di I). LiUgi , che per bocca 
del Sig. ^b. lannoni si dichiara ignobile, e ricusa perfino dal suo Ser- 
vitore il titolo d’ Illustrissimo, che in oggi francamente si usurpa an- 
che dai Pizzicagnoli, c Friggitori? Eppure ad onta di questa confessione 
medesima i lilontolmcsi pretendono allucinare il mondo, e persuader- 
lo , che la famiglia Lanzi ab immemorabili ha goduto i gradi civici del- 
la loro Comune . Non è già questa una mia esagerazione ; ma un fatto 
appoggiato a indelebili Documenti esistenti presso di me . Nè già ciò si 
asserisce da persone idiote, e volgari facili ad ingannarsi; ma da un 
Funzionario pubblico , il quale : teneliw scire rem per causam : in u- 
na parola dal Signor Gonfaloniere di Montolmo. Eccovi in lerminis Ia 
risposta da lui spintami dopo sette mesi di meditazione sotto il dì ii. 
Deceinbre 1818. colla falsa anzidata dei 12 Giugno , come comprovasi 
dal timbro della Posta di IMaccrata a tergo di essa f App. num. IL ) . 

« Fuori: num. 231. Hlmo Signor Signor Pne CohTio z II Signor 
,, lorlnhuto lienigni , 7VV/a, I)' ufficio. Dentro , mun. *31. Ilintt Si~ 

,, gnore Signore Pne Colino . z Per quante ricerche abbia fatte pratica- 
” ^ 9"^^^ officio non é avvenuto di trovare L’ epoca precisa , in cui 

j) fa aggregata in questo Peggimento la famiglia Lanzi : solo è certo , 

5, che il Padre dell’ Abate Luigi godea di questi gradi in epoca anterio- 
5j re alla nascita di questo. Tanto dovea, e pieno di ossequiosa stima ho 
„ il bene di essere z di V. S. JlHha z Montolmo 12 Giugno 1818. Divmo 
n Obbmo Servitore ,11 Gonfaloniere Ant. Conte Ugolini z Signor Fortu~ 

,, nato Benigni, Treja z a tergo = Macerata 11. Decembre,,, Non cognovi 
<lit€ 7 nqiiain (diceva un di jS/lat'co Tullio ^ e lo ripeterò ancor io ) qui 
majore auctorUaie nihil diceret (o3). Un ammasso di bug ie ci prescn- 
ta questa^ Lettera , la più massiccia delle quali si è , che il Padre dello 
.db. Luigi godea dei gradi in epoca anteriore alla nascita di questo . Il • 
mentire è sempre cosa vergognosa in chicclicsia , ma mollo piu in un 
pubblico Rappresentante, perchè vi si unisce anche lo scandalo, che 
ne ricevono gli amministrati, contro il prcccllo del Leviiico (54); Non 

tgsl Tlieo. piiilop. in Serra, ad Philarel. 

tirar. Lib. 2. do Divina:. 

C«p, XiX. V. 11. 
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■itiemieTTtini nec decipùC linusquìsque proxùnitm smitn ; Sentite ora l’al- 
tra amena risposta data da Madamigella L . . . alla Contessa Gbtseppina 
Sautamariabella , e notate , che fii scritta sotto lo stesso giorno , in 
cui ricevetti 'quella del Signor Gonfaloniere . Eccola: „ Dentro . Amica 
„ Cara Cara. Moioolmo li \i Decembre i8t8. „ Fin dai iv Maggio 
„ un ceno Signor Fonnnato Benigni scrisse a questo Signor Confalo. 
„ niere per sapere ciò , che tu mi domandi colla tua carissima . il me- 
„ desimo gli rispose in questi termini : Per quante ricerche abbia fatte 
ccc. ccc. equi registra ad verbum tutto il tenore di detta lettera),, Ecco 
„ la copia, che io stessa ho letto, e copialo dalla lettera del nostro Gon~ 
„ falonierc, che rispose al suddetto Signor Benigni, io ho fatto di tutr 
„ to , mia cara Giuseppa, per poterti sernre, ma non mi è riuscito. 
„ Ma spero dentro i 5 giorni di compiacerti. L’unico mezzo per saper- 
,, lo si è di scartabellare cento voliani , e procurare di trovar C epoca 
„ precisa ; io unitamente a varj miei amici ci dedicheremo alla lettura 
,, dei medesimi fuUantochè arrivaremo al momento desiderato. Non du~ 
„ bitare , sarà mia cura il farlo , e al più presto possibile .... Addio ; 
„ scrivimi quando puoi , e sii certa di dare una consolazione a me . , . 
„ Addio . Ti replico di lasciare tutte le tue brighe , e di venire a diver.- 
„ tu'ti tu a Petriolo , io in Macerala , e cosi potremo rivederci . Ama 
„ sempre la tua immutabile amica L . . . . P. S. Puoi esser certa della 
„ segretezza sull’ affare Lanzi „ . Che dite voi della franchezza di que- 
sta Eroina formata, per quanto pub congetturarsi, sotto la scuola del 
predetto Signor Gon&loniere, la quale, dimenticando di dover maneg- 
giare soltanto il fuso , la rocca , ci si olTre pronta a svolgere in ser- 
vigio dell’ amica cento volumi di Riformanze, onde rinvenire la imme- 
moraiiilc antichissima nobiltà dei Lanzi? Oh sanaas gentes , quibus haec 
nascuntur in hortis z Numina 11 più bello poi si c , che ad onta 

delle sue larghe promesse, quantunque siano già scorsi finora dagli ii. 
Decembre 1818. tre anni, e .otto mesi circa , non sono per essa anco- 
ra spirati li quindici giorni destinali a scartabellare li cento volumi , 
nè mai più ne ha fatto parola . A questi due gravi testimonj voglio ag- 
giungere anche il terzo di peso non inferiore . Egli è il più volte men- 
tovato Sig. Dottor Mezzeiti , che nella sua lettera dei 22. Novembre 
1821. C App. num. VIL ) diretta al Sig. Patrizio Castellani si esprime 
gravissimamente cosi : „ Carissimo Amico „ I. La famiglia Firmarti è 
Montolmese. Esiste un ramo della medesima, ed ha sempre goduto gli 
onori di cittadinanza . Per ora diamogli passo libero , benché potrei ad- 
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durre delle prove in contrario . 4. „ / Signori Lanzi hanno sempre go- 
duto dei pubblici gradi del pubblico Consiglio, come Possidenti antichi . 

( attento , che ora viene il più ameno e la comune , non cono- 
scendo scienze , ed onori , mai hanno C sic ) distinto il meritevole Sig. 
j1b‘ Lanzi, e nettampoco l’ottima sua stirpe. Questo é un pezzo vera- 
mente da oracolo , ma cosi scuro , e contradittorio ; tu interpres in4i- 
geat interprete ; come dicca Cicerone • 

54. Niente più di questo ho potuto io cavar di bocca ai Montolme- 
si sulla epoca dell’ aggregazione della famiglia Lami : ma tutto questo 
che pone mai in essere a confronto del Rapporto del Sig. Sala ( App. 
n. IX ) , il quale spiegando lo arcano del loro misterioso silenzio , con- 
chiude colle seguenti notabili parole 1 ,, Vi basti solo sapere, che il Se- 
„ gretario di quella Comune è Montolmese , per cui , scusandosi meco , - 

„ dovetti rispondergli , che a questo riflesso non sapeva io del tatto disap- 
„ provare le usate difficoltà di tener tutto celato Ecco la vera chiave 
per intender bene il senso delle due lettere del Gonfaloniere , e di Ma- 
damigella dai cento Volumi, per cui possono loro applicarsi quei notis- 
simi Versi del grande Alighieri (07) 

„ O Voi , che avete gl’ iiuelletti sani , 

„ Mirale la dottrina , che si asconde 
,, Sotto ’l velame de gli versi strani . 

Ripeto con franchezza maggiore esser poi le loro deposizioni più 
che nulla relativamente alla ingenua confessione del nostro Ab. Lanzi, 
il quale posposto ogni umano rispetto , e pieno di cristiana umiltà , sen- ' 
za valutare il notissimo assioma: Senio tenetnr revelare suam turpitudi- 
iiem , le mille volte protestò col Signor Ab. Zannoni di non esser nato 
nobile , ma figlio di un medico , eh’ esercitava a prezzo ; che rispondono 
a quest’ antifona i Alontolmesi 1 Pretenderanno forse buonamente , clie 
i loro detti debbano esser preteriti a quelli di Lanzi medesimo 1 Sareb- 
be questa una follia peggiore di tutte le follie di Orlando ; SI perchè : 
Son conveniunt inter se testimonia i si perchè contro la confessione pro- 
pria non suffragano anche mille prove a fovore del conhtente stesso . 
Non sono già io , che lo affermo a capriccio , ma tutti ad una voce i 
Giureconsulti d’ ogni età , tutt’ i Dottori , tutt’ i Tribunali del mondo 
civilizzato , e specialmente il venerando Consesso della prclodata S. Ro- 
ta Romana , la quale inhnite volte ha deciso , che : contro propriam 
conftssionem non admUtitur probatio per testes etiamsi esseiU mille , nani 

(96) Cicer. do Divlnot. 

(9:) Danto lof. Conto IX. j 
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semper prae 9 cdet propria confessio : Deds 564 n. 6 , Par. II. Ree. Dee. 
4"}4 II. 14 Dee. 33 / n. 3 6* ibi Add. n. 7 Corum Gregor. Dee. aao n. 
22. Dee. 5 oo II. 14 Cor. Bich. Dee. 547 n. 7 Cor. Coccin, Dee. 374 n. 
4 & 5 Par. XIX Ree , ed in altre multùsime , delle quali ometto di tra- 
scriver qui i paragrafi per non accrescer di sovercliio la mole di questa 
mia bazzoffia , che vi avrà forse di già seccato abbastanza . 

► 55 . Poste perciò in non cale , e rigetute affatto le addotte testimo- 
nianze apertamente convinte di falsità , rimane chiaro, che lo Ab. Luigi 
Lanzi nacque da una famiglia ignobile, e eh’ era figlio di un medico, 
ch’esercitava a prezzo: nè soltanto era figlio di un medico, ma nipo- 
te , e fratello respettivamente di altri due medici similmente esereend a 
prezzo . Medico condotto a prezzo in Montolmo , in Treja , ed altrove 
fu , come notai in addietro , ed anche meglio dimostrerò fra poco , il di 
lui avo paterno Dottor Costantino : Medico condotto a prezzo io Fabria- 
no , in Civitanova , cd altrove fu anche il di lui germano fratello Stani- 
slao , da cui immediatamente discende il vivente Gaetano Lanzi Junio- 
re ( App. n. XViII. ). Trasandato Stanislao, else formando una linea 
collaterale al predetto Ab. D. Luigi , nulla influir può sulla di lui ori- 
gine, e 'condizione , vi esporrò unicamente tutta la carriera del loro co- 
mune Avo Costantino , che qualifica la estrazione dei due fiatclli predet- 
ti , c del loro comun genitore Gaetano Seniore. E qui, amico mio pre- 
giatissimo , se io volessi aggravar la mano sulla ignobihtk della fàmi»lia 
Lanzi , potrei forse maggiormente aumentarla , esaminando a rigore co- 
sa debba credersi della condizione dei medici , su cui tanto si è scritto 
finora prò , c contra da valenti penne . Voi versatissimo io ogni genere 
di amena letteratura beo sapete, che ad onta del cel. Jacopo Spon , il 
quale io una delle sue erudite Dissertazioni Cq8) perorò a frvore di que- 
sU professione , sostenendo a dritto , e a rovescio , che sotto gli antichi 
Romani tutti i Medici godevano della cittadinanza , e che giammai furo- 
no esiliati da Roma , nè la loro arte eserciuta dai soli schiavi , pure 
non pochi hanno dichiarato questa professione medesima vile , inutile 
e al genere umano perniciosa, appoggiati alle poco favorevoli opinioni ’ 
che avean di loro il vecchio PUitio (99) , e il severo Catone fico) . Sen- 
za discutere , se la bilancia trabocchi a favore di Spon , e dei medici 
sostenuti validamente da altri parUgiani , e specialmente da Carlo de la 


^98) Rcoherchet CurìeoM» d’Antiquiti Olif. XXVJf, 
(99} Htstor. Nftt. Lib. XX|X. o. 1 . flc alibi » 

(loo) Aji. Plin. Lib. oir. , 
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Motte Cioi) j 'Daniello Wincli Ciò») , da Giulio Carlo Schlegero C*o3) j 
e dal dottor Giuseppe Benvenuti colla sua dissertazione sullo stesso ar- 
gomento edita in Perugia nel 1779, oltre Idantò scrisse in lode della 
medica professione il ricordato dottor Giovanni Pannelli » ovvero 
se preponderi contro di loro giusta la opinione espressa dal Middleton 
nella sua dissertazione stampata in Londra nel 1726 Ci° 5 ) , e da esso 
lui garantita con altra latina opera sotto nome di M. IVand , lasciarò cia- 
scuno in piena liljerta di pensare a suo modo . Per conto mio lungi dal- 
lo entrare in questo gineprajo, pieno di stima per i dotti Medici , non 
ia per gl’ impostori , e ciarlatani , dèi quali non vi è stata mai carestia 
al mondo , e pur troppo ne conosco taluni, riputerò onesta in se stessa 
la loro condizione , uniformandomi alla prudente sentenza pronunciata 
da Cicerone , e adottata anche dal Ch. Cavalier Tiraboschi C106) „ Mi- 
„ iiimeque C diceva Tullio ) artes hae probandae , qiiae ministrae sunl vo- 
„ lupiatum cetarii lanii , coqui , sartores, piscatores , ut ait Terentins . . . 
„ qitibus auiem artibus , aul prudentia major inest , aiit non mediocris 
„ lailàas , qnneritiir, ut medicina, ut architectura, ut docirina rerum 
n honestarum , hae suiti iis , quorum ordini conveniunt, ftonertae^. „ 0®7) 
56 .. Ammessa dunque non per nobile , ma per onesta la medica pro- 
fessione nel senso voluto da Cicerone , e secondo la spiegazione del lo- 
dalo Tiraboschi , in confronto di quelle, che sono’ vergognose , e vili , e 
per riguardo a quella classe di uomini , che la esercitano ; passo a schie- 
rarvi sott’ occhj tutta la carriera percorsa dal dottor Costantino avo pa- 
terno del nostro D. Luigi Lanzi. Nato egli li 26 Novembre 1669 C App. 
num. XXXVll. ), e domiciliatosi per cagion dei suoistudj in Macerata, 
ivi consegui sotto il di 21; Giugno 1691. la laurea dottorale in Filosofia, c 
medicina C A^. num. XXXVHl); ivi pure si ammogliò li i 3 Febbrajo 1695 
con Maria Catarina Antonia figlia del q. Maestro Giuseppe Palazzetti di 
detta Città ( App. num. XXXIX ), ed ivi anche, continuando qual medico 
venturicrc per molti altri anni la sua dimora, ebbe da sua moglie nel 1701 
il suo primogenilo Gaetano f App. n. VI. ) , come in addietro osservam- 

(iji) Eiiai tur l'cut et *ur U «oiidìtioa dei Med«e*ni oboi lei Anciom, otimpato in Londra 
nel 1728. 

(103) Ameoitatco Philologìoo»- medie», in quiboi raodicini a lorfltnto libonlurj pubbUcife 
in Utrocbl nel l^So. 

(10 3 ) Hiiturii lilii de meJìooram ipud voterei Romiooi degentiam oonditione, uioita io loco 
noi 1740. in Helinitad. 

(104) Blemor. degli Domìni illustri, e obiiri in medioina del Pioooo* 

(10 5 ) De Medicorum ipud voterei Rominoi conditioiie ecCi 

(ic 4 ) Storia dello Leitor. ItiK Tuoi. 1 . Por» HI* Lib. 1 II> C« V. p. 289> 

(107} Cic. de OiHo. Lib. !- n. 42 . 



71 

mo ; ed è rimarcabile , che nei citati Documenti egli vien sempre chia- 
mato : abitante di Macerata, senza farsi alcuna menzione di Montol- 
mo,. siccome avrebbe dovuto accadere, se veraci fossero le assertive del 
Signor Dottor Meizeui, e degli altri Montolmesi . Da Macerata passo e- 
gli h s 5 Novembre 1702 ad occupare la medica condotta di Montefano 
ov’ era stato prescelto nel consiglio dei 17 dello stesso mese , e la so- 
stenne fino ai 15 Novembre 1704, come ci ha genUlmente partecipato 
quel Signor Gonfalonicr Perugini con tuo pregiato foglio num. 3 a dei 
17 Gennaro 1822 ( App. num. XL ) ; ed ivi gli nacque l’altro figlio 
Sttverip Onorato battezzato li 17 Maggio 1703 a norma della notizia av- 
vanzataci col mezzo di altra lettera di detto Sig. Gonfaloniere datata li 
3 Febbraio 1822 C App. n. XLI. ) dal Sig. Canonico D. Ferdinando Sci- 
pioni f. pel Prevosto (assente . Da Montcfino si fece egli scalo a San- 
Unatolia,, dal cui pubblico consiglio se ne fèceU elezione il di 3 A^o.- 
sto 1704 e vi soggiornò fino agli n Settembre 1709 secondo il rappor- 
to datoci li 4 Gennaro 1822 dall’ altro degno Gonfaloniere Sig. ^/izo/iw 
Bnscatferri ( App. num. XLll , ) nel quale intervallo Catarina 'Antonia 
Cofetii C forse sua seconda moglie , sempre die il Parroco di quella epo- 
ca non abbia per equivoco cangiato in Cofetti il cognome di PalazzeuO 
gli partorì altri tre figli , cioè Cataldo Settimio Onorato battezzato li 9' 
Maggio 1705 Giustino Giuseppe Mariano battezzato li 17 Ottobre i7od 
c Maria Angela Anatolia battezzata li 10. Giugno 1708 a forma del Cer- 
tificato dei 14 Gennaro 1822 favoritomi coUa mezzanitk del Vicario Cu- 
rato Tre;ese Sig. D. Bieiro Lancioni dal Parroco di SanUnatolia Sig D 
Vincenzo Ab. Silvestri C App. num, XLIll. ) . Da Santanatolia progredì 
U Dottor Costammo in Monsantovito per «celta fettane da quel Consi- 
glio li i 5 Settembre 1709, ove si trattenne fino ai i 3 Febbraio i7i3‘' 
eonforme vengo cortesemente informato dal Gonfaloniere Sig. Carlo Aiì- 
tomo Hoselli con sua lettera dei 23 -Decembre 1821 Q App. num. XLIV) 
ri anche in questa Terra egli divenne padre di altre due fi-lie cioè 
di Anna Giustina battezzata li 4 Luglio 1711,, e di EUnn Aggela bat- 
tezzata li i Marzo 1713, come provasi collo attestalo dei 3 o Gennaio 

1122 di quel Sig. Arciprete D. Ippolito PaoletU (, App. num. XL\. f pro- 
curatomi dallo urbanUsimo Sig. Antonio Maggioli degno marito della e- 
gregia dama Cingtdana, già mia buona amica Signora Carlona CasMio- 
in cugina deUo limo Sig. Cardinal Francesco Xaverio Castiglioni Vcsco- 
vo di Cesena, e Penittjnzier maggiore di Roma , che mi onorava in Cin- 
tai ‘1 »« avvanzò U Dottor Cownnti, m in 

Montcdcllolmo , che allora forse conoblie per la prima volta , eletto da’ 
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quei Consiglieri per loro medico li aa Gennajo 1713. in seguito ■della 
esclusiva data al Dottor Fabiani , e continuò a coprire quella condotta 
fino ai q Settembre i jaS , conforme desumesi dal precitato esatto rap- 
porto del Sig. Francesco Sala Segretario di Macerata C App. num. IX ) . 
Finalmente da Montcdcllolmo il predetto Dottor Costantino otto la con- 
dotta di Montecchio, o sia Tteja , conferitagli dal generai Consiglio dei 
4 Agosto 1726 C App. n. XXI ) , e diipo quattordici anni , due mesi, e 
nove giorni di esercizio ivi compì il suo mortai corso , come in addietro 
accennai, li i 3 Ottobre 1740 ( App. n. XXIX. ). 

57. Da tutto ciò a colpo di occhio si vede, che il predetto Dottor 
Costantino non solo non nacque in Montolmo , nè vi mori per sincera 
confessione del Sig. Prevosto Giiutini ( App. n. XIV. ) , ma neppure vi 
soggiornò giammai , né potè soggiornarvi per un tempo più lungo di 
quello , in cui vi esercitò lo impiego di medico prezzolato , Su questa de- 
bole base hanno i Montolmesi preteso finora d’infinocchiare il mondo 
intero, dando francamente ad intendere, che la famiglia Lanzi è indi- 
gena del loro paese , antichissima , ascritta da remoti tempi alla loro 
cittadinanza , ed ivi sempre domiciliata . Qual maggiore stoltezza può 
darsi, che fabbricare sopra l’arena 7 Tanto appunto han fatto ancor 
essi , asserendo per certo ciò , eh’ eglino stessi forse ignoravano , e i- 
gnoi an tuttora : Nil stiiUius C diceva Cicerone ) qiiam incerta prò certit 
habere C to 3 ) . Sanno essi almeno precisarmi dove nacque il sud- 
detto Costantino 1 Qual fu la sua vera Patria 7 Abbiamo , amico mio , 
tutto il fondamento di sospettare , che noi sappiano , o s’ infingano al- 
meno di non saperlo. Dovrem’noi forse per vincere cotale ignoranza, 
e smentire anche meglio le loro imposture richiamar dai beati Elisi le 
ombre dello Ab. D. Luigi , del ^uo padre Gaetano , e del vecchio avo 
Costantino , perchè ci espongano schiettamente la vera loro prosapia , 
e genealogia ? Si forte necesse est ( scrisse un d'i leggiadramente Ora- 
zio ) inditUs recentibus abdita rerum : fingere Cincttitis non exaudita 
Celhegis •, contingat C loq ) : No, non vi è bisogno di tanto. Il so- 
pralodato Sig. Conte Broglio ci torri d’ impaccio . A lui son debitore 
dello interessante Certificato comprovante la nascila , e la patria di Co- 
stantino C App. n. XXXVII. ) rilascialo dal Rino Sig. Arciprete, e Parro- 
co di Civitanova Sig. D. Raimondo Pantanetti fin sotto li 5 . Novembre 
1821. Da questo dunque ricavasi , che appunto Civitanova , felice culla 
del cci. Commendatore Anni'ud Caro, fri ancora la patria del Doitort'o- 
stantino , che nacque coli li 26 Novembre 16O3. da Marino di Costan- 

(|o8ì Clc. Se SfiDfft. in Cn. 
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tino Lanzi , e da E/ena del q. Giovanni MaUeucci . Uditene le precise 
parole ; le odano con voi anche i Signori Montolmesi , e ammutolisca- 
no per sempre. „ Anno Domini 1665. die Generis, 29. mensis Ifovem- 
„ tris - Ego Dominicns Pelraccius Signoritis Canonicus , & vice-Paro- 
,, cus hnjus insignis Ecclesiaa CoUegiatae S. Pauli Civitatis Nuvae bap- 
T, tizavi infantem iiamm die Martis 26. cadeiiiit mensis hora quinta no- 
„ ctis er. Marino Costantini Lanzi , 6» Hetena 7. Joaniiis MaUeucci lune 
5, oriuntlis conjugibus , cui impositum est nomen : Costantiniu : Pattini 
„ fnerunt Sicolaus Massei, S’ Elisabeth Augusdni Galvani nxor lìartho- 
5, lomaei Venturini hinc oriundi' S’a. „ Ringraziato sia mille volte il 
Cielo! £’ rotto finalmente lo incanto . CivUanovese dunque per nascita, 
e per origine di famiglia è il Dottor Costantino , e per tale si gloriò e- 
gli sempre di comparire finché visse , e per tale fu sempre da tutti ri- 
conosciuto , esclusa ogni sognata provenienza da Montolmo . Ne brama- 
te maggiori prove ? Datevi la pena di ponderare la mia Appendice , e 
ne avrete a dovizia . Leggete al num. VL la fede del battesimo di Gae- 
tano suo figlio , e con dolce sorpresa rimarcarete , eh’ egli nacque ; da 
Costantino Lanzi da Civitanova abitante in Macerata , come ci attcsta- 
no li Registri Rattesimali di quella Cattedrale . Procedete innanzi al num. 
XXXVlll. comprovante la sua decorazione della Laurea Dottorale conse- 
guita io quella illustre Università il di 21 Giugno 1691 ,e lo troverete 
appellato pur CivUanovese nel documento rilasciatone da quel Segretario 
Municipale Sig. Francesco Sala Custode dei Registri Dottorali . Non ba- 
ita : Date di pìglio ai seguente numero XXXIX. contenente lo attestato 
delle sue nozze con Maria Catarina Antonia Palazzetii di Macerata , e 
con eguale stupore vedrete, che i Registri matrimoniali della predetta Pa- 
roctiia ci presentano per sposo della medesima : il Sig. Costantino Lan~ 
zi da Ctvuanova abitante in Macerala . Siete voi contento V Credo cer- 
to che si : ma in grazia dei Montolmesi, che forse noi saranno, voglio 
anche soprabbondare. Armatevi perciò di pazienza, e scorrendo il nu- 
mero XLl. di detta Appendice notar potrete , che anche i Registri dei 
battezzali di Montefano ci avvertono della nascita colà di Saverio Ono- 
rato , figlio di Costantino Lanzi diCivuanova. Più : CivUanovese pure ce 
lo descrive al numero XLU. il Si^ Bnscalf erri Gonfaloniere di Santa- 
natogha , anzi ( inarcate le ciglia ) patrizio Ciiitanovese , della quale 
assertiva avremo ragione in appresso . Più ancora ; e poi riposarete voi , 
e prenderò fiato ancor io. Perfino i Registri dei Nati deUa suddetta Ter- 
ra di Santanatoglia al num. XLUl. ci han fortunatamente conservato la 
memoria di tre altri figli nati colà, »! Hig. Costantino Lanzi da CivUanova. 
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53. In fàccia a monumenti cosi preziosi : jetm acca esset causa ; io 
pero non ne rimasi appagato , e bramoso di togliere ai iVIontolmesi ogn’ 
immaginabile rampino mi rivolsi fin dai 3l Decembre dello scorso anno 
al Sig. Alessandro Urbani Gonfaloniere di Civitanova per avere da co- 
là più copiose notizie della origine , condizione, ed emigrazione della 
^miglia Lanzi , pregandolo ad esaurire parecchj miei quesiti su tal pro- 
posito . Non avendo da lui ottenuto alcun rincontro fui olióligato sotto 
gli 11 dello scaduto Febbrajodi rinnovargliene le mie premure 4 ma cliec- 
clic ne sia stato il motivo o di amicizia , o di parentela cogli odierni 
Lanzi di Moptolmo , ha usalo meco la inciviltà di non darmi alcuna ri- 
sposta. Dovetti perciò colla mediazione del prelodato Sig. liritnetti Go- 
vernatore di Treja inviare al Sig. Avvocato Possenti degno Governato- 
re di Civitanova una copia di delti quesiti ( App. num. XLVl , acciò a- 
vesse fatto la grazia di parteciparli tanto al gentilissimo Sig. Arciprete 
Panlaneui , quanto a quel Segretario Municipale , c procutarne da am- 
bedue il conveniente discarico. Favori egli con somma bontà di prestar- 
si alle mie richieste ; ma ad onta di piò mesi di dilazione accordati al 
predetto Segretario imitatore fedele del suo padrone non ha potuto trar- 
ne la menoma notizia col magro pretesto , che , V archivio Comunale tro- 
vasi nel maggior disordine ; palese induliitato argomento della di lui a- 
bilità , ed esattezza , come desumesi dal correlativo dispaccio C App. num. 
XLVII ). All’ opposto il Sig. Arciprete Pamaneiti, dando colla solita sua 
gentilezza piena evasione ai quesiti relativi al suo ministero , mi ha e- 
ziandio fornito di un nuovo pregevolissimo Documento comprovante il 
matrimonio di Marmo Lanzi con Elena Maiieticci genitori di Costanti- 
no Jnniore ( App. n. XLVllI. ) , conchiudendo , che a fronte delle piu 
diligenti ricerche non si trovano nello Archivio della sua Parecchia me- 
morie della famiglia Lanzi piò antiche del 16C4. 

5y. Ma che può bramarsi di vantaggio , subito che i due soli Cer- 
tificati della nascita di Costantino suddetto, e del Matrimonio dei suoi 
genitori ci schierano QUATTRO generazioni successive indicanti a luce 
più chiara del meriggio , che lo stesso Costaiuino nacque in Civitanova 
non già a caso , e per disgrazia , ma nella vera sede dei suoi antena- 
ti ? Civitanovese era suo padre Marino ; Civitanovese sua madre hlena ; 
Civitanovese il suo avo Costantino Seniore, tiatuin. .. ( pesino bene 
i Montolmesi le già recate parole ) natnm ... et: Mw'ino Costantini 
Lanzi, 6» Helena q. Joannis Maltencci Itine oriiindis conjngibiis . Per fi- 
no i Patrini erano Civitanovesi . Palriiti fuerunt Nicolans Massei , 
Elisabeth . . . Culvani . . . Itine oriundi . Ecco dunque nel solo docu nen- 
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Jo dii lattesimo esposte cliiaramcnlc in Costantino ]uniore , in Marino, 
e in Costantino Seniore TR£ belle , e tonde generazioni , ninna delle 
quali appartiene alla pretesa amichissima stirpe di Montolmo . Voglion 
conoscere i Montolmcsi anche la quartal Anche della QUARTA gene- 
razione farem loro generoso dono in virtù dello stupciiJo Certificato 
delle nozze del predetto Marino con Eletta Maueucci , di cui riporterò 
qui a loro contemplazione lo estratto ( App. num. XLVIU ") „ Anno Do~ 
„ mini 1CC4. die Lunae vigesima octava metisis Aprilis Deniinciaiionibiu 
,, praemissis 6*c'. Ego Joannes Baptista Silentius Archipresbiter , G> Pa- 
„ rochiis hnjns insignis Ecclesiae Coltegiatae , &* Parochiatis S. Pauli Ci- 
,, viiatis novae Marinimi fiUum Costantini q. Pauli Lanzi , &• Helenam 
„ filiatn q. Joannis Malteucci ambos Itine oriiindos in Ecclesia Peti. Con- 
„ fraternitalis S, Caroli interrogavi , eorumqne mutuo consensu h tbito 
solemniter per lerba de praesenti matrimonio conjanxi, praesentibut 
„ testibus notis R. D. Clcr. Ceiuio Foracchi, D. Josepho D. Angeli Au~ 
„ stulfi , ulrisque etiam Itine oriundis . Posteti eis ev ritti S. Mturis Ec~ 
,, desine in missae celebratioue benedixi. „ Ecco in iscena per quarto per- 
sonaggio anche Paolo padre di Costantino Seniore, e in conseguenza 
rimane appurato non solo, che il Dottor Costaiuino Juniore di Civita- 
nova tìi il padre del Dottor Gaetano Lanzi Seniore , da cui nacque il 
nostro D. Luigi , ma inoltre, che Marino ne fu lo Avo, Costantino 
niorc il bisavo, c Paolo il terzo avolo tutti originari, nativi, e domi- 
ciliati in Civitanova , i quali alla meno includono il decorso di due se- 
coli, e più . Qual meraviglia perciò , se il Sig. Gontalonicrc non ha po- 
tuto trovare nei pubblici Libri di Montolmo alcuna traccia della decan- 
tata antica aggregazione di questa famiglia cola ? Se il Sig. Douor Mez~ 
zetti per uscire facilmente da questo laberinto ha francamente asserito , 
che i Signori Lanzi han sempre sempre goduto dei gradi del pubblico 
Consiglio ¥ Se Analmente madamigella dei Cetuo Volumi si è perduta 
nel vortice di essi , e se n’ é andata in invisibilio ¥ 

Co. E che diremo ora del vivente Sig. Gaetano, che alle glorie del 
nostro D. Luigi ha eretto sopra la porta di sua casa la famosa lapida , 
in cui si atferma aver’ egli abitato per averla ereditata dai suoi maggio- 
ri r qnas a majoribus acceptas Vir magtuts inculnil ¥ Conosceva egli il 
Sig. Gaetano questi gloriosi Antenati Cioitanoi'esi , o ne ha parlato alla 
cicca senza sapere, che abbiano giammai esistito ¥ Sembra in verità, 
che : ut coeco irnpetu in nos incurrat mure Andabuiaruni gladios in te- 
ne! ras veiuilatuium z per servirmi della energica frase di Cicerone io) 


(iic) Ci«er. (1* Fittib. L. !• 
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abbia egli coaiato quella indigesla epigrafe per iosultar soltanto Trcja , 
c per involarle a man salva il vanto di esser la patria dello Ab. Lanzi 
dichiarato falsamente nella medesima Moiuiilmieiisis , Questa imprudente 
appellazione ha fatto nascere la presente mia Apologia , come appunto da 
una trascurala scintilla di fuoco suole talvolta derivare , secondo la e- 
spressione di Oriaio , un grande incendio (iti): bfeglecta soleiu incendia 
sumere vìres . A terra dunque ( gridano dalle loro tombe i due Costan- 
tini, a terra ripetono Marino e Paolo ) a terra quella menzognera la- 
pida, perchè noi mai abbiam posto piede in quella Casa'. 

61.. Che se ai Sig. Montolmesi saltasse in fantasia di sofisticare sulla 
frase: huic oritindis, usata dai due Parrochi Civitanovesi Petracci , e Si- 
lenzi, c pretendessero , che non debba intendersi nel significato di nativi, 
ma solo di originar/ , grande imperizia mostrarebbero della lingua del 
Lazio , ed io fin da ora me ne appello a voi , che cosi profondamente 
la conoscete . 'Voi direte loro , che in significato appunto di nativi la 
usarono nei tempi, che parlavasi latinamente, i più eleganti, e puri 
ccrittori : OniiiKli ex Alba z binivi di Alba leggiamo in Tito Livio-. Si 
modo lihtris pareiuibus est oriundus : Se pure è nato da genitori liberi 
troviamo in Columella (,^12') z Ab ingenuis oriundi z mti dd ingenui geni- 
tori, disse anche Cicerone eil altri mille esempj recar ne potrei, 

se avessi tempo da perdere , per mostrare , che oriundus si usa bene 
spesso in vece di ortus , o nalits, c che significa tanto nascita, quanto 
origine, checché in contrario ne abbia scritto il cel. Aiciato il 

quale vuole , che il vocabolo oriundus per natits sia impropriamente usa- 
to. Con pace dello dlcialo io credo, che Cicerone , Livio , è Columella 
siano assai più di lui giudici competenti in questo afl'arc . Ma sia, o 
non sia il detto termine impropria , non monta un frullo il decidere , 
se i due Parrochi Petracci , e Silenzi sapessero poco di latino . Interessa 
bensì il sostenere, come costantemente affermo, che essendo il termine 
oriundus di doppio significato, del che convengono tutti i Lessicografi, 
e denotando tanto nativo , quanto originario , era in piena libertà dell’ 
uno, e dello altro Parrocoi di usarlo in quel senso , che loro più piace- 
va. Che poi lo abbiano usato nel senso di nativo non vi cade il mini- 
mo dubbio, se riileltasi, che hanno essi sempre adoperato la medesima 
frase per denotare persone nate in Civitanova 1 Hinc oriundos , ha detto 
Silenz/ parlando degli sposi Merino, ed Kiena Lanzi, Hinc oriuudis i 


(sii) Horat Epist. i8. L. I. v. 85. 
(tu) Coluot. Lib. 1. 

(ii3) Cioer. Tup. 

(114} Ale. ad L. qui aontiaentibui 
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La pure replicato descrivendo i due testimoni all’ amministrazione d^-1 
Sagramento : Cosi pure : Coiijiigibus hinc oriundis , disse il Pelracci, al- 
lusivamente ai genitori di Costantino giuniore , cui amministro il S. Bat- 
tesimo (App. n. XXXVII. )• Mine oriundi', ripetè similmente dei Pattini 
intervenuti a quella cerimonia; perchè si i Testimoni, che i Patrini era 
no nativi, originari, e domiciliati in Civitanova al pari dei Con|ugi Ma- 
rino , ed Kleiia Lanzi . Molto più apparirà ragionevole P operato dei 
predetti Parrocbi , se fìiremo il confronto del loro stile con quello ado- 
perato dagli Scrittori , specialmente Ecclesiastici , dei passati secoli , e 
dei tempi di mezzo , nei quali passim s’ incontra il vocabolo oriundus 
usato , come un sinonimo di ortus , e di natus ; ma io non Lo voglia 
di stancare inutilmente sopra di essi i miei deboli ocebj per cumulare 
maggiori autorità in una cosa si chiara . 

6z. Dal cumolo di tanti documenti finora analizzati sembrami , caro 
mio amico , pienamente giustificato , che Montolmo non possa più vantare 
alcun diritto sopra lo Ab. D. Luigi Lanzi sia per conto di origine, sia 
per conto di nascita, o sia per conto di personal domicilio del suo padre 
Gaetano, o dei suoi riferiti Avo, Bisavo, Arcavolo, e Bisarcavolo, 
tutti di patria Civitanovese , a riserva di Gaetarto stesso nato, come os- 
servaste, in Macerata. L’unico individuo di questa famiglia nato mor- 
to, e domiciliato stabilmente negli ultimi tempi, o sia alla età nostra, 
in Montolmo, conforme più addietro accennai ( App. n. XVI e XVII ), 
fu il Dottore Stanislao fratello del nostro D. Luigi , che dopo aver 
terminato la sua medica carriera in Fabriano , si ritirò colà colla sua 
Consorte Antonia Serafini di detta Città, cd ivi, mettendo a profìlto le 
sostanze acquistate colla sua professione , e col maritaggio , ottenne la 
civica aggregazione C App. n. IX } , e procreò il vivente Sig. Gaetano 
natogli li 23. Maggio i^SS f App. n. XVllI ; del che ci rende ampia 

testimonianza un Montolmese stesso, cioè il Sig. Giacomo Bologne- 
si attuai Segretario di Santanatolia ( App. n. XLll ) . Tutto questo pe- 
rò nulla sullraga , come ognun bene intende , a canonizzar Montolmo 
per patria di I). Luigi fratello di detto Stanislao , e molto meno del 
Dottor Gaetano Seniore loro comun genitore morto assai prima , che 
Stanislao medesimo divenisse Cittadino Montolmese C App. n. XXXVl). 
Anzi neppur dopo la sua aggregazione vi ebb’ egli fìsso permanente 
domicilio , poiché per lungo tempo passò ad esercitare la Medica con- 
dotta di Civitanova patria dei suoi Avi , ove tuttora trovavasi nel 17 <)^. 
Ne ho io richiesto colà il documento , come. mostra il VIL quesito fatto 
a quel Gonfaloniere, c succcsiivamenle al suo Segretario C^FP- XLVl) j 
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ma in forza probabilmente della congiura Montolmese non mi riuscì di 
uUenerlo . Alla durezza però del Segretario di Civitanova supplirà una 
lettera originale dello stesso Dottor Stanislao in data appunto dei 14. 
l.uglio i7'j4. e diretta al prenominato Signor Conte lìroglio ( App. n. 
XUX ) ; nella quale di sua bocca ci contesta , che a quella epoca egli 
era da più anni Medico condotto in Civitanova , e ci porge varie noti* 
zie relative al nostro D. Luigi suo fratello dimorante allora per moti- 
vo di salute in Uassano. A questo grande apparato di cose io mi lusin- 
go con ogni fondamento, che lo egregio Sig. Abate Zannoni colpito dal- 
la novità di tanti fatti irrefragabili, vorrà ricredersi, e ritrattare la sua 
accennala opinione espressa nella nota apposta alla Tavola delle Corre- 
zioni del Tomo 1. delle Opere Postume dello Ab. D. Litigi Lanzi ; ove 
dichiarò solennemente che„ la patria di qiusto gran letterato 

„ dee riputarsi Montolmo , perché la famiglia ha sempre appartenuto a 
„ questa 7 e/ra. „£’ anzi. palpabile per le cose già dette, che non le ha 
appartenuto giammai innanzi alla nascita almeno dello stesso D. Luigi , 
c se le ha appaiicnuto dopo , nulla giova , onde , non reggendo la di 
lui supposizione, rovina anche lo argomento, ed egli, addandosi a ra- 
gione contro dii lo ha tratto forse dolosamente in errore , renderà un 
tardo omaggio alla verità , e converrà meco , che la vera patria di D. 
Luigi è solamente Treja , dove sortì i natali. 

63. Esclusa geomclricamcnte ogni antica provenienza della fami- 
glia Lanzi da Montolmo , c in conseguenza anche il falso vanto , che 
il nostro D. Luigi sia originario di quella Terra , rimane ai Montolme- 
si il solo lieve conforto di avergli dato la madre in persona di Parto- 
lomea Firmani . Se io volessi però loro accrescere dolori a dolori , e 
avessi voglia di fare gittamento di un tempo per me prezioso , non mi 
riuscirebbe molto di/Tìcilc il provare, che la famiglia Firmani in prima 
origine è Trejese , benché successivamente trapiantata in ftlontolmo . 
Ma perchè umana cosa é C come il padre della Tosca lingua Giovanni 
lìoccaccio ci avverte ) aver compassione degli affliui , prescindendo io 
vulontieri da questa dimostrazione inutile al mio principale assunto li 
lasciarò in pacifico possesso sopra di essa , ben conscio , che niun pre- 
giudizio può inferire ai diritti di Treja, che il suddetto D, luigi discen- 
da da una madre Montolmese a lui cosi cara, e altamente comcndata 
colla sua dotta penna (i>6). Mi restringerò solamente per far loro co- 
■ sa grata di palesare a titolo di erudizione , che nelle carte Trejesi fin 

(li5) Ibiil. p 4iB. ^ 

(u6) tnf4^riptiutiuui • Se oarmioum Libri tres Hor. Typii C«rU 1807. p* Hi' *** Oblio matrif 
elegi« . 


dal Secolo XII. leggesi mentovata la famiglia Firmarli . Omettendo mol- 
te di esse meno interessanti ne annetterò in Appendice alcune poche 
del susseguente Secolo Xlll. Sia la prima la Copia di un Diploma in 
carta pecorina del 1*74 . C App. n. L. ), col quale „ Fr. Aldobrandi- 
„ nus de Ordine Fraedicalorum Dei , &> Aposlolicae Sedis gratta Urbeve- 
„ laniis Episcoptis Domini pp. in urbe Vicarius €> in Campania maritiina 
„ Anconiianus marchia Ducatu Spoletano , &>c. in patrimonio B. Perni in 

„ TImscia fup Appellationibus in spiritualibus temporalibus vicem Domini 
pp. gereiìs (117) commette in grado di appellazione : discreto viro Domino 
Jordano Canonico Kcclesiae S.Johannis (ii8) plebis de Treja- la revoca , o 
conferma di un giudicato d’ /«g-Ziiramo Giudice generale della Marca pro- 
mulgato ad istanza di un tal 'ferrorto del Sig. Uguccione di Firenze con- 
tro il notaro Firmano condannato al taglio della mano qual preteso reo 
di falsificazione di un Islromcnto ; del che ho io lungamente ragionato 
nella mia Dissertazione preliminare = .sn//a origine di Montecchio dall’ 
amica Treja, e sulle sue politiche vicende : premessa ai miei Annali 
civili Trejesi . Dopo molli alti emessi Itine inde dalle Parli in questa 
gravissima causa promulgò il detto Canonico Giordano li 3 i. Maggio 
1275. la sua definitiva Sentenza a favore del detto notaro Firmano 
f App. n. LI ) , assolvendolo dal taglio della mano, e revocando l’al- 
tra precedentemente emanata dal surriferito Inghiramo. Non essendosi 
però acchetato lo accusatore Terrario al giudicato del predetto Canoni- 
co Giordano ne appellò ad Ugone Bossi nuovo Uellore della Marca di- 
morante allora in Montedellolmo , ove fino al 1278. si fecero tutti gli 

(117) Bfft egli delle nobii fumlglia CeretottOti di Firenie e di lui grend* elogio Io Abbate 
Vffhéllio . Iit- Sacra Tom. I. Col. I472< n. 35 . 

(118) Se mai lo anonimo Epistolografo prendesse da qnesto titolo dì Pieve dato alla Cbioa 
Trcjoie nuovo motivo d* insultar malignamente Tre)a » come ha fatto nella sua lettera 
•opra recata , sappia ohe ootal denominaaione lungi dillo easore per essa umiliante » le 
acoresoe gloria» ed onore. E’ troppo noto agli erodili» che non solo nel medio evo, e 
nei tempi posteriori , ma perfino negli alti Secoli molte Cattedrali furono talora obìama* 
te Pievi, e t peoìalmcnte quelle di Oiimo, di Poterti, di. Srttempefi <7 , di Motelica, di 
Cingoli, di S. Leo, di Sulmona, tutte deoorate della Cattedra Vescovile , come to già di« 
mostrai ad evidensa dietro leautorevoli lettimonìante di Monsig. Pumpao Compu^'uoat » del 
Canonico Turchi, del Cancellotti , del Lili , del Gentili, del Raffaelli, del Marini, e del 
Giorgi nella tuia Memoria sulla insignita dell'antica Collegiata, dt Treja eo. umiliata nel 
i 8 i 5 . allo Immortai Pontefice Pio VII. per oorrofaoraro la petiaione affacciata per la rein* 
legrasione della Cattedra Trejeto. Ora a confusione dello anonimo stesso aggiungerò che 
in un Istromento dì lega offensiva, e difensiva fra Hatelioa, e Fabriano dei 19. Harto 
ao 5 l. per rogito dei notaro ìigiMo riportalo dal fu Sig. Conte Giovanni Vecchio dei Vecahj 
nella sua inedita Storia di Fabriano conservata presso lo erudito Sig- Conte Carlo Vecchj 
fui. Ita. tergo leggesi t ASu-m in Caitro Matetica ante Ecclesian tive Plebem Matetica ee, 
Eppure Natelioa aveva avuto , come ha tuttora, i suoi proprj Vescovi. ilumpoSur ^uisfiuis 
tumuli tur invidia t 
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altri atti posteriori tanto dallo Appellante , quanto dallo Appellato , al- 
cuni dei quali si danno in Appendice ( num, LIL ) ; ma non è noto in 
qual modo la disputa terminasse. Niente dunque più probabile, che in 
quella critica circostanza il Notaro Firmano per la necessità di scoN 
parsi da si nero. delitto trapiantasse in Montolmo un ramo di sua fami- 
glia . Dico un ramo , perchè anche nei tempi successivi trovo in 

l’reja altri individui di delta famiglia, fra i quali nominerò Ser Cola 

Firmani similmente Notaro descritto in una sentenza dei io Giugno 
J4 o 3. CiiQ)) far conto degli altri, che ora non ho sott’occhj. 

Vedano da ciò i Signori Montolmesi qual differenza passi fi-a la loro o- 
stiuata durezza , e la mia liberalità , che potrà abihtarli ad accrescere, 
c nobihlare la genealogia della famiglia Firmani, di cui tralascio par- 
lare più a lungo per continuare le mie rimanenti riflessioni sulla fami- 
glia Lanzi . 

G4. Svelato a disinganno del Sìg. Abate Zannoni , e di tutto il 
mondo erudito la vera primitiva origine dei Lanzi , rimane a dire qual- 
che altra cosa sulla loro condizione . Si provò già in addietro , eh’ es- 
si furono per confessione dello stesso Ab. D. Luigi d’ ignobile estrazio- 
ne , e che tanto il Dottor Costantino di lui Avo , quanto il Dottor Gae~ 
tano Seniore suo padre non meno che il Dottor Stanislao suo fratello 
esercitarono per tutta la loro vita la medicina a prezzo. Siccome però 
nella Lettera del Sig. Buscalferri Gonfaloniere di Santanatoglia C App. 
D. XLII. ^ vi è corso a suggerimento del prenominato Sig. Giacomo 
Bolognesi Segretario di quel Comune il solenne equivoco , che il su- 
detto Dottor Costantino era nel tempo , che copriva quella Medica con- 
dotta Patrizio Civitanovese , lo che diametralmente si oppone alla veri- 
tà , io non posso , nè debbo dispensarmi dal mostrare la insussistenza 
di colai vaga asserzione . Per farlo colla debita circospezione , e pro- 
durne anche gli opportuni documenti mi rivolsi appunto al predetto 
Gonfaloniere , e al Segretario di Civitanova , chiedendo loro coi miei 
quesiti IV. e V. C App. n. XLVI.) le più esatte notizie della vera con- 
dizione delle due famiglie Lanzi e Matteucci . 

Avendo la loro inurbanità deluso le mie speranze , dovetti deporne 
ogni pensiero , ed acchetarmi alla confidenziale informazione di un vec- 
chioGentiluomo mio amico peritissimo delle più recondite memorie Ci- 
vitanovesi , f di cui vuol prudenza , che io taccia il nome ) il quale mi 
assicurò , che le predette due famiglie provenivano dalla Campagna . Nè 
ciò riebbe amareggiare il vivente Sig. Gaetano Giuniore , riflettendo a suo 

(119) Atta msloftcior- difti ioni fai. 83 . tergo in Arcbtr. Trejeoji. 
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conforto , cbe T agricoltura per sentimento del gran Cicerone è la piis 
nobile , dolce , e degna di tutte le arti , e fu sempre presso gli antichi 
Romani tenuta in altissima stima Gntantochè non si corruppero i loro 
primitivi costumi . IlUs temporibus ( die’ egli ) ab aratro accersebantnr 

qui consules Gerent Auilium sua marni spargentem semen , qui 

misti erant, coìwenerunt (, 120). Sono celebri nei loro fasti, oltre 
un ^erra/M> , un M. Curzio Oetuato , un Camillo, un Catone Censori- 
no , un Valerio Corvo , un Fabrizio , un L. Quinzio Cincinnato , uno 
Scipione Africano , ed altri , che con quelle stesse mani trionfanti , e 
vittoriose del loro nemici , colle quali trattar solevano le spade , le co- 
rone, e gli scettri, non isdegnarono maneggiare lo aratro = gaudle/Ue 
terre vomere laureato , S> triumphali aratore : secondo la espressione di 
Plinio il Vecchio ( 121. ) . Le stesse Tribù Rustiche erano assai piu 
pregevoli delle urbane a segno , che si aveva per infamia esser trasloca- 
to dalle prime nelle seconde ( 122 . Dallo esercizio dunque di quest’ 

arte primigenia dell’ uomo feconda sorgente di tutte le riccltezze , della 
popolazione , c della prosperità degli Stati , come dimostrai nel Saggia 
sopra la utilità di un^ Accademia di Agricoknra da me già recitato 
nella prima Seduta della nostra Società Georgica li 25. Novembre 1778 
ripeter deve la tua condizione la ^miglia Lanzi di Civitanova , che 
mai ebbe alcuna parte ai pubblici gradi di queUa Comune ; e se ve la 
avesse avuta non poteva certamente ignorarlo il nostro D. Luigi , che 
si protestava di essere nato ignobile^ 1 due medesimi CertiGcati' favo- 
riti dal Sig. Paiuanetti Arciprete di Civitanova collimano mirabilmente 
a comprovare cotale agreste origine, ed ignobilità. Osservate, amico 
mio , quello comprovante la nascita del Dottor Costantino Juniore , e 
vedrete , che nò a Marino suo padre , ne ad Klena sua madre , nè 
a Costantino Seniore padre di detto Marino , nè a Giovanni genito- 
re di Eleim viene dato dal Parroco Petrucci alcun menomo titolo at- 
to a qualiGcarli di civile estrazione ; e lo stesso trattamento rimarca- 
rete nei pattini, di’ esser dovevano similmente famiglie di campagna: 
Natum ... ex Mta-ino Costantini Lanzi, &> Helena qm. Johannis Mat- 
teucci : C Appcnd. n. XXXV'II. > . Niente più favorevole alle due &- 
iniglie Lanzi, c Matteucci è 1’ altro ccrtiGcato relativo al Matrimonio 
di detto Marino colla stessa Klena, che lo Arciprete , e Parroco Gio. 
liauista Silenzj descrive ( Append. n. XLVIIl. ), seccamente cosiiAfa- 
rinum filùun Costatuini q. Pauli Latiti , & Helenam fliam q. Joannis 

L 


(l»c) Cio«r. Pro Roioio Amor. So. 

(lil) Uiit. Niitiir. L. XViU. o.flilj. p. mihi 320 Edit. Xiugduni por Job. Frellon. iSSS. 
(122) IbiJ. p. 319. 
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Maueueei, nel che è assai notabile la uniformili delle parole usate 
dai due Parrochi , eh’ escludono ogni dubbio , o sospetto di essersi pre- 
teriti dall’ uno , o dall’altro i titoli per pura inavvertenza, o dimen- 
ticanza, ma beasi, perchè non erano loro dovuti. E tanto più si fà 
ciò palese in quanto che questo stesso certificato comprova a mera- 
viglia, che i titoli si davano soltanto a chi per giustizia li meritava. 
In (atti lo stesso Arciprete SUeiixj onorò col titolo di Signori i due 
testimoni , che presenziarono il detto Matrimonio , scrivendo nel Re- 
gistro : prae^eMfiùtw ... iiev. DOMINO eterico Cendo Foraccio, &• DO- 
MINO Josepho DOMINI Angeli Anstulfi . Una conferma della igno- 
bilitò della famiglia Lanù desumesi inoltre dal Matrimonio successiva- 
mente contratto dal predetto Costantino giuniore con Maria Catterina 
Antonia figlia del q. ÀlASTRO Giuseppe PalazzetU di Macerata ( Ap- 
pcnd. n. XXXIX ) , alla quale non viene similmente attribuito alcun 
titolo , benché veggasi dato il titolo di Signore allo sposo Costantino o 
per ragione della laurea dottorale già conseguita hn dal 16131. ( Appcnd. 
num. XXXVIIL o della professione, ch’esercitava. Dagli enunciati 
documenti dunque non solo rimane affatto esclusa 1’ asserzione del pre- 
nominato Signor Bolognesi di Montolmo Segretario di Santauatoglia cir- 
ca il gratuito Patriziato del Dottor Costantino Q App. num. XLU.),ma 
sempre più verificata la sincera confessione del nostro D. Luigi di aver 
sortito i suoi natali da un padre ignobile . Che mai direbbe amico mio 
quella grande anima del Cav. Onofrio Boni, se tornasse per poco a re- 
spirare l’aura vitale, conoscendo le imposture fatte valere presso di lui 
per indurlo ascrivere, che. Luigi Lanzi nacque... in Montolmo... 
di antica famiglia ammessa ai primi onori della sua municipalità 1 
Di quale giusto sdegno vedrebbesi sfavillare il suo volto per essere sta- 
to cosà burlato ? ma , viva la verità ! Egli è stato pure una volta 
vendicato . 

65. Qui potrei quasi dar fine a questa mia Dissertazione , se il ve- 
ncratissimo Sig. Ab. Zannoni non mi chiamasse a sciogliere una forte ob- 
biezione da lui aflàcciata nella più volte ricordata annotazione da lui 
apposta neUa Tavola delle Correzioni del Tomo 1. delle Opere Postume 
dello Ab. D. Luigi Lanzi, ov’ ^gl* c®** ragiona : „ La Patria pe- 

ri rb di questo gran letterato dee riputarsi Montolmo, perchè la fimi- 
n glia ha sempre appartenuto a questa Terra , e dessa ha il Lanzi 
r, sempre tenuta per sua,patria (?c. ,, E quasi che questa solenne di- 
chiarazione in istampa bastante non fosse a palesarmi il suo intimo sen- 


(ll 3 ) Ibid. 418. 
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limcnto su ul proposito volle anche ripeterla , ed ampliarla nella pri- 
ma delle sue lettere a me diretta li s 3 Febbraro 1818 colle seguenti 
parole , che qui gioverà riportar di nuovo fedelmente . „ Chiedo poi a 
„ Lei il permesso di non consentire rispetto alla patria del Lami. 
„ Klta crede esser Treja, ed io reputo sempr' esser Montolmo . Concedo , 
„ che sia nato in Treja , e ninno colla testimonianza dei Libri Battei 
„ simuli saprebbe negarlo ; ma egli vi nacijue da padre , eh' era Me- 
„ dico coiuhtto , e non già vi uvea stabile dimora . Essa è quello a 
„ mio credere , che costituisce la patria , e per sua patria sempre il 
' „ Lanzi riconobbe Montolmo . Se di ciò vuol’ ella averne prova incon- 
„ trastabile legga la pag. 68. della Raccolta delle sue Iscrizioni e^e in 
„ Firenze nel 1807. Anche il Petrarca nacque in Arezzo-, e pure tut- 
„ ti accordano, che P Incisa è sua patria. Mille altri esempj anche 
„ dei giorni nostri potrebbero addursi . „ Ciò premesso chiederò anche 
io mille volte perdono al medesimo Sig. Zannoni, se lo amor della ve- 
rità, e della patria mi costringe a contradirgli, e ad appellare dalla 
sua sentenza al venerando Tribunale di tutta la Repubblica Letteraria, 
lo credo, se lo amor proprio non m’ inganna , di aver coi fatti fino- 
ra esposti, e giustificati da legali documenti distrutto quasi tutte le 
difficoltà dallo stesso Sig. Zannoni alfacciate per non riconoscer Treja 
come vera patria dello Ab. Lanzi i e farei troppo grave torto alla di 
lui somma perspicacia ; se dubitassi per un momento , eh’ egli non vo> 
glia cangiar sentimento in tàccia alle mie ragioni . Ho già provato, e 
qui ripeto in epilogo . 

1. Che Luigi Antonio Lami nacque in Treja nel Giugno del 1732 
e vi ebbe la sua prima educazione fino al dodicesimo anno di sua età 
sotto la cura dei suoi genitori Gaetano, e Bartolomea, deUo Avo Co- 
stantino, e della Zia Siena. 

2. Che la famiglia Lami fu domiciliala in Treja per DICIOTTO 
anni continui, cioè dal 1726 al 174^ , c che ivi riposano eziandio le 
ceneri del Dottor Costantino . 

3 . Che il Dottor Gaetano di lui padre nato in Macerata non fu 
giammai ascritto alla cittadinanza di Montolmo , nè vi tenne mai il 
domicilio dal 1726. fino al 1776. pel corso, cioè , di anni QUARANTA- 
NOVE, nei quali copri le condotte di Treja, di Filottrano, di Mando- 
la , di Fermo, di Narni , e di Fabriano, ove fini anche i suoi 
giorni . 

4. Che lo avo di D. Luigi Dottor Costantino Giuniore, il bi- 
savo Marino , lo arcavolo Costantino Seniore, e il bisarcavolo Paolo, sen- 
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M correr dietro ad altri piii remoti antenati , 'non appartennero mai 
a Montolmo , perchè non vi nacquero, non vi morirono, non ne fu- 
rono Cittadini , non vi ebbero domicilio , a riserva di Costantino Giu- 
niore, che per tredici anni circa vi esercito a prezzo la medicina , ma 
furono TUTTI originar; , nativi e domiciliaci in Civitaniiova per il las- 
so di circa tre secoli, quanti appunto ne possono includere almeno le 
QUATTRO sopraccennate generazioni . 

5 . Finalmente, che il PRIAIO Individuo della famiglia Lanzi nato, 
domiciliato , morto in Montolmo , e aggregato a quella Cittadinanza fu il 
Dottor Stanislao fratello di D. Luigi , che non ha però virtù di retro- 
irarre , e trasfondere nel suo germano, o negli avi i suoi diritti , e 
le prerogative acquistate in quella l'erra . In conseguenza o D, Luigi 
dovrà riputarsi vero, e legittimo TREJESE, o stando al canone del 
medesimo Sig. Ab. Zannoni, cioè, che lassala stabile dimora costi- 
tuisce la poxrùi , dovrà conchiudersi ch’egli NON NE HA VERUNA, 
perchè in niiin luogo il di lui padre GAKTAISO dimoro stabilmente . 

66 . Poste queste basi per indubitabili niuno saprà intendere su 
qual ragionevole fondamento il nostro D. Luigi s’ inducesse a ricono- 
scere per sua patria Montolmo, nel che consiste l'ultima, e più gra- 
' ve obbiezione del predetto Sig. Zannoni , che ora vengo ad esamina- 
re. Sapeva io bene, e noi contrasto, eliclo stesso D. Luigi non so- 
lo alla pag. 68. della raccolta delle sue Iscrizioni , ma in altri scrit- 
ti eziandio si è dichiarato Montolmese. La sua Dissertazione rulla con- 
dizione, di Pausola pubblicata da lui in Firenze nel 1792. e dal fu 
Ab. Giuseppe Colucci riprodotta nel medesimo anno nel Tomo XV. 
delle sue Antichità Picene ( 124 ) nc fa pienissima prova. Ivi lessi 
non SI yza mia sorpresa per la prima volta , eh’ egli , dirigendo la 
predetta sua dissertazione al eh. letterato Sig. Sebastiano Ranghiasci 
Patrizio di Gubbio ( Ulustre membro della Società Georgica Treje- 
»e 3 si espresse cos'i . r „ Il dono é piccolo , ma trae qualche comen- 
„ dazione daW amore dello Scrittore verso della sua patria ; e presso 
„ di voi dallo scrittore medesimo , che per antica famigliarità , vi è 
y, amico , e per aggregazione alla patria vostra vi è anche concitta- 
diiu) „ Quindi soggiunge „ a tali ricerche mi hanno dato im- 

„ pulso le premure dei Signori Gonfalonieri , e Priori di MontedelP 
„ Olmo, desiderosi, che sien poste in chiaro le origini della loro , e 
„ mia patria , che la maggior parte dei moderni Geografi ha -deiivaio 
., dai Paiisolensi. 

(194) P- Ilo. e tfgv 

(125) Cit. DiaMrt. f . i2o. 
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6? Ingannato da questa fallace enunciativa non esito il Colucci 
•tesso (126) di prestarvi pienissinra credenza , chiamando il Lanzi cit- 
tadino benemerito di quella Terra per far corte anche ai Montolmesi, 
che tale a larga bocca lo decantavano , nel che imitar volle le pecorelle- 
di Dante , senza farsi carico di esaminare il fondamento di quella de- 
nominazione successivamente adottata anche da più altri , specialmente 
dal Cat>. Boni, dallo Ab. De Rossi, dallo Ab. MorcelU, dal P. Maur» 
Boni , dal P. Caballeros , e dal Signor Ab. Zannoni superiormente ri- 
cordati , e convinti di errore ; ma degni di scusa per avere appoggia- 
to le proprie assertive circa la patria del nostro D. Luigi a quelle di 
Lanzi medesimo . Per conto mio poi dirò col Ch. Cav. Tiraboschi 
che „ se in ciò singolarmente , che a storia appartiene , P autorità di 
„ uno , o più scrittori bastasse a far fede , non vi sarebbe errore , 
che non si dovesse adottare. Il numero degli Autori copisti è infi- 
„ nito , e tosto che un detto e stampato sembra , che da alcuni si ab- 
„ bia in conto di oracolo . „ I soli docuntenti per me sono la sicura 
base della Storia , e con questi alla mano ho io gik fatto costare , 
che lo Ab. Luigi Lanzi , e la sua famiglia , specialmente innanzi alla 
di lui nascita , MAI HANNO APPARTENUTO A MONTOLMO. Con 
questi altresi sostengo , che niun conto debba (àrsi della testimonian- 
za di Lanzi stesso relativamente alla patria , perchè il suo detto è in 
aperta opposizione coi fatti da me esposti. O sia stato capriccio, o 
ignoranza di sua vera origine , o soverchia indulgenza verso un pae- 
se , ove sua madre avea sortito la nascita , o gratitudine per gli a- 
bitanti , che avevano pochi anni prima ascritto al civico loro ceto 'il 
di lui fratello Stanislao , o riflesso Analmente del Domicilio Assatovi 
da questo negli ultimi tempi , egli ha mentito a se stesso , e oltraggia- 
to forse innocentemente la verità ! Dico forse innocentemente , sem- 
pre che provenuto fosse da ignoranza della propria origine , come av- 
vi non lieve argomento di sospettare . Nato egli nel 1 732 vesti nel 
1749 nella tenera età di anni diciasette lo abito Gesuitico , mentre il 
padre Gaetano era Medico a prezzo in Feimo , nella qual’ epoca egli 
&cilmenle era affatto al bujo della genealogia di sua famiglia , e pro- 
venienza degli avi tuoi . 11 genitore stesso , che affettava di esser 
Montolmese in grazia forse di Bartolomea sua moglie , o in memo- 
ria della dimora colà fatta per tredici anni dal Dottor Costantino suo 
padre esercente ivi la medicina, potè istillare al Aglio Luigi la Atlsa 

(n6) Anticb. pio. paf>. III. 

(127) Stor. doIU Lottor. lul. Toa. 1. oolU Freiài. p. XXIV» 
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opinione di aver per patria Montolmo , la quale non si sarU in es- 
so mai cancellata , o perclii adottata con buona fede , o perchè non 
venne piu egli in queste nostre contrade dopo averne sloggiato . In 
questo proposito è a tutti ben nota la massima dei PP. della Com- 
pagnia di Gesù di far credere , che tutti gl’ Individui della medesima 
fossero di nobile estrazione , e non essendo tali , come pur troppo 
ve n’ erano degP ignobili , non solevano mai rimandarli nei paesi , 
donde derivavano , o nei limitrofi , siccome ho più volte inteso dai 
sopra ricordati Gesuiti Broglio, Grimaldi, Franco, e Vargas-Macciuc- 
ca . £ questa è la ragione , per cui lo Ab. Lami , neppure in circo- 
stanze di gravi malattie non fu mai più inviato nella Marca , nè col< 
locato ad insegnar le scienze in alcuno dei molti Collegi del Piceno, 
ma piuttosto nella Toscana . Dall’ altro canto sembra non potersi in 
lui ammettere ignoranza totale di propria origine, perchè sapeva egli 
benissimo di esser nato in Treja dal Dottar Gaetano, che vi era 
stato per tanti anni Medico condotto a prezzo , quantunque il loda- 
to Sig. Abb. Zannerà nella citata sua lettera dei a 3 . Febraro 1818. a 
me diretta abbia opinato , che z o il Lanzi mai non seppe di esser 
nato in Treja , o se P era dimenticato ; Ch’ egli pero ne fosse piena- 
mente a giorno lo contesta lo elogio tessutogli dal dotto Sig. Gamba 
suo amico , cui comunicò le notizie di sua persona , e famiglia nel 
179G. Ma checché lo abbia indotto a dichiararsi Montolmese di pa- 
tria è inutile lo indagarlo , nè può venirsene fàcilmente a capo sen- 
za il dono soprannaturale di profezia . Sia anche stato un mero ca- 
priccio , non sarebb’ egli già il primo nel Mondo , che abbia cosi 
operato , facendo valere una fittizia patria in luogo della vera . La Sto- 
ria letteraria ce ne somministra mille csempj . io ne produrrò alcuni 
presi dai nostri Italiani senza far conto degli esteri. 

68. C. Plinio Cecilia secondo il Vecchio vuoisi dai più Veronese 
qiundo non vogliasi preferire la sentenza dello eruditissimo Sig. Con- 
te Anton Giuseppe della Torre di Rezzotàco (is8), che lo assegna a 
Como . Eppure Plinio stesso , quantunque dovesse stimarsi onorato di 
esser 6glio dell’ una , o dell’ altra Città , non trascurò di &rsi credere 
Romano , chiamando soventi fiate nei suoi scritti Roma città nostra , e 
col titolo di nostri appellando i Romani; lo che dette motivo al ccL 
r. HardiUno (129) di spacciarlo Romano colle seguenti parole: Dum 
PlirUus totìes nostrae Urbis dicU , se palam , &> aperte Romanum pro^ 

(ri8) Ditquiiit. Plìalaa. L. ]. p. 5 a. 

(1:^9) Crono]. Vet. Tcrum. p. 319 . 
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fittìxar , numquam Veronenstm . Ma qual uomo di buon senso in fac- 
cia alle ragioni dei Veronesi, o dei Comaschi potrà adottare (i stram- 
ba opinione già confutata dal dotto Fabricio, Ci3o) dal March. Maffei 
(i3iD, dal Car. Tiraboschi dal mio amatissimo Sig. Ab. Can- 

cellieri (i33), e da altri? Bergamasco fu senza meno Bernardo Tasso 
letterato di gran nome, benché parecchie di lui espressioni corse nelle 
sue opere lo faccian supporre nato in Venezia , come pretende il dot- 
to Anton Federico Seghezzi nella di lui vitafiS^), ove anche prova, 
che la sua madre fii Veneziana della famiglia C'ornaro; ragioni però 
insussistenti, e confutate dallo erudito Ab. Pier Antonio Serassi (i35); 
Similmente amò Giovanni Boccaccio d’ intitolarsi da Certaldo per fino 
nello epitaffio da lui disteso per la sua tomba , piuttosto che ricono- 
scer per sua patria Firenze, ove nacque, e avevano i suoi Antena- 
ti trasferito da Certaldo il loro domicilio, come risappiamo da Dome- 
nico Maria Manni (t36^, dal Conte Mazzucchelli , QiZj') , e da altri, 
taluno dei quali lo asserisce nato per fino da illegittimo concubito in 
Parigi (i38). Che dirassi del famoso .^lio Manuzio il vecchio, il qua- 
le, benché foste di Bassiano nel Lazio, volle nelle sue stampe ad 
esempio forse di Plinio chiamarsi Romano secondo che ci attestano 
gli Scrittori, che hanno di lui ragionato Cf3‘}) ? Romano vanlossi pu- 
re nelle sue opere il rinomato censore del suo Secolo Trajano Bocca- 
lini, e per tale fii erroneamente riconosciuto dalP A'ntreo, dal Cras- 
so, dal Mandosio , dal Moreri, e per fino dallo accuratissimo Zeno 
C I 40 ); Eppure egli fu per nascita Lauretano, come in opposizione 
a sestetto egli confessò nella sua cosi dell» Bilanciapolitica C 
e per origine paterna proveniva da Carpi, conforme han dimostrata 
Monsignor Fontanitii C *43 ) > >1 predetto Conte MazzucchelU C >43 ), 

(i5o) Sappi. BibT. l«t. p. Ì 6 j, 

(i 3 i) V«rOD. ili. p»g. 40. 

Ò 3 d) Stor. della Lett. hai. Tom. II. p. 1704 

(j 33 ) Diiterk. Epiar. BìLJiogr. «opra Criatoforo Colombo fico. Roma pag. 93 . 

(134} Vedi le leilere familiari dì Bernardo Tatao Padova 1733. 

(iS 5 ^ Parer» intorno alla patria di Bernardo» e Torijuate Taito p; i 749 ' 

(i 36 ) Stor. del Deeamer. pag. 9. 

( 157 ) Scritt- lui. Tom. Il P. IH. p. l3t5w 

(138) Domemoo di Areno ap. Mebua Vit. Ambr. Cemald. p.3<$5. 

(139) Manni nella di lai vita » Apott. Zeno ootis. dei HaQusi premeesealla tradue.. delle Let* 
ter» di Ciceron». Veneaia 1736 • L* Ab. Zaooeria Stor^ Letter. Tom. 111 . E. I. p> 375- 
Maitlaìre Annal. Tipogr. Voi. 1 . p. 65 . ed altri» 

(140) Note alla Bibliot. della Eloqaeik. lui. Voi. II. p. l 38 . 

( 141 ) Lib. IV. p. 56o. 

(iqa) Elo<}. lini. p. 55 ». 

(ìO) feriti, d’ lui. Voi. II. P. IH. p» 1375 . 
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il Cay. Tirahoschi C 144 ), e U Sig. Canonico Moro ( 145 ) . Tommaso 
Elisi Minore Osservante di Osimo in una sua lettera scritta ai Lione— 
si BOB ebbe la vanità di spacciarsi, forse per origine paterna, o ma-' 
terna , come sospettò il dotto P. Wiidingo nei suoi Scrittori Francesca- 
ni , per compatriotta di S. Girolamo , impostura smentita dal predetto 
Sig. Aforo C i4d ), che lo dimostra sicuramente Osimano ‘l Gio-Bauista 
Evangelisti, quantunque avesse per indubitata patria Marano, non si 
chiamò spesse volte Firmanus sol perchè alla età sua quel Castello e- 
ra soggetto alla illustre Chiesa Permana C 147 ) ? Emilio Ferretti An- 
conitano non fu creduto di Ravenna in virtù della cittadinanza ono- 
raria avuta in quella città ? ( 148 ) Aurelio Figliucci Agostiniano , ben- 
ché avesse per patria Sarnano non si annunciò nei titoli dei suoi li- 
bri Cittadino Pesarese , perchè era puramente affigliato al Convento di 
quella Città? (149)1 Gabriello Foschi Pesarese non fu tenuto per 
Anc^itano per ragione di sua madre nata dalla famiglia Mascioli di 
Anèona(i5o)? E per tacerne infiniti altri Francerco Maria Gasparri 
cell;l)re Avvocato in Roma di Monte Cassiano non s’ intitolò nelle sue 
dotte; opere sempre Romano forse a motivo del suo lungo domicilio in 
quella Dominante ( i5t )? Gli uomini anche grandi sono stati in que- 
sto assai capricciosi ; c si sono resi vittime delle loi o particolari pas- 
sioni a costo di oltraggiacela verità; ma la Storia ha riparato al tor- 
to da essi fatto alle loro resprttive patrie . Qual meraviglia dunque , 
che il nostro D. Luigi Lanzi abbia seguito le loro orme , ed adottato 
nei suoi scritti a preferenza di Treja per sua patria Monlolmo , o per 
mostrarsi grato ai Montolmesi della cittadinanza concessa al di lui fra- 
tello Stanislao , o in grazia della comune madre Bartolomea , o per 
qualunque altra delle cause da me soprallegate ? La Storia però fedele 
depositaria delle umane azioni , e vicende , ed acerrima nemica delle 
menzogne vendicherà Treja stessa appo tutta la Europa della ingiu- 
ria inferitale dal capriccio di D. Luigi , o dalla ingratitudine del suo 
padre Gaetano, che pur’ era debitore alla bontà dei vecchj Trejesi di 
tutta la sua forttina . La Storia in somma ammonirà i tardi posteri , 
che lo Ab. Lanzi ad onta della dichiarazione da lui emessa non ha 

(144) Op. olt. Tom. vili. L;1 i. III. Cip. I. {. XXXV. p, J4i. 

(145} Bibliot. Fio. Tom. II. p»g. 276. 

(146) Ibid. Tom. IV. p. 37. 

(147) P- 4 ^- 
(iqtÙ POg- ilp. 

(149) Ibid. p«g. i3i. 

(150) Ibid. pag. io3. 

(l3i) Ibid p»g. 393. 
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giammai appartenuto a Montolmo, se non per cont o di Hartolomea 
sua madre , la quale io ultima analisi di qualunque patria fosse nulla 
lofluirebbe a decidere la patria del proprio figlio; e in conseguenza 
eh’ egli per nascita, per primitiva educazione, e per lungo domicilio 
di sua famiglia è VERO , LEGITTI^IO TREJESE a fronte degli sforai 
die malignamente si fanno dai Montolmcsi per farlo comparire loco 
Cittadino. 

63. Nè punto giova a infievolire i diritti di Treja , e a rapirle 
questa gloria la ragione in ultimo luogo addotta dal commen- 
dato Sig. Ab. ZannoiU , cioè , che anche il Petrarca nacque in Arez- 
zo e inai accordano, che P Incisa é sua Patria. Io non voglio qui 
seco lui garrire, se tutti realmente convengano in questa sentenza; o 
se sia almeno abbracciata da tutti coloro, clic del Petrarca ci ban tra. 
mandato notizie . Questo esame troppo prolungherebbe questa mia Dis- 
sertazione, di cui già son quasi al termine, e quando anche fos. 
se in opposizione coi sentimenti del detto Signore Zanuoni , assai 
poco peso aggiungerebbe alle invincibili ragioni di Treja, che non 
abbisognano di maggiori appoggi . Pure ,' senza tener dietro a tan- 
ti altri Scritturi antichi, e moderni. Italiani, ed esteri inclusivamen- 
te al Sig. Ab. De-Sade, di passaggio dirò a mera soprabbondanza 
non essermi ignoto , che il celebre Giauwtuo .MuneUi nell’ antica vita del 
Petrarca da lui scritta, e pubblicata dal dottissimo Lorenzo Mehus 
fi 5 5 ) si espresse solo cosi „ Franciscus Petrocchi cujusdam Scriba 

„ Jiliiu , cognnmeiuo Petrarca a Pelracco patre trecentesimo 

„ quarto sopra rnillesimum ChrisUanae salutis anno illucesccntc vige- 
„ simae àtei quinlilis mensis aurora Aretii natus est in vico qiio- 
„ dam , qui vulgo horù vicus dicitar . . . Fetusta eiOs origo supra Pa- 
„ reiUum quemdam avnm suum ab Ancisa propinqua Florentinorum 
„ Oppido repelila traducitw'. Petraccus, igitur pater quamquam An- 
„ cisae orireUir , Floreiuiae la/nen habilavit (?c. „ Conosco eziandio che 
fra i moderni lo accuratissimo Cavalier Tiraboschi notò „ Pietro 

5, detto comunemeiUe Pelracco, o Petraccolo nota/o di Firenze, ed Klet- 
„ ta Camigiani sua moglie furono i genUori di Francesco , che perciò 
„ fa detto dapprima Francesco di Pelracco , e poscia Petrarca . b.ssi 
„ sbanditi dalla patria neW anno istesso i3o2. in cui erane stato esi- 
„ lialo Dante, si ritirarono in Arezzo, ed ivi ai icq di Luerlio del l'bou, 

M 

(l 52 ) Specimen. Hi«or. liner. Florent. 8»o. XIII. tc XIV. live vite D.nlii , Petrerohe , u 

Boeeecei s eoleb. .Iinnutia llenetta Sno. XV. loripu &c. rogennanle Iducenlia Meliuj 

èco. Plorontic I7>i7 p. 5 t. 

(l 55 ) Op. Qit. Tuli). V. L m. Cap. II. $. XX. p. 433. 
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„ nacque Francesco . Appena era giunto a sette mesi di età , eh’ Eletta 
j, sua madre essendo stata richiamata dall’ esilio, ritirassi col FanciuUi- 
„ no Francesco a ttn suo podere inAncisa quattordici miglia sopra Fi- 
„ reme , nel qual viaggio poco mancò , eh’ egli non rimanesse ajToga- 
„ to tielP Arno insietn con coliti, a cui n’ era stato confidtuo l’ incarico S*c. „ 
Io però non so vedere , caro amico , quanto vagliano queste due gravi 
autorità a favorire la opinione del Sig. Zannoni. Siamo istrutti da Gian- 
notto , che se il Petrarca era nato in Areno , credevasi peraltro trarre 
l’antica sua origine per quemdam avum suum d’ Ancisa , e che Petrac- 
co suo padre , quamquam Ancisae oriretur , Florendae tamen habitaoit : 
colle quali parole sembra volerlo attribuire piuttosto a Firenze, che al- 
1’ Ancisa . Più. chiaramente poi ce lo dipinge il detto Tiraboschi per Fio- 
rentino scrivendo , che Petracco fu un notaio di Firenze .... sbandito 
dalla sua patria, senza fare alcun motto della sua origine da Ancisa, 
ove dice soltanto , che aveva un podere . Firenze dunque , c non Anci- 
sa , era la vera patria di Petracco : ma prescindendo anche da tut- 
to ciò io prego umilmente il Sig. Ab. Zannoni a riflettere , che suppo- 
sta anche verace la origine da Ancisa , il paragone da lui proposto del 
Petrarca collo Ab. Lanzi non correrebbe a piè pari per attribuirgli in 
patria Montolmo ad esclusione di Treja . 11 Petrarca nacque in Arezzo 
da padre creduto originario di Ancisa sede anche degli avi . Lanzi nac- 
que in Treja senza il menomo rapporto con Montolmo cui de tempore 
naiivitaiis la famiglia Lanzi era all'atto estranea ; ed ebbe in Padre il 
Dottor Gaetano nato in MACERATA, e in avo, Bisavo , Arcavolo, e 
Bisarcavolo quattro Ascendenti tutti nativi , e originar; di Civitanova . 
U Petrarca inoltre nacque a caso in Arezzo da un padre esule, clih 
non vi aveva domicilio , ma passaggero ricovero , e sette mesi soltan- 
to dopo la sua nascita fu trasportato in iàsce all’ Ancisa ; Lanzi all’ op- 
posto Borfi i natali da un padre , che per diciotto anni continui man- 
tenne in Treja domicilio hssu , ed egli stesso vi ebbe tino al dodicesimo 
anno la prima educazione. Inerendo pertanto ai principj del predetto 
Signor Zannoni ne seguirebbe , che il nostro D. Luigi dovesse 
riputarsi per ragione di origine , se non Maceratese, lo che sarebbe u- 
na stravaganza non piccola , Civitanovese almeno senz’ alcun profitto 
di Alontolmo , a cui ne il padre , nè gli avi suoi hanno giammai ap- 
.par.tenuto ; e in tal caso si avverarebbe in lui il divulgatissimo pro- 
verbio d’incerto autore. .//icidit in Scyllain , cupiens viture CharybJin . 
E s’ egli ha soggiunto nella precitata sua lettera dei i3 Febbraro idi8. 
che oltre lo esempio del Petrarca m,ille altri anche dei nostri tempi po- 


trebbero addursi , io col massimo rispetto gli replico , che , mancando a 
Monlolmo la base sostanziale della origine della famiglia Lami fra le 
sue mura, andie un milione di esempj simili a quello del Petrarca su- 
rebbe inutile per involare a Treja lo .Ib. Lanzi. Domando anzi di nuo- 
vo perdono al Sig. Zannoni , se ardisco inoltre di affermare , che , am- 
messo anche per dannata ipotesi d’ altronde impossibile , che i IMonlol'- 
mesi producessero prove dell’ antica origine , c dimora della famiglia 
Lanzi nella loro Terra , pure sosterrò sempre , che Luigi Lanzi debbe 
ad ogni patto riputarsi per ragion di nascita vero Trejesc , come per 
tale lo han riconosciuto parecchi amici Letterati non inferiori cer> 
tamente di merito allo stesso Sig. Zannoni , e singolarmente il più vol- 
le lodato Sig. Ab. Cancellieri Polistore <P Italia , che nella sua lettera 
deV3i. Gennaio i8i9. dopo aver pesato tutte le altrui testimonianze 
favorevoli a Montolmo conchiude in favor di Treia cosi „ Afa tutto vie- 
,, ne atterralo dalla fede del Battesimo in Treja , In quale toglie ogni 
„ questione , e che dovete pubblicare ad onore della vostra patria , De- 
cisione assai valutabile per esser proveniente da chi ha cosi bene illu- 
strato le memorie relative alla origine, e nascita del celebre Colombo • 
70 . E giacclié il Signor Ab. Zannoni crede potersi cogli esempi de- 
cider la questione, non ricuso per viltà la disfida, sicuro di poterne pro- 
durre tali , e tanti , che rimuovano per sempre ogni dubbio , se lo Ab- 
Lanzi debita , o no canonizzarsi di patria Treiese . Accennai in addietro, 
che Ascra vien riputata la vera patria di Esiodo , perchè ivi nacque , 
ad esclusione di Ciana , bencliè domicilio del padre . Esposi anche i no- 
mi di altri letterati antichi, e moderni , ai quali si assegna per patria 
il suolo natale a preferenza del suolo di origine , Tuttavia pon mi rin- 
crescerà di accumulare prove sopra prove : mi dica in grazia il Sig. Ab. 
Zannoni colla sua specchiata onestà , e candidezza , perchè mai la na- 
zione Spagnuola, e i suoi scrittori, fra i quali il dotto Nicolò Aiuouio 

(1 54 ) , e negli ultimi tempi lo Ab. Lampiltas (i55) si sono tanto sbat- 
tuti per sostenere , che lia i letterati di Spagna debba annoverarsi Qiiin- 
tiUano , benché Dodtrello dietro la opinione di altri autori Ci50) , e il 
eli. Ti.-aboschi C'57) abbiano opinato, che fosse di patria Romano, per- 
chè appunto in Roma ebbero continua stanza Io Avolo , e il padre di 
e»so ? Non per altra ragione, certamente dovrà rispondermi, se non 
perchè il vogliono essi appunto nativo di Calahorra in Ispagna , citati- 

(I5r) BIbl. Hitior. V«t. L. 1. 0 . XII. 

(155) S*XK. Slor. Apolog. della liettor. Spago. Geooifa 1778 . T. II. p. 63. ’ 

(t56) Aonal. t^uiotil. n. 1)0, edit. a Burmanno Leyden 1720 . 

( 1 S 7 ) Op. alt. Tom. 11. 11 . 1. 0 . III. J. X. p. itS. 
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do l’autorità di altri Scrittori, e specialmente della Cronaca di Euse- 
bio C'58) , di Aasotiio , e di Cassioduro C>6o) ; e per verità con 

pace del Dodx'ello , e del Tiraboschi non hanno torto. Mi dica egli an- 
cora, perchè i dotti Maitrini > e lo Ah. Loiigcha/ns Con- 

trastano a Koma il satirico Petronio Arbitro , henchè la famiglia dei Pe- 
tronj fosse senza fallo Romana, come fra gli altri ha osservato il pre- 
detto Tiraboschi ^ 8olo appunto , per essere egli nato a caso in 

Marsiglia, o come ha preteso lo Spon C>d+) nativo di Petruis villaggio 
della Diocesi di Sisteron chiamato latinamente Picus Petronis . Non 
hanno forse gl’.istessi Maurini nella opera sopracitata riconosciuto per 
loro veri, legittimi nazionali tanti altri letterati Italiani nati casualmen- 
te in Francia , che in grazia di brevità ometto? Non hanno essi dichia- 
rato Francesi lo Imperator Claudio, e Germanico suo Rateilo (i65) per 
essere il primo nato a caso in Lione , e il secondo pel solo sospetto , 
che vi avesse sortilo i natali , durante la dimora colà di Drusa , c 
di Antonia loro genitori Se tutto ciò è stato lecito ai detti Maurini , 
e all’ Ab. Longchains con quanta più ragione, e giustizia dovrà chia- 
marsi Trejese 1). Luigi Lanzi , che nacque in 7'rcja non già a caso , 
ma in vii-tii di lungo domicilio ivi avuto dai padre , dallo Avo e dalla 
intera famiglia? Piu: Siracusani al dir di Dionisio di AUcar nassa (i60) , 
e di altri antichi autori furono i genitori del famoso oratore lÀsia ; ep- 
pure Cicerone Q che non era certamente uno sciocco ) gli assegna Ale- 
ne per patria, e Ateniese lo chiama C'(>7)j perche egli appunto vi na- 
cque , mentre Cefalo suo padre vi soggiornava , Perchè viene a Padova 
al acremente contrastato il gran Tito Lit io , se non perchè vuoisi nati- 
vo di Abano villaggio del Padovano ? Perchè il Marchese Galiani ha 
impugnalo la opinione del ÌMarchesc Majfei , che giudicò Veronese il ce- 
lebre scrittore di Architettura L. Filruoio Pollione Ci63), se non che 
per aver mostrato , eh’ egli fu nativo di Formia , ora mulo di Gaeta , nel- 
la erudita vita scrittane da lui , e premessa alla elegante traduzione 
della sua opera stampata in Napoh nel 1738? Ala lasciando a parte gh 

li58) Olymp. su , « 31T. 

(159) In Proioit. Burdigftl. 

i6o) Chronic. ad Goaiul. Siirani , 6t Prtsol. 

(i5i) Git- UiitAf. Lttcer. de la Fraaoe Tom. I. P. I. p. 

(i6i) Tabloati hiakor. dea Gena de Letkroa T. I. p. 75. 

(163) Op. Oli. T. 11. L. 1. Q. li. XIX. p. 76. 

(164) Miaoell. Erud. p 9o3. . 

(|65) Op. cu. T. l. P. II. p. \H. 

(|66) Jud. de Lysia . 

(167) In Bruto» v«| de oUr. Orai. O. 1^ 

Verun. tUuair. p. IL L.* |. 
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antichi , quanto non potrei dir dei moderni? Senza valutare Federico li. 
Imperatore che Costanza sua madre partorì nel 1194 casualmente i n Je- 
si, da lui altamente onorata, e beneficata come sua patria (1G99, non 
fu da pili Scrittori al Papa Marcello li. assegnata per patria la Terra 
di niontefano per essere ivi , e non già in Montepulciano , com’ erro- 
neamente scrisse il Proposto Muratori nei suoi Annali (170), nato nel 
i5oi da Cassandra Benda moglie di Riccardo Ceruini Tesoriere della 
Provincia '■ Ippolito AlàohrandUni , che fu poi Clemente Vili, non 

si glorio sempre di aver per patria la Città di Fano , ove nacque nel 
l535 , mentre il suo padre Silvestro nobile Fiorentino vi esercitava P 
officio di Podestà (173) ? £ quantunque il Ciaccom'o C*73) gli assegni 
in Patria Firenze , Andrea P’ittorelli soggiunge in nula cosi : Alibi Fa~ 
nensem , quia Fani natits , diim Ulte pater Pontificis nomine praesidebat 
appellavit Cabrerà. Fiori nel secolo lUII. nella splendida città di Gub- 
bio, ove nel più bel fiore di mia gioventù con sommo piacere disimpe- 
gnai per più mesi la carica di Commissario e Visitatore Apostolico della 
Rev. Fabrica di S. Pietro di Roma , la nobil famiglia Lazzarelli , da cui 
trasse la sua origine il famoso letterato , e poeta Ludovico Lazzarelli 
coronato in Porto Maone .^Uo Imperator Federico 111. Eppure , perch’ 
egli nacque nel 14^0 in Sanseverino città a Treja limitrofa ( o sia P 
antica Settempeda dei tempi Romani ) , non già Gubbino ma Sanseveri- 
nate, e Settempedano si chiamò egli in tutte le sue opere, e per tale 
riconosciuto fu da tutti gli scrittori coevi, come ci attesta la vita scrittane 
dal fu mio amico Ciò. Fra/icerco Zancef/oui pubblicata in Jesi nel \q 6 ò 
dal Paunelli Ci74)- U Tondi (17^), lo Armanni C>76) > e il Giacobini 
(177) Io hanno erroneamente attribuito a Gubbio, d’onde fola sua fa- 
miglia espulsa per le triste fazioni dei Guelfi , e Ghiliellini ; ma egli 
stesso ci fa nota la emigrazione di essa, e il domicilio fissato in Settem- 
peda coi seguenti suoi versi iijS) , 

( 1S9) Mani. Annal. T. VII. P. I p. lao. — Il P. T.>niak3io Bild^ciìni Stor. ài Jmì C atì 
p- ’iS. — ' Cìirol. B«ldaii. nwmor. Iitor. di J««i C. Vili. pag. 36. ed altri. 

(170) Toni. X. P. II. p. i 36 . 

(17O Alph. Ciaooonii vite. A rea gerle Pontif. ttomaa. T. III. Gol. 79S. 

(173) Uurat. eit. Artnal. Tom. X. P. II. p. 370. — Pietro Maria Ainiani meiaor. Iftor. di F». 
no P«r. Ha p. 936. 

(175) rtp. «il. T. IV. Col. 249. 

(174) Luduv. Lasiarvlli Soptompodani Pool» Uoraati Bombyx. «cneiinrool iptìof , •IÌorum<|. 
poetar, oanoina ouin outninemartii de viiìi eorumd. pag. 

(175) Esempi, della gloria pag. 14&. 

(I7<>^ Lettor. Tom. 1 . p. 791. 

(177) Bib’iot. Uiubrof. p. 1&4» 

(176) la itb. fastor. «aor. 


Digitized by Google 



04 

„ EuguMum Generi primorcUa fecit avito 
„ Depulk al Pravos factio dira meos ; 

„ Suscepit quondam , profugos Seplempeda , nostra 
„ Suspensa est nec adhuc Auchora rapta' rati . 
e cogli altri due seguenti, ove accennò anche il suo nascimento (179) ; 

„ Me duiàs faieor gemik Septempeda tellus , 

„ Ardua sed Campii lac mihi terra dedit . 

71. Moltissimi altri recar qui ne potrei se Orazio bruscamente non ^ 
mi sgridasse In silvam non Ugna feras , onde mi restringerò 

ad un’altro solo icsempio più omologo al caso nostro, che mi viene op» 
portunamente soBiministrato da un’ altra Città a Treja pur limitro& . Fra 
le primarie nolùli famiglie di Macerata contasi quella dei Latzarini ascrit* 
ta ab antiquissimis temporibus ai primi onori di quella Città , ed ivi da 
più secoli domiciliata, com’ è a tutti ben noto. Da questa li ao Agosto 
1G68. venne in luce il celebre Aitate Domenico Lazzarini primo bene- 
merito Ristoratore delle greche , e latine Lettere , che per ventitré anni 
professò nella rinomata Università di Padova , e insigne debellatore del 
depravato gusto già introtloUo in Italia; Quel Lazzarini, dico cosi in- 
giustamente malmenato per private passioni dal Facciolati , dal Quadrio, 
c molto più dallo Ab. Francesco Antonio Zaccaria con eterna infamia 
dei loro nomi ; ma onorato altamente dai più grandi uomini del suo se> 
colo, come lo sarà pure nei futuri , finché durerà nel mondo lo amore 
delle scienze . Chi direbbe mai , che questo illustre Letterato non dovesse 
vantare per sua patria Macerata , ove la sua famiglia allora soggiornava, e 
soggiorna tuttora, ove crebbe , e fu educato , ove fece i suoi stud;,ove per 
fino copri pubbliclie cattedre di Leggi ’i Eppure > percliè fi'a la numerosa 
figliuolanza dei suoi genitori egli solo nacque in Morrovalle, dove solevano 
essi passare la estiva stagione , proftUando dcUa loro ricca possidenza colà, 
è stato tla tutti proclamato per Morrovallese. Domenico Lazxariiti da Morrò 
viene appellato nella Raccolta dei Poeti antichi , e moderni fatta in Ber- 
gamo nel - 1750 ; Da Morro nel Dizionario Storico Portatile dello Ab. Lad- 
vocat etili); da Murra lo chiamano i Giornalisti di Trevoux , e il 
big. Jacopo Bernard , uno dei compilatori <lel Giornale di Amsterdam 
del J70G ; da Motto il Giornale letterario d’ Italia del 1710 Ctil®) ; da 
Morro la Storia Belli Diplomatici, impTesta in Milano nel 172OC1839; 

(179) In cìH, f««E. lib. XVI. 

Òbc) Lib. I. Sdtyr. io. v. 3 f. 

(1^1) Eiiis. (li Nnpoii 1760 lett. L. 

Tomi. 111 . 5 c 7 . • * 

XI. pug. 
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da Morra il dottissimo Monsignor Fomaniiii ntl suo Libro De amiqiù- 
talibtis Hortae (184) ; da Morrà il eh. Giovanni Lami nelle novelle let- 
terarie. di FirenAC del 1743. C'85), del 1746 CtSG)-, e del 1759 (187); 
da Morrà il Folpi nella Orazione edita nel 1737 , quando fu nella catte- 
dra sostituito al defunto Laxiarini , oltre la menzione fattane nella stam- 
pa delle poesie latine precedentemente pubblicate dal Cornino nel ; 
da Morrà i Compilatori degli atti eruditi di Lipsia Ct83); e in una pa- 
rola lutti gli altri autori, che hanno male, 0 bene di lui parlato , non 
escluso lo Anonimo Scrittore delle memorie a lui appartenenti, che porta- 
no in fronte scritto cos\ : Fila delP Abate Domenico Lazzarini di Mor- 
rò patrizio Maceratese scritta da un suo Scolare S’c. Ci9')) • Egl* «tesso 
non ha sdegnato dichiararsi da Morrà nei titoli di quasi tutte le sue ope- 
re stampate in Parigi, Roma, Venezia, Bologna, ed altrove , in alcuna 
delle quali raramente si legge anche patrizio Maceratese , Non le ripor- 
to qui ad una ad una per non recar no|a a voi , Amico mio , che al 
par di me le conoscete, e rincontrar ne potete ad ogni vostro bell’ agio 
il catalogo o nella citata vita del Lazzarini , o nel lungo articolo della 
Biblioteca Picena CtQo) > ove similmente accennasi la sua nascita in 
niorrovalle . Perfino nello Epitaffio da lui stesso composto per apporsi 
al suo sepolcro , e dai suoi nipoti dopo la sua morte fatto incidere in 
marmo , e collocare nel muro della Chiesa Parrocchiale di S. Andrea , 
ove fu tumulato , egli volle intitolarsi da Morrà col seguente distico grc- 
eo riportato alla pag. 48 della precitata di lui Vita : 

ùifZfiKO^ ix Maf/ppoo xsiratt , 

ll'{ viurr/rs; rx>\éStt ix zraTfliof. 

• 

che in latino suona , come appresso ; 

Djminicus e Murrho jucet hic , placideque qidescit 
Heu Vicentina qnam procul a patria ! 

Da Morrà lo proclamarono anche morto gli Accademici di Padova 
nella onorevolissima Epigrafe funebre apposta nel giorno dei suoi fune- 
rali sopra la porta della Chiesa degli Eremitani di quella Cittk del se> 
gueule preciso tenore : 

(184) Lib I. C^p. 9. p. 179. Rome 17CS. 

(ilS) P.g. 411. - . . 

(1864 Tom. VJt. pag. Ilo. 

(167) Tom. XX. p. 411. 

(ISS) Nova Afta erudìtorum ano- 1748. Par. It. p. 37I. - 
(1S9) Macerala 1785. prello Coctml , 0 Capitani. 

(190) Tom. V. pag. i 6 i. 
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DOMINICO . LAZZARINO . DE , RIURRO . PATRICIQ, 
MACERATENSI 

GRAECARUM . LATINARUMQ: LITTERARUM . VINDICI 
_ ACERRIMO 

ET . IN . GYMNASIO . PATAVINO . EARUMDEM . PROFESSORI 

EXIMIO 

QUI . CUM . DE . TOTA . STUDIORUM . RATIONE . RECTB 
SENTIRET 

QUOD . ANIMO . SENSrr . LINGUA . PROMPTUM . HABUIT 
AC , JUVENTUTEM . SIRI . GOMMlSSAM 
SINE . FUCO . ET . FALLACIIS 
CONTEMPTA . IMPERITORU.M . FABULA 
PLURES . ANNOS . E . LOCO . SUPERIORE . DOCERE , AUSUS . EST 
OKATORIAE . PORRO . POETICAEQUE . FACULTATIS . GLORIA 
CUM , PAUCIS . GONFERENDUS 
PARUM . SIBI . SEMPER . TRIBUIT . ANTIQUIS . OMNIA 
PIO . VERACI . CONS TANTI 

QUEM . DOCTl . PROBARUNT . SEMIDOCTI . TIMUERUNT 
ACCADEMICI . PATAVINI 
NON . SINE . DESIDERIO . ET . LACRYMIS 
bene:merenti , FUNUS . INSTAURANT 
OBIIT . IV. IDUS . QUINCTILES . ANNO . A. V. P. MDCCXXXIV. 


Da Morra finalmente non difRcuUb di nominarlo la stessa citt'a di Ma- 
cerata , che per ragione di domicilio di famiglia lo conta fra i più illu- 
stri suoi figli, nella breve elegante iscrizione sottoposta al lui Ritratto 
esistente in quel Palazzo Municipale , che qui vi trascrivo 

DOMINICO . LAZZARINO . DE . MURRO . PATRICIO 
MACERATENSI . GRAECARUM . LITTERARUM 
VINDICI . ACERRIMO . VERAE . GERMANAEQUE 
ELOQUENTIAE . PROPUGNATORI . FORTISSIMO 
ET IN GYMNASIO PATAVINO ANN. XXIIL 
RHETORI . CELEBERRLMO. 


ye. Ho la vanita di sperare , che i sopra recati esempi valer pos- 
sano presso U Signor Ab. Zannoiii più di quello del Peirarca per at- 
tribuire J). Luigi Lanzi a Treia, piuttosto che a Montolmo . Che se gli 
abitanti di quella illustre Terra si ostinassero a spacciare, che Montol- 



mo sia la vera patria del nostro D. Luigi sul supposto, ch’egli, o il 
di lui padre Gaetano vi avessero soggiornalo per qualche tempo , lo 
che realmente non si prova , sarebbe lo stesso , che dichiarar Egizia- 
no T eocritu di patria , e nascila Siracusano per la frivola ragione , eh’ 
egli dimorò per qualche anno nella Corte di Tolomeo Filadelfo Re di 
Egitto . Ma qual uomo di buon senso aver può il coraggio di aflaccia- 
rc tal paradosso? E se mai per ipotesi si trovasse ancora, non meri- 
tarebb’ egli di essere inviato ad Auticira , ove Filippo il Macedone con- 
sigliò il presuntuoso medico Menecriue a recarsi per guarivo dalla sua 
follia, come si ha in Atenèo Egual follia donotarebbero in av- 

venire i Monlolmesi, se a fronte della da me schiarita Genealogia Lan- 
ziana continuassero , come in addietro , a decantare il nostro D. 
Luigi per loro compatriotta , pcrch’ egli saia sempre dal mondo ricono- 
sciuto per TREJESE, qual sempre lo ha tenuto , c lo tiene tuttora la 
patria mia . 

73. Dessa infatti non solo ha voluto eternare la memoria della di 
lui nascita fra le sue mura colla Lapida eretta nella casa, che lo vide 
nascere, da me già preccdentemcnle riportata , ma si delizia eziandio 
tutto di colla di lui cara effigie , la quale a pubblica vista rimane espo- 
sta per emulazione dei tardi Posteri nella mentovata Pinacoteca a lato 
degli /f/toàe//i, degli Acquaticci., degli Androzi , degli Angelini , dei man- 
chi , dei Brogli, dei Ciarpelloni , dei Pancoui, dei Pellicani, dei 
gnuti , e di altri suoi illustri figli, in cui leggesi a piedi la seguente 
iscrizione : 

„ Luigi figlio del Ootlor Gaetano Lanzi , e di Bartolomea Firmani 
„ nato li i 3 . Giugno ij 3 a. in Montecchio f oggi Trela ), ove il pa- 
„ dre , e P avo esercitarono la medicina , ascritto alla Compa- 
„ gaia di Gesù net 174^, quindi Antiquario della Retti Corte di Tttsca- 
„ un , e Ciulode di quel Museo , Autore di molte insigni opere amuii- 
,, rate in ttiuu Europa, Principe di liuti gli .Ircheologi , vero maestro 
„ della Lingua degii Etruschi, e illustratore dei loro più astrusi monu- 
,, menti, morto in Firenze di apoplesia li 3 i. Marzo 1810 di anni 77. 

„ mesi 13. e giorni 18. eoa dolore di liuti i buoni , e della Patria. „ (*) 

N 

(191) DeipnoB V^If. 

,9 CIm Bn grande è stelo »n realtà il dolore dei Trejeiì e di tolti 1 buoni per la mortedique- 
9» sto grande uomo, niente minoro è suto quello di tolta Julia, e della Europa ioticrii • 
a, elle r>« deplorane tuttora dopo il lasso di tredici anni I» perdita irreparabile. L' uuìco 
,, oonf'jito, fhe m sì gran lutto rimane agli «malori, « cultori delle ."jcieiuo , doUc Lin« 

„ goe drgli «tiiicbi popoli, e deli' Archeologìa in funerale si c , obt; rtei col. Prtdesror Pc» 

Si rug‘fto btg. Gio. liuitista VoruiigltuJi uu>> pregUtissiuio Aulico sia rimasto di lui uu’ 
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74. Ne Treja trascuro di riconoscerlo per suo prediletto figlio an- 
che vivente, poiché fin sotto li 14. Aprile 1794. lo acclamò , confor- 
me risulta dai Registri, Membro corrispondente della Società Georgica 
con Diploma inviatogli in Bassano, ov’ egli allora per cagion 3 i salute 
dimorava, occupato anche nella edizione della sua insigne Storia Pit- 
torica ; a quella stessa Società , ciuè , cotanto vilipesa dal predetto Av- 
vocato dei Camerinesi, ma onorevolmente distinta , e approvata dalla S. 
M. di Pio. VI. nel suo Breve Apostolico dei i 5 Settembre 1781. e dal 
Regnante Pontefice Pio VIL assai commendata con altro Breve dei 20. 
Agosto t8s^. ,col quale decorò il Magistrato Municipale della Collana , 
e dello Stolone di oro, e nella sua Bolla di erezione della Cattedra Ve- 
scovile degli 8. Fcbhraro 1817; a quella Società finalmente, a cui per 
la celcltrità acquistata fin dalla sua fondazione non hanno sdegnato di 
essere annoverali , oltre venlisei Prelati in maggior parte Vescovi, an- 
che QUATTORDICI Eminentissimi Porporati tra i già morti , e i vi- 
venti , y/utont/ft , cioè, Borgia , Hraschi Onesti, Casali, Campanelli, 
Carrara, Castiglioni on Penitenzier Maggiore, Gregorj, Gabrielli, Ho- 
norati , Laute, Palloua, Rujfb e Spiiiitcct O c i piu grandi Luminari 
dell’ Accademia jlelle Scienze di Parigi Alambert , De La [Miide , De Lan- 
ty , Millin , Mably , Wandermonde , non che i Letterati più insigni 
delle principali Città d’Italia, gli Amadnzzi , gVi Amati , gli Hu/ni/tu/i , 
gli -fn/ui/H, gli Andria, gli IsqiUiU , i Beccaria , i Carli, i Ciunpini, i Caii- 
derzani , i Corti, i Calanìrèlli, i Caluidri , i Dana, i Dcnina , i For- 
tis, i Fontana, i Gemelli, i Griselini , i Lastri , i Lanci, i Mannetti, 
i Mariti , i Massini , i Mazzncchetli , i Mamactij , i MiviiU , i M ir- 
qtuz, i Nannoni , gli Orns, gli OlMeri , i Paoletti , i Paradisi , li Pes- 
suti , i Re , M De Rossi, li Sestini, gli Spallanzani , i Sergio, i Sai-- 
coni , i Toaldi , i Forra , i Tiraboschi , i Tortini , i Targimii , i Pii/i- 
deviveri , i Vermiglioli , i Polta , i W JU , i Zacci.iria , i Loega , i Zuc- 
chini , i Zuccagni , e tanti altri , che tialascio, i quali tutti iiisiem con 
voi sapranno buon grado allo Aevocato Sorcino per gli elogi 

„ allievo » che lo va gioriultnente emolando a gran pavai , specialmente netto itiiJin , e 
„ nell» «omsi* p«ritia della Lingue £iruic« » in out niuno ewi in Iteiia » e oltre munii , 
,, ebo lo pareggi» non oho lo «uperi lenii è furio l'unico dopo Lenii» cui dubbeii ettri- 
„ bniro il non piccolo inoremonto di detto eitruiu lin,ruaggio. In'lubilaCe pruve fennodì 
„ eiò le lente dotte opere de Ini /inora pubblioeio tu quetlo diflu*ile ergomonto e vul ben 
,» note» e legiietemeute i due volumi doMe fecniiont l'erugino , e gli «itri duo reccntìi'* 
,, tinsi delle «ue eccellenti lesioni ^roheotogiehe luperiuri a quentu in proposito ere tte. 
»» to Scritto per lo etidieiro . ,» 

(*) A tmti questi debbonsi ora eggiungere gli eltri due iilutiri EiTii Sorlupt » e Turriossì e* 
•oritti el S. CuUegiu della Suntitè ùi N. d» nulle reociite pcouiuSaune tutte nel teuipo, ebo 
quot’ Opere 6 Mito i Tort-h}, 
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Socirlà intera , per cui tardi conoscerà , che non sono io 1 ’ Alpha , & 
Omega della medesima , come irriflessivamente bestemmiò nella sua ter- 
za Allegatone; Super lUroqne . 

75. Avrebbe Trcja dato a D. Luigi Lanzi andie maggiori riprove 
di attaccamento, e di stima con aggregarlo ai primi civici onori con- 
forme contemporaneamente propose nel i 7 ') 4 . il comeodato Signor Con- 
te liroglio , se non vi avessero frapposto ostacolo le dissenzioni fra i 
cittailiiii insorte per la bramata abolizione di una impolitica Legge Muni- 
cipale relativa appunto alle aggregazioni , conosciuta sotto il nome di 
«(rovo melodi) , che , quantunque nata in mezzo ai lumi dello scaduto 
Secolo XVllL e fatta clandestinamente confermare dalla Suprema Pote- 
stà, spirava nondimeno tutta la barbarie, e il despotismo dei tempi 
Gotici , e Longobardici a distruzione piuttosto , che ad augumento del- 
la Città. Se Lanzr però fosse sopravvissuto fino alla epoca felice, in 
cui questa male ideata Legge è stata per ispcciale providenza del Ciclo 
finalmente abolita , certamente vedrebbesi in oggi descritto anche in 
nl(>o civiitm . In ogni modo egli rimane ora , e rimarrà eternamente 
scolpito nel cuore dei Trejesi, che lo tengon come loro vero Con- 
cittadino . Sara anzi cura , e interesse della Patria d’ inviare un’ appo- 
sita Deputazione alla Reai Corte di Toscana per implorare da quel de- 
gno Sovrano il permesso , che siano nel Monumento eretto allo stesso 
jibate Lanzi in S. Croce cancellate quelle parole = Domo Montulmi = e 
sostituite queste altre ; Oozno Trejae-por non tramandare ai Posteri u- 
na falsità lesiva i diritti di Treja, e diametralmente opposta alla Storia. 

76. Qui termina, caro Amico, la mia Apologia sulla origine del- 
la famiglia Lanzi , e sulla vera patria di D, Luigi , e spero di avere 
con essa esu. erantcmente sodisfatto C henchi tardi ) alla vostra erudita 
curiosità . Dalla data dei Documenti prodotti in Appendice rilevarete , 
che non era possibile di ultimare prima di ora cotal lavoro dipendente 
da tante prove qua , e la raccolte , per cui occorreva necessariamente 
non breve tempo . A ciò aggiungete i miei replicati gravi incomodi 
di salute , che in più volte mi hanno confinato a letto per sci mesi 
circa . Ho dovuto in conseguenza a pio intervalli , e riprese dettare que- 
sto sciitto, che pur troppo risente della mal sanità , e vecebiaja dello 
autore . Voi , che per natura generoso side , e per valore avete sem- 
pic trionfato con tanta gloria di tutti i vostri emoli , gradite la mia 
ofiéi la ; rettificate , se fa d’ uopo , i miei sentimenti , e difendeteli dagli 
attacchi degl’ indiscreti Loili, che non mancano giammai . Non ho cre- 
duto di steudeie in questa circostanza un novello elogio del nostro Don 
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Luigi, e delle sue Opere, si perchè non avrei saputo, che aggiunge- 
re a quello sensatissimo gih pubblicatone dal fu Cav. Boni ; si perchè 
mi riserbo parlarne nelle mie Memorie Storico Critiche degP Ilhislri 
Trtjesi . Il mi» odierno scopo è stato soltanto di rivendicare a Treja 
questo illustre figlio ingiustamente usurpatole dai Aloutolmesi , e farlo 
conoscere a voi , non meno che a lutto il dotto mondo , per VERO 
LEOITTniO TREJESE ; nel che parmi di esser felicemente riuscito . 
Se mai poi qualclic tratto di penna vi apparisse troppo forte , attribuite- 
lo non già a cattivo animo, o a disistima di chicchosia , ma al solo pa- 
triottismo, passione in me predominante, onde conchiulcrò con Oii~ 
dio (152) 

„ Da veniam scriptis , quorum non gloria nobis 
„ Causa, sed lUilUus , nj^ciunijue fuit f*). 

{193) Do Ponto Lib- ITI. Elifc> TX. v. SS- 

N. B. = Neutro questo Diisortaiione si itampava ò comparai alla loco on’ opera del eli. Si- 
gnore CaiiìiUo Ùgoni Bresciano» la q»«lo Ita per ttcuio LlàTTEtlATURA ITALIANA 
NELLA SECONDA META* DEL SECOLO ( XVIII ). Bifteia dai torchi dt Niccolò 
Drittoni' ivi air artìcolo otUvo è iiiterita la vita dell* Abito Lanti, ed ini;omincia con 
quoito parole: Da Gaetano» e Bartolomea Pirmini nacque Offli in Af>mra/iRo Terra della 
Dìoce$ì di Fermo il giorno XIV. di Giugno MDGCXXXtl. Tutti i documenti » ai. quali 
ai appoggia questa Dissertazione » dimostrerantio al eli. Autore ^ quanto l'altrui autorità 
lo abbia indotto in errore . 

Debbo inoltre avvertire i mìei Loggicoii, obo al pari del Sig. di Brescia si i inganna- 

to sulla Patria dal Celebre Lami ( involontariamente pero ) anche il pregiatisairao mìo 
Aruìoo Stg. Professor VermigUoli nello avere alla pag. 87. della sua elaboratissima Diblio» 
grafia Stoiico-Perugina attribuito lo stesso Lanzi a MontedelP Olmo, quantunque pel car* 
teggio meco avuto in addietro fosso tnevenuto in ountrariu . Egli poi accortosi delle equi- 
voco corso in della Stampa frettolosamcate eseguita dal Tipografo Carlo Baduel nel ra- 
dente anno iSaS. ne ha provato sommo rinoresciineflto , antoriszandomi a ritrattarlo colla 
sua umanissima Lettera del 1. Novorubre scaduto » che a lume» e disinganno di tutti ri- 
porto qui fedelmente per disteso . 

Fuori - Al Nubkl Uomo s 11 S'g. Avvocato Fortonato Benigni s Treja = De^-irro = Padrone» 
ed Amico Stimo = Primo Novembre 

Xa oltiiiia sua carissima mi ba trovato in Villa» da dove non ritornando in Città» cl>e circa 
t 20- del corrente» voJo» ohe non mi sarà possibile ansicipare il piacere di leggere la 
sua Biografia Lamiana anche priniadella pubblicazione» e del qual suo.lavoro sono vera- 
mente all’estremo iinikiz'ente*» onde pubblicato che sia la prego non atluntanartiit questo 
piacere medesimo. 1 >o avere io dato a Monte dell’Olmo il Lanzi r>ella mia Bibliografia 
perugina fa una vera svùro» e so scrivendo quello articolo mi fossi rammentato dui presen- 
te suo lavoro, e di quanto Ella ai degnò vomiinioarmt io altre sue carissime» io non mi 
sarei certamenlc dimenticato metter tutta a calcolo; ma giacché per parte mia non »Ì 
é più luogi> a correggere io errore» prego la bontà» a gcotilesia sua , e 1a^ sua ami- 
cizia» obo voglia Ella stessa correggerlo nel nuovo Opuscolo. Né io sono di oio Buiamen- 
te contento ; niu desidoro » die lo faccia, o di questo favore la prego quantu so» e p sso 
ttiS'corandola , che mi farà on piaà-ero siagolarwsimu, per oui lo sarò grato, come par 
altri infiniti. In qual modo poi non devo esserlo per l'altro nuovo tratto di bontà» e di a- 
mici/ a, con oui evoluta degnarsi fare onorala mcntioiie delia povera mia persona meri- 
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CoDtinuatemL intanto la vostra preziosa benevolenza , 
fino all’ultimo mio respiro col piii cordiale attaccamento 
Vostro 


Treja i 8 Agosto 1823. 
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e credetemi 


Obbnio Servitore , ed Amico Affmo 
FORTUNATO BENIGNI. 


b\ certo dì rtrere nella perpotaa, e generale dìmentioanxa ì Non ronrel peraltro > 
che U «toM» «mìotzia «ub I* aveete tradite , nè vorrei » che il mio nome evetee de oscura- 
re per tn«xlo il »uu nobile Sontto » il quale non avrà oerto mirra macohia, che questa * de 
riportarne biasimo. Se ciò fosse mai. E la è in tempo m rimediarvi, essìouraiidoia come 
io le sarò grato in qualunque modo. Pieno dt tlime» e di affetto passe a ripetermi s Suo 
jDao Ornino Oi*gijuwtis»imo s G-o: Btuùtta V«rmi^lioÌi . 

Ecco come si distinguono i glandi Uomini dal volgo non avendo ripugnania di cangiar tentl- 
mento quando conoscono di aver erralo! 
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APPENDICE 

DEI DOCUMENTI CO.'MPROVANTI LA ORIGINE E PATRIA 
DELLO AB. LUIGI ANTONIO LANZI TREJESE. 


NUMERO I. ^ • K . 

Nel Nome di Dio . Cosi sia . 

.A-llesto io sottoscritto Arciprete , c Parroco primario della Chiesa 
Cattedrale di Trcja sotto il titolo della SS. Annunciata , che nel giorno 
24. Giugno 1733. fu in detta Chiesa ( in allora Collegiata di Treja ) 
hattc/.zato dal fu Signor Canonico Francesco Galli con licenza del Signor 
Arciprete Bernardino Palmieri di quel tempo Parroco , un figlio nato dal 
Dottor Gactano-Ermcnegil.lo , e Bartolomea Lanzi conjugi , c gli furono 
imposti i nomi di Luigi Antonio, Giuseppe Cristoforo . Pallini furono Giu- 
seppe Carnevali , e la Signora Elena sua zia figlia del Dottor Costan- 
tino Lanzi padre di detto Gaetano , e medico esercente di detta Città , 
come costa dal Tomo ,K1V. dei Battesimi di detta Chiesa fol. 95. Che 
per esser tutto ciò la pura verità , nc ho rilasciato il presente Certifica- 
to scritto di mio carattere , e firmato col solito Sigillo Parrocchiale . 

Trcja questo di 3. (Ottobre 1817 . 

l'ìncenxo Paoli Arcipreie , e Parroco Primario . 

Luo.f*go del Sigillo di detto Parroco . 

Nicolaus de Comitiiius Mattel , Patrilius Pergulensis , & Camerinen- 
sis Dei, tu Apostoliche Sedis gratia Archicpiscopus Camerini , St Episco- 
palis Ecclesia Trejensis Perpetuus Administrator . 

Hoc prxsens folium fuisse scriptum , & suóscriptum propria manu , 
& chara-tere A. R. D. Vincentii Paoli ArchipresUyteri hujus Ecclesia: 
Cathedralis nosti-re Dioecesis Trejeiis , illu.nque esse talcm, qualem se 
fccil, & tàcit, scripturisque suis hujusmodi plcnam haheri fidem , ora- 
niiius has nostras Tcstimonialcs litteras visuris iniuhie tcstamur . In 
quuri^n fiJem . 

Daluin l'reja ex nostra solita Rcsidentia hac die 8. Novembris 1817. 

li^u-n.ibas Canouicus MaUei Pro-Picarins Generatis . 

Lo-{rco Sigilli eju-sdeiu , 

Pucijiciis de Matihia Cariceli. Episcopalis SubstUtuos in CiviUbus . 
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f NUMERO E 

= Fuori = Alfllìmo Sig. Sig. Prone ColAo = Sig. Fortunato Benigni 
: ire, a : di Ufficio = Num. s 3 i. =. Luo^go del Sigillo = a tergo = Ma- 
cerata \i. Decembre . 

z Dentro -zìium. a 3 i. = Illmo Sig. Sig. Prone Colmo = 

Per quante ricerche abbia fatte praticare in questo UiTìcio non è 
avvenuto di trovare P epoca precisa , in cui fu aggregata in questo 
Kcggimento la famiglia Lanzi ; solo è certo , che il padre dell’ Ab. 
Luigi godea di questi gradi in epoca anteriore alla nascita di questo , 
Tanto dovea , e pieno di ossequiosa stima ho il bene di essere 
* S. lllma c iMontolmo 12 Giugno 1818. 

N. //. Per inavvertenza dello Speditore Comunale le giungerà la 
presente più tardi della data , per cui scuserà ec. 

Drao O.tblmo Servitore 
Il Gonfaloniere Amonio Conte Ugolini'. 
C Sig. Fortunato Benigni : Trcja . ) 


NU.MERO IIL 

: Fuori : A Madamigella Madamigella = La Sig. Giuseppa Santa- 
mariabella : l'reja = a tergo : Macerata ti Decemlire r 

- Delitto - Amica cara cara - Montolmo li 11 Decembre 1818. 

Fin dal n. Maggio un certo Sig. Fortunato Benigni scrisse a que- 
sto Sig. Gonfaloniere per sapere ciò che tu mi domandi con la tua ca- 
ris.«iina . Il medesimo gli rispose in questi termini : „ Per quante ricer- 
che abbia fatte praticare in questo L’iRcio , non è avvenuto di trovare 
1 ’ epoca precisa , in cui fu aggregata in questo Reggimento la famiglia 
Lanzi : solo c certo , che il padre dell’ Ab. Luigi godea di questi gra- 
di in epoca anteriore alla nascita di questo . „ Ecco la copia , che io 
stessa ho letto, e copiato dalla lettera del nostro Gonfaloniere, che ri- 
spose al sudetto Sig. Benigni. lo |io tjuo ji tutto, mia cara Giuseppa 
per poterti servire, ma non mi c riuscito: ma spero dentro quindici 
gìoini di compiacerti. L’unico mezzo per saperlo si è di scartatiellaie 
cento volumi , e procurare di trovare 1’ epoca precisa ; io unitamente a 
v.iij miei amici ci deditarenio alla lettura dei medesimi, Hntanto che 
airivarcmo al momento desideralo. Non dubitare; sara mia cura il far- 
lo, e al più presto possibile. Addio: scrivimi quando puoi , e su certa 
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di dare una consolazione a me . . . addio ; ti replico di lasciare tutte 
le tue briglie , e di venire a divertirti tu a Petriolo , io in Alacerata , 
e cosi potremo rivederci . Ama sempre la tua immutabile amica L. . . . 
r. S. Puoi esser certa della segretezza sull’ aflace Lanzi . 

NUJIERO IV. 

: TUspotta alla preceienU^Lettera : 
r mia cara Amica = Mi liai fatto veramente ridere colla tua caris> 
sima , in cui mi bai trasmessa copia della lettera scritta da codesto Con* 
falonicre al nostro Benigni , la quale quantunque porti la data dei is 
Giugno , non è giunta al medesimo prima di Sabato scorso a sera i» 
del corrente ; cioè dopo sette mesi in punto . Amica mia , e chi non 
riderebbe a tutto questo giro ? Il fatto sta , che si capisce bene non vo- 
lersi «lare le richieste notizie , senza penetrarsene un giusto motivo : ma 
quando tu credi di potertene ripromettere nulla occorre di perdere il 
cervello , ed il tempo colla lettura di cento Volumi di Riformanze ; ba- 
sta di dare una semplice occhiata a quelle del ijoa. al 1730 circa , per- 
che circa questa epoca dovrebbe trovarsi P aggregazione della nota fà- 
miglia , e se non trovasi in questo frattempo , per necessiti) deve essere 
staU aggregata posteriormente . Per verità sorprende chiunque questo 
ridicolo mistero , tanto piu , che la notizia deve servire per un elogio 
letterario storico del fu Ai). Lanzi , e non mai per lare il menomo pre- 
giudizio a detta famiglia ec. ec. Addio .... 

Treja 14. Decembre 1818. 

La tua Affina Giuseppa . 

NUMERO V. 

: In Dei Komine Amen = Testor Ego infr. hujus Ecclcsix Cathe- 
dralis , & Parrochialis Trcjae sub titulo SS. Annuntiatx Archipresbyter, 
& Parochus Libro 14. Renatofum A. C. iijS. invenisse sequentem par- 
ticulam , quam de vcrlio ad verbum fidcliter extraxi : Anno Domini 
1785 = Die vero 14. Junii = Adm. Rev. D. Canonicus Franciscus Galli 
baptizavit infàntem natum ex Exerào D. Cajetano Hermenegildo Lan- 
zi Phisitx) , & D. Barthoiomea conjugibus hujus Parecire cui impositum 
est nomen Aloysius , Antoiiius , Joseph , Ciistophorus . Patrioi tlicruat 
Joseph Carnevale , & D. Helena tilia Cònstantini Lanzi ambo hujus 



lofi 

Parecix. = Sub ParocLo Archipresbytero adm. R. D. Bernardino Palmieri . 
:Treja 27 Oiiobris 1821. Vincetuius Arclùpresbyur Paoli . 

Lo^co Sigilli ejusdem. 

NUMERO VI. 

In Dei Nomine Amen . 

Tester ego infr. Vicarifcs Curatus Perpctuus Ecclesia: Cathedralis 
Civitati Macerala me invenisse in Libro Renaturum supradi^c Ecclesia» 
tignato Littera T. pag. loG. infrascripti natalis memoriam bis verbis 
descriptatn , nempe = A di 21. Settembre 1701 = Gaetano Ermenegildo 
figlio dei Signori Costantino Lanzi da Civitanova, abitante in Macera* 
ta , c della Signora Caterina Antonia sua legittima consorte fu batte/.*- 
zalo'da me Domenico Antonio Barlocci Vicario Curato; Padrini furo» 
no Mastro Tommaso Palaz/.etti , e Maria Francesca figlia del q. Giusep- 
pe Palazzctti ambi da Macerata. Dissero ' esser nato Giovedì quindici 
del corrente alle ore otto in circa . z In quoinm fidem prresentes Lite-» 
ras, cliam medio juramento, mea manum scripsi , subscripsi , & solilo 
Parocbiali sigillo munivi . Maceratx hac die 26. mensis Manli Anni 1822. 

Dorninicns Canonicus BuccoUni manti propria . 

X. loco 4 rs!silli‘ • i 

NU31ERO VII. 

= Fuori = Al Nobil Uomo : 11 Sig. Patrizio Castellani : Treja = a 
tergo r s 3 Nov. Macerata z Dentro z C. A.z Montolmo 22 Novembre 1821. 

Voi slrepilarele contro di me, ed avete ragione ; lo poi sono tran- 
quillo , perchè credo di non aver torto. Un uomo che serve u la gran 
popolazione poche volte è libero di se stesso Eccomi a voi . 

1. La Famiglia Firniani é Montolmese ; esiste un ramo della me- 
desima , ed ha sempre goduto gli onori di cittadinanza . 

2. Àlli 2. Giugno 1728^ il Sig. Gaetano Lanzi fu congiunto colla 

Signora Bartolomca del fu Angelo Firmani nella Chiesa di S. Pietro , 
essendo Cappellano il Sig. Giovanni Girolamo Guerrieri . ' 

3. Il Sig. Dottor Costantino avo , ed il Sig. Gaetano padre del Sig. 
Ab. Lanzi mai coprirono queste condotte mediche; essendo però antichi 
possidenti venivano qua spesso , e si fermavano varj mesi in .Montolmo. 

4. Li Signori Lanzi hanno sempre e goduto sempre dei pubblici gra- 
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di <k'l pubUico ronsiglio, come Possidenti antichi : E la Comune non 
cu nosco 11 lo sciea^e , né onori mai hanno distinto il meritevole Sig. Ali. 
l.aii/.i , c ne tampoco 1 ’ ottima di lui stirpe . Ecexivi intieramente sod- 
disfatto con quella precisione, che mi richiedete. Veniamo alle Opere 
di Laiiii per esaurire intieramente le-voslre domande . Se il Saggio di 
Lingua hlrnsca fosse di mia pertinenza, gik sarebbe in Treja da qualche 
anno . £sso è posseduto solo dal Sig. Gaetano Lanzi mio amico , e da 
un cognato dello stesso . Il primo lo impresto al Dottor Santarelli , e 
non ha potuto più ricuperarlo . Il secondo non è mio amico : non sen- 
te colle ginocchia , molto meno colle orecchie . Cosa posso io fare per 
servirvi ì . . . Questo vorrebbe disfarsi di tutte le Opere di Lanzi, del- 
le quali 11’ è possessore come Cognato ; ma sebbene aiibia qualche biso- 
gno di vendere tutte le Opere suddette , chi s’ impaccia con questi semi- 
dei di stucco ?... Addio . 

P. S. Nulla vi prometto per 1 ’ Opera della Lingua Etrusca , ma ten-r 
terb una strada per compiacervi . 

/I vostro Metzeiti . 


NUMERO vm. 

: Fuori : di Nobil Uormtz II Sig. Dottor Fortunato Benigni z Treja z 
z Dentro = Mio caro fratello amatissimo = Macerata nj Novem- 
bre 

Orsù via rasserenatevi una volta . Questa mattina ho ricapitato al 
degnissimo Monsignor Delegato Cappelletti la vostra energica lettera 
sulle cattive grazie ricevute dal Gonfaloniere , c Cittadini di Mootedel- 
lulmo , eh’ egli ha letto subito in mia presenza . Atlpllato da brighe si 
dispensa di rispondervi , e m’ incarica di farvi molti complimenti in suo 
nome per le vostre obbliganti espressioni a suo riguardo . Penetrato poi 
d.^lla vostra giusta domanda consente , che possiate a vostro comodo , e 
carico inviare cola il Sig. Francesco Sala Segretario Municipale di que- 
sta citta per ispezzionare , e fare qualunque estratto dai pubblici libri 
di quella Segreteria Comunale; e a schivare qualunque nuovo impreve- 
liuto ostacolo fornirà il detto Sig. Sala di una sua cdìcace lettera a quel 
Gonfaloniere nei termini ch’ egli stesso crederà più opportuni all’ in- 
tento . Avviserò di lutto dentr’ oggi il detto Sig. Sala , percliè ritiri la 
lettera da Monsignor Delegato , e si disponga poi alla partenza . Io di-, 
sbrigherò a momenti gli allàii della- dotazione dei miei Monasterj con 
questa Amministrazione Cenciaie. Quindi volerò subito costà per riab-> 
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bracciarvi , e immediatamente ripartirò alla volta di Roma , ove mi cliia- 
mano i moltiplici interessi della mia Religione. Salutate la Sorella , e 
la Cognata , e amatemi . Addio di cuore . 

//. vostro affitto Fratello 
D. Sisto Ab. Uenigiii Presidente Generale , 

NUMERO IX. 

- Fuori = Al Nobil Uomo - Il Sig. Dottor Fortunato Benigni ~ Treja r 

= Dentro z Mio Canto Sig. Cognato z Alacerata io Decembre 1&21. 

Munito della consaputa lettera credenziale di Sua Ecc. Rma Mon- 
signor Delegato Apostolico pel Sig. Gonfaloniere di Montolmo , partii 
Sabato scorso otto del corrente a quella volta sommo mane per esegui- 
re l’onorevole commissione da voi addossatami, e mi trattenni colà li- 
no a sera per meglio riuscirvi non temendo di ripassare ben tardi il 
pericoloso ChieiUo , eh’ era pur via grosso . Dietro la vostra ben conce- 
pita istruzione mi tii assai agevole di rintracciare nei registri di quella 
Municipal Segreteria la maggior parte delle notizie da voi bramate . £c- 
covele qui esattamente riportate . 

Nel Codice di Riformanze del 1 701. al 1718. fol. iqS. tergo e 194, 
dal Consiglio tenuto li 2S2 Gennaro 1713. si ha quanto segue. = Attesa 
la riprovazione del suddetto Sig. Dottor Fabiani se paro di eleggere il 
Sig. Dottor Costantino Lanzi Aledico condotto a Montesantovito , quale 
nomino pure per un anno con i pesi ec. ec. ApprobaL per Pota fav. uni- 
co contr. non obst. 

Nel Bollettario poi del 1700. al 1723. fol. 21 leggesi come appresso; 
19 : £ più al Sig. Costantino Lanzi Medico eletto Bollettino di Fcbbra- 
jo spirante spedito questo di ultimo detto 1713 7^ iG, 67. 

Dall’altro registro di Riformanze del 1722. al 1728. Ibi. i33. tergo 
i 34 , e tergo nel Consiglio dei 12 Settembre 172G. si propose quanto 
segue = 2. Proposta = Avendo rinunciato il Sig. Medico Lanzi questa con- 
dotta , come da rinuncia , che si legge ec. ( la rinuncia non è riportata) 
se pare di fare il Consiglio di credenza per dar la facoltà al generai Con- 
siglio di poter venire alla elezione di altro soggetto per questa condotta 
di Medico ec. ec. = Nel Bollettario (Oi del 1723. al 1771. fol. 15 legge- 
si la si'gucnte partita = 7 = al medesimo Sig. Lanzi scudi cinque mone- 
ta per sua ordinaria provisione dal primo del cadente tino a tutto delti 
9 di detto mese, che poi parte per occupacela condotta avuta di Moii- 
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teccliio , perchè con ricevuto ec. in fede ec. : Bolletta spedila li aG Set- 
tembre 1720 . . Sa 5 . ' 1 

Nel successivo Coosiglio generale dei si. Settembre 172G. de mane 
si decretò come appresso. : Sarei di parere , quanto cosi piaccia a que- 
sto riverito numero , che attesi li ottimi Requisiti , e buone informar-io- 
ni avute del Sig. Dottor Agostino Oanielli al presente Medico esercente 
in Sassoferrato , che venisse portato a partito per un anno con i soliti 
pesi ec. = Approbat. per vota omnia fìivorabilia . = N. B. Il Sig. Giorgio 
Giorgi fu Sostituito al Lanzi in modo provisoiio fino alli 2). Settembre 
172G. Fu poi surrogato il Sig. Agostino Danielli . ~i. 

Nei precitati Consiglj peraltro , nè io alcun altro di quelli da me 
osservati , e molto meno nei soprariferìti Bollettari si fa la menoma men- 
eione , che il detto Dottor Lanzi o altri di sua fiimiglia siano originari , 
nativi , domiciliati cittadini , o possidenti in Mollolmo , benché io ab- 
bia dato una passaggiera occhiata alle Riformanze ancora del 1700 fino 
al 17)4. nelle quali ho rimarcato con meraviglia che neppur una sola 
aggregazione è registrata . Convien dunque dire , che si fatte aggrega- 
zioni si registrassero forse a parte nei cosi detti libri di Congregazioni 
Bussolari , che in quella Comune però mancano atfatto bruciati , con- 
forme mi fu asserito, quel Gonfaloniere , e dal suo Segretario nell’ 
epoca Republdicana ; seppure non vogliasi sospettare , che più. prolìabil- 
mente mi siano stati occultati . Ho trovato bensi nelle suddette Riforraan- 
ze, che fra i Consiglieri intervenuti al Consiglio generale dei 18 Gen- 
najo 1783. vi fu anche = Stanislaits Lanzi = quale posteriormente ho 
rinvenuto nel detto Codice descritto anche in esercizio di Magistratu- 
ra nel semplice grado di Priore , Ho saputo cola, che questo Stanislao 
( non ha molto defonto ^ era figlio del fu Dottor Gaetano Seniore , 
e in conseguenza fratello del celebre Ab. Luigi . 11 Sig. Gaetano poi 
Juniore vivente è figlio di detto Stanislao . 

Deblm inoltre assicurarvi , che quantunque io leggessi tutte le Ri- 
soluzioni Conciliari celebrate dal primo Gennaro 1790. a tutto Decem- 
bre 1704 , conobbi non risultare affatto , che 1 ’ Ab. Lanzi sia stato in 
alcun tempo da quel Consiglio pregato a scrivere la storia di Pausola , 
e Montolmo ; c nemmeno , che avesse per questa alcun premio , o fos- 
se aggregato ad honorem i bencliè il Sig. Gonfaloniere Ugolini mi asse- 
risse francamente, ch’egli ebbe l’onoraria aggregazione. Della pretesa 
nascita poi del detto Ab. Lanzi in Montolmo ninno me ne ha fatto co- 
là la menoma parola . 

Rapporto poi alla famiglia Firmani, della quale per le succenn.ite 
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ragioni non Lo potuto rìnvienire la primitiva aggregazione , Iio' il piace, 
re di dirvi , che nel Consiglio generale degli undici Decembre 1719- 
trovasi descritto fra i Consiglieri componenti la seduta Angelus Firma- 
nus che forse sarà il padre di Battolomea moglie di GaetanO' Lanzi' Se- 
niore, e respettiva madre di Luigi, e Stanislao. Io altro Consigliò ge- 
nerale dei 6 Aprile 1777, ed altri Consecutivi leggesi fra i nomi- dei 
Consiglieri Carolus Firmanus , ma non so se sia della stessa famiglia 
del suddetto Angelo , o di altro ramo . ' - 

Finalmente Itola compiacenza di potervi (pii registrare la da voi 
bramata copia della Iscrizione scolpita nella Lapida esistente sopra l’ in- 
gresso della Casa del vivente Sig. Gaetano Lanzi Juniore da me scrupo. 
losamente trascritta sulla fàccia del luogo del seguente tenore : > 

HONORI . 

' ALOYSn . LANZI i MONTULMIENSIS ! > 

QUEM . SAPIENTISSIMA .DE. ETRUSCORU.M ; VETERUM . UNGUA 
PICTORIBUSQUE . ITALICIS . VOLUMINA 
. AD . PERENNE.M . FAMAM . PROTULERUNT r 
CAJETANUS . FRATRIS . FIL. . HAERES 
MAR.MOR' . POSUIT . IN . FRONTE . ABDIU.M 
OUAS . VIR . MAGNUS . A . MAJORIBUS . ACCEPTAS . INCOLUIT 
LTI. GRATISSLMI.ERGA .TALEM . PATRUUM . ANIMI . ME.MORIA 
- IN . SEHIUS . PERMANEAT AEVUM - t 

UTIQUE . POSTERI . SUI . CIVESQUE 
TANTO . EXCITATI . EXEMPLO 

PATRIAE . GLORIAE . ENIXIUS . STUDEANT . INSERVIANTQUE. 

Non istb poi a riforirvi quanto potrebbe pascere il vostro amor pro- 
prio il da me udito colà , perchè non ho il tempo. Vi basti solo di sape- 
re, che U Segretario di quella Comune è Montolmese, per cui scusan- 
dosi meco dovetti rispondergli, che a (piesto riflesso non sapeva io del 
tutto disapprovare le usale difficoltà di tener tutto celato . Se non ho 
|iotuto meglio , o in lutto servirvi , gradite almeno la mia buona vo- 
lontà , e intanto credetemi quale col solilo cordiale attaccamento in 
fretta mi ripeto 


<■ l’oslrn Affidili Cognato 

Francesco Sala Segretario Municipale di Macerata. 
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• !■ ! NUMERO X. 

, = Fooi-i ì AW Kmo, t Rmo .Prìncipe z II Sig. Cardinal Cesare 
Braneadoro Arcivescwo di Fermo t Dentro : Emo, e Rmo Prìncipe , 

Lo amor sommo , che V. £. Rma ha sempre nodrito per le scien» 
zc, e per i colti valori,, di esse, e i lumiaosi parti dati al Pubblico con 
parecchie di Lei dotte Opere, mi empiono di coraggio per implorare u- 
na grazia , die pub sola contriimire assai ad agevolare la ultimazione 
di un mio lavoro letterario . 

Sono più anni , com’ è noto a tutta Roma , e al Governo , che io 
travaglio a compUaie non solo gli Annali Piceni dall’ ottavo Secolo del* 
la Era Cristiana tino ad oggi , ma eziandio la Storia Patria nella quale 
debbo per necessità' iar menzione anche degli uomini illustri prodotti 
in ciascun tempo . Occupa ira questi uno dei primi posti il celebenimo 
cx-Gesuita D. Luigi Lanzi morto in Firenze al servizio di quella Reai 
Corte , la cui famiglia c da qualche tempo domiciliata in ftlontolmo . Per 
ragionar di Lui, non meno che dei suoi genitoi'i .GaetanO , e Bartolo*' 
luca , e dello avo Costantino già Medico Condotto di quella Terra nel 
q>rincipio dello scaduto Secolo colla debita esattezza , e precisione , mi 
sono iiulispensaliili alcune notizie relative anche alla origine c condi* 
zione di di tta famiglia di recentissima aggregazione ai pubblici onori . 
Per averle genuine, e sincere mi rivolsi lino dal 1817, colà allo in al- 
lora Contàluniere Sig. Ugolini , e in seguito mi sono diretto anche ad 
altri ; ma per un inconcepibile mistero originato forse dalla gelosia di 
non far conoscere la ignobile fresca origine di detta famiglia , da niuno 
ho potuto ottenere in addietro una soddisfacente risposta ,* avendo quasi 
tutti usato meco un profondo silenzio . 

Ugual contegno ha tenuto anche il Parroco Sig. Prevosto Ciustini , 
che a mia petizione pregato da questo Sig. Canonico D. Giovanni dei 
Conti Broglio- Massucci Vicario del S. 0 ;H/io di questa Città, e suo 
conoscente di alcune notizie Parrocchiali , non ha fatto P onore di ri- 
spondere una sillaba dopo il lasso già di un mese . Tale e cosi for- 
te è il cordone tirato dai Montolmesi per deludere le mie ricerche, pro- 
fittando essi della mia nota impotenza di portarmi colà in persona a 
causa della mia gotta . In tale stato di cose mi vidi giorni addietro ne- 
cessitato per vimlicare questa soverchieria ad implorare il braccio forte 
di Sua E. Rina Monsignor Cappelletti Delegato Apostolico in Macerata , il 
quale si compiacque graziosamente d’ inviare in Monlolmo con sua e- 
nergica Lettera a quel Gonfaloniere il Segretario di quella Città Sig. 
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Francesco Sala per estrarre dai Libri di quella Comune tutte le memo- 
rie occorrenti , come puntualmente esegui . 

Una consimile providenza debbo in oggi umilmente implorare dal- 
la £. V. per ottenere dal predetto Sig. Parroco Giustini le altre notizie 
a me necessarie , e distintamente precisate io un foglio istruttivo ri- 
messo a codesto mio nipote Dottor Valeriano Baldelli Governatore di 
Santelpidio da me incaricato ad umiliarle la presente , e renderle o- 
stensibile la istruzione stessa . lo gl’ ingiungo ancora di trasferirsi a l>el- 
la posta cola ( quando vi sia bisogno ) munito di una pressante lette- 
ra di V. £. al suddetto Patroco, o a quel Vicario Foraneo , sempre che 
non credes’ Ella più espediente a scanso di ogni pubblicità di sospen- 
dere la di lui gita , e trasmettere Ella stessa al Sig. Giustini il men- 
tovato foglio istruttivo con inculcarne la intiera sollecita evasione . So- 
no intimamente persuaso , che la E. V. Rma si degnerà di esaudire be- 
nignamente questa mia istanza protetta dalla ragione , ed utile al ben 
pubblico , e che vorrà onorare il prenominato mio Nipote colla conse— 
*gna di detta lettera di accompagno in caso di suo viaggio a quella vol- 
ta, Frattanto con sensi di antecipata riconoscenza , e d’ insuperabile ve- 
nerazione baciando alla £. V. i^ lembo della S. Porpora le fo profon- 
dbsima riverenza • 

Di V. E. Revma Treja a5. Decembre i8ai. 

Vmo Devmo , e Osseqiùosissimo Servidore 
F ortunato Benigni . 

z Tenore del Rescriuo z Fermo a6 Decembre 1821. 

AI Signor Proposto Giustini perché si presti nel modo convenien- 
te a soddis&re le richieste dello Scrivente , 

C. Cardinale Arcivescovo, 


NUMERO XI. 

Tenore di deua fswuxione . 

Primierame nte si ricerca di sapere , se siano nati in Montolmu il 
Dottor Costantino Lanzi Medico condotto di quella Terra dal 1713. 
al 1726,11 Dottor Gaetano, Elena , 0 altri suoi figli, non meno 
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che Luigi , e Stanislao figli 'Bel predetto Gaetano Seniore , e se ivi 
siano stati cresimati , o morti ; e in caso affermativo di nascita è pre« 
gato il Sig. Proposto Giustini Parroco a rilasciare lo attestato* provan» 
te dei rispettivi loro Battesimi estratti dai Registri battesimali , e co* 
si pure della loro Cresima , o morte . lo caso poi negativo favorirà 
un attestato , eh’ essi non sono nati , batteazati , cresimati oè morti 
in Montolmo . 

3. Si brama inoltre altro attestato degli Sponsali , che si suppon* 
gono seguiti &a detto Gaetano Seniore , e Bartolomea Firmani sotto 
li 3. Giugno 1738. ricavato però od verbum prout jucet dai Registri 
Matrimoniali della Parrocchia. 

3. Finalmente si domanda da quali genitori sia nato il vivente 
Sig. Gaetano Lanzi Juniore , da qual epoca precisa goda i pubblici 
onori di Montolmo, e se in addietro gli abbiano goduti i predetti, 
Costantino suo Bisavolo, e Gaetano Seniore, o almeno Stanislao pa* 
dre dello stesso Gaetano vivente . 

Gli autorevoli buoni ufficj di sua E. Rma il Sig. Cardinal Bran* 
cadoro Arcivescovo Principe di Fermo, fanno sperare il completo scio- 
glimento di questi quesiti tentato finora altre volte indarno. Laonde ecc, 

. I 

NU.MERO XIL 

: Fuori : Al ffobil Uomo - Il Sig. Dottor Fortunato Benigni r Trejaz 

- Dentro = Amatissimo mio Sig. Zio = Santelpidio 3o Decembre 1831. 

Dallo espresso spedito ho ricevuto in seno alla vostra carissima il 
pacco a nizza volante per lo Emo Sig. Cardinal Brancadoro nostro me- 
ritissimo Pastore , e 1’ analoga vostra istruzione . A norma delle vostre 
brame mi sono subito trasferito in Fermo , ov’ egli ora trovasi , e glie 
ne ho fatto la consegna . Sua Eminenza , che m’ impose di salutarvi 
distintamente in suo nome lesse immediatamente la vostra bea conce- 
pita ,' ed obbligante lettera , di cui si mostrò soddisfatto, e nel momen- 
to mi rilasciò in fronte di essa di suo pugno 1’ ordine al Sig. Prevosto 
Giustini di Montedellolrao di somministrarvi tutti i Documenti da voi 
richiesti relativamente alla famiglia Lanzi . U detto Parroco in pronta ob- 
bedienza , oltre la replica fatta ad ogni capo dei vostri quesiti , ha con- 
segnato anche quattro separati Ccrtincali , che vi accludo insieme con 
tutte le altre accennate carte , ed è stato da me puntualmente soddisfat- 
to dei suoi emolumenti di Stola. Spero, che ne restarete contento: Ecco 
vindicate le precedenti ripulse di detto Parroco , non meno che del Confa- 

P 



loniere locale , e di quel Governatore Cipolle tti, che in tale occasione han- 
no avuto una solenne chiaritura della loro respetliva inciviltà, e du- 
rezza . • ' 

11 Sig. Gonfaloniere di Fermo non mi ha dato alcuna risposta alla 
vostra lettera, asserendomi di volerlo fare sollecitamente per la posta. 
Se in altro vaglio comandatemi con libertà; salutate la vostra consor-i 
te , e la zia Felice , e credetemi veracemente 

1 I I Vostro Obblmo Nipote 

V. Baldelli . 

I . 

NUMERO XIIL 

: Fuori : AlP Illmo Signore - Il Sig. Fortunato Beiùgni - Treja 
, - Dentro z Illmo Signore .. 

Dal Sig. Governator Baldelli mi è stata rimessa da Santelpidio l’ ob- 
bligante lettera di V. S. lllma dei 3> del corrente . Sensibile oltremodo 
alle gentili espressioni , eh’ Ella ha voluto farmi colla medesima io glie- 
ne rendo colla presente le più vive , e distinte grazie , e mentre deside- 
ro altri incontri , in cui poterla compiacere , coi sensi della più since- 
ra stima passo a protestarmi 

.Di V.S. lllma Fermo ii.‘ Gennajo iBaa. 

, ' Servitor vero 

. i A • .1 Cesare Card. Brancadoro. 

. ! , NUMERO XIV. ■ . 

. 1 . < 

. JUsposta alle Istruzioni mandate dal Sig. Fortunato Benigni di Treja 
I al Sig, Proposto Giuslini in Motuolmo . 

« I ' s -Si. 

1, Il Dottor Costantino .Lanzi , come pure il Dottor^ Gaetano , ed E- 
lena suoi figli non costa dai. Registri , che siano nati , o morti in Mon- 
tolmo : non rilevasi neppure , che Luigi figlio del Dottor Gaetano Se- 
niore sia nato, cresimato, o morto in Montolmo , sebbene si rilevi, 
come dalla fede emessa , che sia nato in questa Parrocchia il Sig. Stani- 
slao , ed in questa sia morto , come dalle fedi , die si emettono . 

, 11. Si consegna la fede del matrimonio del Sig. Gaetano Seniore con 
Bartolomca Firmani ad verbum prout jacet. 
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ni. Il Sig. Proposto Giustini poi sebbene sia certo , che il Sig. Sta- 
nislao c Gaetano Juniorc abliiano goduto i diritti di cittadinanza, non 
polrcltbe però emettere un certificato di ufficio per mancanza di registro 
su tali materie estranee alla Parrocchia : oltre di che col mezzo della 
Delegazione avrà potuto avere dalla Segretaria Municipale le analoghe 
notizie sul particolare . . . L’ importo dei quattro Certificati è di bajoc- 
chi quaranta , che sono stati ritirati . = Montolmo 29 Decembre 1821. 

Giuseppe Alttomo Prev. Giustini , 

Luo^’go <^t‘l Sigillo Parrocchiale . < 

NUMERO XV. 

' In Dei Nomine. Amen . 

Ego infirascriptus Pr%positus , & Parochus hujus Insignir Collegia-. 
tre , & Eccicsise Parocbialis Sa. Apostolorum Retri , & Pauli , ac S. Do- 
nati Episcopi , & Martyris in matrimoniorum Libro bujus mese Parxcise 
sequentem reperii particulam nempe = Anno Domini millesimo septin- 
gentesimo vigesimo orlavo = Die 2 Junii = Denunciationibus prsemissis 
tii.ius diebus testivis , quarum prima die Dominica vigesima tertia Mail 
preteriti , seconda die Jovis festum Corporis Domini , vigesima septi- 
ma di.li, tertia die Dominica trigesima di.li inter Missse Parochialis 
solcmnia liabita est , nulloque legitimo impedimento detedo R. D. Jo- 
annes Hyeroiiimus Guerrieri Vice Plebanus excellentissìmum D. Caje- 
tanum Lanzi phisicum Montechii , & D. Bartholomseam filiam q. An- 
geli Firma ni hujus Parsecirc in Ecclesia S. ' Pctri Prsepositurali bujus 
loci interrogavit , eorumque mutuo consensu habito , solemnìter per ver- 
1 a de prsesenti matrimonio conjunxit , prsesentibus Testibus nolis R. 
D. Joanne Paulo Onorati , & D. Nicolao Foglietti hujus loci , po- 
stea cis ex rifu S. M. Ecclesise in Missse celebratione benedixit . e Quam 
quidem copiam fideliter extraxi de verbo ad verbum prout jacet sicu- 
li videre est ex ipso matrimoniorum libro bujus Parseci."* pag. 3o ter- 
go n. 233. = Datum ex Oppido M. Ulmi hac die 28 Decembris 1821. 

Joseph Antonius Praepositus Justinius Parochus . 


Lo^^co Sigilli dicli Paroclii. 
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NUMERO XVL 


• In Dei Nomine . Amen . 

■ Ego iofrascriptu» Pnepofilu» , & Parochui kuju» Insigni» Collegia- 
te , & Ecclesia: Parochiali» Ss. Apostolorum Pelri , & Pauli , ac S. 
Donati Episcopi , & Martyris in Rcnatoram libro hujus meae Panecix 
banc sequentm reperii particulam, nempe = Anno Domini millesimo 
•eptingentcsimo trigesimo oflavo ^ Die 5 Julii e Ego Angelus Guerra 
Plcbanus bapcizavi infantem natum die diAa ex D. Cajetano Lanzi , 
& D. Bartlioloimea conjugibus hujus loci , & Parxcùe , cui impositum 
est nomen Vincentius , Antonius , Petrus , Stanislaus , Donatus . Pa- 
trini fucrunt D. Felix Tommasini , & D. Maria Francisca Firmani 
omnes hujus Pceracte . = Quam quidem copiam fìdeliter extraxi de ver- 
bo ad verbum prout jacet sicuti videre est ex ipso Renatorum libro 
hujus me» Parseci» j>ag. ans. tergo , n. i 366 . In quorum Rdem &c. 

Datum ex Oppido M. Ólmi hac die o8 Decembris 1821. 

' I Joseph Antonius PraeposUus Jusdnius Paroehiu . 

Loij^co Sigilli dirti Parochi. 1. 

NUMERO XVIL 

In Dei Nomine. Amen. 

Ego inOrascriptus Prepositus , -& Parochus hujus Insigni» Collegiate 
& Ecclesie Parochiali» S». Apostolorum Petri , &i Pauli , ac S. Donati 
.Episcopi, &Martyris in mortuorum Libro hujus Par»cix Lane sequentem 
inveni particulam nempe anno Domini millesimo ortingentesimo = Die 
3 o Decembris = Excellens DortorD. Stanislaus Lanzi «tate annorum 62 
animam Deo reddidit in comunione S. M. EccL in domo propria in Lon- 
trata S. Ag. sed prius omnibus SS. Ecclesi» Sacramentis munitus , & in 
.morti» agone usque ad ultimum adjutu» per R. D. Angelum Riccobclli 
Capp. Curatum , ejusque cadaver tumulatum fuit in Ven. Ecclesia S. Fran- 
.cisci. = Quam quidem copiam fìdeliter extraxi de verbo ad verbum prout 
jacet sicut videre est ex ipso mortuorum Libro hujus Par»oi» pag. 198 
tergo num. SSjS . = In quorum hdem &c. 

Joseph Antonius PraeposUus Jusdni Parochus 

Loco^^Sìgilli ejusdem . 
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In Dei Nomine , Amen . 

Ego infratcriptus Vice Parochus hufus Insignii Conegiat-e , & Ec- 
clcsLe Parochialis Ss. Apostolorum Petri , & Pauli , ac S. Donati Episco- 
pi , & Martyris in Renatorum libro hujus Parxcix lume sequentem re- 
perii particulam , nempe = Anno Domini millesimo septingentesimo oAo- 
gesimo quinto 1785 = die vigesima tertia s3. Maii = R. D. Arcbidiaco- 
nus Joseph Rioli de licentia baptizavit infàntem natum hodie hora 19 
circiter ex D. Stanislao (ilio q. D. Cajetani Lanzi , & D. Antonia Conju- 
gibus , cui impositum est nomen Cajetanus , Philippus , Antonius , Aloi- 
sius , Joseph . Patriui fuere idens Dominus Baptizans , & Domina Ar- 
changela vid. relida q. D. Felicis Tommasini ex hoc loco . = Quam quidem 
copiam fideliter extraxi de verbo ad verbum prout jacet , sicuti vide- 
ro est ex ipso Renatorum libro hujus Panecke pag. 134. tergo n. sGii. 
= In quorum hdem Stc. • Dalum ex Oppido Montisulmi lue die 10 Janua- 
rii 1833. 

Raphael Cicconi Vìce-Parochut 

Lotico Sigilli ejusdem &c. 

NUMERO XIX . 

: Fuori = AW Illustrissimo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. Fortu- 
nato Benigni - Treja z Dentro = Rimo Sig. Sig. Prone Colmo. 

Conosciuto l’ equivoco si rimette la copia del requisito attestato , 
quale viene estratto dai Libri magistrali di questa Parrocchia con mag- 
giore accuratezza del primo . Tanto in attestazione di quella verace sti- 
ma, con cui il sottoscritto si dichiara : Di V. S. lUma » Montolmo io 
Gennajo i8t3. 

Dtvmo Servitore 
Raffaelte Cicconi Vice-Parroco, 

NUMERO XX.. 

Dal Bollettario Comumtadm del 1 Marzo 1735 a lutto Febbraro del 
1731 si ha quanto segue, 

A Nunu^i Fol 41. Tergo: All’ Eccmo Sig. Dottor Gaetano Lanzi 
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Medico Scudi trenUsei , ba[. sessantasei , e quat. due per sua ordi- 
naria prdvisione del cadente bimestre, che eaBoUctt. dei 3 i Ago- 
sto 1726. 3O. CO. e. 

Num. 4. : All’ Eccmo Sig. Dottor Costantino Lanzi Medico Scudi 
trentadue , i>a|. quarantuno , e quaL due per sua ordinaria provi- 
sione del cadente bimestre, che ec. 3 i Ottobre 172G 32 . 41. 2. 

Seguono altri Bollettini num. 26. a favore del predetto Dottor 
Costantino dall’ ultimb Decembre 1726. fino all' ultimo Febbraro l’jSi. 
come risulta alle pag. 70. tergo , 9O. tergo , 128. 164. tergo . 

Dall’altro Bollettario del 1731. al 1738- >• tergo si ha come 

appresso : 

Num. i. Al Sig. Dottor Costantino Lanzi nostro Medico pel 
cadente bimestre ec. BolletL dei 3 o Aprile 1731. Scudi trentasei , 
baj. sessa ntasei , e quat. due . 

Seguono altri quattro Bollettini a favore del suddetto dai 3 o 
Giugno 1781 fino ai 3 i Decembre di detto anno. 

B Num. d. Al Sig. Dottor Marzio Pirri Coadjutore del suddetto 

D. Costantino ec. per sua provisione di giorni tredici bollett. dei 31 
Decembre scudi due, baj. sedici, e quat. due. 

Num. 7. Al detto Sig. Costaiuino per Gennaro , e Febbraro 
1782. cc. Bollett. dell’ultimo Febbraro scudi ventisei , baj. scssan- 
tasei , e quat. due . 

C Num. 8. Al Sig. Dottor Pirri suo coadjutore ec. per detto bi- 
mestre ec. ultimo Febbraro 1782 10. 

Ibid. foL 32 tergo num. 1. Al suddetto Sig. Lanzi pel cadente 
bimestre cc. 3 o Aprile 1782 26 60 2. 

D Num. 2. Al detto Sig. Pirri suo coadjutore pel suddetto bime- 

stre cc. 3 o Aprile 1782 77 io. 

Num. 3 . Al detto Sig. Lanzi per Maggio , e Giugno ec. 3 o 
Giugno 1732 2O. 00 . 2. 

R Num. 4. Al detto Sig. Pirri per Maggio , e Giugno ec. 3 o det- 

to 1782 ÌO. 

Num. 5 . Al detto Sig. Lanzi per Luglio, Agosto ec. 3 i. Ago- 
sto 1782 .ysi 2G. 00. 2. 

F, Num. 6. Al detto Sig. Pirri per Luglio, e Agosto cc. 3 i det- 
to 1782 -Tiy IO. 

Num. 7. Al detto Sig. Lanzi per Settembre , e Ottobre ec. 3 1 
_ detto -77 22. 41. 2. 

G Num. 8. Al detto Sig. Pirri per Settembre , e Ottobre ec. 3 i. 

detto IO. 


119 

Q. Al detto Sig. tanti per Novembre, e Decembre ec. 3i. 
Decembre lySa s6. Có. a. 

H Nnm. io. Al detto Sig. Pirri come sopra ec. 7^ io. 

Num. 11. Al detto Sig. Lami per Geaaaro , e Febbraro 1733 
ec. ultimo detto e6. 68. 

1 Num 12. Al detto Sig. Pieri come «opra ec. io. 

Ibidem fai. 63 . tergo - n. 1. Al Sig. Dottor Lanzi pel cadente 
bimestre ec. 3 o. Aprile 1733. -71^ a 6 . 66 . 2. 

L JV. 2. Al detto Sig. Pirri sostituto ec. del suddetto bimestre io. 

AT. 3 . AI detto Sig. Lanzi per Maggio, Giugno 3 o detto Se. 26. 60 . 3 

M N. 4. .\1 Sig. Pirri per il detto bimestre io. 

Af. 5 . Al detto Sig. Lanzi per Luglio , e Agosto ec. 3 1. detto 
^ 2O. 66. .'t. 

N N. 6. Al detto Pirri come sopra io. 

N. 7- Al detto Sig. lami per Settembre , c Ottobre ec. 3 i. 
detto -77 22. 41. 2. 

O N. 8. Al detto Pirri come sopra 10. 

N. 9. Al Sig. Lanzi ec. per Novembre, e Decembre ec. 3 i. 
Decembre 1733 Se. 26. 66 . 3 . 

P Ai. IO Al detto Pirri come sopra ec. Se. 10. 

Ai. 11. Al Sig. Lanzi ec. per Gennaro, e Febbraro 173 V. 
Se. 26. 67. 2. 

Q Ai. 12. Al detto Sig. Pirri pel suddetto bimestre Se. 10. 

R Ibid. fot. 98. tergo Ai. 1. Al Sig. Dottor Pieri sostituto 

coadiutore del Sig. Lanzi per sua ordinaria previsione di giorni 
quattordici a tutto il presente giorno ec. i 5 . Marzo 1734, Se. 2.22. 1. 

Seguono altri sei Bollettini a favore di detto- Dottor Lanzi dai 
3 o. Aprile 1734. fino aU’ ultimo Febbraio 1735. 

Ivi fot. i 3 o. tergo , « fot. 167. e foì. 2oi. Seguono altri bol- 
lettini num. 18. a favore di detto Sig. Lanzi dai 3 o. Aprile 1735. 

-I fino all’ultimo Febbraro 1738. 

Dal Bollettario finabnente del 1738 al 1745. si ha come ap- 
presso fol. 1. tergo , e seg. 

N, I. All’ Eccmo Sig. Costantino Lanzi nostro Medico ec. pel 
cadente bimestre di Marzo, e Aprile 1738 et St 34 . 5 o. 4. 

S bl. 2. Al Sig. Dottor Giuseppe Mosca medico coadjutore per 

giorni tredici a tutto il cadente Aprile ec. Se. 2. i 5 . 4. 

N. 3 . Al detto Sig. Lanzi per Maggio, e Giugno ec. St ad. 66. 2. 

T AT. 4* Al detto Mosca per il detlo' bimestre J>t lo. " 
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tf. 5 . Al detto Sig. Lami per Luglio , e Agosto ec. Se s6. 66. s. 

V S. 6. Al Sig. Mosca come sopra ee Se. io. 

N. 7. Al Sig. Lanzi per Settembre , e Ottobre ec. Se. 93. 41. a. 

V N. 8. Al detto Mosca come sopra ec. Se. 9. 

If. 9. Al Sig. Lanzi per Novembre , e Decembre ec. Se. 96. 66. 9. 
X S. lo. Al detto Mosca come sopra ec. Se. io. 

N. 1 1. Al Sig. Lanzi per Gennaro , e Febbraro 1739. Se. 96. 67. 4. 
Z N. 19 . Al detto Mosca come sopra ec. Se. 10. 

Jbid. fol. 3 i. tergo n. 1. Al detto Sig. Lanzi per Marzo e K— 
prile 1739. Se. 26. 66. 9. 

V N. 9. Al detto Mosca come sopra ec. Se. 10. 

‘ tf. 3 . Al detto Sig. Lanzi per Maggio , e Giugno i6. 66. a 

Aa N. 4. Al detto Mosca come sopra io. 

N. 5 . AI Sig. Lami per Luglio , Agosto ec. yf 96. 66. 9. 

Bb N, 6 Al Sig. Mosca come sopra ec. yf io. 

N. 7. Al Sig. Lanzi per Settembre , e Ottobre ec. 26. 66. 2. 
Cc N. 8. Al detto Mosca come sopra yj 5 . 76. 

N. 9. Al detto Lanzi per Novembre , e Decembre ec. yj 26. 66. 2. 
Dd N. 10. Al Sig. Mosca come sopra ec. yj 10. 

N, II. Al Sig. Lanzi per Gennaro , e Febbraro 1740. y^ 32 . 43. 
iìe ff. 12. Al detto Mosca come sopra ec. yj 4. 26. 

Jbid. fol. 60. AI Sig. Costantino Lanzi ec. pel bimestre di Mar> 
zo, e Aprile 1740 y^ 26. 66. 2. 

Ff S. 2. Al detto Mosca Coadjutore ec. come sopra 10. 

N. 3 . Al detto Lanzi per Maggio , e Giugno 77 o6. 66. 9. 

Gg N. 4. Al detto Mosca come sopra 77 10. 

N. 5 . Al Sig. Lanzi per Luglio, e Agosto yj 26. 66. 2. 

Uh N. 6. Al detto Mosca come sopra ec. 77 10. 

N. 7. Al Sig. Lanzi ec. dal primo Settembre a tutto il 19 Ot- 
tobre ec. 77 i 5 . 69. 3 . 

li N. 8. Al detto Mosca Coadiutore , e primo medico respetti- 

vamente succeduto al defunto Sig. Lanzi ec..77 16. 72. 

LI N. 9. Al detto Sig. Mosca dal 1. Novembre a tutto il di i 5 . 
•detto 77 1 5 . 27. 9. ^ 

Mra N. 10. al Sig. Dottor Gaetano Lami per sua provisione di 
Novembre , e Decembre 1740. ec. 77 91. 3 p. 

K. 11. Al detto Sig. Gaetano per Gennaro, e Febbraro 1741. 
y^ 3<5, 67. 3 . 5 

ivi foL 92. tergo, \%i. (ergo, i 55 . 196. e seg. si hanno altri 





I2I 

Bollettini n. al. a (àrore del predetto Dottor Gaetano Lanzi pri- 
mo medico succeduto al defonto Costantino suo padre dal i. Mar- 
zo 1741. fino ai 3 i Agosto 1744. 

Nn Ivi^ cit. fol. 195 n. 4. Al detto Sig. Gaetano Lanzi per sua 
provisione a tutto il cadente mese di Settembre ec. bollettino dei 
3 o. detto -7^ 16. 20. 4. 

N. 5 . All’ Ecclmo Signor Dottor Giuseppe Ricci nostro medico 
succeduto al predetto Sig. Lanzi per sua provisione del cadente me- 
se di Ottobre 1744 * ec. 7^ iG. 20. 4. * 

NUMERO XXL 

Die 4. Augusti 1 72G Concilio publico per diem antea ec. & in au« 
la Palati! solitae residentiac &C. coadunato &c. fùit ineo propositun prout 
infra &c. Nomina = lllmus D. Vitus Antonius Flaviani Praetor = Ulmi 
DD. Niccolaus Grimaldi = Petrus Innocentius Santamariabella = Joannes 
Baptista Brogli : Franciscus Cerasa = Priores = Omissis nominibus DD. 

Civium, & conciliariorum Sic. z propesila i 2 : Concorrono molli sog- 
getti a questa nostra vacante condotta di Medico, come dalle Suppliche, 
che qui si leggono del tenore ec. e però che pare di risolvere . = Super 
qua lllmus D. Bartholonueus Pellicani J. U. D. consultor ec. suum ita 
protulit sermonem . 

Avendo li Sig. Medici Passalacqua , Piombi , e Danieli! ritirati li 
loro Requisiti per mezzo dei loro Corrispondenti in questo Consiglio 
dico debba ponersi a partito il Sig. Medico Costaiuino Lami pretenU- 
metue esercente in MoiUedellolmo et offerendo il medesimo nella 
sua lettera letta nel presente Consiglio anche la persona del Sig Gaeta-' 
no suo figlio C in caso che cosi piaccia al presente Consiglio di am- 
mettere nell’elezione il suddetto Sig. Costantino ) l’elezione suddetta 
s’ intenda fatta con condizione , ed obbligo di ritenere presso di se , ed 
in suo ajuto , e commodo del popolo anche il detto Sig. Gaetano suo fi- 
glio qui esercente per modo di provisione con molta sua lode , ed ap- 
plauso di questo popolo ec. z Quod consuUum in votorum ccrtamine fuit 
approbatum per vota favorabilia 34. uno in conlrarium non obstante ec, = 

Ita est Paulus Petrocchius Notarius Segretarius &c. 

NUMERO XXll. 

Die 28 Septembris 1727 ; Concilio pubblico &c. coadunato &c.fuit in 

Q 
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eo propoiitum , prout infra &c. = Nomina nimua D. Bartholomxus Pelli- 
cani J. U. D. Vicc-Proetor - lllmi DD. PriOres - Pbilippus Maria Giez- 
zi = Philippus Augustinus Santamariabella = Petru» Alexander Castella» 
ni = omissis aliis nominibus &c. 

Proposita prima : Si legge una supplica del Sig. Dottor Gaetano 
Lanzi nostro medico : Super qua lUmus D. Capitaneus Dominicus An« 
tonius Sala Consultor sorte extra<!lu5 &c. ita consuluit . 

• Parendo equa , e giusta la dimanda del Sig. Dottor Gaetano Lanzi, 
e risultando anche in utile del nostro Pubblico, sarei di sentimento di 
accordargli la richiesta licenza , con che si osservi la condizione apposta 
nella di lui supplica. ( Questa supplica non si trova nel Registro; ma 
nel margine del Codice si legge la seguente Postilla = Licenza al Sig. 
Dottor Gaetano Lanzi Medico di andare a Padova ) . 

Obtent per vota favor. 29 , uno in contrarium non obstante . O— 
missis etc. 

P. Petrocchius Nat. Segretarius etc. 

NUMERO XXIU. 

Die 28 Novembris 1731 = Concilio pubblico serv. serv. in aulaPa- 
latii Prioralis cc. coadunato ec. fuit in eo propositum prout sequitur ec. 
Omissis nominibus ec. - proposite z I. Super publica &c. 11 . Essendo sta- 
to chiamato alla Condotta di Montefìlottrano il Dottor Gaetano Lanzi , 
uno dei nostri medici , e dovendo questo assistere in ajuto del Sig. Co- 
stantino suo Padre (intanto che questo eserciterà qui la sua condotta se- 
condo la condizione apposta nella elezione , e conferme di esso Sig. Co- 
stantino , si propone , che pare in ciò di risolvere ec. z Omissis &c. = 
lUmus D. Bartholom»»is Pellicani Consultor &c. ita consuluit &c. z Su- 
per prima nihil . 

Super secunda z Sebbene il Sig. Gaetano Lanzi ha qui obbligo in 
vigore di altri Consigli di esercitare assieme col Sig. Costantino padre 
1 ’ o.lìzio di Medico condotto , nulladiineno essendosi fatti a noi noti li 
meriti tanto dell’uno, che dell’altro colla esperienza negli scorsi an- 
ni , che qualunque di loro si è reso degno di esercitare ogni buona con- 
dotta ; per riconoscer dunque il merito del Sig. Costantino , e per non 
togliere al Sig. Gaetano il modo di sempre più avvanzarsi nella carica , 
lodarci , die si dasse licenza al Sig. Gaetano di andare al possesso , ed 
esercizio della condotta , alla quale è stato eletto in Montcfilottrano , e 
di far qui continuare nella detta conferma il medesimo Sig. Costantino , 



il quale attesa la di lui avanzata et'a abbia stretto obbligo di tenere ap- 
presso di se un medico da approvarsi dal generai Consiglio , c pagarsi a 
tutte spese del detto Sig. Cosiandno , il qual soggetto sia abile , e prat- 
tico a contribuire ad ogni bisogno del popolo, ed alla gloria di esso 
Sig. Costantino , dal quale debba avere tutta la dipendenza circa al me- 
dicare; con questo però, che il detto Sig. Gaetano abbia la bontà di 
trattenersi per fintantoché sarà fatta 1’ elezione del Coadjutore al di lui 
Sig. Padre, al quale resti P obbligo di visitare ancor lui la campagna , 
come fa presentemente . 

Et hoc consultum in votorum discrimine fuit approbatum per vota 
favor. 36, uno in contrarium non obstante . Sed attenta dehcicnlia unius 
voti lllmus D. Pnetor mandavit iterum balludari , & in secunda ballu- 
Catione fùerunt reperta vota favor. 3q, contrarium unum &c omissis &c. 

P. Petroccus Not. Segretarius C*c. 

NUJIERO XXIV. 

Die i5 Decembris iq3i z Concilio pubblico ec. = Fuit in eo propo- 
situm prout sequitur z omissis nominibus &c. = Proposito = II. Fu risolu^ 
to nell’ antecedente Consiglio di dar licenza al Sig. Dottor Gaetano Lan- 
zi uno dei nostri medici di poter andare all’ esercizio della condotta di 
Mont^lottrano da lui consegtdia , non ostante P obbligo del Sig. Costan- 
tino di lui padre di doverlo ritenere presso di se, in suo ajuto , e co- 
modo del popolo per sintanto gli durava questa condotta , come nelle 
sue elezioni , e conferme , alle "quali ec. & una tal licenza gli fu con- 
cessa con condizione espressa , che il medesimo Sig. Costantino prima 
della partenza del suddetto Sig. Gaetano dovesse provedersi di Sostituto 
abile , & idoneo da approvarsi da questo Consiglio , e pagarsi da esso 
Sig. Costantino a proprie spese , il quale si è esibito di contribuirgli 
della sua provisione scudi sessanta 1’ anno , & essendovi in oggi tre 
concorrenti , cioè il Sig. Gasparini da Colmurano , & il Sig. Pirri da 
Ancona , come pure il Sig. Pravi da Montesanpietro degli Angeli secon- 
do i loro requisiti, che qui si leggono, quid agendum etc. = Super qua 
lllmus D. Earlliolomseus Tomasetti Consultor &c. consuluit = Inerendo a 
quanto fu stabilito nell’ ultimo generale Consiglio di approvare un me- 
dico coadiutore, o Sostituto al nostro Sig. Medico Costantino, e da pa- 
garsi a di lui proprie spese , avendo egli offerto di dare della sua pro- 
visione 6o. l’anno al Sostituto, che sarà come sopra approvato, ed 
essendovi in oggi tre soggetti concorrenti ad un tal posto secondo li 
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requisiti letti nel presente Consiglio , direi si mettessero tutti distinta- 
mente a partito ec. omissis ec. con condizione pero , che se detto Sig. 
Costantino per qualunque accidente , motivo , o causa partisse da questa 
condotta cessi immediatamente la detta sostituzione , o coadjutoria , ben- 
ché non fosse terminato 1 ’ anno della sua chiamata , e resti il Consiglio 
in piena libertà di eleggere nuovo Medico , conforme si ò costumato 
per il passato ec; Quod consultum in votorum discrimine fuit approba- 
tum per vota favor. 35 duobus in contrarium non obstantibus . Post 
hxc fuit deventum ad balludationes , &c. 

1. D. Bravi reportavit vota favor. 20. còntr. 17. 

8. D. Pirri vota favor. 29. conte. 7. 

Et stante deiicienlia unius voti fuit denuo positus ad partitum supradi- 
Aus Dominus Pirri de mandato lUmi D. Prxtoris , & in ballucìatione 
fUerunt rcperta vota tavor. 39. conL 7 quia supervenit D. Franciscus 
Santamariabella Posci . 

3 . loco D. Casparini habuit vota favor, q. conlr. vero viginti no- 
vem &c. omissis &c, 

P. PetrocchUts Noi. Segretariiis . 

NUMERO XXV. 

Fuori z AlP Illmo Signore - Il Signor Fortunato Benigni - Tre}a 
D’ ufficio z num. 883 . Luos^go del Sigillo . 

Dentro z num. 883 . 

Illmo Sig Sig. Prone Colmo . 

Si ha dalle nostre Riformanze , che il Dottor Gaetano Lanzi oc- 
cupasse questa medica condotta fin dall’anno 1731. per nomina fottane 
dal Consìglio del 19. Novembre di detto anno con elogj non ordinar} 
di un tal Soggetto alla evenienza delle sue Riferme , e che poi cessas- 
se da questo suo esercizio nell’anno 1738. chiamato a quella dell’ Ar- 
mandola . Riscontrato cosi il pregiato di Lei foglio del 2(5. cadente , 
ho l’ onore di rassegnar la mia distinta stima . 

Di V, S. JUrna Filottrano 3 i Ottobre 1821. 

Devmo Obblmo Servitore 
H Gonfatoniore d. Barattai» . 



NUMERO XXVL 


>»5 

Fuori z AlP Illmo Sig. Sig. Prone Colmo = Il Sig. Giambcudsca 
Dottor Brunetti Governatore di Treja : Dentro 
Amico Cmo, e Prone Stimo 

Amandola 17 Novembre iSai. 

-Appena ricevuto il vostro grazioso fo^io è stato per me un bene 
il prestarmi al reperimento delle desiderate nozioni in proposito al me- 
dico Lanzi , Per quante premure per altro ho pratticato per giungere 
alla meta nella ristrettezza del tempo ho potuto rilevare soltanto , che 
attesa la rinuncia emessa dal medico Micheli nel di 6. Aprile i/SS. 
fu consiliarmente eletto lo stesso Lanzi fin dalli 11. Maggio di detto 
anno , che nel di 8. Marzo 1739. fii confermato per un anno , che al- 
ti 34. Aprile 1740. ebbe altra conferma, e che finalmente attesa |la di 
lui partenza nel di 3 o. Novembre dell’ anno medesimo fu scelto dal 
Consiglio in medico un tal Pietro Niccola de Rossi . L’ epoca poi pre- 
cisa del di lui possesso, e respettiva dimissione ancora non posso rin- 
venirla , perchè non trovo per ora il Registro di quel tempo . Nel ca- 
so però , che sia necessaria detta precisione , datevi la pena di avvi- 
sarmelo, ed io farò altre indagini per appagare le vostre brame . , Co- 
mandatemi spesso , e credetemi costantemente con pienezza di stima , 
e di amicizia 

'Affmo Ottimo Servitore , ed Amico 
Vincenzo Benedetto Dottor Borio 

NUMERO XXVn. 

Fuori = Al Hobil Uomo II Signor Patrizio Castellani - Treja 
Luo^go del Sigillo . 

Dentro = Signor Patrizio Prone Stimo 

• 

Non ho potuto risponder subito alla sua pregiatissima datata 
cadente per essere stato incomodato , e necessitato a guardar casa ; lo 
feccio ora , e le dico- aver percorso 1’ intero indice di un libro dei bat- 
tesimi dell’ epoca da Lei indicatami , e non ho trovato alcuno della fa- 
miglia del Sig. Gaetano Lami, motivo per cui dà a credere , che il me- 
desimo nel tempo della di lui permanenza qui non abbia avuto alcun 
figlio , Egli era soggetto alla Parrocchia della Matrice, onde si rende 
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inutile lare ricerca in altre Parrocdile. Tanto le debbo, c pieno di ili- 
ma passo a rassegnarmi 

Di Lei Filottrano sq Novembre i8ai. 

Devmo Obblmo Servitore 
Filippo Proposto Barattarli • 

NUMERO XXVm. 

Fuori : ! 41 P Jlìmo Sig. Sig. Prone Colmo = Il Signor. Dottor Giam- 
battista Brunetti Governatore di Treja LuoiJ'go del Sigillo . 

Dentro = Amico C™o Mandola aQ. Novembre ibai. 

Dietro le piti esatte indagini pratticate da me in persona in questo 
Archivio Capitolare ho potuto conoscere , die nessun figlio è nato da 
Bartolomea moglie del medico Lanzi in tempo della loro dimora in que- 
sto Comune, e che non è stato in quelle circostanze amministrato il 
Sagramento della Cresima al di loro figlio già vivente Luigi. Se altro 
vi occorre , avvisatemelo : assicuratevi , che sempre grati mi saranno i 
vostri comandi , e che è per me un bene il contermarmi costante-» 
mente 

Affmo Obblmo Amico vero 
Vincenzo Benedetto Dottor Borio 

NUMERO XXIX. 

In Dii Nomine. Amen . 

Tester ego inPrascrìptus hujus Ecclesia Cathedralis, & Parochia- 
lis Trejse sub titulo SS. Annuntiatse Ardiipresbyter , & Parochus in li- 
bro V. mortuorum pag. 67. invenisse seguentem particulam, quam de 
verbo ad verbum fideUter extraiti : Anno Domini 1740. die vero i 3 . 
O.'tobris = D. Costantinus Lanzi pjiisicus hujus loci aetalis suae annonim 
70. cirdter in comunione S. Matris Ecdesise Sacramento extremx Un- 
dionis munitus repente animam Deo reddidit , cujus corpus sepultum 
est in hac Collegiata = In quorum fidem &c. Trej^die 37 Odobris i8si. 

V. Archipresbyter Fatili , 

Locoi|>-Sigilli didi Parochi. 
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NUMERO XXX. 


•n 


Die IO Auguiti 174^. 

Habitum fùit publicum Concilium &c. io quo &c. fuit propositum , 
prout infra &c. - Omissis nominibus &c. z Nel nobil Consiglio di creden- 
za tenuto sotto il giorno di jeri , essendosi risoluto si portassero nel 
generai Consiglio le in&ascritte proposte , queste attualmente si leggono. 

Num /. La conferma del Sig. Dottor Gaetano Lanzi nostro medico z 
Presente Rimo Domino Francisco de Julianis prozSindaco &c. , lllmus 
D. Bartolomaeus Tomasetti J. U. D. , & Consultor &c. suum protulit 
sermonem z Super prima z Ricorrendo la Riferraa del nostro Sig. Medico 
Lanzi in benemerenza di essersi portato molto lodevolmente nella ul- 
tima scorsa influenza sarei di senso dovesse darglisi la riferma per altri 
tre anni , previa la deroga del nostro Statuto ec. z Qua propter lefta 
per me rubrica Statutorum de bujusmodi materia loquente fùit posita ad 
partium illius derogatio , & reportavit vota fav. sS» contraria 3. Succes- 
sive posita ad partitum confirmatio diAi D. Lanzi per crienniiim repor- 
tavit similiter vota &v. 38.., contraria s z Omissis &c. Agimus &c. 

P. Petrocchi Noe, Secretarius . 

NUMERO XXXI. 

Fuori z M NoMl Uomo z II Signor Dottor Fortunato Benigni z Tre- 
jaz Dentro z Dilettissimo Sig. Zio z Santclpidio 8 . Febbrajo 1823 . 

Giacché il Sig. Antonio Morone .Vice-Gonfaloniere di Fermo non 
ha mai finora risposto alle vostre lettere, nè mantenuto la parola a me 
data d’ inviarvi le bramate notizie sulla persona del Dottor Gaetano Lan- 
zi medico di quella Citta eccovele qui fedelmente trascritte come le ho 
raccolte nei Registri Comunali di quella Municipalità, ma si è dovuto 
ben penare assai per averle . 

Se altro vi occorre, comandatemi con libertà: abbiate cura alla 
vostra gotta , da cui vi bramo presto ristabilito . Salutate le due Zie e 
credetemi col maggior affetto 

Vostro Obblmo Nipote 
Valer inno Baldelli 
Tenore del foglio di Notizie . 

Alla pag. 4 t. cernite esistente nell’ Archivio di Fermo del tJltO. al 
1753. si ha, che il Sig. Dottor Gaetano Lanzi li 29. Luglio 1744 fu 
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eletto secondo Medico di detta Ciltìi , come dalla Seduta Conciliare te* 
nula in detto giorno. 

Alla p. 42. di detto libro leggesi, die il detto Sig. £anzi fu immesso al 
possesso di tale impiego li 20. Agosto di detto anno , c si è rilevato aU 
tresi , che passò alla divisata Condotta Permana da quella di Montec- 
chio coll’ annuo stipendio di -7^ 1^5 = Alla pag. 119. leggesi , che il 
detto Sig. Lanzi li 23 Maggio 1750. ebbe la conferma per altri due anni. 

Alla pag. 123. risulta pure , che sotto il di 29. Luglio lySo. si ven- 
ne dal Consiglio Generale di Fermo alla nomina del Successore al ri- 
detto Lanzi ; Ignorasi però in qual luogo egli andasse , in qual giorno , 
o mese partisse , e in qual epoca precisamente rinunziasse la divisata 
condotta , a cui subentrò il Dottor Lorenzo Felici . Ch’ è quanto ec. 

NUMERO XXm 
Die 3o Augusti 1744- 

Celebratum fuit publicum 5c generale Concilium &c. in quo Sic. fuit 
propositum , prout infra &c. - Omissis nominibus &c. Proposte : 

Nel nobil Consiglio di Credenza tenuto sotto il giorno di jeri es- 
sendosi risoluto si portassero nel presente generai Co nsiglio le infra- 
scritte proposte, queste attualmente si leggono. 1. Avendo il Sig. Dot- 
tor Gaetano Lanzi nostro Medico rinunciato questa Condotta ec. , e do- 
vendosi da noi venire ad una sollecita elezione si per la partenza , 
che deve fare il suddetto Sig. Lanzi in fine del prossimo Settcml>re , si 
anche acciò quello resterà eletto .possa dare al suo Pubblico una con- 
grua dilazione a provedersi di altro Soggetto , se pare portare nel pre- 
sente- Consiglio i Soggetti , che concorrono a questa Condotta , senza 
fiir pirecedere la solita nomina dei Sigg. Elezionarj, derogandosi ad ogni 
uso , e consuetudine in contrario , attesa la strettezza del tempo , con 
condizione però , che se nell’ Ordinario di domani giungessero Requisi- 
ti di altri Sigg. Medici , purché stiano in condotta di -7^ 180. siano an- 
che questi ammessi al concorso . 

JUmits D. Joannes Franciscus Santalucia ConsuUor & sic 
dirii faciendum . 

Super prima. = Trattandosi che nella presente vacanza della no- 
stra Condotta di Medico attesa la rinunzia del Sig. Dottor Gaetano Lan- 
zi sono comparsi Soggetti Concorrenti tutti di merito , e di Requisiti 
sarei perciò di sentimento quando piaccia al presente Consiglio ec., che 


ii pongano a partito, e perdiè secondo il solito dovrebbero tarsi 
gli Elcùonarj , attesa la strettezza del tempo , mentre il Sig. Dottor 
Lanzi non può trattenersi che a tutto Settembre , ed il nuovo, che sa> 
ra eletto, ricercherà parimente una congrua dilazione, c in caso di £le- 
zionarj converrebbe , che corressero altri quindici , o venti giorni , de- 
rogando a qualunque uso , e consuetudine in contrario tanto piu , che 
i Soggetti abili a concorrere a questa Condotta sono di già comparsi , 
dirci , die in questo caso si venisse a dirittura all’ elezione , ec. ec. 

Quaproptcr idem Consultum positum ad partitum fuit approbatum 
per vota iav. 34- uno in contrarium non obstante . Fuerunt igitur in- 
coepUe palludationes , quibus expletis fuit cempertum , quod tantummo- 
do tùerunt canonice inclusi DD. Joseph Ricci per vota fav. s5. contraria 
lo. Si Antonius Felici per vota fav. 34. contraria 11. &c. Agimus &c. 

P. Petrocchi Noi. Secretarius , 

NUMERO XXXllL 

Fuori r AlP Ilìmo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. Fortunato 'Beni- 
gni z Treja z liun^rgo del Sigillo = Dentro = lUroo Sig. Sig. Prone ColmOk 

11 Dottor Lanzi Gaetano stando Medico a Fermo nel Consìglio dei 
13. Aprile i^So. a preferenza di altri trcntacinque Concorrenti fu pre- 
scelto in primo Medico Condotto di questa Città , ove il primo Gcnna- 
jo lySi. si portò all’ esercizio, il 3. Settembre 1751. fu con pienissimi 
voti favorevoli confermato anticipatamente per due anni ; il di 3. Mar- 
zo 1754. fu confermato per altro anno, e rimase Dell’esercizio fina 
alli 8. Ottobre 1754. 

Dopo detta epoca gli Atti pubblici non mi additano alcuna traccia 
del medesimo , nè io saprei indicare , ov’ egli si trasferisse . Tanto de- 
vo a V. S. lllma in replica del graditissimo suo foglio in data li 14. 
andante nell’ alto che con distintissima stima ho il vantaggio di rasse- 
gnarmi : Di V. S. Ulma ; Narni 19. Decembre 1821. 

Devino Obbmo Servitore 
Paolo Proli Gonfaloniere. 

NUMERO XXXIV. 

Fuori : ìfum. i575. AlP lllmo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. Fon- 
Uinato Benigni z Treja z Z)’ Ufficio : Luo«^gO del Sigillo . 

R 



Dentro : óoverno Pomicio - Delegazione di Macerata : Diswet- 
to di Fabriano z Num. iSyS : Illmo Sig. Sig. Prone Colmo 

Se avessi ricevuto P altro foglio , che mi significa di avermi scrit- 
to , 1’ avrei con questa medesima speditezza evaso., 11 Sig. Dottor Gae- 
tano Lanzi fu eletto primo medico di questa Citt'a li 5 Agosto 1754 , 
c cessò dall’ esercizio della condotta medesima agli ultimi di Ottobre 
1775 per morte . Tanto le devo in riscontro del suo foglio dei s3 an* 
dante , e con perfetta stima mi ripeto 

Di V. S. Illma Fabriano li 25 Novembre 1821. 

Devmo Obbmo Servitore 

Il Gonfaloniere lìafaelle Conte Corradini de Sanclis . 
NUMERO XXXV, 

Fuori : Kum. iC3i. AW Illmo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. 
Fortnnnto Benigni Treja z D’ ufficio z Luo^Jrgo del Sigillo . 

Dentro : Governo Pontificio, Delegazione di Macerata', z Distretto 
di Fabriano: Num. iC3i ; Riscontro al foglio dei 3o- Novembre prossi- 
mo passato , 

Nobile Signore . 

Mi sono fatto recare nella mia Residenza dall’ Impiegato incaricato 
ad evadere il foglio di V. S. Illma dei 23. Novembre pp. il libro dei 
Consiglj , ed ocularmente mi sono convinto, che nel mio numero i575. 
non fu equivocato, mentre ho veduto, che il Sig. Dottor Gaetano Lan- 
Zi fu eletto primo medico di questa Cittk sotto il di 5. Agosto 1754. 

Dal Bollettario del 1775. rilevasi poi , che il Sig. Dottor Stanislao Lan- 
zi secondo medico figlio del suddetto assunse le funzioni del defonto il 
primo Novembre , per cui può dedursi, che sia mancato li 21). o 
3o. Ottobre . In quanto all’ altra notizia , che brama , ho osservato , 
che da Narni concorse a questa condotta . Mi lusingo di avere adempi- 
to tutto ciò , che brama , perciò altro non mi rimane , che confermarle 
di nuovo i sentimenti della mia distinta stima 

Di V. S. Illma Fabriano 6. Dicembre 1821. 

Dev. ObbL Servitore 

Rajfaelte Conte Corradini de Sanclis Gonfaloniere . 

NUMERO XXXVI. 

Al Nome di Dio . Cosi sia . 

Fabriano 5. Gennaio 1822. 

Si notifica da me infrascritto Parroco di S. Biagio di aver p;del- 


stente trascritta la seguente particella levata dal Libro dei Morti Lctt. 
F. a carte an. tergo cioè 

Adi 3 i. Ottobre 1775. Il Sig. Dottor Gaetano Lanzi di Montedcl- 
lolmo proto-medico di Fabriano munito dei SS. Sagramenti mori in e« 
tà di settantacinque anni, e fii sepolto in S. Biagio . In fede ec. 

D. Mariano Gherardi Parroco mano propria : 

In conférma del sopra esposto ho rilasciato il presente munito di 
mia firma, e del Parrocchiale Sigillo ec. 

D. Severo Maria Gilj Parroco come sopra mano propria , 
Luo^go del Sigillo Parrocchiale . 

NU.MERO XXXVIL 
In Dei Nomine Amen . 

Testor Ego iofrascriptus Archipresbyter , ac Parochus insignis Col- 
legiate Ecclesix S. Pauli Civitatisnovx Firmanx Archidùcccscos sequen- 
tem at^otatam particulam ex Renatorum Codicibus hdelitcr deprom- 
psisse ; videlicet = Anno Domini 16G9. die Veneris 39. mensis Novem- 
hrìs : Ego Dominicus Petracius Signorilis Canonicus, & Vice-Paroclius 
hujus Insignis Ecclesix CoUegiatae S. Pauli Civitatisnovx baptizavi in- 
fànlem natum die Alartis a6 cadentis mensis bora seconda noilis ex Ma- 
rino Costantini Lanzi , & Helcna q. Joannis Matleucci bine oriundis 
conjugibus ; cui impositum est nomen C Constanlinus 9 Patrini fuerunt 
Nicolaus Massci, & Elisabeth AugustiniCalvani u.xor Barlholomsci Ven- 
turini bine oriundi ec. lo quorum fìdem ec. 

Dat. Novanx die 5 . Novembris 1831. 

Jìaymuiuùis Archipresbiter , & Parochus PantaneiU , 
Lo^j-co Sigilli . ^ 

NU.MERO XXXVUL 

Fuori = Al Nobil Uomo z Signor Dottor Fortunato Benigtii z 
Treja z Luo 4 -go del Sigillo. 

Dentro = Illmo Sig. Sig. Prone Colmo . 

E’ in patente equivoco chiunque asserisce , che in questo Archivio 
Comunale non si conservino i Registri delle Lauree Dottorali finora con- 
ferite da questo eccelso Collegio dei Dottori . Se ne convincerà sul mo- 
mento Ella medesima in forza delle notizie , che qui le trascrivo . 

Da uno di delti Registri intitolato : Doctores 1677. usrpie ad iGijS. 
illa pag. 181. risulta , che il Sig. Costantino Lanzi di Civiianuova nel 
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giorno 31. Giugno io<)i. fu laureato in Filosoiìa, e Medicina : Da altro 
inteitato : Doctores ab anno 1710 ad annum 1736. alla pag. 16^. si de- 
sume , che il Sig. Gaetano Lanzi di Macerata fu creato Dottore in Fi- 
losofia , e Medicina nel giorno 14. Giugno 1734. Finalmente da consi- 
mile Codice descritto Doctores ab anno 1751 ad annum appari- 

sce alla pag. 41. tergo , che il Sig. Stanislao Lanzi di Moniolmo fu in- 
signito della laurea Dottorale parimenti in Filosofia , e Medicina nel 
giorno 30. Dccembre 1758. 7’utto ciò ho potuto riscontrare relativamen- 
te ai Sigg. Lanzi , pei quali le porgo delle notizie in succinto , e rapi- 
damente : Ma s’ Ella abbisogna delle copie estese degli atti, che le ho 
indicati , e di tanti altri contenuti in detti Codici , me ne avverta , e 
lo fornirò in dettaglio dei più Legali Documenti . Frattanto aggradisca 
le nuove proteste di mia particolare stima, ed attaccamento 

Di V. S. Illma Macerata so. Luglio iSss. 

Dea. Oblino Servitore 
Francesco Sala Segretario Comunale. 

NUMERO XXXIX. 

; 

In Dei Nomine . Amen . 

Testor Ego infrascriplus Vicarius Curatus Pcrpetuus , Ecclesia 
Cathcdralis Civitatis Macerata me invenissc in libro Matrimoniorum su- 
pradiiflae Ecclesia tignato Litt. F. pag. qq. infrascriptam memoriam his 
verbis descriptam , nempe o A d'r i3. Febbraro i6q5. r 11 Sig. Costan- 
tino Lanzi da Cwitanova abitante in Macerata , e Maria Catarina An- 
tonia figlia del q. Mastro Giuseppe Pala/.zetti da Macerata , fatti i soli- 
ti Proclami, provato lo stato libero j nè trovato alcuno impedimento, 
hanno contratto matrimonio per verba de pnesenti nella Chiesa di S. 
Carlo presente il Sig. D. Domenico Antonio Barlocci Vicario Carato ; 
Testimonj furono il Sig. D. Damiano Mascardelli , e Giacomo Gallozzi 
da Alacerata . = In quorum fidem prsesentes literas , etiam medio jura- 
mcnto mea inanu scripsi &tc. MaceraUe hac die sC. mensis Martii 
anni 1833. 

Dominicus Can. Buccolim qui supra mona propria. 

tos^co Sigilli . 

NUMERO XL. 

Fuori = AlP [lìmo Sig. Sig. Prone Colmo = Il Sig. Fortunato Beni- 
gni z Treja z N. z (P Ufficio z Luo^^go del Sigillo . 
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Dentro = N’. 3 a = Dlmo Signore . 

Il Dottor Costantino Lanzi fu eletto per Merfico di questa Comune 
nel Consiglio dei 17 Novembre 1702 per rinunzia del Dottore Antoni» 
Arcangeli , conforme rilevasi dal libro dei Consiglj segnato num. XXXVL 
alla pag. 140. tergo : qual condotta in pria occupasse non si sa , men- 
tre neU’ elezione suddetta non se ne fa menzione . Ai 25 . di Novembre 
dell’anno suddetto 1702. ne fii immesso al possesso . Il Lanzi fu eletto 
per Medico a Santanatoglia , per cui nel Consiglio dei 10. Agosto 170^, 
stante le di lui buone qualità , e buon servizio prestato con assiduità 
fu rifermato per altri due anni , del che ne fa parola il libro num. 
XXXVIL a carte 26. tergo . Non ostante la parzialità del Consiglio sud- 
detto a prò del Lanzi , pure il medesimo si decise alla partenza , per cui 
nel Consiglio dei 9. Settembre 1704. si venne all’ elezione del nuovo 
Medico , come a carte 32 - del libro suddetto . Dal Registro del- 
le Bollette n. 174. a carte 72. tergo si scorge , che il Dottor Costantino 
Lanzi percepì 1’ emolumento fino al i 5 . Settembre 1704. L’assenza di 
questo Sig. Prevosto, e del di lui fàciente funzione m’inibisce poter 
esaurire 1’ altra sua ricliiesta , che adempirò allon^ando ritornerà l’uno , 
o l’altro. Tanto a riscontro del suo foglio dei 14. corrente , nell’atto 
che passo al piacere di segnarmi con ogni stima 
Di V. S. lllma Alonlefano 17. Gennaro 1822. 

f . — ’ Obbmo Servitore 

P. Perugini Gonfaloniere , 

.. ,a NUMERO XLL , 

Fuori : tfir TUmo Sig, Sig. Prone CtAmo - fi Sig. Fortunato Beni- 
gni z Treja z N. 75. =’D’ Ufficio z Dentro = N. 75. = Rimo Signore.., 

In aggiunta al mio foglio dei 17. Gennaro pp. num. 32. porgo a 
di lei notìzia quanto questo Signor fiC di Prevosto Canonico D. Ferdi- 
nando Scipioni ha rilevato dai libri Battesimali sulla famiglia del Dot- 
tor Lanzi , cioè = Nel giorno 7. Maggio 1703. fu battezzato Saverio 
Onorato figlio di Costantino Lanzi di CivUanuova Medico condotto in 
questa Terra . Esaurite con ciò pienamente le di lei domande nuli’ altro 
mi resta che il piacere di essere con tutta la stima 
Di V. S. Rima Montefano 3 . Febbraio 1822. 

Devmo Servitore 
P. Perugini Gonfaloniere 



NUMERO XLD. 
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Fuori = Kiim. 18. = AlP lllmo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig.' For- 
tunato Benigni - Treja z Jf ufficio z Luoi^go del Sigillo z Dentro z De- 
legazione di Camerino z 11 Gonfaloniere di Saiuanatolia - Bum. 18. 
di Protocollo . Illmo Signore . 

L’eccellentissimo Sig. Dottor Costaatino Lanzi Professor di Medi- 
cina Patrizio Civitanovese condotto in Montefano fa da questo pubLlico 
Consiglio celebrato li 3. Agosto 1704. eletto, e prescelto fra altri con- 
correnti a coprire questa condotta medica, e dal giorno iq. ridetto me- 
se di Agosto fino al di 11. Settembre 1709. copri la medesima con pub- 
blica soddis&zione . Egli rinunciò questa condotta per andarla ad eser- 
citare a Montesantovito . Ad esso rinunciatario fu rimpiazzato in questo 
Comune 1’ Eccmo Sig. Dottore Ubaldo Biradelli di MontenuoVo . Tutto 
ciò ho potuto rilevare , ed assumere sopra diligenti ricerche in questo 
Archivio Comunale, e le porgo a notizia a seconda dei suoi desiderj . 
Siccome mi é piacevole di favorirla anche di più del, richiestomi sull’ 
antica famiglia Lanzi per fare risaltare 1’ uomo illustre Ab. D. Luigi 
Lanzi nei suoi lavori degli Annali Piceni, essendomi dato di poter cono- 
scere da questo pubblico Segretario Giacomo Bolognesi di Montolmo qual- 
che maggiore notizia , le significo , che la suddetta famiglia tuttora esi- 
ste in Montolmo proveniente da Fabriano, ove si crede avesse eserci- 
tato la Professione , e condotta medica il Dottore Stanislao Lanzi figlio 
di quel Gaetano, eh’ Ella mi ha nominato, e che avendo migliorato la 
di lui condizione nel luogo della di lui Professione , e coli’ ammogliar- 
si con una nobile Signora Serafini di quella Città si portasse a Mon- 
tolmo a vioere coi beni di fortuna. Ora il figlio del suddetto Dottore 
Stanislao nominato Gaetano forma una delle primarie nobili famiglie 
di quella Terra . 

11 primo Parroco di questa Comune é un tale Abate D. Vincenzo 
Silvestri . Così riscontrato il suo graditissimo foglio dei 28. perduto 
Decembre ho il bene di prefissarmi con distinta stima 

Di V. S. Ulma Li 4. Gennaro 1822. 

Devmo Servitore 

. Antonio Buscalferri . 


NUMERO XLin. 

Nel Nome di Dio. Amen . 

Io sottoscritto Abate , e Rettore della Chiesa Abaziale , e Parroc- 
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chialc di S. Anatoglia della Tèrra di Santaiiatoglia Archidiocesi di Ca- 
merino ccrtidco , che nel Libro V. dei Battc^/iati in questa mia Chiesa 
ho ritrovato le seguenti particole ; 

Adi 9. Marzo 1705. pag. i 58 . = Cataldo, Settimio, Onorato figlio 
del Sig. Costantino Lanzi da CivUanova al presente Medico di Santana- 
toglia, e della Signora Catarina Antonia Coletti sua legittima Consorte 
è stato battezzato da me Filippo Pievano, e tenuto al sacro Fonte dalla 
Signora Angela Costanzi nei Pauloni . 

Adi 17. Ottobre 1706. pag. i 63 . Giustino , Giuseppe , Mariano, 
figlio del Sig. Costantino Lanzi da Civitano^a al presente Medico di 
Santanatoglia , e della Signora Catarina Antonia Cofctti sua legittima 
Consorte è stato battezzato da me Filippo Pievano, e tenuto al Sa- 
cro Fonte da Donna Aurelia Renaldi . 

Adi lo. Giugno 1738. pag. 180. z Maria Angela, Anatoglia figlia 
, del Sig. Costantino Lanzi da Civitamva al presente Medico di Santana- 
toglia c della Signora Catarina Antonia Coletti sua legittima Consorte 
è stata battezzata da me Filippo Pievano, e tenuta al sacro Fonte da 
Donna Anatoglia di Andrea Vissani z Che però ne ho rilascialo il 
presente da me sottoscritto , e munito col sugello della mia Chiesa z 
In Fede ec. z Santanatoglia 14. Gennaio 1833 . 

Vince Ilio Abate Silvestri . 

Luo^go del Sigillo Parrocchiale 

NUMERO XUV. 

Fuori z AL 58 q. z AW liimo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. 
Fortunato Benigni z Treja z D’ ufficio z Luoi^go del Sigillo . 

Dentro z Ntun. 589 z Rimo Sig. Sig. Prone Colmo . 

Stante P affluenza degli Affari non prima di questo tempo questo 
Sig. Antonio Ungari Segretario , che la ringrazia per la memoria, che 
di lui conserva , si è potuto occupare per le diligenze della richiesta 
fatta col pregiatissimo suo foglio 1.4. andante . A discarico pertanto 
di esso eccole le notizie bramate , IL Sig. Dottore Costantino Lanzi 
occupando la condotta di Santanatoglia fu eletto a coprire questa li 
i 5 . Settembre 1709. Prestò il servizio fino al 13, Febbrajo 171Ì. epoca 
in cui rinunziò in vista della Condotta, che ottenne di Montedcllol- 
mo. Il suo Successore in questa Terra fu il Sig. Dottor PaolcUi Me- 
dico esercente in Monsampietrangcli .. Col piacere di averla servita , 
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c Cui desiderio di ulteriori suoi comandi con pienezza di stima mi con- 
fermo 

Di V. S. Dima Monsanvito a 3 . Dcccmbre 1821. 

JJevnut , Ulìhlnto Servitore 
Il Gonfaloniere Carlo Antonio Roselli . 

NUMERO XLV. 

Nel Nome di Dio . Amen . 

Certifico Io sottoscritto Arciprete Parroco di quest’ Insigne CoDegia- 
ta Parrocchiale di S. Pietro Apostolo della Terra di Monsanvito Diocesi di 
Senigaglia , Delegazione di Ancona, di avere ritrovato ne’ Litui de’Rena- 
ti le seguenti Particole, la prima lett H. pag. 164. n.'did. , la seconda 
Leu. J. pag. 18. n. 735 cioè t 

Adì 4. Luglio 1711. La Signora Anna Giustina figlia legittima, e 
naturale dell’ Keemo Sig. DoUor Costantino Lanzi medico al presente di 
Monsanvito , e della Sig. Antonia sua consorte nata nella scorsa notte 
ad ore sei in circa fu battezzata da me Carlo Giuseppe Tunnini Sacer- 
dote di licenza ec. Patrini furono la Sig. Anna Catarina Lazzari nei 
Maggioli, e Sig. Gaetano Lanzi figlio di detto Sig. Medico. 

Adì 1. Marzo 1713. La Signora Elena , Angela figlia legittima, e 
naturale del Sig. Costantino Lanzi medico di questa Terra , e Signora 
Antonia sua Consorte nata jeri notte ad ore cinque in circa giorno di 
martedì Ri battezzata da me Domenico Antonio Cantarelli Cappellano 
Coadjutore alla Cura . Patrini furono il Sig. Domenico Antonio Nofri 
da Morro per mandato di Procura del Sig. . . . Antonio Costa nobile 
Maceratese , e la Signora Margarita moglie del Sig. Dottor Fabretti per 
mandato di Procura dell’ Dima Signora Rosa Catarina Ubaldini De Vi- 
co da Macerata . Quali Particole ho fedelmente trascritte dai Libri ori- 
ginali , e segnato D presente foglio col Sigillo Parrocchiale. 

Questo dì 3 o Gennaro 1822. 

Ippolito Arciprete, e Parroco Paoletti. 

SigiUo. 

' NUMERÒ XLVL 
PRO MEMORIA 

Inviato in Civitanova a quel Sig. Governatore Possenti . 

Che nella fine del Secolo XVU. e principio del XVlll. fosse in Ci- 
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vitanova domiciliata la Simiglia Lanzi , Ora traslocata in Montolmu ( 
cosa indubitata , c si comprova non solo dai Registri Battesimali di Ci-> 
vilanova , nei quali trovasi notata la nascita di Costantino figlio di Mu- 
rino di Costantino Seniore Lami , e di Ktena Matteucci conjugi oriun- 
di di detto Luogo sotto il giorno 29 Novembre del jGGij. come dallo 
attcstato favorito dal Sig. Arciprete Raimondo Pantaneui, ma eziandio 
dagli altri Battesimali Registri di Santanatolia , Montefano , e di altri 
Paesi, ove il detto Costantino esercitò la medica professione, e gli na- 
cquero parccclij figli , nei quali Registri lo stesso Costantino viene sem- 
pre dichiarato Civitanooese . Ciò posto per infallibile si propongono per 
altre notizie i seguenti quesiti : 

L Se nei sopracitati Registri Battesimali di Civitanova si rinvenga 
il battesimo di Gaetano prirpogenito , o di altro figlio del detto Costanti^ 
no, che dovrebbero essergli nati dal iCq 5 circa al 1702; e in caso 
affermativo viene pregato il prclodato Sig. Arciprete a rilasciarne 1’ at- 
tcstato dei rispettivi battesimi. 

IL Se nei Registri MatrimoniaU di detto luogo dal 1690 circa fi- 
no al 1702. circa trovisi registrato il Matrimonio di detto Marino col- 
la prefata Elena Matteucci , e quando trovisi viene similmente pregato 
Io stesso Sig. Arciprete a favorirne il certificato, estraendone la parti- 
cola dai detti Registri prò ut jacet . 

UI. Se prima del iGGq. si abbiano in Civitanova memorie più an- 
tiche della esistenza della detta famiglia Lanzi . 

IV. Di qual precisa condizione fosse la medesima, cioè, se possi- 
dente f lo che può raccogliersi dai vecchj Catastri , o libri del Camer— 
lengato } , e se fosse ignobile , o nobile , e ammessa allo esercizio dei 
pubblici gradi , il che può facilmente desumersi dalle pubbliche ri- 
fòrmanze , o sia registri dei Consiglj . Bramasi di venirne in chiaro , 
perchè viene supposto da proba persona , che la detta famiglia fosse po- 
vera , e di condizione agricola o di campagna . 

V. Sarebbe anche gradevole di risapere di qual condizione fosse 
la famiglia di detta Eletta Matteucci , e se più esista costa alcun ramo 
della medesima . 

VI. Se la famiglia odierna Lanzi di Montolmo abbia più in Civita- 
nova 1’ antica casa , o vi possieda attualmente beni ereditarli di detto 60- 
sfaiuino, in qual’ epoca egli ne spatriasse, lo che dovrebb’ essere acca- 
duto fra il 1G90, e il 1700; e dove andasse direttamente la prima vol- 
ta ad esercitare la medica professione , del che dovreb’ essere rimasta 
almeno qualche tradizione . 
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VII. Finalmenle in qual giorno, mese, ed anno fosse chiamato a 
coprire la medica condotta di Civitanova Stanislao figlio del predetto 
Gaetano Lanzi Seniore lo che dovrebb' essere accaduto fra il 1780 e 1790 
circa; Quanti anni successivi l’ abbia egli coperta; dove trovavasi 
medico condotto, quando fu eletto in Civitanova; a quale altra con- 
dotta medica egli passò nel partirne , le quali notizie tutte possono a- 
gcvolmente ricavarsi o dai Registri dei publilici Consiglj della epoca ac- 
cennata , o dai contemporanci Bollettari' Comunitativi . Inoltre cercasi se 
Ad Consiglio di sua elezione in medico vi fosse mai espresso per for- 
tuna, ch’egli fu eletto a contemplazione ancora della origine, che la 
famiglia Lanzi aveva avuto in Civitanova; e io tal caso si brama una 
copia ad licieram di detto Consiglio . 

Questi quesiti medesimi sono stati in addietro esposti sostanzial- 
mente, o almeno nella maggior parte anche al Sig. Gonfaloniere Ur- 
bani ; ma non si sa capire , per qual motivo egli non siasi degnato di 
rispondere una sillaba a due lunghe lettere scrittegli su tal proposito . 
In oggi sperasi dalla bontà del degnissimo Sig. Covemator Possenti di 
avere un pieno sfogo ai detti quesiti col ritorno di questo medesimo fo- 
glio ; laonde cc. 

NUMERO XLVn. 

Fuori : .iir Illnio Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. Douor Giam- 
bauista Brunetti Giwer notare di Tre} a z Luogo del Sigillo - Den- 
tro r Stimatissimo Sig. Governatore , e CoUega Cmo = Civitanova i 3 
Giugno 1822, 

Ella ha bcn-ragionc di lagnarsi del ritardo, diesi è frapposto nel- 
la esecuzione delle di Lei richieste . Io non ho dimenticato mai un ta-^ 
le affare ; ma siccome gli schiarimenti richiesti dovevano somministrar- 
misi da questo Sig. Arciprete , c dal Segretario Comunitativo , non mi 
è riuscito d’ indurli prima di questo tempo a darmi una qualche evasio- 
ne . 11 primo mi ha favorito alcune notizie , che in separati foglj le 
rimetto unitamente ai di lei quesiti . Il secondo poi mi assicura di non 
aver potuto rinvenir nulla nello Archivio Comunale , perchè questo tro- 
vasi nel maggior disordine. Tanto era in dovere di farle conoscere per 
mio discarico , e per di lei norma nell’ atto , che ho il bene di con- 
fermarle la mia più distinta stima 

Di Lei Devmo Obbìmo Servitore e Collega 

_ S. .irvucato Possenti Gouernalore 
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Tenore dei predetti foglj inserti , 

Risposta del Sig. Arciprete Fantaiietti al Pro-Memoria . 

Allo Articolo primo si risponde , che fatte dal Parroco le più esal« 
te ricerche nei Libri Battesimali di quella epoca non si è potuto ria> 
venire Gaetano , nè altro figlio di Costantino Lanzi . 

All’ articolo secondo si risponde , die fatte dette ricerche nei Regi* 
stri Matrimoniali , si è trovato il Matrimonio di Marino Lanzi con Kle~ 
na Mattencci seguito il di 28 Aprile 1^64 , e di questo se ne manda 
il certificato nei termini qui sotto espressi . 

All’ articolo terzo si risponde , che prima del 1G64. non si rinvie- 
ne nei libri Parrocchiali alcuna memoria di questa famiglia . Il ri* 
spendere agli altri articoli non è di pertinenza del Parroco . 

Raimondo Arciprete PantanetU Parroco, 

Tenore di detto Matrimonio , 

Anno Domini 1GG4. Die Lunx vigesima oi'lava mensis Aprilis . 

Denuncialionibus prxmissis tribus continuis festivis diebus , quarum 
prima die 14. Fcr. 2. Paschatis RcsurrcAionis , seconda vero die subse- 
quenti fer. 3. i 5 . ejusdem mensis; tertia vero die Dominica odava pre* 
faUc festivitatis vigesima currentis ihter Missarum solcmnia habita est . 
Ego joannes Baptisla Silcntius Archipresbyter , & Parochus hujus Insi- 
gnis Ecclesia; Collegiatx , & Parochialis S. Pauli Civitatisnovx Mari- 
num filium Constantini q. Pauli Lanzi, & Helenam filiam q. Joannis 
Matteucci ambos hinc oriundos , in Ecclesia Ven. Confraternitatis S. Ca- 
roli interrogavi , corumque mutuo consenso habito solcmniter per ver- 
ba de prscsenti Matrimonio conjunxi , prxseiitibus testibus notis R. D. 
Clcr. Ccntio Foraccio , & D. Joscpiio D. Angeli Austulfi utrisque etiam 
liinc oriundis •• postea eis ex ritu S.M. E. in .Alissx celebratiune benedixL 

NUMERO XLIX. 

Fuori = Al Sobil Uomo = Il Sig. Conte Saverio Broglio di Ajano 
Recanati : Luo^go del Sigillo 1 Dentro : Illmo Sig. Sig. Prone Colmo. 

Sabato scorso ricevei quasi contemporaneamente 1’ obbligantissimo 



Togilo di V. S. Illma , e la direzione di cura di codesto egregi» Sig. Dot- 
tor Cuppiiii. Io la porrò fedelmente in esecuzione, tanto più, che non 
difTerisce dalle mie mire , che per pochiuimo , riserhandomi soltanto di 
unire alla decozione di rubbia un poco di china . Con questo ajuto ho 
qui impediti i progressi della Racchiude a tre fanciulle nobili, che in 
fino da due anni ne sono stale attaccate . Viva intanto sicura V. S- 
Illma della mìa vigilanza , ed attenzione sulla sanità della Signora Fi- 
glia , nè mancherò a tempo debito ragguagliarla minutamente di ciò , 
che si anddr'a operando . 

Mio fratello D. Luigi per motivo di salute si trova in Bassano per 
profittare di quell’ acqua . Le opere date dal medesimo in luce saranno 
note a ned a V. S. Illma. Oltre il Saggio sulla lingua Etnisca, vi è 
li, Storia Pittorica dell’ Italia inferiore-, sta ora componendo altro Tomo 
concernente lo stesso argomento dell’Italia Superiore: vi è la descrizio- 
ne della Beai Galleria di Firenze , in cui il 'medesimo ha l’ impiego di 
Antiquario Regio. Vi sono del medesimo altre Dissertazioni spettanti 
all’Antiquaria. Altro non mi è noto, come ignote mi sono le aggrega- 
zioni a molte Accademie di Europa ; nò io mi avvanzarei a domandar- 
gliene conto , essendo alienissimo dal palesare ciò può dar mossa ad 
elevare il cuore umano. So , eh’ è aggregato aUa nobiltà di Gubbio, e 
ciò 'in benemerenza di avere intese in parte le Tavole Eugubine. Mi 
conservi la sua grazia pregiatissima , c devotamente inchinandola col 
più profondo rispetto passo a dichiararmi 

Di V. S. Illma Civitanova 14 Luglio 1794. 

• Umo Devino Obbtmo Servitore 

I Stanislao Lanzi . 

NUJIERO L. 

Fratcr Aldobrandinus de Ordine Predicatorum Dei & Apostolice Sedis 
gratia Urbcvclanus Episcopus Domini pp. in Urbe Vicarius & in Cam- 
pania Maritima Anconitana Marchia Ducatu Spolctano & Patrimonio Bea- 
ti Petti in Tuscia super appellationibus in spiritualilms & temporalibul 
vicem Domini P. P. gerens discreto viro Domino Jordano Canonico Ec- 
clcsiac S. Johannis plebìs de Trea Camerincn. Dioec. salutem in Domino . 

Ev parte magistri Firmani notarij Guilielmi Verlionis Fredericimarchio- 
nis Mathei Francisci RobeituUj Domini Rainaldi Aftonis Carbonis Rai- 
ncrij Ailonis & Gentclutij Trasmundi Domìni Hugolini Domini Symeonis 
Trasmimdi/Gualdcnitij Domini Bonaceursi Johaunutij Domini Viviani Ray-< 
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nalcli BcDvenuli & Marcliesiai Spade de ModiìcuId fuit exposituin coiai» 
noltis (f. Dominila Ingram olim judex in Anconitana Marchia gcneralis per 
magnificum virum Dominum Fulconem de Podio Riccardi Macchie predijìc 
Redoris apud Fahrianum existens prcfatum Magistrum Firmanum notarium 
occasione cujusdam instrumenti per ipsum magistrum Firmanum conicRi 
quod diiftus judex falsum ut dicitur reputavit ad mutilationcm & alios su- 
pradidtos in certis summis pecunie ipsis non citatis vcl confessis seu con- 
vi(!tis Icgitime contea jura & sanRiones canonicas con'depnavit a qua 
quidem sentcntia seu sententiis quia dù'his judex minime invcniehatur 
in ìMarchia di deposuerat ofhcium suum statim quod ad eorum pcrvcnit 
notitiam coram Domino Fulcone Remore predijìo qui prefatum Dominum 
Ingramum judicem dederat prò parte magistri Firmani & aliorum predi- 
aorum ad nostram fiiit audientiam appellatum . Ideoque nos aufloritate 
Domini P. P. qua fùngimur in liac parte discretioni vestre tenore pre- 
scntium commiltimus Se mandamus quatenus vocatis qui fucrint vocan- 
di in causis appellationum hujusmodi legiiime procedentes eas audiatis 
& discutiatis sccundum ordinem juris & ipsas prout justum fuerit fine 
debito terrainetis facientes quod dccreverìtis per censuram ecclcsiasticam 
firmiter obscrvari . Testes autem qui fuerint nominati si se gratia odio 
vel timore sulitraxcrint censura simili compcUalis audoritate nostra ve- 
ntati testimonium perhibere . Dat. Rome die secondo inteantis Novembris 
Pontificatus Domini Gregorij PP. decimi anno tertio . 

NUMERO U 

In Nomine Domini . Amen . 

Nos Jordanus Canonicus Pleb. Tree de Monticulo Cam. Dioec. ex de- 
legatione nobis fada a venerabili patre Aldebrandino de Ordine Predica- 
torum Dei gratia Urbevetano Episcopo Domini pp. in Urbe Vicario in 
Campania maritima Ducato Spolcti Anconitana Marchia Patrimonio Beati 
Petri & in tuscia super appellationibus in spiritualibus & temporalib|is 
viccm domini pp. gerenti cognitor cause seu litis & questionis vcrtdn- 
tis inter Dominum Rainaldum magistri Morici procuratorem magistri Firma- 
ni Adonis Benedidi Villelmi Veiieonis Federici marchionis Mathci Franci- 
sci & Rubertutij Domini Rainaldi Adonis Carbonis Bovazani Rayncrìj 
Adonis Rigulij Alberti Gentilutij Trasmundi Domini Ugolini Domini Si- 
monis Trasmundi Si Gualderutij Boiiaccursi Johannutij Domini Viviani 
Rainaldi Benvenuti & Marchesini Spade de Munticulo ex parte una & 
Terratium Florcntinum ex altera . Petebat didus Dominus Rainaldus 
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proprio nomine prediclorum contra Dominum Terratium in faune mo* 
dum. Coram voliis Domino Jordano Canonico plebi» Tree Cam. Dioec. 
a veneiabili palre Domino Urbevetano Episcopo Domini p.p. Vicario 
in hac causa Judice delegato ago ego Eainaldus magistri Morici proprio 
nomine magistri Firmani not. Guilldmi Verleonis Frederici ; Marcliionis 
Alathei Francisci , & Kubertutij Domini Rainaldi ARonis Carboni» Rai- 
naldi Bovazani Rainerij Aiilonis Rigutij Alberti Gcntilutij & Trasmundi 
Domini Ugolini , Domini Simonis Trasmundi & Gualtcrutij , Domini 
Bonaccursi Joliannutij Domini Viviani Rainaldi Benvenuti & Marche- 
sini Spade de Monticalo contra Terratium de Florentia nane liabitato- 
rem Castri S. Severini diccns quod cum Dominus Ingiram olim Judex 
in Marchia generali» existens apud Fabrianum occasione cujusdam in< 
strumenti confeAi per manus cujusdam magistri Firmani solutionis scu 
quictationis quem falsum reputavit ipsum magistrum Firmanum ad mu~ 
tilationefn manus ac alio» supradicios in certis summis pecunia: contra 
justitiam ipsis non requisiti» citatis vel confessis per iniquam definiti- 
vam sententiam condepnavit . A qua quidera sentcntia quam citius ad • 
eorum pervenit notiliam coram Domino Falcone de podio Riccardi remo- 
re Marchio qui ipsum judicem dederat fuit prò parte prediJlorum legi- 
time appellatum prò co quod idem Dominus ingiram deposucrat offìtium 
& de tota Marchia crat absens , que causam appcllalionis vobis est 
terminanda commissa . Quare peto ego idem Rainaldus proprio noe prc- • ' 
dii!iorum predictam Sententiam si senteutia dici potcst cassaci irritaci 
cassam & irritam pronuntiari cum sit ipso jure nulla & si aliqua est 
peto eam remedio appcUationis infringi pronuntiari bene appellatum & 
male judicatum foce & haec omnia peto cum dapnis & expensis ac in- 
teresse & Omni causa quia diiiìus Terratius plurios .citatus exstitit ad 
procedendum in causa demum comparuit quasdam suas exceptioncs op- 
ponens quas frivolas reputavimus pretcr illam de loco suspe>;to quam 
admissiraus , & locum assignavimus competenlem sicut in actis eviden- 
tcr apparet . In quo quidem loco du'lus procurator supradiclo Terratio 
presenti libellum obtulit petcns ut eidem libello secundum justitiam re- 
sponderet . Qui Terratius diftum libellum rcciperc rccusayit . Nos au- 
tem ad sui malitiam convincendam statuimus eidem Terratio tcrminum 
Vili dierum rcccpturo liliellum & ad procedendum in causa . In quo 
quidem termino Dominus Rainaldus proprio noe predictorum comparuit 
ipso Terratio minime comparente & ejus conturaatia incusante pctiit 
contra dicium Terratium sententiam promulgati . Idcoque ne de sua con- 
tumatia glorictur ipso terratio diutius & diutius expciltato cujus abscntia 
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DEI presentìa repleatur habito concilio sapicntum & nobiscum piena 
deliberationC perpcnsa Christi nomine invocato talem in script» senten- 
tiam intcr eos duximus proferendam videlicct Dominum Ingiramum pre- 
fatum male judicasse & didum Dominum Rainaldum proprio noe predio 
fìorum bene appellasse cassantes & irritantes predicìam sententiam Doi 
mini Ingirami & suspendentes in totum & qualibet parte sui ipso Do> 
mino Raìnaldo procuratore ad sententiam audiendara presente . Lata 
fuit hcc sententia in castro Monticuli ante Eccicsiam S. Niccolai pre- 
sentibus Gualtcrio Anseimi Gualterio Domini manentis magistro Petro 
Joannis Tboma cjus (ìlio & Jacoputio Joannis Utlredutio Domini adjuti Si 
Frederico Aviani testibus sub anno Domini MCCLXXV. Indkl:. ilL die ult. 
Alai) tenitore Domini G. pp. X. 

Ego Compagnus Marnai} Kot. mandato Domini Jud. S, S, &> pubi. &>c, 

Lo^co Signi dicali Notarii,. 

NUMERO LIL 
In Dei Nomine. Amen, 

Hec est copia quorumdam aftorum repertorum in a^fìis curie genc- 
ralis suo examìnc Reverendi viri D. Guidonis de Novavilla in Anconi- 
tana Marchia super spiritualibus olim Vicarii gcneralis tempore Redlorie 
Yen. P. Domini Ugonis Ruuei Marchie nominate tenor quorum talis est . 
In Dei Nomine Amen . Anno Domini millesimo ducentesimo septuage- 
simo septimo Ind. quinta Apostolica Sede vacante. Die mercurij XVII. 
mensis Novembris . 

Yen. Pater Dominus Ugo Rubeus Remen Prepositus Sedis Aposto- 
lico Cappellanus- Marchie Anconitane Redor . Causam que verlitur in- 
ter quasdam spetiales personas de Monticulo ex parte una & Terratium , 
Nomina predidorum sunt hec Firmamis notarius Guillielmus Verleo- 
nis Fredcricus marchionis Malheus & Robertutius Rainaldi Adonis Car- 
bonis Rainaldus Actonis Gentilutius & Trasmundutius Domini Ugolini 
D. Symon Trasmundi Gualderutius Bonaccursi Joannutius Domini Vi- 
viani Raynaldus Benvenuti, & Marchesinus Spade de Monticulo &Ter- 
ratius Domini UguUionis de Florentia ex alia ex spedali commissione 
eidem D. Redori facta a SS. P. D. Joanne Papa, XXI. presentibus D. 
Rainaldo magistri Morici prore omnium predidorum de Monticulo & 
predillo Tcrratio commisi! Yen. viro D. Guidoni de Novavilla Vicario 
suo in spiritualibus audiendam & fine debito terminaudam . Adum in 
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Palatio COSIUNIS MONTIS UL!\II presentibus D. Alberico de S. Se- 
verino LL. Professore D. Jacobo de Assisio Judicc in Marchia Generali 
D. Scnetende de Maidica LL. Professore & Booaccurso de Cczaga 
noiario testibus rogatis . 

Eodem die prediAus D. Vicarius statuii terminum magistro Bay- 
naldo Procuratori predico ad respondendum libello sibi porremo per 
Tcrratium predidum & Deotcsalvum ejus Procuratorem bine ad Vili, 
proximos &c. 

Coram Vobis Yen. Patre D. Hugone Rubeo Remeu Proposito 
Domini Pape Cappellano Marchie Anconitane masse Trabarie Civi- 
tatis quoque & Diocccsis Urbini super spiritualibus , &C temporalibus 
Redore. Ex commissione & dclegatione vobis fada per Ss. Patrem 
Dominum joannem Papam XXI. & coram vobis Reverendo viro D. 
Guidone de Novavilla in Anconitana Marchia super spiritualibus Vi- 
cario Generali & ex spetiali commissione vo.bis fav‘la per didum Ven. 
Patrem Dominum itugoncm Redorem supradidum peto ego Terralius 
D. Uguidionis q. de Florentia & nunc de Sandoseverino contea Fir- 
manum notarium GuiUielmum Vcrlconis Fredericura Marchionis Matheum 
& Robertutium Raynalli Adonis Carbonis Raynerium Adonis Gen- 
tilutium , & Trasmundutium D. Ugolini D. Symonem Trasmundi Gual- 
terium D. Bonaccursi Joannutium D. Viviani , Rainaldutium D. Ben- 
venuti & Marchesinum %ade & ipsorum Procuratorem magistrum Ray- 
naldum de Monticulo quia cum D. Jordanus Canonicus Treve de 
Monticulo vocaverit ipsum Terratium coram co in questione quam 
idem Terralius habebat cum predidis ex delegatione fa^la ipso Domi- 
no Jordano , & ipse Terralius pelierit locum sibi adsignari securum 
quia timebat coi'am ipso accedere in Terra Moniiculi tk ipse D. Jor- 
danus , contea justitiam denegaverit sibi locum adsignari securum & 
exceptiones oppositas super hoc ab ipso Terratio pronuntiaverit non 
fore admittendas post appellationem ab ipso Terratio interpositam & 
ante . Ideo peto ego idem Terralius didam pronuntiationem fadam per 
ipsum D. Jordanum post appellationem fadam per ipsum Terratium 
irritari cassare tk nuUam pronuntiari cum fada fucrit contea jus & 
juris ordine non servato & si qui sunt & in aliquo tenent petit re- 
medio appellationis Si pronuntiari male processuin forc per didum D. 
jordanum & bene appcllatura fore per didura Terratium & hoc pe- 
tit cum condepnatione lilis . 

Die Veneris XIV. Januarii super quo quidein libello suprascri- 
pto predidus Ador ante litem contestandam dicit in libcUo prediao 


Digilizea oy CjOOglc 



p,lUa proul narranlur vera e«e & ad ca prefata . . procurator pro- 
curalo, io noe ipsorum & termino m libello ».bi tener, d. us artor 
reici &c. eodcm animo contestand. litem negat in d.cìo libello pclita 
prout narrautur vera esse & dixil se ad ea non teneri. 

Die predi la dalum est tcrminum per d.aum Vicarium in parli- 
Lus supradiclis ad jurandum de calumnia per principalcs personas ad 
X dies proKime venturos & peremptorie . Et ego BonaMes auaontate 
imperiali notarius predica ut inveni in aiUs ^.e 

dehter trascripsi & exemplavi &c. & mandalo Rev. v.r. D. D. N.rola 
Canonici Anconitani in Anconitana Marchia super spir.tualibus Vicani 
Gèneralis pubblicavi sub anno Domini MCCLXXVllJ. InJi<^ VI. d*e 
XVlIll Mai. IN MONTE ULMI in domo Joannis Amorosi ubi jurarea- 
duntnr per ipsum dominum Vicarium presentibus dompno B^polomeo 
Canonico PUbis MoruicnU Erederico Magistn Alberti & AngeluUo Scu- 
tiferò dLli D. Vicari) testibus &c. 

Loij^co Signi diluii Noiarii . 


\ 
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Brttocatioro £mu Card Cciuro Aroiv. e Prin- 
cipi di Fei oio lodato 2c. .< 3 . li l. -7* obli- 
({a il Pk'cvoalo GtoHini~<n ■jpìiilòTrDo a da- 
re L Certificati relativi alta Fani Ijanai ri- 
ctiìoaii dall’ A. ii(i App> ^ X. ->Sua grario- 
•a Lettera all’ A. — «vi 1 1 j- App. ^ XIII. 
Cttv. Antonio luo Nipote» e sue norie col- 
la Dacia Gì lolaina Compagnoni Marefosebi 
lodato 20- 

Bruiclii • Oiieiti Card. RomualJo Membro 
dulia Sooietù Georgioa 9$- 
Scoglio Conte Xaverio doTTO~C8valier Treje- 
•c tupta eenia prò di avere da più MontoU 
meli notiiie della Fam. Lami Poisci- 
iure di una Casa » ove iiacqoe~T Ab. D, 
Luigi 5 *. - Trova in Slacerata il Malrimo- 
niu dì Uvstnntìno Lanai Juniore» e il Hat- 
tviicno del Ur. Gaetano suo Figlio 6c. 106. 
i 5 a. - App. ,n. Vi. XXXiX. -Scopro m Civi- 
lanova la l*atria » o Nascita del d. Coitun- 
tino 7‘i. i 5 i. • App. M. XXXV U. -Suo oar- 
teicrfio col D(. Stanislao Lanxi 7fi< iS^.App. 

«_ XXIX. 

Broglio D. Giulìaao dotto Ex gomita Tre- 
jeso amìeo» e cundifcopolo dcH’Ab. Lami 
5 ^ 52_ Sua morie » e sue Opero inedi- 
te presso il <!unto Xaverio suo Nipote» e 

F refeso 1 * Autore 55 .- Ad cam aggiungasi 
altra venula re«'cTATètnente a noatra noti- 
ila» e iniitoUla Il Paradisordi p«g. ’i 5 r. 
premi il lodato Sig- Conte innontpiera po* 
ro a eag<onu delia morte iuiprovisiiinvate 
■«ipraggiunlAgli . 

Bioglio P. Fraa>-«son Nincolò Zio del luil. 
Giultano altro dotto G'-iuita Tre|«*e • e suo 
Klogto 56 . 

Broglio* .'ti-iHiiioci Coite D. Gi*«vanni 

Vicario del S. Offisiu di Tirpi ricerca in 
vuiio nutixie «Iella Fani Lanzi al Pi'evii!>to 
Giu«tiQi di Montohno iii_^-App. m X. 

BiUM*-Lti Dr Gio. BaltiFta Governatore eitnu- 
ie rii T reja amioo Jed’ A- oui guntiliiion* 
te pioc'ira d’ Amandola» e Civitaiiova no- 
ti/.ie dulia Pam. Lami 52 Sj jt 12-5. 126. 
tjH App. n XXVI. XXVlll. xtVTT 
Bu<-oolini S;g~C9a*:u D- Douieoioo Vice PftC* 
roco perpetuo dulia Cattedrale di Macura- 
la tummiii'Stia gontiluicnto i Certifi-iati «lei 
Batrimonio del l)r. CosianTino l^nzi Ju- 
mure con Maria Catarina Antonia Palai- 
lutti di Macertta , e del Ba'ti'Siiiio del lo- 
ro Figlio Gaetano Seniore 6c. ic6. i 3 i. 

App. n_ VI. XXXIX. 

Buungtiivanni Mi . Berardo illnstre Vescovo di 
Camerino» ohe ehiamò in Città a 

t'ar 1 « S Misimiii il lànioto Gesuita Tre- 
je^e P <>rtuniiu Andrutaj 55 . 

Buii<.aiterri S>g' Antonio t^orìlal. di Santa* 
iintoglia toiiimiotsira all' A- notiaiedui Dr. 
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C.'ibsllei'Of F. Raim. Dioidado» • suoi errori 
Sulla Patria dell* Ab. Lansi» ohe rogala 
generosamente a Monrolmo» dando una men- 
tila al Sig Canonico Moro 10. 2 i.*£rra an- 
che nel di lui giorno nTutiiio 25 . - non 
meno che in quello della ma morte» fa- 
cendolo nel suo libretto della s G/ot ia Po- 
ttAiiraj e passare all’allra vita ventottogiorni 
prima del vero tempo 56 . 57. s Sue gravi 
uminifsioQÌ nel oìt. Liberoolo r ivi s Viene 
confutato , 0 corretto dall’ A. 2Ì. 25 ^ 

3 i. 85 - 36 . 5 p jo. ì;. 

Calsodrelli Gina Membro delta Soo. Georg- 

2Ì 

Calindri Seraf Membro come copra = ivi = 

Camerino contrasta a Tieja ia erezione del- 
la Cattedra Vescovile» concessale dalla $. 
M dì Pio VII. e ne fa una causa formalo 
nella 8. Goiigregaziuno Conoìstoriale 27. 
2h- s Vien santificata dalle Missioni del 
Ortensio Androsio Gesuita Tfcjeso 55 . E’ 
Creduta falsamente Patria del P. Fulvio 
Androsio altro cel. Gesuita Trcjeie Fratel- 
lo di Ortensio. 

Camillo Ditt. lodato 8t. 

Campanelli Card. Filippo Membro della $00. 
Georg. 518. s ved. Pergolì. 

Campini Ut- Antonio Membro come sopra* 
ivi = 

Cancellieri Ab. Franeeseo insigne Letterato 
Romano membro delta Soo. Georg. Trejeso 
auiioiisiiiio dell* A » da cui vien prevenuto 
sulla vera Patria di Lansi 7^ : £ sua ri- 
sposta £1. s Dramma Saoro ad osso dedi- 
cato por la oreiione delia Cattedra Vesco- 
vile di Treja 2j^ - Sua erudita Opera sulla 
Patria del Coloutbo 87. “ Lodato, e ohia- 
niato il Polistore d* luiia 87. Qt. Canoollotti 
c«l. »2: 

Gaiuiaraani Dr. Sobast. Membro «iella Soc. 
Georg- 08 

CappelleltiMons Benedetto Delegato Apo- 
stolico di Macerata ingiunge al Guiifai. di 
Montolmo di render visibili all* A. e suo 
incaricato tutti ì libri di quella Segretaria 
Comunale ìCJ' - App. u. VIIL 

Cardinali sod^ ascritti alia Sòc* Georg. Ti-e- 
jese oM. 

Caro Uooim. Annìb. » e sua Patria 72. 

Carli Gio. Gifol Membro dulia Suo. Georg. qS. 

Carrara Card. Francesco aicritto alla 
coinè sopra s ivi s 

Casali Card. Antonio Membro di essa s ivi s 

CaNSindvro c«t. 9i 

Castellani Patrisìu dotto Trejese amico del- 
l' A. procura notisie di Lansi 41. 53 . 70. 
106. App. o. VII. XXVII. . 

Castiglioni £iùo CiVd. Franoesuo Xsverio Po- 
niteiisier Mag. » che onorava in Cingoli P 
A. di sua amìcitia 8 71. s Ascritto alla 
8 (k;. Georg. Treyeso - (1 Cav. Filippo 
suo Fratelm Presi lente dell’ Acca temia dei 
Filopedioi bq = 8ig. Carlotta sua Cucina 


1 r>o 

Tnftrìt«ta <>ol SI;. 9(a^j2;!o!i di Bloncaavito 

buona •mif** dell’A. 71. 

C'ituUm Carico Mìcb. lodato j^. 

Catirne cil. 69 81. 

Caltillo» B sua Patii» 18. 

Cattedra Vescovile Trejese eretta dal pran 
Vontefìre Pio VJl. colla oooperatione dell* 
A. C7. 38' 79* s o<mtrattata dai Camoi'ineai 
S 7 < 28 s invidiato dai Pacai limitrofi 37 - 

• cunfermiita aolcnnemente della 8. Coii- 
j>rc}{azioiie Conciatorale = ivi s 

Cavalcanti AUobramlino Vcacovo di Oivicto 
cninmette in j^rado rii appetto 3 Giordano 
Canoniio della Pieve di S. O'.ovannt dell* 
antica Treji la revisione ili una aontonza 
d'Inphiraino Giudice della Slaroa nontro 
il Noluro Firmano , <h 1 altri moti: nob. Tre* 
jesi 79. 14C s Ap|). n. L, 

Cavallim Giro!. 8c''retario dei Filopedict di 
Cin^ioii 6. 

Cervini Riccardo Tcsoricr delia Marca 9^) 

• Marcello il. Papa suo Fi;;Iio se Monte* 
fancse • ivi • 

Cincconio Alfonso cit po- 

Cicerone M. T. cit. 17. 59. tìl. 60 . <> 3 . 70. 73. 
75. 76. 8c. 93. 

Ci^jalini cit- l8- 

Ciniini - Stipriani D, Vito Antonio Professor 
di licite Lettere in Truja»o Maestro doli* 
Ab. Larizi 55 . 

Cincinnato ^uincìo lodato 8l> 

Ctn^uli , o sua antica Cuticdralo cbiamata 
Pieve 97. 

Cipollutti Or. Frani’-cfco Govcrnator di Pfon* 
tolmo venuìsoedi dar notizie della Pami^^lia 
Lanzi riebiesle;'li d.tl Governatore Baldelli 
43. 114. - App. n. Xll. 

CIvitanova antica Patria degli Avi dolio Ab. 
Lanzi 73. 77. c seg. 

Claudio InipefHturo se Francese 9 ’** 

Clemente Vili Papa , osiiu I ppoliio Aldohrtin- 
dìni se Panesc , o Fiorentino 93. • Vcd. Al* 
dubranjini . 

Cofetti Catarina Antonia 71. l 35 . • App. n. 
XLIII. • 8Ì disse ivi » elio la mcd. » se non 
vi era corso nel Oertibcato del Parroco er- 
rore nel cognome , clovctt’ essere la seconda 
moglie del Dr. Costantino Lanzi luniore » 
e appartenere in ronsegoenr» o all» Fam. 
Cofetti di SantanatogUa gi2i estinta» o ali* 
altra esistente tuttora in Macerata. A fron* 
te però di tutte lo diligenzo usale presso 
ì Parrocbi di 8antanal«glia , e di Macerata 
non Si o potuto rinvoniro il Llogiftro di co* 
,tal matrimonio , e resta ignoto uovo seguis- 
se . Eco in comprova di ciò la recente ri- 
sposta gentilmente inviataci dal Parroco di 
Santanatxglia Sig. D. Vincenio Ab- Stive* 
stri nel ti’tiipu che si stampava questo la* 
dit.o del teiioro scgnente » cioè = fuori s 
All’ Mimo Sig. Sig. Prona Colmo il Sig. 
Fortunato llenigni Tre)» sLuuq«go del^Si* 
gillus dcntiru = lllmo Sig. PAc ColiÙQs 


ITopo le piò diligenH rìoerobe fatte tanto* 
nei Libri l'arrocrhiali della in>a Cliiesa* 
quanto netlc'allra duo di questa Terra « 
non che nell** altra rurale delta del Palai* 
»o , non si è rinvenuto il descritto natri- 
nionio ilei Sig. Dr- C'istantino Lenti con 
Caterina Antonia Cofotti . B* ben vero, che 
la Famiglia Cufecti esisteva in questa Ter- 
ra sul principio dello scaduto Secolo , por- 
obò tanto nella mia Gbicsa Abballale di 
S. Anatolia» ohe in questa Collegiata di 
8 > Martina esìstano ani*ora alcuni legati t- 
atituiti da una ceiia Livia Cofetti . Eneo 
quanto posso significarle in riseontro della 
sua stimatissima dei i 5 . corrente. Anzinso 
intèrno di nuovi suoi pregiatissimi coman- 
di pieno di stima mi soscrivo s di V. S. 
lltiTia 5 Santanatogiia 23 . Febraro 1824* - 
Cmo » DiTio Servitore = Vincenzo Ab. Sil- 
vestri s Nè più felici sono riuscite lo pre- 
snui’o del Rmo Sig. Canonico O. Domeni- 
co Huocolim Vicario perpetuo della Caito- 
dr.i 1 e Maceratese » come ci ha fatto graiio- 
aamento sapere per mezzo del nostro Co- 
gnato Sig. Francesco Sala Segretario Co- 
munale di detta Ciltè. Comunque sia» se 
la proiletta Catarina Antonia diioendcv» 
dalla Famìglia Gofetti di Santanatogiia» 
ove il Dottor Costantino fu medico per più 
anni» corno si è già dimostrato » era certa- 
mente di vilissima estraaione » poiché dal- 
le riformanio Tre)esi del i6c8. fol. 7. ter- 
go sotto li i8. Marzo di detto anno»e dal- 
lo altre del idcp. fol. 4Ò. tergo risulta » che 
Matteo Cofetti di 5 o/iraAoto;,>//a esercitava 
una vUif‘ima Profeuione in Treja^che per 
pruJenta $i tacci Io ohe ìndie» sempre più 
obiaininente la ignobile conditione del pred. 
Dr. Costantino ammogliatoti due volte 000 
fcuiino plebee, nome si è notato all» p»g. 
82. parlando dell» Palazictti . 

Coliioci Ab. Giuseppe cit. 28 56 . 6 $. 84* 

Golummolla cit* 76. 

Compagnoni » Mr. Pompeo Velo, di Oiimo 
cit 79. 

Confessione propri» prevale » tutto le altre 
prove in contrario per deoisloite dell» S. 
R. Roni. À 3 . 68. 

Congregazione Concistoriale decide a fivor 
di Trcja contro la Città» e Curia Camer- 
(o la erezione della Cattedra Velcovìlo 27* 
28. 29. 

Congregazione del buon Governo conferma 
la scelta doU* A. fitta dal Consiglio Co* 
ncrale Trcìoso in Istoriografo della Cit- 
tà . 33 . 

Coradini = de Sanotis Co: Raffaele Gonfal. 
di Fabriano comunica gcniitmente all* A. 
noiiiio dei Lanzi 58 . i 3 o. sApp.a. XXXIV. 
XXXV . 

Corti Bonav. membro della Soc. Georg. 98. 

Corvo N'alCT. lodato 8 



Coiteofo F. Ab. D. Gius, lodato i8> ~ Hom- 
bro della Soo. 98* 

Cruio cìt. 87. 

Cqina » io Patri* di Eeiodo 91. 

DaiM Dr. Gio. Piarmaria mciubro della loc. 
Goora. 98. 

Dandolo oeo. ceL A. di Enologia lodato 7> 
Dante cit. 54 * 58 . 58 . 85 . ^Studiato dall* Ab. 
Lanai 54 > ^ 

Denioa Gerle Membro della 800. Georg. pS. 
Dentato M. G. lodato 81. 

Didimo Scrittore di quattromila libri folla 
Patria di Omero cit. 17. 

Domieitio» e suoi Requisiti 5 q. 

Donati nob. Fam. Trejeee estinta .= P> Divio 
dotto Teologo Gesuita « e f uo elogio 56 = 
Suo ritratto in Casa Ginliaoì . 

Dowello cit. 91. 92. 

Egidio , e Giacomo Priorato dei S. S. in Tre> 
|a 55 . 

Elisi Tonimelo • c tua Patria 88. 

Euilìano 1^. Git. lA 
Epilalam) Ved. Fescennini . * 

lùrivbio pon ammette la superfetatlone 3 t. 
Eritreo cit. 87. 

Broli Paolo degli Confai, di Naroi appretta 
gentilmente all'A. le notisiedi Danai 58 . 
129 s App. n. XXXlil 3 Sua nobiltà j e glo> 
riosi Antenati 58 . 

Secàilo cit. 35 . 

EsdjDa cit. 5. 17. t 

Esiodo Poeta Greco , e eoa Patria 16 91* 
Evana^lisli Gio. Battista e soa Patria 88. 
Eusebio cit. 18. 92. 

Fabrioio cit. 87. 

Fabrisio Rom. lodato 8t. 

Faooiolati nemioo dell’ Ab. Dassarini not. 94* 
Fano » se Patria dì Clemente Vili. 98. 
paure P. oet Gesuita Maestro dell’ Ab. Len* 
si io Roma 55 i. ' . 

Podorioo JI Imperetore neto in Jesi 47 > 93 * 
Federioe MI Imperatore corona in Porto Ma* 
onc il Poeta Ludov- Dasxarelli 93. 

Fermo illustre eitt* del Piceno Putrie di Lat- 
tantio Firiniano, e dell’ Euro Card. Bran* 
oadoro 19.88. 

Ferrara creduta erroneamente Patria del P. 

Fulvio Androtio cel. Gesuita Trejuse 55 . 56 . 
Forrelti Emilio , c sua Patria 88. 

Fescenoioi Versi Epitalamici • o loro Qrigi> 
ne , 58 * 

Fiooroni oib 85 . 

Ficliuooì Aurei, e sna Patria 88. 

Filadelfo Tolom. Re di Egitto 96. 

Filopedìci Aooad. dei in Cinguli lodata 7. 
Firense se Patria di Clemeote Vili 93. 
Firmani Fam. aggregata al Consiglio di Mon* 
tolmo 63 64 67. Ic6. ito = App. n. V|l. i.V. 
3 originaria Trejese» e diraoiata in Hoii' 
Colmo 78- 79. 144. X App. n. Lli s Bailo* 
lomea Moglie del Dr. Gaetano Lauri Se- 
niore, e Msdro di D. Luigi 53 . 59. 61. 63. 
6A 78. 85 . 88. 89. 97. 
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Finnani Kolaro Trejese condannato dal Giu* 
dico IngUiramp al Taglio della mano^ e 
assoluto in appello da Giordano Canonico 
deU'Antica Pieve di S. Giovanni di Treja 79. 
140 1 e seg. App. n. LI x sua difesa in Mon* 
lolaio. e probabile cniigrmsìone da Treja 
80. i44 = App.n. Lll. 

Floro L. Annèo e sua Patria 19. 

Fontana Enianuele , Ab. Il* Giuseppe » e Pio* 
tro membri della Soo. Georg. 98. 

Fontanini M.cit. 87. lodato 95* 

Forntia oggi Molo di Gaeta, se Patria dì Vi* 

truvio 9‘J. 

Foilis Alberto Membro della Soo. Georg. 98 

Fosclii Gabriello, e sua patria 88. 

Francesi contendono cogli Spagnoli per la 
Patrie di L. Floro e di Petronio Arbi- 
tro 19. • 

France 4 i 8 D. Aolonio ex x Gesuita Brasiliaito 
pub. Prof, di Filosofia a e MatteiHatica io 
Treja 56 . 86. 

Fusconi Teodoro Norcino Avvocato dei Ca- 
merinesi insulta aoerbacnente 1 * Autore, le 
Società Georgica , e l* intiera Città di Tre- 
^ nelle suo Allegasionì Forensi oontro le 
erosione della Cattedre Vescovile Trejese 
27. 28. 39. 98. X Kintuiiato dall' Autore s 
Wi . 

Gabrielli Card. Giulio ascritto alla Soo. Ge- 
org. 98 

Galiani March, cit. ffì 

Galli Canonico Frano, battcssa nella già GoU 
legiata di Treia 

Luigi Antonio Laoai 33. a 3 . 04. 39 . s App. 
n: I. V. icJ. ic 5 . 

Gamba Bartolomeo esimio letterato c Biblio- 
tecario del Conte Uemundini, o suo elogio 
del suo Amico Abate Lensi insolito nella 
Biblioteca Picena contradetto dal I'. Cibai- 
leros , ma garantito, e Iodato daU’ Aut. 7. 
IO. 2c. st. 32- *i3. *i5.35. 39. 47- 86 • S’ m- 
anna sulla orìgine , e conditone dellaPam. 
ansi, ma difuso datl'Aut. 63. 63. 

Gasparri Avv. Frane. Maria, c sua Patria 88. 

Gelilo Aulo cit. 17. 18. 

Gemelli Franco Membrodella Soc. Georg. 98* 

Gentili Bernardo oit. 79. 

Germanioo so Francese, o Romano 92. 

Gesuiti Tiejesi illustri 55 ., e seg. 86. • Mas- 
sima della Cofupagma di far creder ^•ob>U 
lutti i suoi Individui 86. 

Giaoobilli Ludovico convito 56 . p 3 . 

Gitj D. Severo Alalia Parroco di 8. Biogiodi 
Fabriano , o suo Certificato sulla mot te del 

^ D. Gaetano Lansi 58 . i 3 t.- Appetì. XXXVI. 

Giordano Canonico deti’antioa Pieve di Treja 
net 1275.. X 79. 14C. 141. 142* 143. 144.- 
App. n. L. LI. LII. 

Giorgi Mona. oit. 79. 

Giornale Arcadico loda(07. - Elogio dell' Au- 
tore, e della «ua lettera al CU. Vormiglio- 
li sulla vera cjioca della prima cdisiont Pe- 
rugina dclU Gramiuatioa di SulX'isto > «- 



rutano- ivi • KiporU altra lettcìa «lei Cb. 
Perusti aU'Aut. suU’ Anbtoatro Anotmi* 
tnno • ivi . 

Giuv«nale cit. 

Giorio Colite cit. iK. 

Giuliani Nob. Fam. Pr«Ìete vigente » da eui 
deriva la D. Veronica 56 • P. Provperu 
Gesuita Sliitionario del Malabnr morto cun 
odor di Santità , o tuo elogio^ e ritratto 
57. • I3i lui carteggio eoi Fratello Giuiep* 
pe serbato dalla Famiglia «ivi. 

Oiustini D. Gius. Ani. Prevosto di MontoU 
mo renitente a da re le notisie di I>onti, 
e ricorso avvaiuatone dalPAut all'Emù 
Branoadoro 43. ni. iis. App. ii- X. — Que- 
siti al medesime fatti 1 sua eqoivoca nspo* 
sta, e Certificati trasmessi 49- 113. 114» 

c sog. — App. o. XI. XI V. fino alXIX. 

Guniea P. Eman. Mission. Gesuita tfbnpagno 
del P. Ortcìiaio Androtio Trejeso 55. 

Grimaldi D. Angolo ex-Gcsuita xreicse, sue 
Opere stantpate, ed inedite , o sua imaia* 
tura morte 36. 55. 86. — Mone. Niccolò 
suo Fratello in uggì il Primo Luogotenente 

* dell' A. C. 36. 57- — O- Lmg‘ altro Ger- 
mano benemerito Gonfaloniere dìTreja 57> 
Niccoia Gonfaloniere noi 1726 presiede al 
Coni- Gcoeralc tn cui fueleuoNcclioodi Tro- 
ia il Dr. Costantino Lanei lai. — App. 
n. XXI. 

Grisclitii Francesco Membro della Soo. Ge- 
oTg. 98. 

Gubbio , e sue celebri Tavole illustrate dall' 
Abate Lauti, cbv viene onorato coi Patri- 
sialo 9- i5 05. 84. — So Patria di Luduv. 
Laxrareili 9Ì. <-* Visitata dalPAut. net 
1776 come Commissario Apostolico della 
Reverenda Fahiira di 8. Pietro — ivi. 

Ballerrìt. 9o. s Ammetto la so{>erlelasione = 
ivi s 

Hamilton Cav. Guglielmo Membro della soo. 
Ccurg. 98. 

Harduino P. cit. 86. 

ilebenst Muns- rigetta la suporfeUsiooe 3|. 

llisloria Bulli Diplomatici cit. 94- 

Honorati Calci. BÒruardioo ascolto alla Soo. 
Georg 98. 

Jeki se Patria di Federico 11. Imperatore 98. 

incisa vedi Anoiie. 

Ingbiramo Giudice generale della Marca nel 
137Ì' condanna al taglio della nsar«o per 
pretesa falsificatione d’ Istromentu il Nota- 
vo, Ti'cjcse Firmano, e molti Nobili ad 
altre pene 79 140. — App. n. L.~ Sua sen- 
lenta riyuoata da Giordano Canonico della 
Pieve antica di Trcja 79- 14'’ l4'3."^App. 
n. Li. Diluì si parla diffuiameate negl’ me- 
diti nostri — Annali Piceni — , ove bassi 
la — Serie Cronologica iJi tutri i Duchi , 
Mnrc^Mi , Reffori, Legati t • Pretidt della 
Murca Jitio al Secolo AlX. ~ dio forse >n 
breve vedranno la Pubblio» luce dedicati al 
nostro amorevoliisitfio JOeoenate £mo Sig. 


Card. D. Agostino Rtvarola già celebre Pro* 
side del Piceno stesso , ebe tanto lustro ao* 
nresoe a Genova sua Patria, e tanto onoru 
fa a (|uella Porpora , di cui pei i sommi 
suoi talenti , per le sue grandi virtù mora- 
li , e per la sua qroioa costanaa , e fedeltà 
alla S. Sede in tempi laerimevoU merita- 
monte lo rivesti lo immortai pontefice Pio 
VII. di S. M. rapitoci dalla Sorte lidi 90. 
Agosto del testà teadato Anno, e a gran 
ragiono oumpiauto da tutti i Sovrani di Eu- 
ropa . 

Isluriografo di Tre)» eletto dalla Soc. Gear. 
e dal Geli. Gins. , e confermato dalla 8. 
Congfie del B-Gov. insultato dallo Anoni- 
mo *l6. 97.; e dall’Avv. Norcino 98. 29. 
Italia, 0 suo- Giornale Letterarie oÌt. 94* 
Kaonegìetlero ammetto la Superfetaaronecit-So 
Ladvorat Ab. corretto 56. 94. 

Lami Gio. e tue Nov. Lette!, cit. 9S1 
Lampillas Ab. oit- 9I. * 

Langellutti Gio. Frafico Amico 'dell' Autor# 

lodato 99. ' 

Lanci Siuh. Prof di Lingue Orientati Mem- 
bro della Soc. Gerg. 98. 

Lancioni D. Pietro Vie. Curato della Catte- 
drale Tre^eee 71. 

Do la Lande M. Membro della Soo. Georg. 9S. 
Lantij M.Cristof. Membro come sopra s ivi = 
Lansi odierna fum. dt Hontulmo erroneamen- 
te credula dal Gav. Onofrio Boni ti>. 40. 
46. 64. dai Goiifel. (Jgoltsii'iS 16. 66. 75. 
dal D. Muxaetti 41. 4l- 4^' 7*' 7^- 

Sig- Ab. Zaunuui 12. 14. 16. , e da altri 
originaria, antica, e Nubile, ma realmen- 
te innauxi alla nascita deU' Abete Lenai 
ignobile , di Cundisione agraria, e originarie 
di Civitanova 80. 8l. 82. , e seg.aSuoi' par- 
ticolari Individui > Avi , Bìiavi , e Tritavi 
di D. Luigi s Costantino' Jiinioro 79. t 3. 
74. 77. 8c. 81. 83. 85. 84. App. nooi. VL 
XXXVII. XXXVIII. XXXIX. XLI. XLIL 
XLIll. XLVIII. XLIX,— Satino, ed Elene 
- sua Moglie 79. 73. 7* 78. 76- t 7 - 8ii 83 . * 
App. n. XXXVIi. XbVlII. tOostaiitine Se- 
niore 7'J. 74 75. 81. = App. P. oit. s B 
Paolo 75. 83. = App. n. XLVlll. 

Lami Dr. Costantino Gieniore , e suoi Geni- 
tori, nasoita, a BaUetimo 70. 7‘1 s Appen. 
n. XXXVli s Suoi Studi, e Laureo in 
Snceiata, ove esercita da Veniurieie la 
Sedii;ina 60. 70. 71. 8i. = App. n. cit. s 
Ivi sposa Maria, ^ttarioe, Antonia Palar- 
ai-tli di bassa estrasiune 60. jc. 89. = App. 
n. XXXIX ila eui ottiene il primogenito 
Gacunu òo- 70. App. n. VI. = Passa Modi- 
co a Montefuno, e vi genera il figlio Save- 
rio Onoralo 71. App. o. XL. XLI Poi a 
Santauatuglia , e vi proeree altri tre figli 
avuti dalla Sua Mconda Moglie Catterina , 
Automa Cofetti , oioà Cataldo, Giuslìou, 
c Mari» Angela 7t. App. n. Xl-li. XLlll. 
yuindi in Soiisauvilo, uv’ ebbe altre due 
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Anuiciuitina, eJ Elena 71. App. n. 
„ XLV. - Poscia in Montolnio oU'69. 
71. Si. 85 . Apn. n. IX. e XXI. = E fina.- 
monto compio la sua carriera in 1 rO|a 1 o 
vi muore 53 . 3 i. 38 - 45 - 48. 5 i^ 52 . 5 i- 58 . 
69. 72. 83 . = App.n.XX.XXI.]«H. XXIV. 

Lami l)t. Gaetano Seniore Padre di D. Lnigi 

9. 29. So. 38. 3». 6 J. 75. 97 - — App- “• *■ 
V. ; E di Stanislao 4!** 77 * App. n. 

XIV. XVI., o XVII. — Suoi Genitori, na- 
soita, e Battcìimo in Macerata 09. fio. 61. 
77 83. 90 . App. o. VI. — Vi la 1 SUOI stu- 
di. o prendo il Dottorato 47 -, S 9 - *«■ T 
App. n XXXVIII. — Eletto Wciiiuo Pron- 
sionalo in Tieja briga por laro ottonerò la 
condotta al Dr.CosUntino suo Padre , 0 Jl 
riesco 34. 47 - 48. 5 ®. - App. n. XX. -, Ed 
Egli stesso si la eleggerò di lui Cuad|ul^ 
re 48, 49. App. n. XTrl. — Sua dimora a». 

49. 5 o. 51 . 54. 57 - *8. 8C. — App. 11. XX. , 

« XXX. — fina gita in Padova 5 l — App. 
n XXlt ritorno , o tucoeMiive noi>« 

000 Ilartolonica Firuiaoi di Montolmo ^ 9 - 

50. 6l. 69. — App. n XV. — Licito Me 
dico di Fdoitraiio no va al poiieoo «coza 
rinunciare la Goadjutoria di Troja , ove 
laioia mito la cura del V ecch>o P.CuiUntino 
e di Elena »ua forella Ja Moglie Bartolo- 
me. grarida. che vi partorisce Loigi Si. 
5 t. I3ia« ® z- 3 . App. n. XXJil. XXIV. 
Otta poi la Condotta di Mamoia , o invia 
in Montolnio e sgrevsrsi nelle Gese Mater- 
ne Bartolomea inointa, che gli partorì Sta- 
nislao 52 . 53 . 54 - - App. n XXV. XXVI. 
= Succedo elsoo dofonlo Pedro Gostanliiio 

. io Troia 54 . 86 . 88. =App. n. XX. e XXVI. 
^ ivi li occupa neircduoaiione dot vuoi 
due figli = ivi s Fassa in qualità di Se- 
condo Medico in Fermo, e affida Luigi 
alla dirciione dei FP. G**uiti 5 i* 59. 

I> 5 - ~ App. **• XXXI; e XXXIL s fi' prò* 
mosso alla Primaria Condotta diNaroi 5 tì. 
= App. n. XXXllI. Vuiodi scelto Protomo- 
dico di Fabriano umore cola, e gli succe- 
de ioterinamcnio il Figlio dtamtlao cìc- 
condo Medico di quella Citta 5H. 69, 77, 
App n? XXXIV. kXXV. u XXXVl. = ai 
spaccia Monlolmose senza esservi osto, nò 
morto, o avervi avuto giammai domicilio, 
o goduto i gradi Civici 59 ' bt. 85 » 85 » 08 . 
l 3 i. s App. num. XXXVl- 

I«oti Dr. Stanislao figlio di GaeUno Seniore , 
il primo di Ul Famiglia nato in MuntoJmo : 
Suoi Genitori , e Batteiìmo 5 i- 53 . 54 » Apj>. 
n. XVI. = Studia Medicina, e prende la 
Laurea in Macerata i 3 l. • App n. XXX Vili, 
Ottieoe la Seconda CondotU di Fabriano , 
e voceede interinainente al dcJònto Proto- 
snedioo suo Padre 77. o | 3 o. App. nuiu. 
XXXV. Spola ooià Antonia Serafini 77. l 34 - 
= App. D. XLll. e no ottiene il Figlio Gae- 
tano Joaiore vivonU s ins App iv XVllL 
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XLII. Viene pel primo di ina Famiglio ag- 
giegato ai Civici gradi di Noniolmo, e vi 
Offa il domicilio 77. 84. 65 . 88. z App. n. 
IX XIV. XLII- Copre la coodolta Medica 
di Civilan- va 77 * 78- App. n. XLIX-sSua 
lettera al Conte Xavenu Broglio colte no« 
tizie del Fratello U. Loigi s ivi s Sua uuir- 
te in Muotulflio 77. 8|. Api), nuni. XI V. 
XVII. 

Lanzi Gaetano Giuniore figlio di Stanislao, e 
suoi Genitori, nascita, e iJaitcziino in filon» 


telino 77. 114 Ii 5 » c seg. s App. num. 
XIV. xVllI. XLII. = Domiciliato colà, «d 
ammesso ai Civici gradì s ivi s Erigge al 
Zio O. Luigi una Iiorizìone sop a la Porta 
di sua Casa, spacciandolo falsAmente per 
Montolmeie tl. «iL bt* 76. 76. App. n. IX- 
RioUiesto dalTAut. a nomuiiicargii lo no- 
tizie del Zìo, e della F'am. non ai degnn 
rispondere l 5 . 

Lanzi D. Luigi Ant. per errore di più Serio- 
tori creduto Mcntolmoso, e per tale do* 
Scritto nei loro Libri , e in più Isorizioai 
7. ». 9. 14 , 18. 14. So. Si. So. 55 . 87. S9. 
40. 8|- 85 . 100.} ma realmente nato, edi 
uiiucaio in Treja to. :te- 42 . 23 . a 5 . 36 . 87. 
SS. 59 ' 4S. 49 < 33 . s App. n. 1 . V. r 8ujs 
naivita in Tre^ confessata dallo stesso Or. 
Luigi , e proclamata dai Cb. CaBco Moro, 
e Bartolomeo Gamba 10. ti. 19. 30. ai. Rioo» 
nusajutu per nativo Trejete anclio dal P, 
Cabalteros nei suoi Supplementi alla Ilibiio- 
teca degli Sunttori Gesuitici , e quindi sen- 
za ragione ripudiato, e attribuito a Mon- 
tolnio lo. ai. aa. 35 . $9. s Lodato da Lui 
nel Libro dellasG/oiia PowAu'au = lo. tu 
35. s Spacciato Mocitoimczeanube nella La* 
pida pusU dal suo Nipote Gaetano sopr» 
la Porla della di Lui Casa ti. 44. 61. 75. 
76 Ito. App. num IX. = Suo Battesimo in 
Treja dati’ Aut. notificato al Cav. Boni 
fissato per cquivooodel Parroco ai 34 Giu- 
gno 17^ ti. aa. a5. 3 o. Sa. App. num. 1 . 
s Adottato, e pubblicato colli) stampo dal 
Cb. Ab. Zannoni i 3 . i 5 . ai. ab. Si 47., 
Ritrattalo poi dal Parroco slusso con nuo- 
vo Certificato, e stabilito nel dì 14. Giu- 
gno 33 . 34 4 ^ 97 - 105 . = App. 11. V.; R 
dal P. Gaballeros preso erroneamente pel 
giorno natalizio a 5 . 35 . 89. s Smo vero gior- 
no natale il i 3 Giugno desunto da una E- 
pigraie apposta da D. Luigi stesso al pro- 
prio ritratto, 0 Busto in Gesso fatto dallo 
tfoultore BeUi 13 - 34 » 39. 97. s Nolo ai Si- 
gnori Gamba , o Moro aS. 89. * o oootosta- 
to dal Sig. Zannoni s ivi s Ma ignorato 
e taciuto dal Cav. Boni, dal P. Mauro Buiii, 
dal P. Caballeros, e dal Sig- Llgoni 2|. 
25. 100. Marmorea Iseriaiono erettagli dal- 
la Città di Treja nella facciata di una Ca- 
ia spettante al Conte Saverio Broglio, ove 
nacque 87. 89. 49- 97. Suoi Genitori , 

Patriui, e Nomi a6. 3 ^ 47 < 75 . lo 3 . Iw 5 . 
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J^pp. num. rV, s S»p«cfeuiioae fuppo* 
ft* dallo Anooinio nella Madre Bartolu* 
tiiira , tt nafOkta di due Luigi confutata dal* 
1 * Aur. ’J7. 3 ^ 5 o. Si. 5 ^ Sua pre- 
teaa natività in Muatolnio taciuta nella I* 
coritiuiie Montuline«c, e dal Dr. Heixetti 
eaprcaiamente ciuIum dal Sig. FiuOcexco 
Sala,eJul Prevoato Giuitini 44. aS. 1C9. 
ii^s App* nuni. IX- XIV, Sua Cc^iiua 
Stinra irrrpcrihdo i\S. .(6. 53 . A/»p. n. 
XIV. XXVll. XXVÌTr"5”S«a puerile ©do- 
e.ir.H»ne in Tre)» « e aiiui Maeatri lino al 
duodecimo Anno 11. 54 - 8^- po. s Suo Con* 
diauepolo T Ab. Giuliano Hruglio 55 . 5 t» = 
Suo paflxaggio in Fermo ool Padre Gaetano , 
e suoi Studj lotto quei P. Gcauiti 5 b = 
Ama la Pueaia Italiana 5 i- s Veste in~Ho* 
ma PAbito della Compagnia di Gesù « e vi 
fa il auu corso Tt'ologìoo insieme col detto 
Bt’otflio sotto il Celebro P. F'aura 55 . 5 i 5 « 
£5 s Su» malattia, c trailocamento in To- 
acana piuttosto ebe nella Marca, e per 
qoal motivo 86 = Sua ignubil’eslrasione da 
lui ounfesiatà ~l 5 . 68. 69. 80. 8l- Ss.} ma 
Ignorala dal Ca». "Boni , e dai Sig. Gamba 
fca. b6. 8 j. s Swjipoita sua aggrugusione o* 
noraria aì gradi di Mootolmo affatto in» 
autaiateiite 64 65 . 66. 109. = App. n. IX. 
aera però r^IggregàlTone al PairiSiiTti di 
Gubbio io premio della di Lui apiegasio- 
ne delle famose Tavole Eugubine 3_ 1^ 65 * 
S4. j 40. 5 App. n. XLIX. = Altra sitnilò 
alla N^ilià di Trèja progettata dal prò* 
detto Conte Broglio, e por le disunioni 
dei Giciadini non roaliaaat a^99- a Sua ac» 
olamasione alla Suo. Georg. TiejeJe , c spe- 
dinone del Diploma in Bassano 78. - ^a 
Carica di Antiquario della K. "Corte di 
Tufcana i 5 , 97. I4C. - App. n. XLlX. s 
Sua disaerlatiuiie dalia OondiaiCITe, e sito 
dì Pauiola, ove aens» spiegamo il peroliò 
ai dicliiara Montoimcio 6^ e motivi 

provabili, che a ciò putemoo indurlo 84. 
o 5 . 86. 88. 89. = Sua singolar periaia dello 
nntmò~nnòma Etrusco, e suo Gel. Saggio 
elementare di questa lingua 38 . 44 . 9 7 
t^o. = App. o* VII. XLlX. = Sua RacooN 
ì^' laerixioni , ed Elegia in morte della 
Madre Baitoioinea 1 3 . 4 j • 78» 8 -t’ 7 Sua 
dasoriaiuoe della iC GaTTèna di Firenia 
igo 3 App. n^ XLlX. s Sua fiinosa Storia 
Pittorica stampata in Bassano, o itio sug» 
giorno colà per motivo di salutai^* 48 * 
qS. i |C. £ App. n. XLlX- c $ua~i»oita~dÌ 
l^pó^siia in FTFenao, od onori resigli a 
spesa degli Amici 9. S7. 40. 97. sSuo gior» 
no cmottuale errato dal Caballerot, a dal 
Gav. Boni 36 . 87. = Suo ritratto con Isori» 
siono nella Pinacoteca Municipale di Tre» 
fa 37. 3 *). 9^ s Sue Opera puatume colio 
elogio del t^v. Boni fatte stampare in Fi» 
renac a 
dal Sii 


spese di un ricio Sig. Milanese» 
Ab. Zaimonì, 0 da Lui traijueasa 


io dono airAuturc £4^ 


Lattri D. Marco Mccibru della Sooielà Ceor» 
gica gS. 

Lattaiia 0 L. Cello Firmiano, e sua l’atrla 
= cit. to- 

LasrarcUi^d. le Gabbino, o SettempeJafio 
y 3 . 94. ^ 

LifTTarTTrt Oamenìoo , e sna censura al Flavio 
Grispo del F. Stelònio 56 . s Se Maceratela 
o Murrcse 9i- = Sua naaciru, studiosa car» 
riera , o No^ià di Famiglia s ivi = Vit» 
tiiporato dal Faociolati , Quadrio , e Zaooa» 
na , nia difeso, 0 lodato dall'Aut. : ivi e 
Suo vita soritta da mi anonimo suo Scolare 
9S. Onori a Lui resi con più iaoritioDÌ , • 
fratto 2^ 

Lili Camillo cit ^ 

Lipcnio oit. 56 . 

Lipsia Arti degli Eruditi di oit. 

Lisia se Ateniese, o Siracusano 93. 
Longohams Abb. cit. , 

Ludwig Mr. non ammette la superfetuaionc 3 l. 
MaL*y Mr. Membro della Soo. Georg. 98. 

Il Macedone Filippo 9^ 

Macerata, a sua Università, ohe accorda U 
Laurea Doiioi’ale in Medicina a Costantino 
Lami J untore, a Gaetano Benicre auo Fi» 
glio, e a Stanislao suo Nipote 60. 47 * 80. 
l 3 o — App. m XXXVIII. s Se Faina “ 3 i 
Dùtnenico Lassarmi 2j- 9.». 

Madamigella . diHMontolmo , e sua a» 

mona Lettera responsiva alla Contessa Giu» 
teppa Saiitamariabella sopra Lansi l6. 67. 
68 75 104. App. n. 111.» coiioambiafa~CòB 
aTFra non dissnniTe io 5 ~Ap- n^iV» 

Maffui March. Scip. 18. 86. 93 . 

Maggioli Sig. Antonio loU. TJ. 
Magliabcochiaiia Biblioteca di Firenae ser- 
ba il carteggio oi-iginale inedito dal Mae- 
stro Ilario AltobelU Astronomo Trojese 
col Gel. Galliieo 

MmitmcIiìo P. Tommaso Membro dalla Soo. 

Geur^ica. 9^ 

Mandoiio oit &T. 

Manetti Giannotto oit. 89. 90. 

Manetti Saverio M em b ro d m la Soo* Georgi» 
oa 9^ 

M «nui^omenioo Maria eit. ^ 

Maniiiio Aldo il Veochìo , e sua Patri a 87. 
Marcello IL. vedi Corvini Riccardo, s Di lu» 
ro Si è lungamente ragionato Bella nostra 
inedita a Stria Cronologica di tutti i Teso* 
neri della Marca /ìao al Secolo XtX. 
Marini Gaetano membro della Soe. Georg. 9S. 

Marini Gio. Battista oit. 

Mariotti D. Fil. Professore ^ belle Lettera 
in Treja, e Maestro dell* Abb. Laosi 55 . 
Manti Giovanni Membro della Soo. Goor, 
93 : 

Marques Ab. Pietro Membro come sopra 
Marsiglia sa Patria di Petronio Arbitro 9^ 
MateliOa , a Sua antica Cattedra . oUtaniatB 
Piove 79. 

Mattai Mi^|. Niceota primo Vescovo Aount» 
mstiatoro di Tre)a 37^^ u 3 « 
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Vallai Canonico BarnaLa Vicario Generale 
di Troia g» ic 3 - App. n. h 
Matleuoci Fain. camprair^i Civìtanova » e 
Giovanni Padre di Elcoa Madre del Dottor 
Coatantino Lana! funiore» ed Avota di D. 
Luigi 75. 74- t 5 TtS. 77. 80. 8i. | 3 |. 159. 

s App. n» Tcxxv n^xLvrrr» 

Maiirini PTT. oit 

MastncchelU Con. (»to. Maria oorrelto $ 6 . 87. 
Vaasuochelli P* D. Girolamo Membro delta 
800. Georg, 

Medicina da riputata Professione oivÌ* 

le, e da chi vile, ed ignobile 69. 70. 
Mebufl Lorenro cit. 89. 

Meneorate proiuntuojo Medico g6. 

Meazetti Dr. lodato 3 t, = Sua lettera al S'g. 
Patr Castellani zolla Fam. Lanzi 4 i. 
48 49- 71. 106. g App. n. VII. 

M^lcton nr« e aoa Opera zuTIa condiziono 
dei Medici prezzo t Komaoi oiL 70. = ve- 
di Ward . 

Migtiurelli Nobìl Famiglia Genezìna , da 
cui Marianna Cognata dell' Aut. e LucUina 
5o. 

Mildii C*iv. I.ii.gi Albino i 4 < > Opera aittli 
Z4AVÌ d( Tirja aulica a Lu~ dedicata dall* 
Ao»oi-o 2 ^ 

M"l«. d- G^f-ta • uziia Formia ze Patria di 
V tii'VM* 2^ 

UiMiioliitrit •tMugiurati ad occultare te noti» 
iiu dr la Famiglia Lanzi i 5 . lò. 41. 4 ^^ 


t,7 68. 77. 

Montu-mo'^iiatra Terra del Piceno dai P. 
iVIaiiru Boni chiamata erroneamente CA- 
h'IEl.LO proveniente dai Ruderi della an» 
tira Priuiola , e lalaamente diobiarata Pa- 
tria dello Ab. Lanzi, tale cre<luta anube 
da altri Scrittori 2^ Q. il, la. Oi. 23- 40. 
47 8a 83- icc. i ^nzl Patria di isàr- 
fui. rirniani tua Madre 5o. 5t. 3i. 

47. 78. ic5. u6. 1^0^ ii^slCpp. n“T vT 
vTirnC. XVr, oofbo puro di StaniiTio 77. 
84 85. 88. ICO- lU- u5. u6. 140, = App. 
iK XIV. XVI. • e XLIX. • e di Gae- 

tano Giuniore 4^ 53. 77. u5. 1 17. = App. 
XIV. XVIII. s Mai pòro Patria, nò domi- 
cilio del T)r. Gaetano Lanzi Seniore , e 
Biotto meno di zoo Patire Cozlaiiiiiio Gin- 
niore , nè dei tuoi Avi Marino, Coitami- 
no Seniore , e Paolo tutti Civitanuvezi (|0. 
4i. 4^ 4^ 49. 5o. 58. 59. 6i. 65. 7J. 

^ 111 lH ^ 90- 9ii 9^ 

i5 | iÌ 3 j. hno aT^sApp. ii. Vi. aXXVII. 

XxxVTii xxm. XLi. ytiL xmi. , 

XLVJ., c XLV1U..S llluztiata da O. Lui- 
gi rolla foa Oiizertasione i»pra Pauzula 9. 
éj. 65. 109. s App. m IX. , e da Lui dt^ 
cmarata aua Patria per ragione forse delta 
origine Materna i3. 26. 40. 78. 84. 86. 

^ 

Montucla , cit. 60. 

Morcelli Abb. Stèf. Cet. Letterato , e zoa E- 
pigrafe in lode dello Abb. Lufiai diebiara- 
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te erroneamente Montolmeze ^si. 85. 4c. 
confutato dall'Autore 35. 3<>. 83, lodato 
, tue Izoritìoni per Lai lanzto Firmiane, 
ecl altri Illuttri Permani 19, ^8. 

Uorery , e tuo giudizio zullà'TàfnB di Ome- 
ro. 17.; di £«iodo 18 ; e di Bocoalini 87. 
Moro 'Sigi Canonico ~Tbinmaso letteratàTT)- 
siniann, ed uno dei Compilatori delta Bi- 
blioteca Picena, ove intertzoe i'elogiodeU 
lo Ab. Lanzi dichiarato nativo Treinte io. 
40.; Seguito in oiò anebe dal P.Caballeros, 
e quindi ooo volubilità rigettato, ma dife- 
so dall'Aut. IO. 21. 22. 25. 25. 55. 39, 4 7. 
lodato, e oit. 56.~6^.~H8- 
Murrone Sig. Ant. Vioe*Gunfal di Fermo pre- 
galo dall'Aut. di alcune notizie sopra il 
Duttor Gaet. Lantt non zi degna di rispon- 
dere 5?. 58 — App n.XII XXXI. 

Morrovalle~Fztna del Gel. Uomoaioo Lazza- 
rìni yl-, e s^. 

Mosca Doitur Giui. Sj. 1 19. — App. 1^ XX. 
De la Motte Mr Cai rio impugna la super- 
ftitmiono 5i. ; difende la Medica ProfcMio* 
ne 70. 

Muiaturi Ludov. corretto ^ 

Muszini Ginezio Membro ooTla Soa Georg. 

98. 

Naiinoni D. liorento Membro come sopra 9^ 
torcia, e suoi Magistrali, che debbano per 
legge Mu»icipalu essere adatto illetterati 
29. fiot. 5^ 

Nuovo Metodo denominazione Jt Legge Mu- 
nicipale Trejeee sullo ag;^regaziuni dannosa 
allo incremento della Città 99. 
da Oflida H. Corrado , e sue HeninHe inedite 
zorille da D. Angelo Grimaldi Trejuze 56. 
Olivieri Co. Anib. Socio Georg. 

Omero Gei. Poeta Greco , e Gara m sette Cit- 
tà per appropriarselo Scio ottiene la 

palma 1^ 

Orazio Puotz Latino cit* il. 23. 5o. 6i« 72. 

1^2^ , . . 

Oriundut, e suo doppio zignifioato 76. 77. 
Orlzndini F. sua Storia oit. 55. 

Orus Gius. Socio Georg. 98. 

OsimOf.e sua antica Cihedrale chiamata 
Pieve 72^ 

Ovidio Pueta Latino oit. loo. 

Ozzerio Dr. Giuseppa Medico di Treja 47. 
Padova, e sua Università lodata 5t. s Se^^« 
tria diT. Livio 92^ Sua ccl. Acuademia 9^ 
96. ; onori da essa resi a Doiuciiìoo Laaaa- 
TIìITa ivi s 

Palaszetti ìgnobil Fam. Maceratese ; s Ma- 
ria, Catterina , Antunia prima Moglie del 
Dr. Costantino Lanzi 60. 73. 81. 106. i5i. 

= App. n. VI. xxxix: — — 

Palluiia Card. Guglielmo Socio Geory. nS. 
Palmieri Ur. Bernardo Arciprete di Tréja 
22. p5. 3i- ^ »c3- ic6. App. m I_ V, 
Pannelli lir. , e sua Opeia sopra i Me- 
dici illustri Piceni oit. 5 »• 70. 

Paotanctti D. Raiiu. Arciprete «li Civitano* 


Digitized by Google 


1^0 


V lodato 74. Si. | 3 l. 139. ApP* Jk. 

xxxvii. xcvm: — — 


l'anvinio «il, ^ 

Puoletti Foni. Socio Georg- 98* 

Fauletti Ippolito Aroipreto Parroco di Mon< 
lanvito; e foo Certificato 71. iÌ 6 . s App- 
li^ XLV. *— 


Paoli O. Vineenio Arciprete delle Cettodra* 
lo di Tr^ia , c suo Certtficeto tul Ueltosi* 
■lO dello Ab. Lanzi as. j 5 . ‘ì 5 nj- ic 3 . 
App. n. I-, sue svista nel gtorno neteiiiio, 
e sua Tetterà eli' Autore oon nuovo Certi* 
ficeto in eiiitiicnile dello errore 5 a. 55 . 5 ^ 
ic 5 App. tu V. 

Pa ràdisi Ag'iit. Soo. Georgìoe 
l*erevioi»o cìt. iS* 

Parsons Mr. non ammetto le superfetesiooe 

^ 

Pesodcei Canonico Luigi di Cingoli Dotto 

ex Gesuita amico dcll'Aot. 5 t - 
Pellicani O. Bart. Seniore ^STv ice— Gover- 
natore di Treja I3*i. App. n. XXL XXlll. 
s Di queste eiitìce ^ubil Famiglie Trine* 
se Si publichorarino in breve copiose Me- 
morie relative agli lllostri Individui» ebe 
ne soiitronof comprensivo anche il Kamo 
di essa stabilitosi nel Secolo decimo quinto 
in Macerata . 

Pergoli -~CanipanoIli Francesco Dotto Cav. 
Cingolano amico dell'Aut- prevenuto della 
vera Patria dello Abb. Lanzi , e lodalo 7- 
s Istitutore in Patria dell* Accademia dm 
Filopedioi • cui fa 'aggregare I* Aut. s ivi s 
Sue Memorie sopra gli Sorittori Cingoluai 8. 
Perugini Pacifico Gonfaiomero di MofUct^rnj 
favorisce aie Aut. aotisio del Dr. Costati* 
tino Lanzi ?i. i 35 . - App. ik XL XLI. 
Peruzti U. Agoft, di Ancona amico dell* 
Aut. Prof, emerito del Liceo di Ferrara » 
O Canonico di quella Metropolitana» Orato- 
re Poeta tragico» e Lineo» Arobeotogo, 
ed Istoriogiafo Anconitano» Membro della 
Soc. Goorgica Trefese» e di altro Aoeade- 
tnie lod:ilo ^ . . . riobìede notizia all’ Au- 
tore «ulta vera Patria di Lanzi *ue dia- 
sertationi Anconitano encomialo suo 

Articolo nel Giornale Arcadico in lodo 
doli’ Aut. » e sua lotterà al medesimo sulla 
pretesa scoperta dell'Anfiteatro di Anco- 
na = ivi S'i di nuovo lodato iq. 76 99* 
Possati Gioacebino Sue. Goorg.~^. 

Potrsoci Doiocnico Parroco di Civilanova 
battezza Costantino Lanzi Jun. 73 . 7<^- 75 . 
76. 77. i 5 i. s App. n. XXXVIU 
Petrarca Fronceico > • lùa Patria 13 . -jl- 83 . 
gq. pe. 91. = cit 18. = Studiato dall’ Abb 7 
C^ti 

Peironio Arbitro , e sua Patria 93 » 

Pctruis so Patria di esso s ivi = 

Pietro B- Trejuse» o sue memorie scritte dal 
Sacerdote D. Angolo Grimaldi 5 *. 9^. 
Piove» e suo antico lignificato drt 2 àTT%dra* 
le “ Antichità di essa in Treja > e suoi 


Canonici distinti con Gariefie di Glndioi 
dalla Coita Romana 140. a 144- - App. n. 
L. al LII. » = Dedicata a S. Ùio. Battista^ 
e net Sec. XIII. ancora esistente nel Suolo 
della aotica Città = ivi s 
Piiiecutcoe Municipale Trejesa aumentata dal 
Patriottismo, o zelo del Cionfaìoniere Sìg. 
Luigi Grimaldi 57 . 9 tì. — Acquisterà ora 

S er cura del suo Successore Signor Conto 
^Dedotto Broglio Masiucci mugioro 
ornamento eoi nuovo Ritratto del Coooit- 
ladino Mr. Franoosco Teloni della San> 
tilà di N. 8. Papa Leone XfL menuo 
si stampa il presento Indice , promosso el- 
la Sedo Voioovilo di Macerala» o Tolenti- 
no» meritate non solo per la sua ruoltipli. 
co Soicnta» ma eziandìo poi servigio nella 
qualità di Vicario Generale prestato al 8. 
Fedro istesso gloriosamente Hegnaate al- 
lorohà reggeva la Chiesa di Sinignglia eon 
plauso di tutta la Diocesi . Egli erosi reso 
molto accetto anche alla S. M. di Pio VII. 
fin da quando perorò innanzi a Lui» ootno 
uno degli Oratori della Patria le reintegra* 
ziono all’ antica Cattedra Vescovile Trejesa 
felicemonta ottenuta contradicento tutta 
la Città» o Curia Camertet 0 fin d’ allora 
fu Egli ammesso fra ì Prelati Domesiici 
di quello Immortale Pontefice» del quale 
ha poi COSI eloquentemente magnificate lo 
gesta colla sublime Orazion Funebre stani- 
palli prima in Roma » e quindi riprodotta 
coi Tui'ohj di Foligno. 

Pio VI. Brasohi ricevo dalle Città dì Trela 
la dedica delle Mcniorio sul Culto del il. 
Pietro da lui approvato 56 . = Approva nel 
suo Breve di ereaiorie delle Pio Caso di 
Correzione ,0 lavoro «lei ^Settembre 1781. 
la Società Goorgioa» e le accorda il diritto 

E erpetuo di nominare duo dei quattro No- 
ili Deputati di dette Pie C.ise 98 t la en- 
oomia altresì altamente nella sua ooUa dei 
a Luglio 1790*, in cui reintegra Treja all* 
antico suo nume» e titolo di Città ~ ivi s 
Pio VII, Chiaramanti oonoede a Treja la Cai- 
todrà^osoovile 38 29. 79 - 98. ; = A- 
scrive al Ruolo dei Beati Veronica Giu- 
liani originaria Trejfse 56 t Dona al Gon- 
falonioro l’uso della Collana , e agli altri 
Magistrati lo Siclune d'oro 98 \ — Fa elo- 
gi anch'egli della Società Georgica nel 
Breve della Collane» e nelle Bolle della 
erezione della Cutteura. = ivi ^ 

Pirrì Dr. Marzio Medico di Troia 5 i> 53 . 5 i> 
App. n. XX XXIV. 

Plinio CèòtI. Secondo il Vecchio , o stia Pa- 
tria contrastata fra i Veronesi» oCouiascbi 
* I_8^ s eie. 69. 81. 867 

Plouquet Mr. ammetto la superfetaaiono So. 
Plutarco cit. DL 
Porziuncula Chiesa della 
Possenti Avv. 8. Gov. ili Civitanora s’ inte- 
ressa per aver notizie dalla Famiglia Lan* 
ti i 58 . App. XLVII. 
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Potente «ntioft Colonia Renana , e tua Cat- 
teJrale ch:atnata Pieve 79. 

Prelati , a Vcaouvi in num^i a&a«orÌtti al- 
la Società Georm;. ^ 

Propareio Setto Aur. , e tua Patria 18. 
Ouadrio nemioodel Celebre Laatarto) oot.g^. 
Qu'intiliaoo , o tua Patria^ 

Raffaellì Franoetoo Maria oiC» 79* ' 
Kanxhiatei Seb. Col. Lolterato-t^ubblqo A- 
nneo «iello Abbate Lanai • e Membrudolla 
Società Georg. 84. 

Re Filippo Souio Georgioo ^8. 

Remundini Sig. Co., e tuo BitftTì>leoarìo 10. 20. 
Jiei ionico della Torre Co. Aiit* Giui. ciU iS. BO. 
Ribadeneira F. » 0 tua Storia cit. 55. 

Kiooi Or. Gìua. Medico di Tieja Ty ia8. s 
App. m XXXll. 

Roteili Carlo Ani. Gocifal* di Mooiaavito 7t» 
i35. = App. n_ XLIV. 

Rutti Ugone Rettore della Marca nel 1275. 
retidente in Moiitolnio giudica in Appdio 
la Causa del Notato Firmano > o di altri 
Nobili Tro}eai 79- >4'^» ~ . •^PP-. LH* 

De Rutti Ab. Ignasio oeTètBrruuo lemrato 
inganoatoii tuHa vera Patria di Lanzi j). 
21. v5. 39. b5. s Suo iniigni Opere deH’ 
EtiuuTugie bgiBiaobo, e dei Gommondi to* 
pra liaertiu, bidate i c suo carteggio coll* 
Aut. ii.s AicriUo aiU Suo. Georg. = ivi s 98^ 
$. Rota Romana» c suo deomuui cit. ^ 

lii iti- ^ „ 

Ruffo Card. Fabriaio Soc. Georg. ^ 

Sala Cotiienicu Antuuio consultore per la Ii- 
ueora data dal Cunaigliu al Or. Guctano 
Lanzi Ut pofUril a Padova 5u 121. s App. 
ilXXII. . ^ j « 

Sala Francesoo Segretario Comunale di Bla- 
uerata , e Cognato dell’ Autore, si porte 

in Nontolmo con Dispaccio di Monsignor 
CappoUeUi Uelcfalo Apostolico , ed estrae 
dui Libri di qiieiia Segretaria le notisio 
delle due Famiglie Laiiii» e Firmarli 41. 
4^ ^ W ic*8 “ App. i^pC 

s3oo rapporto all' Auc. = ivi — 

Samioro cit. ^0^ , 1 

Sanginesio insigne Terra della Ularca » altra 
Patria di onoro deli' Aut.» dei suoi Fratel- 
li , e Genitori So ; = Rinomata per tanti 
suoi Cittadini decorati di molti Ordini Ca- 
vallereschi di Europa s ivi = Uivcnuu per 
molti Anni doinioilio della Famiglia *eui- 

f rni ^ IVI -* sua storia pubblicata da Te- 
«foro Fratello dell’ Aut. 55. — Suo illu- 
atro Monastero di S. GiroliiìTo riuhiamuto 
alla primitiva osservanza dal T. Oitonaio 
Andi-ozi Gesuita Trejese — ivi — 

Sttiilco, e sua antica Cattedrale obiatuala Pie- 
ve rn • 

Santainariabella Gontcsia Giuseppa di Treja 
ad indulto dell’ Aut. chiede notizie dulia 
Famiglia Lami a MailamigcHa L. . . > di 
Hontulmo» o ne riporta uno rumanausoa ri- 
sposta tO. lov *“ App. n. HI. — Sua ic- 
plica alla* a'uiidcUa lt5, App. li- IV. 


in 

Santamarìabella Lucrezia Madre del P. Pro- 
spero Giuliani Gesuita Trojeie Missionario 
nel Mttinbar 57. 

Santi, e Beati 1 rejeii 36 SS. 

Sarooni Saverio Membro defìiT Soc. Georg. 98- 
S. Saverio P Eiioardo lodato 19. 

Scateni Dr. Mattia dotto Medico Maeitro dall* 
Autore ^ 

Soavi nel Suolo dell* antica Tre^ derisi dagli 
Avvocati Cainerti 38, 

Sohlegero Giulio Carlo» e sua Opera sulla 
condizione dei Modici presso t Romani 
cit. 22; 

Scio Patria dì Omero 18. 

Scipione l’Afrioano loH^St , 

Scipioni D. Fei*dinando ~Tioe— Prevosto ài 
nontefano 71. i3-5. — App. m XLl. 
Seghezzi Ant.TodèrTco oit. ^ 

Seneca oit. 5j. 

Serast. PierAot. oit 37. 

Sergio Emanuelle Jfemb^ro della Soo. Geov 
gica 98- ^ 

Serlupi'^ino Sig. Card. Franoesoo ascrìtto 
alla Soc. Georg. 

Serrano lodato Si. 

Servio oit. 33. 

Sestinri Ab. Domenico Socio Georgieo 

Settano cit. 3t. 

Settempeda, e sua antica Cattedrale chiamo* 
ta Piovo 7p. — ■ Se patria di Lnd. Laz* 
aarelti 

Silensi Gio. Battista parroco di Civitanova 
unisce in Matrimonio Marino Lanzi » ed 
Etena Matieucot 75. 76. Si- 83. i3g. App. 

mXLVIII. -i—i— Z- 

Silvestri D. Vinoenao Ab.» o parroco di San- 
taiiatuglia favorisce più Certificati sulla Fa« 
miglia Lami 71. i3i. a 35 .s App. n. XLIll. 

Vedi Cofetti.^ 

Simonoiti Canonico Luigi Dotto ex^Gesuìto 
CingoUno Amito delr Aut. 3t- 
Sinibaldi Ab. Vinoeiisu Qslmano lod. 2Cv 
Siracusa se Patria di Lisia 9^ 

Società Goorg. di Treja l^ata» e rìngra- 
iiata dal Sig- Ab. Zunnoni per averlo a- 
•critto al suo Ceto I4. m. \ — Inni Uata dal- 
l'Avvocato -27. aS.~ ^. — Suo Censore Bi- 
bliotecario» ^ litoriografo da esso villa- 
neggiato — ivi — Diiusa dall’ Autore 20. 
9^— Sua Istitusione» o prima Sessione Si7 
— Ascrive al suo Corpo l’Abb. Lanzi 98. 

Lodata dai Fontofioi Pio Vi. , e Fio VlH 
di S. M- con Loro Brevi » e Bollo respotti- 
vej — Decorata eoli’ aggrogaiìone di lA 
Eiiri Cardinali , di sA Prelati, o dei ^ 
grandi Gon) d’Italia» 0 di Europa — ivi-* 
Spagnuoli contendono coi Francesi per la 
Fatria di Floro di Potroaio Arbitro 
19- » e di yuinciliano 91. 

Spallanzani Ab. J>azaro Soo. 98. 

Spello se Patria di Properiio t?, 

Spmooci Card. Dumeuico aavritio alU Socie- 
tà Gcuig. ^ 
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.^ponio cit. Oj. 93. 

Sti ionio P. Beroirdino Gesuita, e tua possi* 
nta Tragedia censurata dall'Abb. Lasuri* 
ni , e tradotta in verso Italiano dal P. Cri* 
Btofaro Virgili Gesuita TrejcM 56 . 

Strabono o>t. l8< 

Sulmona, o sua antica CaltoJralo chiamata 
Pieve 79. 

Siiporfelaiiono da chi ammesso , o negata 
.^ 3 l. 

Targioni Dr. Ottaviano Soc. Georg- 9S. 

^ Tortini Dr. Jacopo Scnsìo Georg. 98- 

Tq«so Torquato oit. 4 ^ — Bernardo , e sua 
Patria 87. 

Teloni Moni. Francesco Vescovo di Haccrata , e 
Tulenfino lodato» Vedi Pinacoteca. 

Teocrito, e sua Patria 9Ó. 

Tirabosofai Abb. Girolamo oit. l8. Ip- 6c> 7 ^^* 
85 87. 88- 89. 90. 9 t. 93. Membro del* 
la Soc. Goorgica 99. 

Tilo Livio oit. 7Ò. » Se Padovano, o Abe* 
ncsc pj. 

Tomasaetli Dr. Bartol. e soo Consulto in 
Consiglio a prò del Dr. Gaetano Lami 57. 
127. — App. n. XXX. 

. Tondi corretto $s 3 . 

Toatdo Abb. Gius. Socio Georgìeo p8.' 

Tortosa Or. ammette la StiperfoCazivne 5 o. 

Trrja Patria dell* Abb. Luigi Laosi 7. $7. 
sé, 3 p. 40. 83 . 89. sta pt. pi. 97. — -k 6. — • 
App. n. J. V.;— £ di altri illustri Sog- 
getti 55. 56 . 57. 97. — Uefa nota 000 più 
opere dall’ Aut. 11. 27. 38 ; — Derisa dal- 
V anotiioio Lpistologratb, e dall* Avvuo. Nor* 
«ino, ma difesa dall* Aut. 26- 27. 38 - 39.} 
» Sua Società Georgica lusultata insieme 
col suo Istoriografo nelle stampedegli Av* 
vogati Camertió. 1.^ 3i. 33. 37. 28. 3p. 81. 
p8 t » Sua Gittedia Vescovile contrastala 
dai Gamerti , e invidiala dai Paesi limiiro- 
fi 27. 38. 3 p. pS-; » Suoi Santi, e Boati 

36 . 56 . 57.) ^ Sua Pinao-ttei'a Municipale 

37. 57 1 Sua Storia pubblicata dal 

Cùluoci inesatta 2S- ; — Sua antica Piova 
di S. Giovanni, o Cattedrale 79. Syo., e 
icg. — App. n. L. ; — > Suo Magistrato de- 
corato dalla >S. M.di Pio VII. della Colla- 
na , e dolio Stolone d’ oro pd. 

Trevox Giornalisti di oit. 9^ 

Torchi Canon 0 > Ottario «ut. 79. 

Terra Dr. Ant. Soo. Georgico p!l. 

Turriosai Euio Card, pabriaio ascritto alla 
Sue. Georg. ivi *— 

Vandevivero B trono £. C. 1 . Hombro della 
Sue. Georgira pS- 

Var;>as de Maoc<U'-ca D. G>os. ex-Gctuìra Spa- 
gnolo pubb. Professore rii TooUigia , e Sto- 
na Bonlesiustioa in Tre^a, e sue OpereSO. 
ed. bó 

De Veochj Con. Carlo ouUissirrio Oav. Fahria- 
iicse invia graaiusaiminte uil'Aut. il Certi- 
ficato della ui-irte di GiCiauo iiauai 58 . 
l 3 c. — App. o. X^'XVi. — Serba laStor.a 


snellita di Fabriano del Cav. Gin. Vecchio 
dei Veoobj soo Antenato 79. 

Venojo cit. 18. 

Vermiglioli Gio: Battista oel. Cav. Perugino 
iVo^ssor di Archeologia inquella Univer- 
sità , amico dell* Aut. lodato , e prevenuto 
sulla vera Patria di Lami 7. 97 ; s Lette- 
ra deir Aut. ai medesimo sulla piima Edi- 
aione Perugina della Grammatica di Sul- 
nisio Verulcno 8. s Membro della Sue. 
Gerg. pi ; = Unico Maestro di lìngua £- 
truica dopo l*Ab. Lami « e rinomato per 
le sue moltissime dotte Opere Arobeologi* 
che 97. = Sua lettera all’Aut. sulla Patria 
dì detto Lanci 99. 

Veruna se Patriadi PÌÌn|o il Vecchio, di Ca- 
tullo , e dì Vitruvio 18 P'i. 

Vescovi , e Prelati in nuin. dì aS. Membri 
della 8oc. Georg. 98. 

Ugbollio Ab. Ferdin. oit. 5 $. 

Ugolini C. A. Gonfal. di Hontolmo rioosa 
all’Aut. le notiiie della Fam. Lami con 
una inconcludente sua lettera |5. i($. 66. 
75. |04- — App. n. Jl.j s Avsorisoe bru- 
oiaCt i Registri Buasolarjdi Montolmo nel- 
la Era Repnblioana , e decretata J' aggre- 
gtstone onoraria dello Ab. D. Luigi 65 . 
64. 65 . 109 r App. n. IX. 

Ugoni Camillo Cb. letterato Bresciano , e soo 
equivoco sulla Patria, e sul giorno cata- 
lisio di Lenti fco 

UguQoione Terfasio del 8ig. Fiorentino abi- 
tante in Treja auouaa di una fall finasione 
d’ l•trolnento il Notare Trcjvto Firmano 
79. 141. tseg. s App. n. L. al MI. 

Virgili Nob. Pam. Tiejo«e estinta, e Cristo- 
faro Gesuita, e sua Opera inedita presso 
l’ Aut. 56 . ^ 

Virgilio oit. i 5 . 16. 3 i. 

Vitruvio Pullione • Luaio se Varunesa , oFor- 

miano 92. 

Vittorcili Andrea oìt. p 5 . 

Volpi, e sua Opera cit. p 5 . 

Volta Cav. Aless. Membro della Soc. Georg. 98- 

Vosfio oit. 18. 

Urbani Alesa. Gonfal. di Civitanova nega in- 
oìviitnento all* Ant. le notiiie della Fani. 
Lenti 74. 77. 80. i 38 . a App. n. XLVI. 

Wadmgo P. cit. 88. 

Wabl Mr. Martino Membro della Soc. Goor. 98. 

Wilsinidia tfr. non auiuietta la suparfeta- 
nona 3 l. 

Wandeniionde Mr. membro della Sue. Ge- 
org. 98. 

Ward Mr., e tot supposta Opera sulla oon- 
ditiuue dei .Modici oit. 70. 

Winoh Daniello difende i Medici a la loro 
Pi'ofeSii«n)o 70. 

Zaouana Ab. Piancesoo Ant. cit. 87.; = no- 
tato 94 - } Membro della Sue. Go'*rg. 98. 

Zunnoni Ab- Giu. Battista ool. Letteiato An* 
tiquaru), e Cuslude del R. .Museo di Fi> 
reiKO, e sue elegaotissiiuo Epigrafi funebri 
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d«irAb. L*ntl 9- IO. I3. 14 . ìS. 5a. 39 . 

^ Suo equivono in orederlo nativo , e 
or'ffinurio di Montolmo 9* l®- ^ 5 - lì 4 * 40 * 
45. 46.» — Sua <>p«ra Epiffrafiaa ancomia- 
Ia 9 ; ^ *uo cartojtgio ooirAiit. 13 . l 3 - 14* 
34 40. j — «oa afCgrojtatiCMie alla Soo. Georg. 
C riograilamonti alla inoJoaimj , 9 all Aut. 
pel dono di alcune itio aUcnpe da lui Ioda- 
te 14. •— iuoi «entimeoii «ulla Patria di 
l>anii. e iul domioilio, e cuodisiooe della 
di lui Famiglia in Monlolmo la 14 - 

ad. a6. 40. 41. 59. 60. 61 , 63 . 79 * 8^- 83 . 
84. »6. 89. 90. 9l«9ti.; — Suaomnionctul- 

la patria' del Petrarca U. 4 l- « 9 * 

96}— Fa rìvUinpare l'elogio dell Ab. 
Lami fatto dal Boni colle di Ui ope^ 
poitume» e ooiregge in calce del Voi. i.la 
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erronea naaoita di T). Loìgì in Montolmo» 
propalando il mio Batteaìnio in Tre)a con 
encomio dell'Aut. , oui invia in dono un* 
eaemplare di caie, o della funebre eoa Epi- 
grafe in lolle del Boni colla Copia di quat* 
tro lettere inedite del Maeitro Ilario Al- 
tobelli Aitronomo Trejeie al oel. Galilei 
i 3 . 14. l 5 

Zappi Gio: Battiita oit. 4 ^* 

Zeno Apottolo cit. 18. 87. 

Zoega Ab. Giorgio Bleuibro della Soo. Ge- 


org. 98. 

Zuooagni Dr. Attilio Membro dalla Soo. Ge- 
org. — ivi . 

Zuoohini Canonico Androa Membro detta tud- 
detta ™ ivi « 


VIDIT 

SjWester Prior Sodi Revi«>r prò IlUIi» 
& Riìio Episcopo Fulgini® • 


IMPRIMATUR . 

Fr. Ludovico» Pucciiielli Vicarius 
S. Officii Fulginis . 


VISTO 

Per 1’ Apostolica Delegazione di Perugia 
li i3 Marzo i8a4- 
D, Vincenzo Bini Jb. Cassinense. 
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in nota a firmato 

Florentia 
Monteochi 
detto mio 
Za n nono. 
fiotto 

anticlii, moderni 
nella nota 56 1888. 

li Istoriagrafo 
Laetabaniur 
che nel ventuno 
Treia 
confutato 
verrà 

deir anno , e mese 
accennato 
birtara 
di più Treja 
coro 
And rosi 

dalla S. Memoria 
QUO parto 

a 4 Gamba» e moro , 
l 3 atferzlon 
19 antidata 
25 il fuso» ]a rocca 
1 Uor. 

7 Anconitanoe 

29 Fetrucoi 
Frollo 

28 Parentum 
a Prava 
27 iucet 

3 0 Treja 
olt. Substitutos 

7 Civitatì SlaooraU 
]6 manum 
4 Quanto 
la raoraoiao 
1 foglio . 

3 1 Domino 
S6 Muntiouli 

1 proprio 
21 caoMin 
23 36 proprio 
4 proprio 
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CORRIGE. 


firmato . 

Fiorenti» 
nonteoehii 
dotto mio 
Zannoni 
fiate . 

antiebi » e moderai 
1788. 

Istoriografo. 
l<aQab«ntur 
nel 4 ventuno 
T rei* . 
cuniulate 
vorrà 

del OMM, ed anno 

aooennate 

biitarra 

di più . Treja 

corso 

Aiidrosj 

dalia Santità 

Quo patre 

Gamba , e Boni 

assertione 

antidata 

il fuso» 0 la rocca 
Fior. 

Anconitana 
Petracci 
Fruben . 

Parenaum 

Froavof 

iaoet 

Trcj» 

Subatitutua. 

Givitatis Maoerats. 

manu 

quando 

Parsai» 

foglio. 

Domo . 

Xonliouli. 
procuratorio . 
causa 

procuratorio 

procuratorio» 
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